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N'allex pas chanter merveille , 
Ft dire il a su créer! 
Voulant imiter l'abeille, 

Je n'ai fuit que butiner. 





R. D. 








\. . NAPOLI 1814 








| Presso GABRIELE MOSINO. 
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A SON ILLUSTRE MECENE, 


L’AUTEUR. | 


. " a 
® e: fo PI s i to 
I ’ , 4 ‘ . . 
’ 
. 
, Lai CALI * 
1° » È 


MONSEIENEUR , 


! 


(ia 


% 
Gale 


Tr est une expression sentimentale qui 
enchaîne les cours, qui prévient, qui 
subjugue; et qui fait'.mème cherin:le. 
| plus pénible. travail, sous ‘le.seul rap- 
port de plaire è celui qui nous l’impose. 

Vous souhaitiez, Monseigneur , que je 
retouchasse une Grammaire italienne et 
francaise (*) qui vous paroissolt suscep- 

1a ” . * } 


tI 
4 


ARIE 








(+) De Louis Goudar. 


(iv) 

tible de quelques correctioris; vos lumiò- 
res et votre sagacité admirable ont suffi 
pour me servir de guide, et c'est ainsi, 
Monseigneur, que vous ni'avez procuré 
l’honneur , auquel je suis extrémement 
sensible, de justifier à vos yeux qu’aucun 
obstacle ne pouvoit retarder l’exécution 
d’un ouvrage dont vous avez daigné me 
charger, et auquel je donne le nom de 
COURS ELEMENTAIRE DE LANGUE FRAN- 
CAISE. 

Quelque habile que vous ayiez pu me 
juger, je sentols cependant que j'entre- 
prenois une chose d’où pouvoit dépendre 
un résultat peu favorable, touchant la 
bonne opinion que vous vouliez bien 
avoir de rnes faibles talens. Quoi qu'il en 
1sgit ; Monseigneur, cette crainte n'a fait 
pe révelller en moi ce puissant amour- 
‘pr opre qui se fait sentir dans les coeurs 
-pusibles'et reconrioissans, et l’envae de 
.voupiplaire l'a emporté sur toute autre 
‘<onsidération. 

:° Daignez done; Monseigneur, l’agréer, 
«sil vous plait, et permettez que je sal- 
sisse cette occasion pour avolr l’honneur 


. 
è ‘la è . 


(v) 
de vous présenter l’hommage de mon 
profonid 1espect et de ma plus vive re- 
connolssance. 


Jai l’honneur d’étre, 


MONSEIGNEUR, 


De Vorre ExCELLENCE. 


Le tiès-humble 


et trdsemobbéizianei Jerviteuz î 


| Raphael ù dino. 


(un) 
PREFAZIONE. 


TETI 


4 


PD utte le Gramatiche son fra di loro so- 
miglianti, e varie non trovansi se non se 
nella forma. Quindi è che ho procurato di 
non lasciarmi sopraffare dallo spirito d’am- 
bizione col pretendere di dare alla mia 
opera l’aria di novità ; ma soltanto per 
non allontanarmi dal sistema de’ valenti 
scrittori in arte siffatta , ho creduto non 
esser fuor di proposito riordinare molte co- 
se, e aggiungendo delle osservazioni , e 
cercando , per quanta sia dal canto nuo, 
di por termine a qualche difficoltà con quel- 
la chiarezza , che in materia di lingua si 
esige. L'esperienza di molti anni da mc 
acquistata nell'insegnare la lingua Francese, 
ha fatto st, che preferito siasi a  qualun- 
que altra moderna innovazione il metodo 
adottato in questo Corso elementare. 

Per quanto valenti sieno alcuni Grama- 
tici de’ dì nostri, i quali han opinato , che 
in tal Idioma siavi ur sol articolo, val a 
dire, le pel maschile, la pel femminile, e 
les pe’ due generi nel numero del più, e 
sforsati si sono d’introdurre altre non po- 
che novelle teorie , per secondare, giusta i 
detti loro , il genio della Francese Favella, 


(vin). 
che aver deve per fondamento la chiarez- 
za, e la semplicità ; ottener non potranno 
certamente il primato sopra gl illustri au- 
tori, che in affari gramaticali vanta la 
Francia, come sarebbero Vaugelas, de la 
Touche ,. Mauvillon, D'Olivet, du Marszis 
Restaut, Domergue, oltre molti altri, che 
precederono al secolo XVIII., ed ii vicen- 
te famoso Lemare, i quali han fatto uso 
d'un metodo tetalmente dicerso, il battere 
le cut orme sembrato non it è disdice- 
vole. Ma dirà forse taluno: propagatosi ge- 
neralmente nelle mostre contrude un sistema 
consimile nell’ insegnare l’italiano ling'ag- 
gio, opportnna, e corvenevole cosa ella 
sarebbe di continuare a dare agli Italia- 
ni, istruendoli nel Francese que’medesimi 
. precetti gramaticali,, di cui imbevuti furo- 
no nell'apprendere la lingua propria. 4d 
obbiezion di tal sorta permesso mi sia così 
rispondere. IL novello metodo d’insegnar l’Ita- 
liano non è, come si asserisce, general 
mente adottato, poichè la riputazione del 
chiaro uom che l’introdusse , non è per an- 
co pervenuta ‘a denigrare quella del Bem- 
bo , dcl Castelvetro, del Salviati, del Buom- 
mattei, di Marco Antonio Mambelli ec., e 
dell’insigne scrittor di questi tempi Salva- 
tore Corticelli, ed in conseguenza non sa- 
rà erroneo il supporre y che nella maggior 


(ix) 
parte delle. scuole , la recente istruzione 
posposta venga a quella delle età passate; 
mancando dunque quest’ oggetto , non sa- 
prei qual’ altra ragione mi potesse costrin- 
gere a seguir le vestigia de’moderni piut- 
tosto, che degli antichi. . 

1l sin qui detto bastar potrà per giusti- 
ficarmi nelt’ elezione , la quale Bini dall’ 
assumere un carattere di nimicizia dichia 
rata contro tutto ‘quel ch'è nuovo , altra 
scopo non ha, .che battere la stessa strada 
additata da’più famosi Gramatici , Fran- 
cesi , ed Italiani perindi giungere con mag- 
gior sicurezza alla bramata meta , la qua= 
le consiste nel goder del contento di scor- 
gere i miei allievi solidamente istruiti. . 

Limitato mi sono a fure delle brevissime 
, riflessioni su qualche oggetto gramaticale, 

quali contribuir potrebbero ad agevolare lo 
studio di questa lingua. Per esempio : tro- 
vansi due h di diversa natura, luna chia- 
mata £ aspirata , che annoverata vien fra 
le consinanti, e l’altra chiamata muta, 
la quale non è che una figura di lettera 
senza alcuna proprietà. Tale. diversità non 
lieve imbarazzo arreca agl’ Italiani, non 
che a’ nazionali medesimi, e somma memo- 
ria, ed attenzione richiede per distinguerle. 
Per togliere siffatta difficoltà , oltre il co-. 
pioso elenco , delle voci, che da questa 


(x) 

lettera cominciano , e che a suo luogo 
presentasi , ho azzardato di farvi una di- 
stinzione materiale , proposta già da alcu- 
ni Gramatici (*), dando una nuova forma 
all’£ aspirata la quale secondo ravvisasi 
e colla coda ritorta in dentro, e l'h muta 
conserva la forma consueta. 

Qualche riflessione far anche ho dovuto su- 
gii accenti ,e sulle differenti sorte di e, dando 
loro una denominazione più naturale , siusta 
il sentimento di alcuni Gramatici accreditati. 

Forse qualche arbitrio mi son preso trat- 
tando della punteggiatura , dove una  pic- 
ciola distinzione propongo tra il punto am- 
mirativo, e l’esclamativo; ma siccome que- 


sta novità ha bisogno d'approvazione, così . 


in detto capitolo ne fo uso soltanto. 

In veruni paghi notate sono l’eccetioni, 
ma tutte rinvengonsi nel trattato della sin- 
‘tasst, affinche l’occhio possa maggiormente 
fissarsi in una sola parte di tanta importan- 
5a, ed ho creduto necessario far menzione 
degli autori, che mi han servito di guida. 

Finalmente non mi è sembrato fuor di pro- 
posito di tener dietro alle pedate di coloro, 
che han creduto rendersi utili agevolando 
lo studio dela lingua Francese, e se questo 
Corso elementare potrà in qualche modo con- 
tribuiroi , saranno appagati i miei desidery. 





(*) Domerzae Gran. Fran. 


- -e- 


CI) 
DELLA GRAMATICA. 


(N 


La ‘Gramatica può considerarsi come il ri- 
sultato de’ segni, che rappresentano le nostre 
idee , le quali vengono espresse colla vo- 
ce. Onde da questi segni ne risulta l’ arte di 
parlare, e di scrivere accuratamente. 

Le parole composte di /ettere , altra non 
sono , ehe interpetri de’ nostri pensieri. Queste 
lettere si chiamano vocali, e consonanti. Le 
vocali da per se stesse, bastano per esprimere 
le passioni, e ciò osservasi nelle Interjezioni, 
ove le consonanti servono per lo più di so- 
lo distintivo. Tutto all’ opposto, le consonan- 
ti non possono proferirsi, senza l’ ajuto del- 
le vocali. Potrebbe dirsi a questo propesito , 
che simile al corpo umano, il quale nulla 
sarebbe senza l’anima, così Je consonanti nul- 
la sarebbero senza le vocali. 


ALFABETO. 


Nome, che riceve la collezione di tutte le 
lettere. d’ una lingua, e se ne contano in 
Francese ventiquattro , senza annoverarvi ly 


(2) 
Vocali. 


Cinque sono le vocali : esse esprimono un 
suono semplice, e permanente. Nella lingua 
francese sono del genere maschile. 


a e iìi o u 
Cinque pure sono le nasali. 


An. En. Em. In. On. Un, 


e si pronunziano in Italiano 


An. An. Am. Aim. On. Un. 


Le consonanti sono diciannove ; vengono 
articolate coll’ ajuto delle vocali, e _volendo, 
per quanto sia possibile, disporre i miei Al- 
lievi a pronunziare con dolcezza, mi servirò 
del nuovo metodo usato dai Gramatici mo- 
derni, aggiungendovi un w facendo conoscere 
nello stesso tempo di qual genere sieno in fran- 
cese, e quindi come sorga l’ inflessione della 
voce (*) 


aiar 





*) DAbb6 Feraud. Dic. Crit. de la langue francaise. 
, MH. Domergue Gram. Frans. 


(3 ) 


CET 
mas. lab.{Mas. dent.'ixas.dent.tab.{MAS. lab. |Mas. dent. 
Beu. Ceu. Deu. Feu. - Geu. 













as. asp., |mas. dent,|MAS. nas..FEM. ling.lerz. nas. tab, 


Heu.asceu. Jeu. Keu. Leu. Meu. 








past. nas.ling | MAS. lab.'mas. nas. FeM.palat. mas. ling 

| Neu. Peu. “| è Quu. | ((Rou» | Zeu.- 
* 

Trem.dent. at ie: lab.'mas. Jing. 

| Seu. Teu. Ven. Xeu. 





n] 





È Greco massi ©. 


H, il suona dell'i vocale; servè. a dimo- 
strare ‘ l’ etimologia delle parole derivate dal 
greco; e la sua proprietà è di rappresentare - 
due 3 in certe vocali. composte. 





La pronunzia dell’ é sonora, dell’ è mezza- 
na, e .dell’é permanente è appoggiata su. gli 
accenti ;, che, codeste ricevono;. onde prima 
di parlare delle voeali: semplici, composte , 
e dei dittonghi , credo si abbia a mostrare la fi- 
gura de’ detti accenti, e qual’ effetto essi 


producano. 


(4) 


DEGLI ACCENTI. 
c!) 
Acuto. 
Tal accento pende obliquamente dalla destra 


alla sinistra, ed è co’ denti, e con una pic- 
ciola spinta di lingua pronunziato. 


Cl ) 


bi _ Grave. 


Esso cade ‘obliquamente dalla sinistra al- 
la destra, e sembra, ch'il suono venga 
dal palato, non avendo un suono perma- 
nente. 


o (a) 
Circonflesso. 
Questo a guisa ' d’un* angolo ottuso, ha 


un suono permanente, e nel pronunziarlo, le 
gote sembrano dilatarsi. 





(5) 


APPLICAZIONE DEGLI ACCENTI. 
Accento acuto. 


Si mette questo ‘su le, chiamata in lran- 
cese sonora ossia mascolina, che dà il suo 
nome ad una delle. sole due rime nella poe- 
sia francese ; @d impropriamente chiamata nel- 
le Gramatiche e iii s Chiusa, O stretta. 


si | tari ; 
Gélérité, | Celerità; 
Amènité, Amenità. 
Longevitéè, —» —‘’. Lunga vita. 


ACCENTO GRAVE. 
Si ‘mette questo. sull’ e mezzaria, e moycny 
partecipando, e dell’. e sonora , e del é per- 
manente. | | La PES 


Esempj. 
Accès, °° Adito. I 
Progrès, .- | {,: -. Progresso.. i 


Régne, «°° Regno. 


(6) 


ACCENTO CIRCONFLESSO. : 


Si mette questo su l’ e permanente, chia- 
mata aperta. 


Esempy. 
Diadéme , - Diadema. 
Embléme, + Emblema. 
Fé.e, Festa. 


Similmente riceve la stessa inflessione di 
voce l’e della terza persona del singolare del 
presente dell’ Indicativo dell’ ausiliare’ essrei 

gr i 


Esempio . ; Mii 


Il est, ‘Fgli è.’ 

All’ opposto , le della congiunzione , si pro- 
nunzia coll’ inflessione di ‘voce dell’ é sbrora, 
ossia stretta 3° è&d è il più grande ‘errbre''di 
pronunziare il £. della sudetta congiunzione 
et anteposta ad una vocale. 


, Esem pio. ue ‘ 


Il est sage et simable, Egli è savio, ed timidi 
- bile. 


(7) 


e e ng e nnt e ce da iene i 


n E n n _ -—  —_  .-—__ —_ ____——-- -. — — — -- ——— P—————>, 


Prima di mostrare, come meglio potrò, 
in che consista la prosodia francese, fondata 
quasi tutta su gli accenti, e nella quale oc- 
corre la conoscenza di alcune altre figure , 
parlero ora di queste, e vi unirò ancora 
tutti i segni gramatcali. “ 


(’) 
L’apostrofo dimostra la. nullità di una di 


queste’ tre lettere «4, e, i, dividendo due 
parole. I I 


L’ardeur, L’ ardore. 
Vous m’'aimez, . Vor mi amate. 
Sil vient, Se viene. 


c) 
È 
La celiglia serve 2 togliere la durezza del 
co avanti a, 0, #, € gli dà il suono del- 


Vs. 


Facade, Facciata. sa 
Macon. .  A4lJuratore. È — son 
A’ son incu, . ‘Senza saperlo. su 


(8) 
(..) 
Trema, ossia dieresi. 


| 

Questi due punti si mettono sulle vocali 
composte, aftinchè sieno pronunziate distac- 
cate | una dall’ altra. 


Esemp,. 
\ 
Saul, Saulle. 
Naiades , Nayadt. 
Naif, Ingenuo. 
: Cigué , Cicuti. 


‘La medesima sillaba de Cigué sì pronunzia 
diversamente in 


T'igue ,. Fico. 
Tratto d’ unione. 


() 


Serve ad unire due parole, per pronun- 
ziatle come se fossero una sola. 


A-t-il ? Ha egli? 
Peut-étre ? l'orse ? 
A-t-on jamais vu? Si è mat veduto? 


a I (9) 


Tratto di separazione. (*) 


Questa linea più lunga della suddetta , sup- 
plisce con grazia iu un racconto, alle parole 
egli disse , egli rispose, mostrando il cam- 
biamento d’ interlocutori. 


Siete contento ? —-- ‘Lo sono certamente. 
Il nome di Generale vi piacerebbe? —- Que- 
sto e ciò, che desidero. ‘ 

Pe content ? ----- Je le suis certai- 
nement. -—--- Le nom de Geénéral vous plai- 
roit-il ® ----- C'est à quoi j'aspirey 


Parentesi. 


() 


È una figura, che racchiude tra di se 
qualche parola , che interrompa il senso del 
| discorso , ma necessaria per dare più chia- 
rezza alla. frase. 


Un travaglio mo- Un travail modéré, 
derato, ( poichè ogni ( car tout excès est 
eccesso e nocevole ) nuisible, ) nous con- 


—————_—_—É€_—_————P——————————————————————_r__m__—_—__bm- 


(«) Domergue.. Gont. mor. de Marmontel. 
i * 


(10 ) 


ci condirce presto al duit biermtot A la per- 
te perfezione. fection. 


° s ; » — E - o 0’ \ 
‘ Punt SOSpeEnLSsivoL. (1) 


Ù n 
I 


(csccsnò) 


Servono a fare osservare la forza, ed il 
sentimento in un discorso. 


suol sudditt cra- Ses suje ts étoient Ses. 
n0 suoL f Ka) 9 ogli fio enfans, Ti les couibioit 
dai di largizio- de bicnfziis, il es 
IM, tergeva il loro suyoit leurs Inrmes.. 
pianto .... perdonda-  ....pardoanez , Mes- 
ite, o Signori, mi sieurs, je cele à ma 
abbandono alla mia  sensibilite. 
sensibilità. 


Virgoletle , Guillemets. (2) 


(°°) 


Si usswo nel discorso , cainbiando la di- 
citura, e citando qualche passaggio di un’ 
Autore: al primo di sì mettono rovesciate. 


I el e ee 
(1) Fereud Diz. Crit. e Enticlop. - asa 
(12) L'ALbe Feraud. Dormnurg eu. 


(11) 


Un Cittadino ii 
Egina venne @ fro- 
vare Pausama, esor- 
tandolo a vendicare 
P affronto, che Mar- 
donio ‘avea fatto a 
Leonida « Portate al- 
» frove i vostri con- 
» s;gli. Sono bastan- 
» femente wendicati 
» gii Spartani colla 


» strage di fante 
» miglioja di Per- 
» anto, accaduta 


» nell ultimo com- 
> battimcnio. Questa 
fi Ja risposta, che 
riceve. 


I, 


Asterique , (*) 


Un Citoven d'Exi- 
ne vint trouver Pau 
sanias, l’exhortant de 
venger  laffront gue 
Mardonius avoito fat 
à Leonidas. « Portez 
» ailleurs vos conseils. 
» Les Spartiates sont 
» suffisamment venges 
» par la mort - des 
» Perses qui sont de- 
» meurés sur la place 
» dansle dernier com- 
» bat.  Telle fut: Ia 


réponse qu'il recut. 


Aste risco. 


(5° 
Ne nomi, dopo la lettera majuscola, ognf 
segno di questi, fa le veci d’ una siltaba : 


. 


come : 
Pprs* 


(*) Enciclop. Lit. 


Petrarca. . e 





-» 


(12) 


I punti rappresentano le lettere. 
(iis ste sd Copernico. 


Delle vocali semplici. 


Chiamansi vocali semplici quelle scritte 
con una sola lettera. S’ incontrano nella vo- 
cale e tre maniere di pronunziarla, come 
pure tre modificazioni sensibili, 


E muta, ossia femminile. 


Viene collocata in fine alle parole, ed ha 
un suono sordo, ed insensibile : ha però 
una particolarità di render la consonante an- 
teposta più sonora, che non lo è di sua na- 
tura, come 


Ecole, Scuola. 
Militaire, Afiltare 
Konne, Buona. 

Petite, | Piccola. 


E sonora. (*) 


. fr DI CI 
Riceve questa l’ accento acuto , (è) di cui 








 £*) Domergue. Gram. 


(15 ) 
si è già parlato nel trattato degli accenti, 
come 


Probité, Probità. 
Utilité , Utilità. 
Santé , | Sanità. 


Etudiez. L’ e antepo- Studiate. 
sta alla 3 è sempre 
sonora. 
Et. L’e di questa congiunzione è sonora. 


E permanente. 


Questa riceve l’ accento circonflesso é, e 
chiamasi permanente, stante che il suo suo- 
no è durevole, e che Îa bocca nell’ aprirsi , 
non fa verun’ altro movimento , come 


Féte, Festa. 
Diadéme, .Diadema. 
Paroitre, | Comparire. 
Meconnoitre , Non conoscere. 


Per più chiarezza si ripete, che nella ter- 
za persona del singolare dell’ ausiliare £ssere 
l’e è permanente, come ancora nella. prepo- 
sizione Des. 


Est, È 
Des, Subito, 


(14) 


« E media col! accento (ce) grave. 


Partecipa questa dell’ e sonora, e dell'e 
permanente ,s come 


SUCCÈS , Successo. 
Procès , Processo. 
Prés, Vicino. 


Lo stesso suono senza accento. 


Ces, | Questi. 
Des, | Der. 
Tes, Gli. 
Mes, Aliet. 
Tes, Tuoi. i 
Ses, SUOI. 
Musette, Pica. 
lidelle ; Fedele. 
Tristosse, Alcstr®a 
Pere, Padre. 
Mere, Madre 
(ouerre, Guerra. 
Meran, Asello. 
terre, Terra. 
GIOPIO 4 Merlo. 


E mista formatadall’e, e dall’, sicco- 
me è additata nella pronunzia delle conso- 


Danti. 


(15) 
CE, DE, JE, LE, M& , XE, SE, TE. 
CEU , DEU , ]EU, LEU , MSU , NEU, SEU , TEU, 


E 


Prende il suono dell'a. 


Questa cangia il suo suono in a, allorchè 
fa sillaba coll’ m, e coll n; come 


Embrasement , 
Embarras, 
Con'emporain , 
Continent, 
Pruuence , 
Venger 
Obligeant a (1) 


Enfant, 


Incendio. 
Imbarazzo. 
Con'cmporanco. 
Coilinente. 
Pratenza. 
Vendicare. 
Obbligante. 
Fanciullo. 


Sono eccettnate quelle, ove l’ e conserva 


il suono suo. proprio. 


Mentor, > 
Sempronius , 
Agamemnon, 
Emmanuel, 


Mentore. 

Sem proni 0. S 
Agamennone. 
Emanuele. 


Delle vocali composte. (2) 


“ssendo più vocali unite insieme , né 





(1) Per addolcire, e levare la durezza dell'a: 


(2) Restaut Gram. 


i (16 ) 
esprimendo, che un suono semplice, e per- 
manente, debbono, considerarsi, come una 
sola vocale, per esempio 
Ea si pronunzia 4 permanente. 


Il mangea, Egli mangiò, Mangîà. 
Noas songcames, Pensammo, Songiamm. 


‘Ai, ha il suono dell'e muta nelle seguenti 


porole 
Faisant, Facendo, Fesan. 
Je faisois, l'aceva , Fesò. 


At, ha il suono dell’ è sonora nelle seguen- 
“ti 
9 


Jai, Jo ho, Sgé. 
Je chantai, ‘© o cantat, Sciante. 
Je lirai, Io leggeri Liré. 


9 
Ai, ha il suono dell’é permanente nelle 
seguenti parole : - | 


Portrait, Ritratto, Portré. 
Faire, Fare, Fére. 


Ei, ha il suono dell’é permanente come 


Reine, Regina,  Rène. 
Peigne, Pettine , Pégne. 
Veine, Vena, Véne. 


Haleine, Alito, Alène. 





(17) 
Seigneur, STZgNOTE 3 Segnieur. 
Démangeaison, Prurito, Deémangcéson. 
Au, eau, eo, hanno il suono dell’ o per- 
manente. 


Auteur, Autore,  Oteur. 
Audace, © Audace, Oilase. 
Caution , Sicurià , Cozion. 
Bureau, Officina, Burò. 
Barreau , °_ Foro, _ Barrò. 
Tableau, Quadro, Tablò. 
Jeolier , Carceriere,  Gioòlie. 


Ail, eil, euil, ouil,cuille, ceil,si pro- 
nunziano in diverse maniere, come 


Ail, Aglio, Aglie. | 
Vermeil, . Vermiglio, ’Vermeglie. 
Deuil, Corruccio, Deuglie. 
Feénouil , Finocchio,  Fenuglie. 
Depouille , Spoglia, Depuglie. 
Oeil , ! Occhio , Euglie, 
Aille, si pronunzia aglie, come 
Medaille , Medaglia, Medaglie. 
Caille, Quaglia, Caglie. 
Canaille, Canaglia, =’ Canaglie. 
Bataille , Battaglia, Bataglie. | 


Fille, si pronunzia eglie j come 


Veille, __  Figilia, . Veglie. 


(10 ) 


Bonuteille , Tiasco , Buteeglie., 
Oreille, Orecchio, Oreglie. 
A ie s Ape, A beglie, 


En. 0 0eu, queste voci differiscono dal 
suono dell’ e muta, la quale egsendo seguita 
dall u, ed 0 anteposto. alle, han bisogno 


della viva voce del Maestro. 


Couraseux,. Coragzioso , 

Peureux , ‘Pauroso, 

Neven, \ Nipote, 

Venvre, Opera , ) 
Voeu, Voto, 

Coenr, Cuore, 


Ag y greco adoperato in francese, non 
già per ragione di ctimologia, ma per con- 
snetadine di lingua, rappresenta due 7/7, unp 
di questi unito all’ a produce la vocale com- 
posta di aî, che si pronunzia , come l’ é 
permanente, e segue l’altro 7, formando i 
due snovi distinti di è--i, come 


Fravour, Spavento, Vré-) )Cur. 
Ayant, Avendo , T-ian. 
Pavs, Pacse , Pei. 
Pavsan , Contadino Pc-isan. 


Oy, per la stessa ragione si pronunzia 04-7 
ji due suoni distinti ; come : 


fovanme , Rogno, hoa-iome. 
Employer, Impicg varo ; A nploa-ié. 


(19) 


Moven, | Mezzo, Moa-icn. 
Vovage , Fia vgro , Voa-lage. 


) } 67° » so Sa * » 4 ; o Me di 
ll altro yY greco Lrovasi no Tioito parole 
derivate dal greco , e-dra Gue consonanti : 
conie, | 


Poivtecìnique, Politecnico. 
Myatcro, dlistero. z. 
Sysldine, Sistem. 


Oi, oIt, ofert, vensono pronunziati coll’ 
C isla neol’ imperfetti, più che per- 
fetti, e condizionali 3 come 


Je devois, Io doveva, Je deve. 
il aino!t, Egit amaca, ll èmé. 
Ils dansoient, Z2allavano, Ml dansé. 
Ils auroientdan- fverebbero Vale” 
sé, ! lato, 1l-z-òré dansé. 
Ils écriroient, Sc uvereli sero. Ti-z-éerire. 
Nell oriogralia moderna quesie parole sono 
scritte di 
Cir, ais, cit, eivert, negl infiniti, e nel 
presente de’ Verbi: sì pronunziano 04 come : 


Devoir, Dovera, Devoar. 
Pouvoir, Potere, Porivodr. 
Je concois,  Coriprendo, Je consoà. 
Je vois, Fedo : Je voà, 
Je dois, Devo, Je dua. 


Ils recoivent, Ricevono,  liresoave. 


( 20 ) 


Delle Vocali composte Nusali. 
AN, EAN, AM, AEN, AON) EN, EM. 


è 3 
Hanno queste un suono semplice, e per- 
manente, e si pronunziano.un poco col na- 


so, ed hanno il suvuo dell’ a. 
I 


Antichambre, Anticamera. 
Jcan, Giovanni. 
Mangeant, Mangiando. 
Ambassadeur , Ambasciatore. 
Caen, Caen. i 
Faon, Cervo giovane. 
Paon, Paone. 
Empire, Impero, 
Dent, Dente. 

In zen, l'e ritiene il suo suono. 
Ancien, Antico. 
Bien, Bene. 
Lien, Legame. 
Sieh , Suo. 


Examen : si raddoppia l’ n Esame. (*) 
L’e ritiene egualmente il suo suono ne 
verbi in enir della seconda conjugazione. 


3 


Je tiens ; Tengo. 
Je soutiens, Sostengo. 





(") 7Vailly. Gram. 


| (21 ) 
Je viendrai, , rerrò. 
Ils reviendront , Ritorneranno. 
. Innanzi alle due 272, conserva il proprio 
suono, come 


Ememi, Nemico. 

Etienne, | Stefano » 
Parisienne, Parigina. 
Sicilienne Siciliana. 


Vengono eccettuate queste parole, ove in- ì 


nanzi alle due 2 n l’e prende il suono dell’4, 


Ennoblir I | Nolilitare. 
Heonir, Nitrire. 
Ennuyer, Annojare. 


Nelle terminazioni de’ verbi delle terze per- 
sone plurali, scritte £nt , si proferiscono 
quelle terminazioni, come un’ e muta. 


Ils manoeuvrent , Manovrano , 
Ils étudient, ‘Studiano. 
Ils écrivent, Scrivono. 


Negl” imperfetti » e ne condizionali delle 
tre persone del plurale de’ verbi l’ e è perma- 
nente. \ eun 
Ils manouevreroient, Manovrerebbero. 

Ils étudieroient ; Studierebbero. 
Ils écriroient, — Scriverebbero. 

Im, In, ain, ein, hanno un suono Na- 

sale. 


(It) 
n al 


Imprudent, Tn:prudente. 


Pinceau, i Pennello. 
Faim, lame. 
Puin, Pane. 
Peinture, Piitura. . 


L’i ritiene X. suo proprio suono innanzi 


al’ J£., 0 N. doppia. sa 


Immédiatement , Immediatamente. 
Iminodiré, | Immotderato. 
Innover, Innovare. | 
Inuocence, Innocenza. 


Oni, on, eon, hanno il suono nasale 


della MN. 


Ouibrageux, Ombroso , 
Juuon , Giunone , 


Cal 


Piccione. r 
Um, un, eun, hanno il suono nasale del- 
la n. 


Pigeon, 


Parfum, Profumo. 
Aucun, Veruno. 
Brun, Bruno, 

à jeun, a digiuno. 


{rregolarità di pronunzie nasali, che si scri- 
vono d'una maniera, e si pronunziano d’un’ 
altra 


(23) 


Si scrive Si pronunzia. 
Factum, l'acton. 
VDuunvir, «°° Duonvir. 
Triumvir , Triomoir. 
Comtumviry Centomoitr. 


Oin, si pronunzia vern. 


Soin, — Attenzione. 
Point, | Punto. 
Coin, I Angolo. 
Coin, I Cotogno. 


O, ha un suono permanente , seguito da 
due m m, e den n 


‘Homme, Uomo. 
Commère,. Comare. 
Bonnet, Berretta. 


O, ha il suono breve, seguito d’un $0= 
lo 72, o un solo x 


Omelette , I Frittata. 
Oncle, I Zio. 
Ongle, . Unghia. 


O, ha il suono permanente ,. ricevendo 
l seo circonflesso. ! 


Apòtre, . Apostolo. 
Le nòtre, IL nostro. ©» 
Oi, sì pronunzia 04 


5 | | 


(24) SI, 


Rai, Re. 

Loi, « Legge. RA 
Gaulois, Galii. 
Francois, . Francesco. } 


Sono eccettuate le parole Gui arpresso, ove, 
Oi, si pronunzia .e ; il qual dubbio si tu- 
glie preseutemente , scrivendo «az 


Ù 


Francois, — Francese. 
Milanois, Alilanese. è. 
Foible , Dcboie. 


Ott. si pronunzia gonfta:do un poco le 
$ > D . (I? p 
ote. ed ha il suono dell’U Zoscano. 
9 


Où ? Dove ? U.. 
Ou, _ 0,0. U. 
Tout, Tutto, Tu 
Jone , Gota, U, 
Sous, Sotto, Su. o 


U, francese, si pronunzia spingendo in 
fuori il labbro superiore, e stringendo l’ in- 
feriore. 


Sur, Sicuro. 
Sur... S opra. 
Vertu,  Firta.. 
Perclus, Latratto. 


L°’U vocale frapposta tra ’1 7° consonan- 
te, e l’z vocale, è assolutamente muto. 


( 25) 
Vuider ; Puotare, Vidè. 
Vuide, lo Fuoto, Vid. 
‘Anche in questo non si pronunzia la vb- 


cale U 


Langnir, Languire, Langhir. 
Aigniser, Arrnotaire, Eghisè. 
Guide , Guida, Ghid. 





Delle parole, a sî pronunziano con 
diverse articolazioni. 


Ce, ci,sipionunziano se si, appoggian 
do sul c, 


Cecité, Cecità, © Sesité , 
Ccint, Cinto, — Sen. 
Censeur, Censore, Sanseur. 
Celle-cì Questa qui Selle-s1, 


Cha , che, chi, cho, chou pae , Si pros 
nunziano 


. x 


Scia, sce, scl, scio, scuL, 


Chanteur , Cantore, Scia, 
Charger, Caricare, . Scia, 
Cheval, Cavallo , Sce. 
Chiffon, Straccio,. Sci. 
Chose , Cosa, .  Scios. 





(*) Presentemente si scrive: Zider , vide. 
| * 


(26 ) 
Chonette, Civetta,  Sciu. 
Chut, Zitto, Sciu. 
L’ eccezioni di queste parole, si trovano 
in quelle derivate dall'ebraico, e dal greco. 


A chab. a ca. 

Chanaan. CA, 
Nabuchodohosor. co. L 
Archetvpe. | che. Ì 

A rchiepiscopale. chie. 


Lenchè dcila stessa etimologia, certe sie- 
suono la prosodia francese, (*) come: 


Archevéque , Arcivescovo. sce. 
Archeveché , © Arcivescovato. sce. 
Scachim, Gioacchino. scen. 
I.zéchias , Esechia. scia. 
‘Ezéchiel , Ezechiele. sci. 
Chérubin; Cherubino. sce. 
Michel, | Michele, sce. 
Monarchie, Monarchia. sci. 


Il nome di Michel’Angelo Buonarroti, ce- 
lebre Architetto, è eccettuato in questa re- 
gola, e sì pronunzia come in Italiano 


Michel Ange, Michel Angelo. 
Ja,Je,Jo,Ju, si pronunciano, dando 

all'’J consonante la pronuncia del G dolce 

italiano I | 





(*) Domergue. 


(27) 


Jaillin3. Zampillare. 
Jaloux, Geloso. 
Jeu, Giuoco. 
Jouissance , Godimcuto. 
Judicicux. Gind?z10s0. 


In molte parole il G. ha il snonn della 
monosillaba Francese Gue, ll cui 4 è po- 
co sensibile. SI 


Gnome, . T'antasma, 


Progné, Pronea. 

Agnat , Agnato. 
Agnation, Agnazione. 
Diagnostique , . Diagnostico. 
Stagnation ,  Stagnazione. 
Cognat, Cognato. 
Cognation + Cognaszione. 
Imprégnation , Impregnazione, 
Inexpugnable, Inespugnabile. 
Regnicole , Regnicole. 


Il, Gr, si pronuncia come le sillabe ita- 
® ld a Pi 
.liam, gra, gne, gni, gnò. 


Accompagnare ,° © gna. 
Accompagnando, gnau. 


A ccompagner 3 
A ccompagnant, 


Compagne ; Compagna , i gne. 
Campagne, Campagna, ene. 
Joignez, 00 Dre gue. 
Craiguez, ‘Temete , ene. 


Roguon, Rognone, gnan. 


Cd 
è 


(28 ) 


Gue, Gui, si pronunziano, Ghe, Ghi. 


Gué Guado, ° Ghè. 
Guerrier Guerriere Ghèr. 
Guirlande, Ghirlunda, Ghir, 
Guilée, pioggia momentanea, Ghiglie. 


Nelle paroli seguenti pero , lu, ele 
prendono il trema, cioè due punti sulla ul- 
tima vocale , (é) affinchè sieno pronuuziate 
in due suoni distinti. 


Cigué, Cicuta. 
Aigué , - Acuta. 
Ambigué, È Ambigua. 


Vi è ancora un'altra articolazione circa la 
smonosillaba Gri, che si pronunzia , come 
Guido Reni, in italiano, e souo vocali li- 
quide , come ù 


Aiguillon, . Stimolo, Glio. 
Aiguille, Ago. Glie. 

Qua , Que, Qui ,- si pronunziono ca , 
che, chi. I 


Quartier, Quartiere , Cartiè. 
Quasi, Quasi, Casì. 
Quatorze, I Quattordici,  Catorz. 
Quatre-vingt, Ottanta, Catr. 


Quenouille, ‘ Rocca, Chenuglie. 


(29). 


Quelque , __ Guelche, Chelche. 
Etre quitte, Lisere part, Chit 
Equarrier , Squodrare, © Cavie. 


Le parole seguenti seno eccettuate, si pro- 
nunziano come nell’ italin:10. 


Aquatique , Acquatico. 
Equateur, ‘quatore. 
Quadrature , Quadratura. 
Quadrangulaire, Quadranzulare. 
Quadrupède, ° Quadrupede. 


n ————————@@mmmm——@ttt1tt@@ 
DE DITTONGHI (). 


Dittonghi differiscono dalle vocoli compo- 
ste, le quali hanno un suono semplice, e 
permanente ; mentrechè i dittonghi esprimono 
un suono doppio, vale.a dire, cne sentesi 
quasi il suono di due vocali, e detto suono 
non è permanente. I 


De’ dittonghi semplici.» .. 
Se ne contano sette: fa, Ze, 10, 0C, 01, 


uo , Ul, = | 
Diable, Diavolo, ja. 





(*) Restaut. 


( 50 ) 


Fiatre , Carrozza d'affitto, ia. 
Pièce, Pezza è le. 
Lumière, Luce , I le. 
Amitié, | Antelzla , | tie. 
Fiole , Caraffa »° io]. 
Pioche, | Vangas | losce. 
Moelle, | Midolla ; oel. 
Poéle , Padella , oel. 
Poéle , Stufa, A ocl. 
Boire, Bere, var. 
Devoiler, Scelare , cal. 
Emploi, Impiego, I 0a. 
I:cuelle,  Scodella, cuel. 
Attribué, Attributto , ue. 
SItué, Situato, ue. 
Nuisible, Nuocevole, ui. 
Conduite, Condotta, uit, 
Celui , Quello, uio 
Aujourd'hui, Ogg, ui. 


De’ dittorgli composti. (*) 


Questi son formati dalla unione d’ una vo- 
cole semplice, con una composta 3 sl pronun- 
ziano con una sola emissione di voce, ed il 


. sucno non è permanente, 


-—r———>»————————+- -+ Q un 


t 





(*) Restaut. 


Tr ty zen] e— o Ls =--- 


= —-— ari — 


(51 ) 


Iai,iau, icu, iou a OUE 3 
Biaiser, Andar di tra- 
Verso, 
Niais, Sciocco , 
Miauler, Miagolare, 
Matcriaux, . Materiale, 

, Lieutenant, Zuogotenente, 
Dieu, Iddio , 
Milieu, Mezzo, 
Micux; Meglio , 
io gs Ciurma, 
Louis, Luigi, 
Enfoui, Nascosto sctto 

terra 4 
Quais,! - Sì, 


fd o iedo inzio ito paso jnto pato 


eu. 


(4 £) 
(®} 
past © 
Si 
D) 


fi 


u 
u 
u 


v 


E 


(*) 


De’ dittonghi nasali. 


Questi si formano dall’ unione d’ una vo- 
cale semplice, e da una vocale nasale : 
Ve ne sono sei; ian, ier, Re, ION 4 


ouin, uin. 

Viande, . Care, 
Etudiant, Studiando , 
Patient, Paziente, 


Expédient, .. Espedieute , 





—— 


id o peso deso dato 


al. 
an. 
ae 
an. 





(*) È formato di due vocali composte , cu; ed al. 


Inconvenient, Zncoiveniente 


_ 

, lan. 
Bien, iene, 1 en. 
Rien, Nelo, 1 en. 
Mien, «. Mio, 1 en. 
Tien, Tuo; } en. 
Sien, Suo , d ca, 
Soutien, Sostegno , i en. 
Il convient, Egli conviene, i cn. 


Deile vocali lunghe, e brevi. (*) 


Le vocali lunghe sovo quelle sulle quali 
st appoggia , ed Lanno un suono permanegte. 
Ricevono alcune di queste l’ accento circon- 


flesso (A) come: - 


Male, Maschio , al. 
Pàte, Pasta, àt. 
Paris, Paride , pi. 
Tempéte, Tempesta, pe. 
Gite, — . Domucilio, it. 
Apòtre, Apostolo, pòtr. 
Flutte, Flauto, ut 
Maitre', Padrone, Mae- étr. 
| _ tro, 

Connoitre y Conoscere, ètr. 
Autre, Altro, Òtr. 





* €*) Restaut. IAomon i. E!cm. di Gram. Fran. 


< (33) 


Jevne , Astinenza, > ed. 

Vous me re- /oi mi trat- 
tintes, .  feneste; ént. 

Bonte, Versogna, © ònt. 


Vous vintes, oi veniste, ént. 


. Le vocali brevi sono quelle, ove si 
poggia meno, che sulle altre, e partecipano 
un poco della pronnnzia dell’ (é) sonora , l’ arti- | 


colazione è brevissima, come: 


Une malle, Baule, al. 
Patte, Zampa, a. 
Paris, Parigi, i. 
ITrompette, + rombetta , et 
Petite, Piccola, . tt. 
Deévote, Dicota, ot. 
Une butte, Piccola eleva- ut. 
zione di ter- 0 
ra, 
Parfaite, Perfetta, et 
Affoibli, Indebolito, 0. 
Auditeur, — Uditore, 0. 
Jeune homme, Giovine, 
Lingot, Verga, Ò. 


Démonte , $S$monto, ont. 


(04) 


Avvertimento. 


L'unica, ed ottima regola, per avere un’ 
esattissima cognizione delle vocali lunghe, e bre- 
vi, è quella di ascoltare attentamente le persone, 
“che parlano il per francese. Non o3tante si 
può dare per resola generale, e senza veruna 
eccezione , che le ultinie sill. he delle parole - 
del numero del più sono lunghe , essendo ter- 
minate da s, a, 5, Dben'inteso, che non vi 
fosse anteposta le muta alle tre consonanti 
anzidette, come : 


+ 


Les avocats, Gli acvocati , è. 
Les cabinets, 7 gabinetti, è. 
Les verités, L: verità , è: 


Les esprits,  Glispiriti, Î. 


Les deévots, 4 devoti, Ò. 
Les vertus, Le virti, ù. 
Les chevaux, 4 cavalli, Ò. 
Les jeux, I Giuochi,  cù. 
Nous aimons Not amiamo, èòn. 


C) 2 ® ’ 
Vous aimez, Zot amate, è. 


Siesre la stessa regola per le sillabe termi- 
nate da una vocale , alla quale succede im- 
mediatamente le muta, come: 


Armée, Armata » è. 
‘nvie, Invidia » I. 
Uro! Preda » 0a. 


Bone, 
Stutne, 
Si deve 


( 35 ) 
Fango , 
Statua » 


| aggiungere a queste regole , 
parole terminate con l’ e muta, 


sempre sulla peruliama sillaba , 


Ecole , 
Militare , 


N 


Discipline, 


Scuola , 
Militare ; 
Disciplina , 


ù. 

uc. 

che le 
Ù secenio è 

“ome - 

À 

Ò. 

SA 

ér. 

in. 


. Le parole poi terminate colla consonante 
o con qualunque altra vocale , fuprchè coll’ 
e muta hanno l’ accento sull’ ultima sillaba 4 


come . 


Des bons , Det buoni, 


Ciani , 
Affut, 
Camp, 
Combat , 


Se 
Assaut, 
Geéneral , 


cam- 
biali milani 
Camnone , 
Affusto, 
Campo, 
Combattimen- 
To è 
Assalto 9 
Generale , 


Òòn. 


(36 ) 


Delle Consonanti. 


B. 


Prima lettera «delle consonanti. In Francese è 
del genere maschile; si trova la sua vera pro- 
uuizia nella parola italiana dewue. 

Ia fine de nomi proprj si pronunzia, ed in 
certi sostantivi. 


Jaco), Giacobbe , 


Job s Giobbe . 
Romb, Rombo, 
Raucub, Racconciamen- 


to d'una nave, 
Si tace in questa. © 
Piomb, Piombo, 
Quando s’ ineontrano. due bb in una pie 
rola, se ne proferisce un solo 


Abbé, be, © . Abbate. 
Gi 


Seconda lettera delle consonanti del gene- 
re maschile, si pronanzia, eccetto che avanti 
e.,el, come nella parola italiana, Camino. 

In fine della parola ha un suono gagliardo. 


—__———_—_=-a, = i ili ni ce fg, nn VIA Rial b 


(57) 


Due, Duca, 
Suc , . . Sugo. 
Secy Sicco. 
Bac 9 Scafa. 
Sac , Succo. 


Qualora poi sia seguita dalla parola pori 
que il c si tralascia , come 


Avec quelque > Ave quelque. 


Nelle seguenti parole ilc finale non si pro» 
nunzia. 


Franc , Franco. 
FEstomac, Stomaco. 
Clerc, Chierico. 
Tabac , — Tabacco. 
Jonc , Giunco. 
Blane, Bianco. 
Flane, o Fianco. 


Soffre il c un’ altra eccezione , ed è quan- 
do vien posta una picciola virgoletta a piè 
del ‘medesimo, ed allora si pronunzia cbme 
un s ed ha un suono gagliardo. Detto segno, 
chiamasi, come sì è già veduto: Cedille. 


Cedig olia. 


Lecon , Lezione , Son. 

Facon 3 Cerimonie, Son. 
manifatture » 

Ah ca, Or su, — Sa. 


tali 


(58) 
Percu, Baccolto, Su. 


Prende questa consonante il suono del gin 
queste parole. 


! 


Claude, Claudio , 


Second, Secondo 4 
Nelle seguenti due parole, l’ Accademia Fran- 
cese vuole , che sia pronunziata con forza 


Secret, , Segreto. 
6. e fr 
Secretalre , Scgretario. 
D. 


Terza lettera delle consonanti del genere 
maschile , si pronunzia come nella parola ita- 
liana: Dare. 

La pronunzia del D somiglia molto a 
quella del 7° con questa differenza però, 
che ’l1 D è una 7 debolmente pronunzia- 
ta, ed il 7 un D pronunziato con forza. 

Le due DD nelle parole seguenti si pro- 
nunziano,. 


Addition , Addizione. 
_Reddition , Cessione d’una 
piazza. 
Avanti la vocale, ed A muta si pro- 
nu.izia. 3 


1 


led 
( 39 ), 
Grand amour, grande amore, (Gran tamour. 
Grand Hermi- Grand’ eremo, Gran thermi- 


tage, | tage- 
Si pronnnzia egnalmente in queste. 
È a è , 
Entend-on ? Che stascoita? Antan ton, 


Repond-il? Iuspond egli? Repon til. 
Nel linguaggio familiare non debbesi pro- 

nunziare avanti certe vocali. 

Sourd animal, «Sordoanimale, ur è. 


Verd, et ronge, Zerde , o rosso, Ver e ruge. 
l'ond inépuisa- Fondo inesau- Fon ‘ine. 
ble , ribile, 
Nid élevé, 0 Ni elve. co 
Però questo non si pratica » tanto’ nelle 
stile sostenuto , che ne verbi. 


II répond en Risponde da Repoù-taf 
Docteur , Dottore, 
SI tace egualmente ‘avanti le consonanti. 


Grand Prince, Gran Principe. di 
Grand fusil, Gran fucile. ©‘ 
Grand palais sg Gran palazzo. 
Questa consonante del genere femminile si 
pronunzia come nella parola italiana fede. 


(40 ) 


Si pronunzia in fine alle parole. 


Chef, Capo. . 
Nef, - Navata. 
Bref, Breve. 
Vif, —_ Fivo, 
Naif, Schietto. 
Esquif, Schifo. 
Juif , ——_  Giudeo. 
Neuf. Nuovo. 
Soif, , Sete. 

Si tace in queste parole 
Clef , «Chiave. 
Cerf, , Cervo. 
Apprentif, . Principiante. 

- Baillif , Balivo. 


Avanti la vocale prende il suono ) del o ; 


Neuf enfans, /Vove figli, Van. 

Neuf hommes » Nove uomini, Vom. 

Neuf heures , ove ore, Veu. 
| Si tace avanti la consonante 

Neuf genéraux, Nove generali , eu. 

Nenf Décora- Nove decora- eu. 
tions 9 zioni. 


Negli aggetpivi singolari , e ne sostantivi si 
pronunzia. 


4) 
Un habit neu, Wanabito nuovo. 
Un chapeau Un cappello 


è 


neuf, ILOVO , l 
Un boeuf, Un bove, E. 
Un ceuf, Un uovo, 

Neuf, ( nom- Nove , numero , 
bre ) 


Si tace negli aggettivi, e ne * sostantivi plu- 
rali. 
Des habits neufs Degli . abiti’ eu. 


| nuovi, | 
Des boeufs, De’ bovi , eu. 
Des oeufs frais, Degli ovi fre- eu. 
_  schi, 


Mal de nerfs, Male di nervi, er. 
Si pronunzia in Parigi. 
Le pont neuf, Ponte nuovo, neu. 


è 


G. 


Quinta consonante. > del genere maschile. Ha 
‘due suoni, uno dolce, e l’altro aspro. Il 
primo trovasi: nella parola italiana ghiotto e 
l’altro nella parola godere. 

Si pronunzia nel corpo delle cicaatl ed in 
fine delle seguenti così: fera 


(42) 


Signer, * ‘ Soffoscrivere, 
Siguifier, : Significare È 
Bourg , Borgo , dimi- LE 
di nutivo di Cit- DA 
| ‘tà, 
SJoug, ©’ a GIOCO, o : 


Si ‘tace . nelle parole composte, e in al- 
cune altre. - © - ud 


Fanbonrg, >» Sobborzo , ur. 

Sang, Sangue , an. 

Petersbourg Pictroburgo , ur. 

Long, , ‘Lungo, on. 

Signet, Nustro piccolo inet. 
-*«. ne’ libri, 

Less, Lascito , le. 


Si pronwnzia - con dolcezza avanti all’ e e 


all’ z. 


Génisse , Giovenca, 
Geéant, ° Gigante, 
Giberne , Gibernà ; ; 
Gigot, Coscia di ‘ca- 
. . Strato, 
‘“Gimblette , ‘Ciambella , 


Si pronunzia con ‘forza în queste parole. 


(45 ) 


Garnison , Guarnigrone, 

Gaspiller , Scompigliare, 

Gouttière, = Grondaja,.. , 
Guignon s . Disdetta » ERNIA 
Guidon , Bandiera , sauri 
Gober. °... Mangiare con. i 

i avidità inse, pag dio 
In Hae alleparole , seguite » da consonanti zion 

devesi o, pae i 


’ È 
{ a i 204 ‘1 
n 

’ 


Rang distingué, Rango distin- an. 
se | to ; | ana, 
Long-temps è Lungo tempo, on; 
Long sejour,  Zungosoggior- on... 
; no 2° 
‘ Si proferisce come il ‘ch italiano , avami 


la vocale. 


© DE 
Sang échauffé, Sangue riscal- che ì 
dato , | 
Long hiver, Lungoinverno , chi. 

HG dell aggettivo maschile long avanti la 
vocale, non. ha la durezza del sopraccemma- 
to, e ni pronunzia come l’ aggettivo fempi= 
nile. | | 


pei 


Longue allée è Lungo viale , ghe. 


(44 ) 
H. 


Sesta consonante del genere maschile. Se 
ne distinguono due sorti, una ui inina > @ 
l’ altra nò, | 

Alla prima non sì può mai anteporre una 
particella coll’apostrofe ; alla seconda sì. Sic- 
come riesce difficile , non solamente a chi im+ 
para la- lingua francese , ma ancora a?’ francesi 
stessi di ritenere a mente un’ infinità di pa- 
role, che esigono 1% aspirata, mi son pre» 
sa la libertà in questo corso elementare di 
scrivere l’ 5 aspirata in questa maniera ; 4 

quella , che non è aspirata, come ordina» 
riamente- si. scrive 7, e ciò affinchè i miei 
Allievi studiando le loro lezioni , possano con 
più facilità ritenerla a memoria. 

La pronunzia di questa consonante chia- o 
masi in francese Gutturale. 


—— TT 


_ 


Eccone una lista. 


£ableur, Ciarlone. 


Bache, Accetta. 
5achis, .  Piccatiglio. 
Sagard , —_._  Ritroso. 
Bale, © Sepe. 
Aaillons ._ Cencio, 
Baine, Odio. 


Bair, | Odiare. 


2. 
3 #. 

& 

É "0 — 

» ta 


fiale , 
£sambourg , 
Sameau 9 
Sanche , 
Sanneton , 
Bauter , 
Qapper, 
Sarangue 
Barasser , 
Sareeler , 
Bardes, 
Bardi, 
Sareng , 
Sargneux , 
Darnois , 
Darpe , © 
Basard, 
basuider . 
Bite , 
Bausse-col » 
Baut, 
Daut-bois , 
Daute-contre 
Dive 3 
Savre, 
avre-sa€ , 
96! 
bem ! 
Sennir , 


» 


(4° ) 


Abbronzamente 
imburgo. 
Casale. 

inca. 

Bruco. 
Frequentare. 


-ifferrare. 


Orazione. 
Straccare. 
Straziare. > 
Robe da vestire. 
Ardito. 

Aringa. 

Rissoso. ‘ 


Fournimento di cavelio | 


Arpa. 
Caso, accidente. 
Arrischiare.. 
Fretta. 
Armacollo. 
Alto. 

Oboe. Di 
Contralto. 
Squallido. 
Porto. 
Sacchetto. 


‘ Eh.! 
Hei 3 hei. 4 n 
. NNatrire. 


(46 ) 


Senri , 


$ éraut 9 
Berser è. 
Baricot, 


E nrico. 
Araldo. 
 Erpicare. 


Fagiuolo. 


L’/ non è aspirata quando questa voce signi 
fica vivanda composta di Castraio; con delle ra- 
pas Ralde un excellent haricct ......taricot. 


f.crisson , 
ferme, 
feurter, 
fibou , 
Séros , 


Riccio. 
Ernia. 
Urtare. 
Gufo. , 


Eroe. 


Eroc ne’ suoi derivati , heroisme , héroine, 


non si aspira. 


pi ai 


. Songre, 


Cavallo castrato. 


Bongrie , Ungherra. 
Sollande Olanda. 
Sonte , Vergogna. 
Sorde Stitolo. < 
Bormis » Eccetto. 
#ors, Fuori. 

fuée, Schiamazzo 
Bue, Zappa. 

2, ppe l'iocco. 

#0nri , ‘ Donna beata, Turca. , 
Lonsse, . Gualdrappa. 
£uit, . Clto. 

Lupé » Col cinffetto. 
Hure - 


Teschio di Cinghiale. 


(47) 


Surler, Uniare. 
fussard , . Ussaro. 
putte, - Ca panna. 


Quest’ 5 aspirata si fu sentire nel Mezzo 
alle parole. 


i N | 


Chat-Saunt; Barlagianni. 
total; * __ Rendcie ardito. 
Re5ansser »  Rialzue, illustrare. 
AppreBender , Temere. 
Enfarnacher, . | Fornire d° arnesi. 


La particella anteposta all’ % non aspirata, 


si elide mediante l’ apostrofo:. ; 


e) 
1 


L’honèteté , L’ onestà. 

L’humanité , . L’ umanità. 

L’habitant, L’ habitante. 

L’humidité , IL’ umidità. 

L’hémisphére, ‘© <—. ZL’ emisfero. 
Ji 


“Settima consonante del genere. maschilee ; ha # 
suono della seconda silla di Ang si 


(48 ) ta 
K. 


Ottava consonante del pe maschile. Que- 
sta lettera è molto più adoperata ne’ nomi fo- 
restieri, che in quelli francesi. 


Ririelle, © Seguito di parole fa- 
stidiose. 
Di queste due parole scritte col g : 


Quadrature ; uadratura. Qua. 

La prima ha il suono del K seguita dalla 
. vocale semplice a, e l’altra si pronuncia co- 
me in italiano. 


Quarante, ene Ka 


LL 


Nona consonante del Genere femminile. La 
sua pronunzia si trova nella parola italiana: 
Lavare. 

Questa consonante non si ariete in fine 
di molte parole. 


(49 ) 


Baril, Barile, 

Fusil, Fucile, 

Persl, Prezzemolo, 

Outil, «Ordegno , 

Sourcil , Sopracciglio, 

Gentil, . Gentile, 

Nombril, Ombellico, 

Fil, * Figlio, 
Conserva il suo suono in queste. 

Avril, Aj rile, 

Cil, Ciglio ; o I. | 
" Queste si i ice come in italiano. 

Peril, Pericolo , iglie, 

Pareil . Eguale,  eglie. 

Bataille . prev s aglie. 

Meilleur , igliore ; glior. 

Bouillir, Bolla: glire. 

‘ Deuìil, Lutto, glie. 


Nelle seguenti la L non è liquida. 


(50 ) 


Ville, Città ,. 
Imbecille, Imbecille, 
Tranquille , Tranquillo, 
Mille, . Mille, 
Distille, Distillo, 

Syliabe , SHlaba , Val 
Achille, Achille, = 
Pupille, — Pupillo, 

Idylle, Idilro, 

Scintiller, Sciutilare, 
Vaciller, ..  Facillare, 
Miulésime, = AMMillesimo , 


Je parole. che cominciano .con due //, si 
pronunziano , ed esse non sono liquide. 


illusion, —Zllusione. + . 
Illustre, . Illustre. 
Illegitime.,; . Z//egitimo. 
Alusion + — Alusione. 


Allésorie,. ‘ Allegoria. 
PA ig s  Bellicoso. 
Apollon, Apollo. 


In quest’ altre una sola se ne pronunzia. 


Belle ; Bella. 
Fidelle , Fedele. 
Aller, Andare. 


Pucelle, Pulcella. 


(51 ) 
M 


Decima consonante del genere maschile. La 
sua pronunzia si trova nella parola italiana 
meno. (Questa consonante in fine alle parole 
si pronunzia come se fosse una N, ma con 
suono dolcissimo. 


Nom, Nome , on. 
Faim, Fame - en 
Renom , Riputazione, on. 


Nelle parole straniere conserva la propria 
pronunzia. 


Jérusalèm , Gerusalemme. 
Harlem Harlem. | 
Abraham . ‘ Abramo. E 
Nel mezzo alle parole seguenti , conserva 
similmente la propria prouunzia.. | 


Amnistie, Amunistia s 
Agamemnon, Ag gAMENnone 
Hymne, Inno: P 

Somnifère , Sonnifero, st 
Dompter, Domare, prer.o 
Domter,  Nel,. discorso onter. 


fi vniliare, 


{ 52 } 
In queste prende il suono dell’ N. 


Compter, Calcolare. 


Conte, Conte. . 

Solemnité, -  Solennità. 

Damnable,  Dannabile. 

Automne, Autunno. 
Flambeau, Torcia. | 


Si pronunzia una sola M in queste. - 


FHiommage » Omaggio , 
Hcmme,. Uomo , 
Giranmaire, Grammatica » 
Commodité è Comodità » 
Flamme, Fiamma , 

La e sposa a due mm. 


La prima ha il suono della n, e forma col. 
la e il suono nasale an, come : 


Emmagasiner , Porre ne’ ma- 
| | © gazsini. 
Emmailloter. Fasciare. 
Emmencher. ‘Mettere il ma- 
© nico. 
Emmener, Condurre seco. 


(55) sE 
N. I 


Undecima consonante del genere femminile; 
la sua pronunzia trovasi nella pa:ticella Ita- 
lima 0; formando poi una vece nasale, 
gl’ italiani la trovano in queste parole. .. 


Andare. 

Tentare. 

Ingrato. 

, Rispondere. | 
Questa consonante ha due suoni , uno na- 

sale nel principio della sillaba seguita’ da vo= 

cale , ed in questo caso chiamasi conso= 


nante; sn da 
Naval, — Navale. 
Nécessités = =INecessità,f 
Nitre, Nitro, . I 
Notaire » Notaro, i 
Nudité, — Nudità. ‘ 


Quando poi gli é anteposta una vocale, 
chiamasi vocale , avendo un suono semplicey 
| espresso da due lettere. 


Anathéme , Anatema, A-nathéme. 
Enigme, Enigma , E-nigme. 
Honorer , Onorare » Ho-poré. 


Unir, ò Unire , U-nir, 


(54 ) 

Siccome nelle parole sopraccennate , }’ N si 

unisce alle vocali, che seguono , tutto all’op- 

posto in quest’ altre parole, l’ 1 é contigua 
alla vocale anteposta. 


Ancétre, Antenato, An-cétre, 
Enutendre, Intendere , En-tendre. 
Indigne, Indesgno , In-digne. 
Honteux, Fergognoso, Hlon-teux. 


La n è Siino consonante , quando 
è vaddoppiata, ed in questo caso , se ne 
‘ pronunzia una. 


{ ‘ 


‘Annoncer, —@Annunziare, A-nonce. 
“nnoblir, . Nolilitare, A-noblir. 
Homeur , Onore, _ Ho-neur. 
Innocent , Innocerie,  l-no-ceut. 


Si eccettuano le seguenti parole , ove si 
pronunziano i due nu. | 


Annexé, Congiunto. 
‘Annales, Annali. 

Annuel', Annuale. 

Annotation , |. Annotazione. 

‘Annuler, Annulare. 

Inné, Innato. . 

Innover, | Zanovare. 


La parola en-nemi , viene eccettuata , poi- 
ehe sì pronunzia con un solo 7, 


» 


( 55 ) 
Ennemi , Nemico, E-nemi. 
Ne’ sostantivi ln, che termina la parola, 
non attacca colla vocale dell’ aggettivo. 


Li 
» 


Main homicide, Mano omicida. 
Cheminaffreux, Strada orrida. 
Napolitain in- Napolitano iîs- 
struit, truto, 
Ne’ pronomi , ed in alcun altre parti del 
discorso si unisce 
L’ articolo ,: ossia l’ aggettivo un, si pro- 
nunzia in questa maniera avanti la vocale. . 


Un ami, — Un amico, U-nami.. 
Un homme, Un uomo, U-nom. 


Innanzi ad una consonante ha il suono 
nasale. 


a 


Un Roi, °, Un Re. 
Un Geénéral, Ur Generale. ine 


P. 
Duodecima consonante, del genere masco- 
lino; la sua pronunzia trovasi nella parola 
pane. 


Sì pronunzia in queste parole. 


Exemption, Esenzione, _ amps. 


(56) 


Redempteur, Redentore, ‘  ampt. 
Septante , Settanta , sep. 
Septembre , Settembre, sep. 
Septennaire , Setlenario ,. sep. 
Septennal, Settennale , sep. 
Septentrion , Setfentrione, sep. 
Septuagenaire , Settuagenario sep. 


Accepter , Accettare ,  accep. 
Dompten,  Domare, ©» ompt. 
Contempteur , TA ampt. 
Julep, Gileppe, — ep. 
Cep, ! Ceppo , ep. 
Cap, Capo, cap. 
Non si pronunzia nelle seguenti. 
Prompt, Pronto on. 
Loup, Lupo , lù. 
Corps , Corpo , or. 
Sept, Sette , ‘set. 
Temps, lempo, an. 
Champ, Campagna , scian. 
Camp, Campo , can. 
l'eaucoup , Molto , cù. 
Trop , Troppo , ‘tro. 
Coup, Colpo » ‘cu. 


Si pronunzia questa consonante , quando è 
anteposta ad una parola» che principia da 
vocale. 


{ 57 ) 
Beaucoup étu- Molto studia- pétudié. 
dié , to, 
Trop heureux , e felice, peureux, 
Coup extraor- Colpo straor- pextraordinaire 
dinaire , dinarto » 


Quando. questa consonante è raddoppiata , 
se ne pronunzia una sola. | 


Apprendre, : Imparare, 
Frapper, Percuotere 9 | P- 
Opposer , Opporre , 


Questa consonante seguita dall’ A prende il 
suono dell’ F, I 


Vilnzi , Falange, 

Phényx, Fenice , Li i 
Phébus , Febo , f. s. 
Physionomie, Fisonomia, 
Physicien , Fisico , 


Q. 


Decima terza consonante del genere machi 
le. Questa consonante è sempre seguita. da 
un wu, ed è qualche volta raddoppiata. 


Piqudre 3 Pungitura, 
Quelqu’un, Qualcuno, 


Prende iPsùglo: di cao sele seguenti pan 
role- | | 


, 


-__ (58) 
Quadrupède, Quadrupede, 


Equateur, Equatore, 

A quatique, Acquatico , cua. 
Quadrilatèere, Quadrilatero, 
Equestre , Equestre ; 


Questa consonante in fine alle parole, si 
pronunzia come ch. 


Coq, Gallo, Coch. 
Cinq, ° Cinque y | Sench. 
R, 


Decima quarta consonante del genere fem- 
minile. La sua pronunzia si trova nella parola 
italiana ridere. 

È nel numero delle consonanti liquide, per- 
chè si unisce con facilità colle consonanti po- 


che sensibili. 


Branche , Ramo. 
Crainte , Timore. 
Grandeur, : Grandezza. 
Providence, Provvidenza. 
Travail, © Travaglio. 


Questa consonante ha tre suoni diversi ; P 
uno dolce, uno mezzano, ed uno aspro, e 
forte. 

.. Il suono dolce si trova in mezzo a due 
vocali. 


(59) 


Paradis, Paradiso. 
Empire, Impero. 
Père, Padre. 
Gloire, Gloria. 
Auròre , Aurora. 
Augure, ‘ Augurio. 


Il suono mezzano nel principio delle pa- 
role. 


Rage, Rabbia. 
Rebelle, Ribelle. 
Rire, Ridere. 
Royaume , Regno. 
Ruban, Nastro. 


Ha un suono aspro, e farte, quando è 
raddoppiato, e seguito da una consonante. 


Errer, Errare. 
Erreur, Errore. 
Horreur Orrore . 
Terreur , Terrore. 
Lorgner , Guardar bieco 
Percer , Forare. 


Queste seguite da vocale, hanno pure il 
suono aspro. i 


Terre, ‘ Terra, 
Guerre, Guerra , 
Tonnerre , Fulmine, 


Barbare, Barbaro , 


( 60 } 
Fgualmente ne’ futuri, e ne’ condizionali 
de’ verbi della seconda conjugazione in 27, 


J'acquerrai, —“Acquistero. 
J'acquerrois, Acquisteret. 
Il mourra, Morrà. 
Il mourroit, /Morirebbe. 
In quest’ infiniti de’ verbi, ed in certi so- 
stantivi non sì pronunzia 


Aimer, Amare, 
Donner, Dare , 
Barbier, Barbiere, 
Chandelier, Candeliere. è. 
Metier, Mestiere , 
ianger, Pericolo , 
Papier, Carta, I i 


In queste parole SI pronunzia. 


Martvr, Martire, 

Zeéphir, Zeffiro , 

Fnfer, . Inferno, 

Hier, Jeri , r. 
Mer, Mare, | 
Felair, Baleno , 

Piaisir, Piacere, 


Negl’ infiniti de’ verbi di seconda , e terza 
conjusazione sì pronunzia. 
i \ 


(61 ) 

Negl’ infiniti poi in ir ha una pronanzia 
arbitraria; ma la più autorizzata è di pro- 
nunziare l’ r. 

Jouir, Godere , : 
Choisir, Scegliere, ir. 
Se repentir, Pentirsi, 

L' r nella terza conjugazione-, sì pronun- 
zia indispensabilmente , come ancora nell’ al- 
tre parti dell’ orazione. 


Devoir, Dovere , 

Pouvoir, Potere, oar. 

Recevoir, Ricevere , 

Amour, Amore, ur. 
 Obscur, Oscuro, | ur. 

Trésor, Tesoro, ‘._ SOT. 

Faveur, © avore, r. 


Nel discorso familiare lr non si proferi- 
sce nella preposizione sur seguita dal suo 
reggimento , che principia da consonante. 


Sur la terre, Sulla terra, Sulla terre, 
L’ r anteposta ad una parola, che prin- 
cipia da vocale si unisce con dolcezza 


Etudier avec Studiare con étudié-ravec pas- 
passion, passione , sion. 

Donner aux Dare a’ po- donne-ro povre. 
pauvres, ? vert, 
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Consentir a ce Acconsentire consanti-ra ce qu’ 
qu'on vous a quanto von vu-zempose. 
impose , impongono, e 
Nel discorso familiare non si pronunzia l’ r 
ne’ pronomi possessivi , quando sono ante- 
posti a’ loro sostantivi. 


Notre maison, Mostra casa, Not maison. 
Votre chambre, Vostra cam., Vot chambre. 

Quando questi sono possessivi relativi si pro- 
nunzia lr. 


Je vous ai fait Yi ho fatto ve- 
‘voir ma mai- dere la mia la nòtre. 


SON, casa, 
faites-moi voir fatemi vedere la vòtre. 
la votre. la vostra, 


In questi sostantivi l’r non si pronunzia. 


Monsieur, Signore , PO 
Messieurs , Signori, ° 
S. 


Decima quinta consonante del genere fem- 
minino. La sua pronunzia si trova nella pa- 
rola italiana Sano. 

Questa consonante ha un suono forte, ed 
uno dolce. L’.S ha il suono forte in prin- 


cipio alle parole. 


Ù 


Silence , 
San, 
Sommeil, 
Sucre, 
Secret, 
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Silenzio. 
Sano. 
Sonno. 
Zucchero. 
S egreto. 


Egualmente dopo una consonante. 


Penser, 
Panser, . 
Verser, 
Danser, 


Pensare. 
Medicare. 
Spandere. 
Ballare. 


In fine ad alcune parole straniere, ed altre 
sì pronunzia con forza. 


Vénus, 
Bacchus, 
Pàris, 
Oremus, 
.Plutus, 
Calus, 


Ha il suono 


Venere. 
Bacco. 
Paride. 
Oremus. 
Pluto. 
Callo. 


dolce fra due vocali, e si 


pronunzia come l’ s italiano nella parola cosa. 


Rose, 
Ruse, 


Raser, 
Briser , 


Rosa, 
: ze. 
Astuzia, 


Radere 9 zé 
Rompere , 


(04 ) 
Sebbene fra due vocali, ha il suono forte 
in queste parole. 


Parasol , Ombrella. 
Monosyllabe . i Monosillaba. 

Questa consonante quando è finale, e quan- 
do trovasi anteposta ad una parola , che prin- 
cipia da vocale, si unisce a questa a guisa 
dello Z. francese, .o dell’ S di cosa. 


Nous avons Abbiano stu- Nu-zavon-zé- 


Vous aurez un Acvreteunbuon Vu-zoré-zon 
bon diner, pranzo , bon diner. 
T. 


Decima. sesta consonante del genere ma- 
schile; la sua pronunzia trovasi nella parola 
italiana fono. 

Il # anteposto all’2, e seguito da vocale, 
e la parola terminata con una consonante , sì. 
pronunzia come un s. 


Partial, Parziale , sial. 
Essentiet, Essenziale,  siel. 
Ambition, Ambizione,  sion. 


Le seguenti parole poi, in cui il £ È posposto. 


ad una vocale s Si proferiscono similmente 
coll’ s. 
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Donitien,. Domiziano, sien. di 
Diocletien, Diocleziano, sien. 


In queste pure senza consonante il Tsi 
proferisce come l’s. 


Dalmatie , Dalmazia , 
Galatie , Galazia, 
Primatie, Dignità di _ 
! ‘primato, ° 
Prophètie, Profezia , 
-Minutie, Minuzia , 


In queste terminate da consonante .si pro- 
ferisce il £. 


Bastion, Bastione , 
Mixtion Mistura 
3 Si tion. 
Suggestion, »£ uggestione , 
Question, Questione, 
Entretien , Trattenimen- ien. 
lO 4 


In ‘queste terminate ancora da vocale si 
 proferisce il #. 
Modestie , Modestia, ti. 
, Pitié, Pietà ,  tié. 

Nelle parole del numero del più, il £ non” 
sì na | 


Esprits, ; Spiriti, ri. 
Magistrats, | Magistrati, ra. 


( 66 ) 
Egualmente il £ della congiunzione et non 


si pronunzia giammai avanti la vocale , ed 
avanti la consonante. 


Et A E. 

Nel numero del più, quelle parole , che 
terminano in ant, o in ent, presentemente 
sì scrivono senza £, purchè non sieno mon- 
sillabe, nè terminazioni de’ verbi. 


A 


Amans , Amanti, 
Accens, Accenti , an. 
Tourmens, Tormenti , 


Si pronunzia il £ in fine alle seguenti pa- 
role. 


Est, | Levante, 
Fat, Scipito , t. 
Le fait, Fatto , 


Si pronunzia ‘egualmente nelle preposizioni, 
e negli aggettivi anteposti a’sostantivi, prin- 
cipiando da vocale. 


Fort épais, —Densissirmo , for-tépè. 
Tant et plus, Tanto, e più, Tan-teplu. 

| Puissant hom- Potente uomo, Puissan-tome. 
me, 

Charmant en- Grazioso fan- Sciarman-tan- 
fant, | ciulio, fan. 
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Nel discorso familiare, eccettuato ne’ ver. - 
st si tace il £ della terza persona del plu- 
vale del presente dell’ indicativo, avanti una 
parola principiando da vocale. 


Ils aiment è Amano a ri- i-zaim è rir. 
rire, dere , 
Nell’ imperfetto è necessario di pronunziar- 
lo, poichè l’ e è permanente. 
Ils amoient à Amavanoari- i-zemè-ta rir. 
rire, dere , 
Quando al £#, che termina la parola , è 
anteposta un’ altra consonante, è dessa, che 
sì pronunzia, e non il £. 


Respect  hu- Rispetto uma- Respe-cumén. 
main, © no , 
Suspect à son Sospetto al suo Suspe-ca son 
maitre , ‘padrone , maître. | 
Mort aftreuse, Orrida morte, Mo-raffreuse. . 
Effort étonnant, Sforzo sor-  Effo-rétono- 
prendente , nant.o 


V. 
Decima settima consonante del genere ma- 
schile. La sua pronunzia trovasi nella parola 


Vero. 
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x. 


Decima ottava consonante del genere ma- 
schile. Questa consonante in principio alle 
parole ha un suono , che percuote il pala- 
to, e che si avvicina alla pronunzia ghe, 


ed allo Z. 


Xavier, Saverio , ehzavié. 
Ximénés, Almences , . ghziménè. 
Xantipe 3 Santippo , ghzantipe. 
XNerxéès , Serse, ghzerchsès. 
Xénophon, Scnofonte, ghzenofon. 


In mezzo alle parole ha il suono del ck, 


e dell’s. 


Alexandre, Alessandro, Alechsander. 
Axe; Asse, Achs. 
Axiome, Asstoma, . Achsiom.’ 
Exciter , Eccitare, Echsitè. 


In questa ha il suouo del £, e dell s. 


Exercice, ‘Esercizio, Egsersis. 
FExamen, Esame, .  Egsamenn. 
Exemple, Esempio.  Egsampl. 
Exhumer, Dissotterrare , Egsumè. 


Exiguite. Piccolezza , Egsighitè. 
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‘In queste ha il suono dell’s doppio. 


Bruxelles, Brusselles,,  Brissel. 
Six, Sei, Siss. 
Dix, .. Dieci, Diss. 
Soixante, Sessanta , Soassant. 
Auxerre, Osserre, Osserre. 


Nelle seguenti tre parole ha la pronunzia 
del s di cosa. 


da 


Deuxieme, Secondo, siem. 
Sixieme , Sesto, siem. 
Dixaine, Decina , sen. 


Nesta consonante in fine alla parola ba il 
suono del ch , e dell’ s forte. I 


Stix, Palude stigia, ichss 
Sphinx ; Sfinge , enchss. 
INx, Lince , euchss. 
Larinx, Laringe, euchss. 
Perplex, | Perplesso , echss. - 


Questa consonante in fine alle parole, sî 
unisce con dolcezza alla vocale d’ un’ altra 
parola, a guisa dell’s di cosa. 


Heureux en- Felici fanciul- heureu-sanfan. : 
fans, li, 

Tu peux en 7 puot final- ta peu-sanfen. 
fin, © mente, 

Des lieux hu- De’ luoghi u- des lievi-sumid. 
mides , o midi, | 
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L. al 


Decima nona consonante del genere ma- 
schile ; la sua pronunzia si. trova nella pa- 
rola Caso, cioè dell’s fra due vocali. 

In fine a’ nomi proprj s Si. pronunzia come 
un Ss. 


Olivarez, 

Sanchez, S. 

Suarez , 

Nella seguente parola lo Z si tralascia. 


Rodriguez, e. 
Questa consonante in principio alle parole 
ha il suono dell’ s della parola cosa. 


Lemie, Zemiro * 
‘Zizanie , Zizzania. 
Zeéphir, Zefhro , 
Leste, Sottilissima 


scorza di a- 
rancio, o li- 
mone, 
Zurich, Zurico, » 
Questa si unisce con dolcezza ad altre pa- 
role. 


Vous avez de Zoi avete del donné-san. 
l’argent, don-. danaro date- 
nez-en, ne, 

Pensez-y , Pensatevi, pansè-si. 


ife E sai ————n_——E——-FTrrF———»«++--»+<x>=—.___zyzoeonn::n o 0———_————ÈÒ___—+_"’!t = 
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01‘. 
DELLE PARTI DEL DISCORSO. 


- Per quanto innalzarsi possa l’ umano inge- 
gno, non: patrà per conto alcuno: altrimente 
esprimere i suoi pensieri se non se:con quel. 
la unione di parole, la quale. abbraccia una 
infinità d’ espressioni, e vien considerata sot= 
to nome di discorso. Questo si compone di 
nove parti , le quali sono le seguenti. 

nat 


L’article, —  L' articolo. 


Le nom, — °. Il nome. 

Le pronom, — Al pronome. 

Le verbe, | ©... .: I verbo. 

Le participe, . | \ 4 participio.. > 
L’adverbe , ©. L’avverbio. «. ‘ 
La préposition., ‘La, preposizione. 
La conjonction, La congiunzione. 


L’ interjection , ‘ «E-l’'interjesione. * > 


Cinqne di : queste parti sono suscettibili 
di mutazione , cioè l’ articolo, il nome, 
il pronome, il verbo , ed il participio, 
le quali diconsi declinabili; l awverbio, la 


6 
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preposizione , la congiunzione , € n: interje- 
zione sono cai 


n: 


DELL' ARTICOLO. (») 


Altro non è l’articolo, che una particella 
aggiunta ad. un nome, per additarne il ge- 
nere, il numero, ed. il caso., | 

Prima dunque. di declinare un nome, sem- 
bra necessario di ‘dare ùna piccola definizio- 
ne de’ sei. casi adottati dagli antichi Grama- 
tici, sì Italiani, che Frandesi, tanto più che ’l 
presente corso ° elementare s non si apparta 
da’ loro savj) ammaestramenti. 


Del Nominativo. 


La sua etimologia ‘ è presa da un verbo la- 
tino, che significa nominare. Un nome al 
nominativo non può essere retto nè da un 
verbo, nè da una. preposizione. 


La Scuola Politecni- L’ Ecole Polytéechnique 
ca produrrà valenti produira de grands 
UOMINI, hommes. 

I Signori. Superiori Messieurs les supérieurs 
-di questa scuola .se-. . de cette-Ecole secon- 


SAR ; 
+ 





(*) Feraul. 
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condano le mire del dent les intentions du 
Re, Rn. Roi. | a 


Del Genitivo. 


La sua etimologia è presa-da uù verbo la- 
tino, che significa generare, o produrre. 


Il Re delle due Si--Le Roi des deux Sici= 


cilie, o edes. 0. I 
L’ utilità delle scien- L’utilité des sciences. 
de, di n » de _ 
‘ o to È i > ua 
Del Dativo. 


La sua etimologia latina , è presa dalla pa- 
rola dare, e. dimostra ancora attribuzione. 


ia sie TR ET È Lt DI e sui 
Il Re ha. concesso Le Roi a accordè une 
una grazia a mio grace à mon père. 
Padre, 
Aspiro alla gloria, J'aspire è la gloire. 


“i. -. « Dell’ Accusativo. 


- La sua etimologia è ‘presa da un’ verbo la- 
tino, che significa accusare. Con questo caso 
wsprimesi il termine d’ un’ azione, vale a di- 
.re, il. reggimento de? verbi attivi. ... . 
ca E 

* 
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E seguo gle ‘ordini ‘J'exécnte' les ordres de 
de’ miei Superiori, mes Supérieurs. 
Studio la matema- J étudie les mathémati- 
tica, | ques. 


Del V ocativo. ui 


La sua etimologia è presa dal verbo lati- 
no vocare, che significa chiamare. 
un caso , che serve per nominare la per- 
sona a cui: si parla, o una cosa, come se 
fosse una persona, ed i nomi sono sempre 
della seconda ae Singolare s o plurale. 


O Signore , soccorri O Seigneur , secours tes 
i fuot figlj, ©» “enfans. 
© tampagne fortu- O champsheureux, fai- 
nate, Luo trion- tes-nous triompher de 
e 


fare ° nostri ‘ne- nos ennemis. 
mici, 


e, Dell’ Ablativo. 


La sua etimologia è presa da un verbo latino 
auferre , che significa togliere. La differenza , 
che passa tra il Genitivo el’ Ablativo , è che 
il genitivo dimostra la cosa come collegata , 
inentre che 1’ Ablativo la mostra come. sepa= 
rata. Oltre di ciò il’ ‘genitivo - è sempre ret- 
to da un nome, ll’ Ablativo per lo più da. 
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un verbo. Da ciò vedi la necessità di co- 
noscere i casi, poiché in francese ambedue 
sono espressi.: nella medesima, maniera, ma il 
loro significato € diverso. . - 


Dipendere da Dio , Dépendre de Dieu, 
Ottenere una grazia Ou:cuir une grace du 
Re, _« Roi... 








DELL'ARTICOLO. 
} Sc; Ò 
Si contano in F rancese quattro sorte sd ar- 
ticoli. 4 


L’article defini, ZL; articolo definito. 
L’article: indéfini, L’ articolo indefinito. 
Larticle partitif, ou L’ articolo partitivo, 
indéterminé , | © Indeterminato. 
L’article un, une, L'articolo uno, una. 


n / 


DELL'ARTICOLO DEFINITO. |. —. 
Questo articolo abbracgia la denominazio- 
ne generale d’ una cosa s tanto animata, che 
inanimatai {0 ... oa 
ce de ge I ce) 
| RI a », î citta “ a 
3 Maran ' o x 
Articolo tnievosto a un nome maschile, pria- 
‘cipiando da consonante, 
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Singolare.' : © 
(DE a 
Nominat. il Re, le Roi. 
Gen. del Re, ‘du Roi. 
Dat. 0° al Re.” au Roi. 
Acc. il Re, le Roi. 
Voc. | o Re, ‘ è Rot. , 
ADL. dal Re, © du Roi. 


— Plurale. 


LI 
Nominat. - 1 Re, . les Rois. 
Gen. «—’‘’de Re, des ‘Rois, 
Dat. ar Re, aux Reis. 
Acc. _. ., 1 Re, . les Rois. 


Voc. . v de O ‘Re 4 ò Rois. I 
Abl.. ©’ ‘’’ dai Re, — des ‘Rois. 


O . Di La. * 100 
erica 1 N a = È Tg rp Fia \ 
Articolo antepusto ad ‘un nome femminile, 
principiahido da consonante. 


; + $° d ì # 
ur ; ‘ Singolare.” Fi | ; f ll 
Nominat. la Regina, la Reine. ‘‘ 
Gen, della Regina, de la Reine. 
Dat. ° alla»Regina , è la Reine. 
Acc, la Regina, la Reine. 
| Lelio Mer I SI E deal —, data iNsilo Ti si 
REGINE PUESETTOO. eni 


La 


ns 


Voc. o Regina, ‘6 Reine. 
Abi. dalla Regina, de la Reine. . 
“ Plurale. 

Nominat. le Regine, les Reines. 
Gen. i. delle Regine , des Reines. 
Dat.. alle Regine, ‘ aux Reines. 
Acc. le Regine, ‘‘’les Reines. 
Voc. 4) Regine s Ò Reines. 

AbL: | dalle Regine, des Reines. 

L. | 
Coll apostrofo avanti ‘un nome maschile. 
prineipianda da vocale. o Da i 
i ii 


Nominat. l’ Ammiraglio °  l’Amiral. 
Gen. — dell’ Ammiraglio, de l’Amiral. 


Dat. all’ Ammiraglio, è l'Amirab, 
Acc. l Ammiraglio ,, TA miral.- 
Voc. o Ammiraglio, "è Amival. 
Abl. © dall’ Ammiraglio ; 5 de PA mir al 
Plurale. pa ci 


Nominat. gli Ammiraglj , ; les. Amiraux. 
Gen. degli Ammiraglj , des Amiranx. 
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Dat. agli Ammiraglj ,. aux Amiranx. 
Acc. gli Ammiraglj, les Amiraux, 
Voc. o Ammiragl), ò Amiraux. 


Abl. dagli Ammiraglj , des Amiraux. 
“ | 


Apostrofato avanti un nome femminile, prin-. 
cipiando da vocale. 


..» « Singolare. 
Nominat. l Armata, Armée. 
Gen. dell’ Armata, de l’Armée. 
Dat. ; all’ Armata, . à l’Armée. 
Acc. l’ Armata, l’Armée,. 
Voc. o Armata, ò l’Armée. 


AbI. dall Armata. de l’Armée. 


. Plurale. 
Nominat. Ze Armate, les Armées. 
Gen... delle Armate, des Armées. 
Dat. alle Armate, . aux Armées, 
Acc. le, Armate, . les Armées, 
Voc. . o Armate, ò Armeées. 


Abl. dalle Armate, des Armées.. 


LI . 


Nominat. 


Gen. 
Dat. 
Acc. 
Voé. 
AbL 


Nominat. 
Gen. 
Dat. 


Acc. i: 


Voc. 


ADI. 


I derivati dalla. parola Eroe, 
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Nome maschile coll’ £ aspirata. 


Singolare. . 


P Eroe dh 
dell’ Eroe, 
all’ Eroe, 


PD Eroe, 


o Eroe, 


. dall’ Eroe, 


Plurale. 


gli Eroi, 
degli Eroi ,, 


agli Eroi, 


. gli Eroi; ‘2 "{! 
o Eroi, 


dagli Ero, 


l’h aspirata, come: 


’ . 


E rota, 
Eroico ,. 


Nominat. 


Gen. 


4 
Ò 


1... Singolare. 


il caso, 
del caso, 


\ 
A 


‘ Je Séros. 
du £éros. 
au $éros. 
le $éros.. 
6 Séros.. 
du Séros. 


les £éros. 
des $éros. 
aux Séros. 


i. Tes+Bérose 


6..éros. 
des Béros. 
non hanno 


' 
È 


Iéroisme.. ba. e 


.. ‘héroine. .- .; 
. héroique.. * 


.3 IN 


le Sasard. 
du 5asard, 


Dat. 
Acc. 
Voc. 
ADI. 


Nominat. 


Gen. - 
Dat.: 
Acc. 
Voc. 
AbI. 
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al caso, i 
il caso, 
o caso, 


.dal caso, 
Plurale. 


‘1 cas, 


\ 


de’ casi, 


al casì, 


L casi, 
o casi, 
dai casì, 


.*. La. 


‘au Zasird. 


le 5asard. 


ò Basard. 


. du basard. 


{ 


les 4asards. 
des £5asards, 
aux 5asards. 
les 4asards. , 
ò Sasards. 


des Sasards. , 


i 


Arteposta ad un sostantivo femminile con 
l’ £ aspirata. a 
ve sen A a e 140 LV 
i - Singolare. 


la Baine. 


Nominat. l’ odio, 

Gen. ‘. dell’odio, de la ‘$aine. 
Dat. -all’ odio), à la Saine. 
Acc. . Bodio, la Saine.. 
Voc. o odio, ò Saine, 
AbI. dall’ odio, de la Saine. 


7 
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Suw:golare. 


Nominat. la siepe, >... la Baie. , 
Gen. della siepe, °.. «de la Saie. 


Dat, — alla siepe, . . à la faie. . 
Acc. la siepe, — la Saie. 
Voc. o siepe, . .ò Sale. | 
Abl. . dalla siepe, . de la Saie. —. 
‘ Plurale. 
Nominat. le siepij, ©“ "© — les Saies. 
Gen. delle siepi, des aies. 
Dat. alle siept,. = +’aux Baies. 
Acc. le siepi, : . © les Saies, 
Voc. ——o.siepi, . è Maies. 
Abl. dalle siepi , des Baies. 


Nome maschile-;.. ove: lA non è aspi- 
rata. 


Singolare. 

n Je z uc AI = di 
Nominat. / abitante, , ol‘habitant. ... 
Gen... dell’ abitante, . «de l’habitant. 
Dat... . all’abitante,..-.\ &.l’habitanti: 
Acc. l’ abitante, —  P’habitant. 
Voc. o abitante ;-\.c, òè habitant. 
Abl. dall’ abitante , de l’habitant. 


ri ‘amo - è . +. « fs 
dba RARO 0.3)) Bart. 


iL) L] ©3 
” È " . tes si Li % 
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Plurale. 
Nominat. gli abitanti, ‘ :. les hahitans. 
Gen. | degli abitanti, è des habitans. 
Da. ‘’ agli abitanti, ** ‘aux babitans. 
acc. <* gli abitanti,- “les habitans. 
Voc. ' 0 abitanti, > è è habitans. 


AbI. ‘ dagli abitanti y” : des habitans. 
_——___—____—rF_A__rT—=" 


DELL'ARTICOLO INDEFINITO, 


Quest’ articolò è anteposto a’ nomi proprj, 
i quali ne sono privi nel nominativo , e nell’ 
accusativo, | 
1 + Singolare: 


Nominat. Dio, Dieu. 

Gen. di Dio, ..<. de Dieu. 
Dat. a Duo, à - Dieu. 

Acc. © Dio, . Dieu. 

Voc. .. | 0 Dio,-. ©» è Dieu... 
Abi © da Dio, (de Dieu... 


su. Singolare. © © 
Nominat. Gioacchino, Joachim. 
Gen. di Gioacchino, de Joachim. 


Dat. 
ACC. 
Voc. 
Abl. 


Nominat. 
Gen. 
Dat. 
Acc. 
Voc. 
AbI. . 


Nominat. 
Gen. 
Dat. 
Acc.. 
Yoc. 
ADI. 


Nome coll’ apostrofo avanti vocale. . 


Nominat.: 
Gen. ; 
Dat. 
Acc. . 
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a Gioacchino., 
° Gioacchino, 


o Gioacchino, 
da Gioacchino , 


Singolare. 


Carolina , 

di Carolina, 
a Carolina, 

Carolina , 

o Carolina, 

da Carolina 8 


Singolare. 


Napoli, 
di Napoli, 
a Na poli, 
Napoli $ 
0 Napoli, 
da Napoli 3: 


Sin "iis 


Achille; È 
d’ Achille, 
ad Achille, 
Achille, 


à Joachim, 
Joachim. 
o Joachim. 


‘de Joachim. 


. Caroline. : 
. de Caroline, 


à Caroline. 


_ Caroline. 


6 Caroline. - 


n de' Caroline. 


Naples. 
de Naples. 
- ;A.. Naples. 
Naples. 
ò Naples. 
de ca 


- Achille: i v 


dl Achille. 


à ‘Achille. 
Achille. 
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Voc. o Achille, {' è Achille. 
Abl. da Achille, d'Achille. 


Nome coll’ apostrofo avaati un’ £ non aspi- 
rata. 


Singolare. 
Nominat. Elena, . °° Heélène. 
Gen = di Elena, d’Helène. . 
Dat: | ad'Elena, — è Hélène. 
Acc. <: Elena, I Helène, 
Voe.: i 0 Elena, è» Ò Helène... 
Abi. da Elena, »@’ d’Hélène. 


* » 
| —@—@@>@@(@(l@@@@—@@c@>»@@—@@È@@m@@—mmÉm@_@ 


- DEL ARTICOLO PARTITIVO. 

Quest’ articolo viene a significare una quan- 
tità indeterminata , ed è rappresentato - dai 
genitivi dell’ Articolo definito , ed indefinito. 


*.1} di 


LI 
4 


Partitivi: fofmati dall’ articolo indefinito. 


Del pane . Du paio 
bianco , blanc. 
Comprate{ Della car- Achetez { De la. vian- 
«n « S$ne.eccellen- + jde- excellens 


te. . dr e. 
se 
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Egli non vive, che Il ne vit que de légu- 
di Fap i mes. 


t Pariitioi formati ‘dell’ articolo indefinito. 


Gen. Delle grandi ri- De grandes RODE: 
compense.  .. ses. 

Dat. Dovete spera- ‘Vous devez vous at- 
re a grandiricom- tendie èà'de grandes 

E deg ia È récompenses. 
cc. Egli Dceverd Il recevra de grandes 
grandi ricompense, . récompenses. 

Abl Il loro valore. Leur veleura été échan 
è stato contracatn-  gée pat de grandes ré- 
biato da grandi ri- compenses. 

| ene, olii SE È ta 
Il Paititivo Va sformato in vero articolo 
, . 1, Indefiito. o 
Questo reside quandò P aggettivo è ante- 
‘posto al svstantivo. O 


del buon pa- da de bon paiu. 


i 


Com-{ne, .  Ache 
prate ( dell’ eccellente tez d’ excellente 
came , v.. . . Jviande. . , 


6 i 
Egli non vede, che Il ne voit que de sa- 
sSapienti uomini , vans homnes. . 
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-L’ articolo partitivo regge il plarale. 
. ° l ° . ° 
L'aggettivo nel primo esempio è sottinteso. 


È circondato di a- Il est environné d’a- 


"mici, ° mis. 
È circondato di buò- Il estenvironné de bons- 
“ni amici, amis. 


Degli ‘articoli uno, ed una: ‘ 


L’ articolo’ uno, ed ‘una rappresentano «il 
principio d una quantità numerica. 


Un Re » ch'è inten Un Roi qui est entié- 
to intieramente alla rementoccupé du bon- 
felicità de’ suoi Po- heur de ses. peuples. 
‘poli , | 

Due de’ nostri Gene- Deut de nos Genéraux 
rali hanno battuto ont battu l’ennemi, 
“il nemico. a | 
‘Uno significa, alcune volte , ogni; tutti . 

| qualche. | | | 

Un Filosofo ama il Un Philosophe aime son 
suo. simile i | semblable. 


» . 1 | [a & 


Uno è preso quì per ogni, tout. 


Un giardino ben col- Un jardin bien cultivé 
Hivato deve produr- doit produire. 
Te , 


Come ! un giovine Quoi! un ‘enne lo 
ben” educato può mebien èlevé, peut-il 
mancar di rispetto? manquer de respect rs 


Uno è preso quì per: può esservi qualche. 
Peut-il y avoir la 


Uno ed una prendono l’ articolo indefi- 
pito. 
i \ 


——————TT 1 ED; ’"‘EZZER=Z 


DELL'ARTICOLO DI UANTITA NUMERARIA, 
CHE ACCORDA COL NOME. 


Nome maschile singolare. 


Nom. Un Signore. Un Monsieur. 
Gen. D’ un Signore, D’ un Mopsieur, 
Dat. A un Signore, A un Monsieur. 
Acc. Un Signore , Un Monsieur. 
Abl. Da un Signore, D'un Mobiieur. | 


7 
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Nome femminile singolare. 


Gen. D’una Gentil- D’une Dame. 
donna , 
Dat. A una Gentil- A une Dame. 
donna , sn 
Acc. Una Gentil- Une Dame. 
donna , 
Abl. Da una Gentil- D'ine Dame. 
donna, | 
Per più chiarezza , si accenna, che quan- 
tunque i pronomi vengano declinati coll’ ar- 
ticolo indefinito, accade qualche volta, che 
debbansi declinare coll’ articolo partitivo , co- 
me sarebbe in questo caso, ove quelques 
( alcuni ) figurando quì come aggettivo, e 
come tale, essendo anteposto al sostantivo, 
vuole giusta la sintassi, l’ articolo  partitivo 
| dinotando una quantità indeterminata. 


ioni plurale declinato coll’. 


articolo partitivo, 


Alcuni Signori (Quelques Messieurs. 
Nom. } vennero a tro- | vinrent me voir. 
varmi, i 


( 89 } 


Gen Di alcuni De quelques 
; ) Signori, -% Messieurs, 
Parlai! ,,° . Je parlai 

Dat Ad alcuni A quelques 
Signori, Messieurs, 

Alcuni Si-- QuelquesMes 

Acc. Co- ; . Jecon- Y* ; 

noscoi gnori» che vi : Her qui vo 
“| amano aiment. 





E) 


Voc. e e DÌ DO o ce ° - © DO e e 

\Daalcuni Si- (De quelques’ 
sr ab gnori , che Jem'éloi-\Messiéurs qui 
AFOREAS discorrevono gnai - \parloient: en- 
dee . (fra diloro, (tr'eux. 


Nome femminile plurale declinato coll 
articolo partitivo. 


{Alcune Gen- 


Nom tildonne ven- }Quelques Dames vin- 
nero a trovar- ) rent me voir. 
mi . 
C) Ì u 
Gen Di alcune De euelques 


.}Gentildonne, Jepar-} Dames. 
Da Cd Ad alcune lai )A quelques 
cr Gentildonne Dames. 


nois 


Icun n- uelques Da- 
tildonne che ‘ |) mes qui vous 
nosco o U ° 
vi stimano, esument , 
. | 
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dee De quelques 

AL. Mi al- ic Je m'eloi- Dames qui 
lontani So gnai Ei 
ra di loro. SALSA 


Nomi di Signora , e di Damigella decli- 
nati coll’ articolo indefinito, 


S ingolare. 


Nom. La Signora , Madame. 
Gen. Della Signora, De Madame. 
Dat. Alla Signora, A Madame. 
 4cc. La Signora , Madame. 
Yoc. O Signora, O Madame, 
Abl. Dalla Signora, De Madame. 


Plurale. 


Nom. Le Signore , Mesdames. 
Gen. Delle Signore, De Mesdames. 
Dat. Alle Signore, A Mesdames. 
Acc. Le Signore, poggi 
Voc. O Signore, O Mesdames, 


Abl. Dalle Signore, De Mesdames. 
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Singolare. 


Nom. Madamigella, Mademoiselle. 

‘Gen. Di Mudami- De Mademoiselle. 
gella , 

Dat. 4 Madami- A Mademoiselle. 
gella ; | 

Acc. Madamigella , Mademoiselle. . 
Vv se O Madami- O Mademoiselle. 

gella , | 

All. Da Madami- De Mademoiselle. 
gella , 


Plurale. 
ne Le Madami- Mesdelnoiselles. 
ge 
Gen. “ Delle Madami- De Mesdemoiselles. 
gelle , I 
Dar. Alle Madami- A Mesdemoiselles. 
 g&elle, 
Acc. Le Madami- Mesdemoisallee. 
Voc. 0 Madami- O Mesdemoiselles. 
elle 


_ 5 
Abl. Dalle. Madami- De Mesdemoiselles. 
gelle, 


\ 
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Nomi di Signora, 


e di Madamigella decli- 


nati coll’ articolo definito. 


Singolare. 


Nom. La Signora che La Dame 
avete riverita è n 


ritosa , 

( vi ho parlato di 
Gen. Della Signora, 
che avete riverita , 


. ( ho parlato ) 


Dat. Alla Signora s A 


che avete riverita, 
. ( conosco ). 
Acc. La Signora, 
che avete riverita , 
Lot, a # « 
( non avete nulla 
da témere. 


que vous 
avez saluée est spiri» 
tuelle. 


( je vous-ai parlé ) 


De la Dame que vous 


avez saluée. 
®9 . . 
(j'ai parlé ) 
la Dame que vous 
avez saluée. 
( je connois ) 


La Dame que vous avez 


saluée. 

è d e ° () () C_) . 
9 (i 3 

( vous n’avez rien è 

craindre ) 


A6l. Dalla Signora, De la Dame que vous 


che avete riverita , 


avez saluée. 


Plurale. 


N im. Le Signore,che Les dames que vouè 


avete riverite sono 
spiritose 3 
( vi ho parlato } 
Gen. Dell: 


avez saluées, sont spi4 
rituelles, . 
( je vous ai parlé ) 


Signore , Des Dames que vous 
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che avete riverite, 


( ho parlato ) 


avez” saluées. 
( j'ai parlé ) 


Dat. Alle Signore, Aux Dames que vous 


che avete riverite , 
( Conosco ) 


avez saluées. 
( je connois ) 


Acc, Le Signore, che Les Dames que vous 


avete riverite , 
Wo: « è is & 
( non avete nulla 
da temere 


avcz saluées. i 
( vous n’avez rien è 
craindre ) 


Abl. Dalle Signore, Des Dames que vous 


che avete riverite; 


avez saluées. 


Singolare. 


Nom. La Damigella, La Demoiselle que vous 


che avete riverita, 
e spiritosa, 


( vi ho parlato Y 


avez saluée est spiri- 
tuelle. 
( je vous ai parlé.) 


Gen. Della Damigel. De la Demoiselle que 


la, che avete rive- 
rita, 

( ho parlato )_ 
Dat. Alla Damigel- 
a, che aveterive- 
rita, 

( conosco ) 
Acc. La Damigella, 
che avetc riverita , 


Voc. Li ® e ° o 


vous avez saluée. 


( j'ai parlé ) 
A la Demoiselle, que 


vous avez saluée. ;. 


connois y 


(je 
La Demoiselle que yous 


avez saluée. 
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( non avete nulla da 
temere ) 


( vous n’avez rien è 
craindre ) 


Ab. Dalla Damigel- De la Demoiselle que 


la, ehe avete rive- 
rita, 


vous avez $aluée. 


Plurale. 


Nom. Le Damigelle Les Demoiselles que 


che avete rivertte so- 
no modeste, 
( vi ho parlato ) 
Gen. Delle Damigel- 
le, che avete rive- 
rite, 
( ho parlato ) 
Dat. Alle Damigel- 
le, che avete rive- 
rite, 
( conosco ) 
Acc. Le Damgielle, 
che avete riverite, 
Voî. += « & » « 
( non avete nulla da 
. temere ) la 


Des 


vous avez saluées sont 
modestes. 

( je, vous ai parlé ) 
Demoiselles que 
vous avez saluées. 


( j'ai parlé ) 


Aux Demoiselles que 


vous avez saluées. 


( je connois } 


Les Demoiselles que 


vous avez saluées. 

. LÌ C) ® ; o Do) a e ° 
( vous n’avez rion à 
craindre ) 


Ab. Dalle Damigel- Des Demoiselles que 


le, che acete rive- 


rite, 


vous avez saluées. 


- 


.0 (95). 

Col pronome dimostrotivo i nomi di Si. 
gnora, e di Damigella ricevono l’ articolo in- 
definito. 


Singolare. 


Nom. Quella Signo- Cette Dame qui se pro- 
ra, Che passeggia , mène. 

Gen. Di ‘quella Si. De cette Dame qui se 
gnora, che passeg- promène. 

gia, ] 
Dat. A quella Si- A cette Dame qui se 
gnora , che passeg- promène. 

gia, 

Acc. Quella Signo- Cette Dame qui se pro- 
ra , che passeggia, mènè. 

Voc. . . 
Abl. Da quella Si- De Cette Dame qui se 
gnora , che passeg- ciizoni 

gia , 


Plurale. 


Nom. Quelle Signo- Ces Dames qui se pro- 
re, che passeggia- ménent. | 
no 
‘Gen. Di quelle Si. Do ces Dames qui se 
gnore sche passeg- promènent. 


giano , 
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Daut. A quelle Si- A ces Dames qui se 
gnore , che passeg- promènent. 
giano, 
Acc. Quelle Signo- Ces Dames qui se pro. 
re, che passeggia- mènent. 
no, 
Voc. . SE I E, d 00000000 è. 
| Abl. Da quelle Si- De ces Dames quise 
gnore che passcg- promènent. 
giano ; 


Singolare. 


Nom. Quella Dami- Cette Demoiselle qui se 
gella , che passeg- proméne. 

gia , 

Gen. Di quella Da- De cette Demoiselle qui 

. migella , che pas- se promène. / 
seggia, | 

Dat. A quella Da- A cette Demoiselle qui 
migella, che pas- se promène. | 
seggia , 

Acc. Quella Dami- Cette Demoiselle qui se 

ella, che passeg- ‘promène. 

gia , È 

Voc. . 

.Abl. Da quella Da- De cette Demoiselle qui 

migella, che pas- se promène. 

seggia 
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, Plurale. 


Nom. Quelle Dami- Ces Demoiselles cqui se 
gelle, che passeg- promènent. 
giano 4 
Gen. Di quelle Da- De ces Demoiselles qui 
migelle, che pas- se promènent. 
Seggiano , n 
Dat. A quelle Da- A ces Domoiselles qui 
migelle , che pas- se promènent. 
seggiano , 
Acc. Quelle Dami- Ces Demoiselles qui se 
gelle, che passeg- promènent. 
| giano, I 
HOG: > è a @ e a e a a 
AL. Da quelle Da- De cès Demoiselles qui 
migelle, che pas- se promènent. 
Seggiano , 


Madame col pronome dimostrativo ha in 
francese: un significato di disprezzo. 


Chi è quella Mada- Quelle est cette Mada-. 
ma? mi disse il Si- me? me dit M. B. 
gnor B. | 

--- È mia Sorel — C'est ma soeury 
la, gli risposi; répondis-je. 

Ei restò mortificato! Tl fut honteux!. 

» Quando uno vuol parlar civilmente, deve 
ire : 
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Chi è quella Signo- Qui est cette Dame? 
ra i 
Quando delle Signo- Quand il me vient des 
“remivengono a tro- Dames. 
vare, 


Del nome. 


Il nome venne dato a qualsivoglia cosa, 
subito che gli uomini convennero tra loro di 
fissarne un’ invariabile determinazione. A mi- 
sura poi, che le scienze, e le arti si perfe- 
zionarono , si ascoltarono nuovi vocaboli , presi 
dall’ invenzione stessa, o dati dall’ Inventore 
de’ medesimi, i quali furono insensibilmente 
autorizzati dall’ usanza. I 


Del nome sostantivo. 


Un nome è sostantivo, quando sussiste da 
se’ medesimo , e che non gli necessita altro no- 
me per essere capito, come: 


Dio, Dieu. 
Cielo, Ciel, 
Albero , Arbre. 
Tomo, Homme. 


Femmina, Femme. c. 
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Del nome aggettivo. 


Il nome aggettivo prende la sua denomi. 
mazione dalla voce latina adjectus, che si- 
gnifici aggiunto , perchè, essendo unito al 
sostantivo , n° esprime qualche qualità , come : 


Dio giusto , Dieu juste. 

Ciel color azzurro, Ciel asuré. 

Albero di alto fusto, Arbre de Saute fùtaie. 

Uomo coraggioso, Homme courageux. 

Femmina virtuosa, Femme vertueuse. 
Distinguonsi più sorte di nomi, i quali so 

no proprj , appellativi, e colletuvi. 


Del nome proprio , o appellativo. 


Il nome proprio, quantunque appartenga 
ad una sola persona, o ad una sola -cosa, 
sembra però, che non sia unica questa sua 
denominazione , poichè il nome di Giuseppe, 
e di Pietro non solamente appartiene a qne- 
sti due iudividui, che ne portano il mome , 
ma bensi a tutti coloro, che chiamansi Giu- 
seppe , e Pietro, onde converrebbe chiamare 
anche detto nome appellativo , come: 


Luciano, Lucien. 
Napoli , | Naples. 
‘Parigi, Paris. 
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Del nome comune. 
fi 
Il nome comune è quello , che abbraccian- 
do la denominazione generale degli esseri ani- 
mati, edinanimati, diviene comune per tut- 
ti, come: 


Sovrano , Souvrain. 
Costellazione 4 Constellation. 
Vascello, Vaisseau. 
Cavallo ; Cheval. 


Del nome collettivo. 


Il nome collettivo è quello, che quartun- 


que sia al singolare , rappresenta pluralità di 
persona, e di cose, come. 


Popolo , Peuple. 
Esercito, Armée, 
Selva, | Forét. 
Greggia, Troupeau, 


De’ due generi , maschile , e femminile 


| I nomi di uomini, o di maschj sono di 
genere maschile , come : 


Un Re, Un Roi. 
Un Magistrato, Un Magistrat, 
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e’ 


Un Leone, Un Lion. 
I nomi di donna, o di femmina sono del 
genere femminile, come : 


Una Regina, Une Reine. 
Una Maga, Une Magicienne. 
Una Leonessa, ° Une Lionne. 


Del numero del più de’ nomi. 


Sieno sostantivi, sieno aggettivi, formasi 
il loro plurale coll’ aggiungervi un s. 


Un allievo , Un’ éléve. . 
Degli allievi, Des éléves. 
Una giovenca , Une génisse. 
Delle giovenche s Des génisses. 
Un bastione, Un bastion. 
De’ bastioni, Des bastions. 
Un buon fucile, . Un bon fusil. 
De’ buoni fucili, De bons fusils. 


La maggior È pero degli aggettivi, che 
terminano in al non hanno il numero del più 
al maschile, come: 


Filrale ,. Filial. 
Fatale, Fatal. 
Frugale , Frugal. 
Pasquale , Paschal. 


Pastorale , | Pastoral. 
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Navale, Naval. < 
Venale, Vénal. 

Letterale , Litteral. 

Conjug vale î Conjugal. 

Australe x Austral. 

Boreale, o. “. Boréal. 

Finale, Final. 


Quei terminati in au, eu, ou prendono un ® 
al plurale, come: 


Il battello, Le bîteau. 

I battelli, Les bàteanx. 

Il fuoco, Le feu. 

I fuochi, Les feux. 

Il sasso, Le caillou. 
I sassi, Les cailloux. 


Quei terminati in al, o in ail, la loro ter- 
minazione è in aux, come: 


| Un canale, Un canal. 
De’ canali, Des canaux. 
{ IL male, Le mal. 
\Z mali, Les maux. 
Il trava glio, Le travail. 
1 travagli ; Les travaux. 
Il bestiame, Le betail. 
I bestiami, Les bestiaux. 
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Sono eccettuati i seguenti , i quali non 
variano ,; pra: solamente un s.. nel plu- 


rale, coiuc: 


La par virata. ; 
Le particolarità, 
IL ventaglio i 


La facciata l 
Le fucciate, 


I i 3 
timoni, 


| 
i I centag gli 3 
I 
Ì 
ri 


{r Le détail. 


A 


Les details, . 
L’eventail. 
Les eventails. 


- 3 Le portail. 


Les portails. i 
Le gouvernail. 
, Les gouvernails, 


Sono egualmente eccettuati ì seguenti, in 
cni la terminazione cambia al plurale, come: 


Avi, 
$ Cielo, 
Cicli, 
Occhio , 
Occhi, | 


er 


In due di 


Aieul. \O1 
Aieux. | 
i Ciel. i È A L, di Di 


Cicux. 
Oeil. 


questi vocaboli , 3, parlando di 


pittura, e di architettura 3 y vi è un eccezio- 


Ire come: 


* tp 
. 


Vaia pîttore di pin- Cet artiste peint- t-bien 


ge bene i cieli de 
suoi quadri, 


les ciels de. ses ita» 
bleaux. 3 4° RD t 
8 
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Ia. ‘questa fabbrica, Dans ce batiment les. 


-le finestre ovali ‘e-'’ oèils de boeuf étoient 
rano necessarie y nécessaires. 


Ne’ seguenti , che terminano In s, x, e 3, 


nulla aggiungesi al plurale , come: 


Un figlio ,a 000 1 Un fils. 
De’ figliuoli, . Des fils. 
Il successo, - Le succès. 
| I successi, Les succéès. 
Un--mese,. - 3f Un mois. 
| De’ mest, Des mois. 
teli] i N° La voll... 
vol gi 1 i. | Les' voix. 
Il naso, __ .$ Le nez. 
I nasi, ‘Les nez. 


Regola per la formazione del femminile 
negli aggettivi. © 


Allorchè un’aggettivo non termina con e 
muta, se ne aggiunge una per formare il fem- 
minfle‘;" ‘coine: TÈ | 

Un nomo prudente, Un homme prudent. 

Una femmina pru- Une femme pruden- 

“dente: :; Di ti fotte. 

4 figli è piccolo , Jl est petit. 

Ella è piccola, I Elle est. petite. 


i { 205 ) | 
$i un gt s' i C'est un. étranger, 
| £ C'est. une \étrangère. 

Jl est méchant. 
| Elle est "ta 

Egli è colle so ‘6 HI est poli. ti 
Ella è civile.s:. 3 Elle est sala. 
Il fatto.è vero,. » | Le fait ‘est. vrai. 


La cosa e vera, La cose est. vraie. 


i 
Ciarlone, 0: cd Bavard. ia 
Ciarlona , ; Bavarde., uu 1 
Bastarda, su Bàtard. An 4 
| Bastarda, Bàtarde, 


N. 


Gli epicent, o ) aggettivi, che convengono 

a’ due generi 3 non'sit variano, .°.:i* > Vl 

ui \ ip vr f 

Un’ uomo sincera., ; ( Homme sincàre:. è; 
Femina sincera-:y. x | Femme sincère. 


[ 

| Uomo imbecille .s°: 1$ Homme imbéeille.. ; 

Femmina imbecille; | Femme -itobécille. | 
| Vivanda insipida , { Mets insipide. 
{Lode insipida., Î Louange .insipide. | 
| Viso sporco, . ( Visage sale, 

Parole disoneste , | Paroles sales. 

Amante :acciecato j | Amant aveugle, | 
| Sommissione ciecay | Soumission ‘aveugle.. 
| Mare tranquillo’, 1 ( Mertranquille.. . è 


Polso nego 3 Pouls tranquille. : » 


È) 
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Que’ terminati in eur; hanno ordinaria» 
mente il loro femminile :in euse, come: 


Ù 
f 


Parlatore ; - ‘ { Parleur, 
Parlatrice , | Parleuse. ‘ 
Ingannatore , ‘ Trompeur. . 
Ingannatrice, | Trompeuse. 
Ladro,-. . i € Voleur. 
Ladra, I } { Voleuse.. 
Cantore, : ( Chauteur. 
Cantatrice, - ‘ :{ Chanteuse. 
Eccezioni. 

Peccatore, . > {Pecheun. o 
Peccatrice,. © | Pecheresse. 

{ Attore, Acteur. 
Attrice, Actrice. 
Protettore , ‘€ Protecteur. 
PIREO , | Protectrice. 


I. fertninati in x, si cangiano in se, 


come i. 03 f 
dd 


Pericoloso, è c| Dangereux. 
Pericolosa, Dangereuse. 
Vergognoso , © 4 Horìteux. 
Vergognosa ,. Honteuse. . e: 


Grazioso , Gracieux. 
‘Graziosa , Gracieuse. 
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F ortunato , Henrenx. ... | 
Fortunata, ‘+ .$ Heurense. a 4 
Geloso , Jalounx. 
Gelosa ,. Jalouse,, 
Eccezioni. | i 
ì Mansueto, dolce e i f Doux. i à 
Mansueta, dolce $ }{ Douce. . ) 


Uomo , 0 Donna;, .\ Roux. 
che ha li capelli { Rausse. 


rossì , 


Quelli la cui terminazione é in, din, 
terminano in. aine, come: 3 


Vano , -___.$ Vai. 
Vana, | Vaine. 
Sano , | $ Sain. 
Sana, | | Saine. 


A quelli terminati in ien, sì raddoppia ln 
al femminile , aggiungendovi la e muta , 
come : | 


Italiano, . 6 Italien. 
Italiana, ‘°° . °° ({Italienne. 
| Parigino, Parisien. | 
{ Parigina È | Parisienne. Di 


| __ (108) 


Cane $ . Chien. Aa . 
Cagna, ‘’ St Chieone, 0 


Vengono eccettuati questi, ove in' si cams 
bia in igne, come: 


s A ° 


Benigno, Benin. 

Benigna , © Benigne. oo 
Maligno, Malin. ©: ** 
Maligna y { Maligne. “è. o. 


dr 


Viene dalla pronunzia sostituita un v alla 
parola , che termina con un f, come : 


c 


Breve, __ ( Brief. 
Breve, .  Brieve. 
Grave, Lo Bed Grief. i 
Grave . ‘1% Grieve. 
Vivo i e Vif. | | 
Viva yo > Vive. 
a, «+ ME. | 
Attiva; FE Active. vali 

| Vedovo, ’ I Veufi 

i Zedova, { Veuve, — | 
Nuovo 4 Si Neuf. si 
Nuova gi | Neuve. 


È da osservarsi. la differenza , ‘che ‘passa | 


i 
tra neuf, è neuve , e nouveau, è nou- 
vellc. 


” 


409) 
Neuf, e neuve significano cose, che non 


esistevano , e che sono state fatte recentemen- 


te 9 COIUE * o i (1 

Mi sono fatto fare Je me suis donné un 
un’ abito nuovo, | | habit neuf. 

Non abiterò una casa Je n’abiterai pas uné 

fabbricata da poco,: maison neuve.. .' 
Nouveau, e nouvelle significano cose, che 

esistono , ma di nuova invenzione , per esem- 


pio : si dirà d'un libro, che tratta di cose 
mai intese. i 


Ho. comprato un libro J'ai achetè un livre nou- 
di nuove materie, :  veau. 

Vado ad abitare una Je vais habiter une ‘nou- 
casa nuova, velle maison. 


Quelli in dati cambiano al femminile - in elle, 


come : , \ 
Bello, sn  ( Beau. 
Bella, Belle. 
Nuovo , Nouveau. 
Nuova DI | Nouvelle. è 


x 
i , 


È da osservarsi, ch beau, belle, . mou- 
veau , nouvelle, anteposto ad una parola . 
che principia da vocale non cambiano’ di na- 


x 
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tura, ma soffrono troncamento, tanto per 


evitare l’ incontro di due vocali, che per dol-. 
cezza di Prosodia, come: 


Un bello spirito, (Un bel esprit. 


Una bell opera, Un bel ouvrage. 
Un nuovo inconve-. ( Un nouvel inconve- 
niente , nient. 


Un nuovo tstrumen- Un nouvel outil. 
to, 


In questi si raddoppia la consonante, ag- 
giungendo l’ e muta, come: 


Crudele ,  ( Cruel. 
Crudele , Cruelle. 
Simile, . 6 Pareil. 
Simile, Pareille. 
Antico, Ancien. : 
Antica, | Ancienne. 
Suo, Sien. 
Sua, Sienne. 
Buono, Bon. 
Buona, | Bonne. 


Basso, Bas. 
| Bassa, Basse. 
| Grasso, } Gras. 
Grassa, <. . È Grasse. 
Muto ,-- >: 0: { Muet. 
Muta,» © { Muette. su: 
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. La terminazione di anc , al femminile cangia 
in anche, come: 


Bianco, Blanc. 
Bianca ; Blancl!e. 
Franco , Franc. 

| Franca, ° ( Franche. 


In questi ou cambiasi in olle. 


f Matto, Fou. 

| Matta, Folle. 
Molle, © 0 © Mon. 

| Molle, J Molle. 


È da osservarsi, che fou anteposto ad una 
parola , che principia da vocale , cangia 
in Ol. | 


Un folle amore, ‘’ Un fol amour. 


Osservasi, che fol al plurale è del genere 
femminile. 


Folli amori, De folles amours. 


Le terminazioni quì appresso sono irregola- 
ml, come: | 


£ 


Verde , 
Verde, 


Vecchio, 


Vecchia, 
Asciutto, 
| Asciutta, 
Greco ; 
Greca , 
Pubblico 9 
Pubblica, 
Turco 9 
Turca , 
Caduco, 
Càduca , 
Lungo, 
Lunga, 
Gentile , 
Gentile, 
Fresco 4 
| Fresca, 
Africa , 
Africano, 
| America , 


Americana , na, 
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Vert. 
Verte. 
Vieux. 
Vielle. 
Sec. , 

 { Seche. 
Grec. 

Grecque. 

- Public. 
Publique. 
Tarc. 
Turque. 
Caduc , 
Caduque. 
Long. 

Longue. 

_ Gentil. 
Gentille. 

( Frais. 
Fraiche. 
Afrique. 


na, | African. 


A mérique. 
A méricain. 
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i 


DE’ VARJ SIGNIFICATI DELL' AGGETTIVO. 


Distinguonsi negli aggettivi tre gradi di di- 
versi significati , cioè il Positivo , il Compa- 
rativo , ed il Superlativo. 


Del Positivo. 


Benchè col positivo s’ indichi lo Stato ve- 
ro, esemplice del sostantivo, modificato dall’ 
aggettivo, il suo significato però non sembra 
esser semplice, ma accompagnato da un'idea 
antecedente , essendochè , dicendo, quest’abi- 
to è rosso , devesi di già avere un’ idea de’ co- 
lori, per distinguere il rosso da un’ altra. co+ 
lore ; onde pare non molto a proposito il di- 
re : preso nel suo semplice significato, ma 
piuttosto è un’ aggettivo  comparativo-pgsi- 


tuvo, DO ML gi 


Goraggioso , :Courageux. | 
Generoso; ;:, ... Généreux. 3 
Bello ;.. :.. .-..; Beau. 


Onesto, . © ©» he Honntte. 
> CI . i 3 de 4 Fi . \ . 
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Del Comparativo. Da 


Volendo paragonare due cose, si troverà, 
ehe l’ una sarà eguale , superiore, o inferio- 
re all’ altra, 


Di egnalità. 


Per marcare un comparativo di egualità , 
si antepone all’ aggettivo, aufant, aussi y si. 


Egli è coraggioso Il a autant de courage, 
quanto il suo fra- que son frere. 
tello , | 
Filippo è generoso Philippe est aussi géné- 
al pari di Stefano, vreux qu’Étienne. 

Il mio cavallo è bello Mon cheval est aussi 
come il vostro, beau que le votre. 
Egli si mostra tant’ Il est .st honnéte , qu'il 
enesto, che si fa se fait aimer de tout 
amare da tutti, le monde. I 

Pet esprimere il comparativo: di supériori» 
‘tà si antepone all’ aggettivo la parola plus. 


La rosa è Lea bella La rose est plus'belle 


della viola,” que la violette. © 
Sofia è più amabile Sophie est plus aimable 
di Angelica, “ qu'Angflique. i 00 


In Atene è ANfedici A Athènes les Medecins 
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erano più rispetfati, étoient plus respectés 
che iù Roma, quà Rome. 0 


Per esprimere il comparativo d’inferiorità, 
si antepone all’ aggettivo, la parola moins. 
La birra è meno pia- La bière est moins 

cevole del vino. agréable que le vin. 
Al corno di caccia è: Le cor de chasse est 

meno strepitoso ‘del : ‘ moins bruyant. que 
la trombetta. | — la trompette. | 
Al vino è meno ne- Le vin est moins né- 
cessario dell'acqua. necessaire que l'eau, 


| . De superlativi. 
n Vi sorfo due superlativi. Il superlativo as- 
soluto , ed il superlativo relativo. 


Del superlativo assoluto. 
‘IT superlativo assoluto è quello ch’ esprime | 
la qualità di una ‘cosa nel più alto grado , 
‘@ sì forma anteponendo all’ aggettivo lé particel- 
‘te aumentativé tres, bien, e fort, ed egli non 
‘ha nè andicederite, nè resgimento,' come : 
i st n o E A ra i . 
Napoli è rina béllis- Naples est une trés. 
sima Città, belle ville. I 
Il nostro Principe è Notre Prince est bien 
molto amabile, almabie. 


DI 
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dg colline «del vesu- 
zio producono del 
sisi vino, 


"4a 
ela res POE 


Les collines du. vesu- 
ve prodiusent- de fort 
bon vin. 


DI dapernra ‘relativo. 


x Si, costruisce , anteponendo all’ aggettivo dl 
qmparativo di superiorità’ plus, paragonan- 
sp con rintaltra cosa). ed. è retto dalle ie 


posizioni. 


I movimenti de’ pia- 
“heli" Sono i più re- 
“golaitilche conoscia- 
mo. 

La scienza è ‘la più 


TICErCata a e qual 
che' vo Ta \aneno 
apprezzata. 


Di tutti Li Governi , | 
il Mondithico e Ha 
MUSHORE 


Archie di po, 
cusa , e stato certa- 


LLC 
mente un uomo de’ 


più celebri dell’ an- 


«tichità. . 


+» 0 » 


de, o des, come: 


Les mouvemens des 
| planetes sont les plus 
© Réguliers que nous 
connoissions. 

.La $cience est la plus 

« récherchée, et quel- 
‘que fois. da moins 


appréciée” 
. De. tous les Gouver- 
‘’nemens, le Monar- 


.chique est le, meil- 
leur. ©. 

‘Archimède ' è [ea 
‘cuse a été sans con- 
tredit un: des plus 
grands hommes de l’ 
antiquité. ; -* 


f 
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Vi sono tre aggettivi, che es primono essi 


soli una comparazione s come: 


Migliore ; invece di 
più buono, che non 
st dice in francese. 

Minore, invece di più 
piccolo. 

Peggiore, in vece di 
più cattivo, come 
per esempio. 

I maccaroni della 
Torre, nel golfo di 

Napoli, son buoni; 
ma quelli d’ A- 
malfi nel golfo di 
Salerno, son n miglio- 
ri. 

La mensogna è peg- 


giore dell’ indocili- 


tà. 
La mia occupazione 


non è minore della 
‘ vostra. 


La congiunzione que è il legame de’ due 


LI 
LÌ 


Meilleur, au liea de 
plus bon, qui ne se 
dit pas. 

Moindre 3 au lieu de 
plus petit. 


| Pire, au lieu de plus 


mauvais, comme par 
exemple. 

Les maccaroni de la 
Tour, dans le golfe 
de Naples, sont bons; 
mais ceux. d’Amal- 
fi, dans le golfe de 
Salerne ,s sont meil- 
leurs. 


Le mensonge est pire 


que l’indocilite. 


Mon occupation n’est 
pas moindre que la” 
votre. 

: LS 


termini, che servono a paragonare una cosa 


coll’ altra, come: 


. 
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La carne cli bue è - La viande de boeuf est 
più sana di quella — plus saine que la 

di castrato. viande de mouton. 

Itollin è più grande Rollin est plus grand 
istorico che Bossuet. —listorien que Bossuèt. 


De’ nomi numerali. 


Dividonsi i' nomi mimerali in tre classi, 
cioè , in cardinali , d'ordine, è distribu- 
00. i Li 


I numeri cardinali sono quelli, che ser- 
vono ad indicare il numero delle cose, come: 
Avanti una consonan- 
I . teha una pronunzia 
i j nasale; ma avanti 
Uno- è unofliciale ur 366: i: 
o una vocale si pro- 
i nunzia, come: 
cp . 
u-nofisic. 


4 


1] x 
L) 


Si pronunzia deu, ed 

anteposto aduna pa- 

Due. f due fanciulli deux rola , che princip Ù 

se a da vocale si pro- 
a nunzia. 

__ deu-zanfans. 


ì i + 
.è go : È 
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I | Sì pronunzia, froa, 
Tre. | tre figli trois ar Nene dR va 
| cale. | 
| | troa-sanfan. 
Si pron 
‘Nella conversazione 
non si pronunzia l° 
r,iavanti la conso- 
nante, cometo 
caf princes.. 


- 


unzia l r. 


i uattro prin 
Quattro. { tini. quatre 
e dig 


! 


* 


| 3 
° cinque principi SÌ pronunzia il g. À- 
. . vanti consonante SÌ 
tace, ed avanti vo- 
cale si pronunzia y 
.come, se 
i .‘ X sen-prince , sen-cort. 


4 


Cinque. | uu. CMQ 


cinque uomini 

| Si pronunzia x co- 
me ‘uns. Aùtepo 
sta ad una conso- 
naute sì tace; ma 
anteposta ad una vo- 
cale si pronunzia con 
dolcezza 

si muliter, si-zanfan. 


i _ o i ego. e 
sel militari — 


È ug reo - 


sel fanciulli 
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Si tace sempre il p. 
Anteposto ad una 
consonante si pro- 
| ; nunzia., come: 
Sette Generali. d 
| mm Se-cenerò. 
Sette Sept. dà 
| Sort n Di Anteposto ad una 
DO CARENA vocale sì pronun- 
| | zia il t, come 


7 a Se-tont. 


La £ è aspirata; si 

pronunzia , come : 
L'ottava volta.. n 
] ! la Zuitiéme foa. 
Otto huit. 
| I ae Anteposto a vocale, 
Otto. wvomini. . sì pronunzia il t, 
lt a: come : 


. hui-tom. 


—— _————————_————_—_—__————111__———_nm_7 
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Nove soldati. 
Nove. nef. 


Nove uomini. 


Dieci fucili. 
Dieci. | dix. 


Dieci uomini. 


® i SO 9 ° . 

Si pronunzia l’ f; ma 
anteposto alla conso- 
nante sl tace co- 
me : 


.neu-solda. 
Anteposto alla vo- 
cale, sì pronunzia 
come un x dolce, 


come.. 


ne-vom C) 


L’ x sì pronunzia co- 


me un $; ed antepo- 
sta ad una conso- 
nante si tacej ma 
anteposta ad una 
vocale, si pronun- 
zia come l’ s di so- 
pra, per esempio : 


di-fusils. 


di-z0m. 


_ 
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L’ undecimo anno. ( L’o si pronunzia co- 
| ma wn # aspirata. 
Undici. onze. 

I La-onzieme année. 
Dagli undici a’do- f. Du onze an douse. 
dici. 


Dodici, . douze. 

Tredici, © treize. A 

Quattordici, quatorze, 

Quindici , quiuze. 

Sedici, seize. 

: I Nel mezzo della pa- 

Diciassette, dix-sept. rola si pronunzia l’ 
= asti x come due ss. 


L’. h posposta ad 

un numero , facen- 

do unità, mon è 

| aspirata , ma po- 
e sta al numero cen- 

CI, e dix-Lut. SpSS N o 
Dicidotto to, l’$ è aspirata, 
come 3 

> di-suit. 
Cento, e otto. cent-utl. 
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Sì pronunzia Pf 
Anteposto «ad una 


Diciannove cisble. consonante si tace; 

e ma anteposto ad 

Diciarmove. fdixeneat: . uma vocale si pro- 
1 - '%. nunzia. con dolcez> 


Diciannove officiali. za, com: 


dll 


' “> °° rà#. 
. 


 dis-neu-sabre. 
— dis-neu-vofficie. 


’ - si 
FISSE 


Si tace, ile, e ilf, 
Venti, | vingt.. lia 


N° Rae 3 


‘OCnti, 


| UA Si tacè. il £, e si 
Ventuno , yingt-un. pronunzia il # fino 
a ventinove. 


Trenta , treute. | 
Quaranta. quarante. 
Cinquanta, cinquante. 

Si pronanzia Î° x co- 


| CP me due ss. 
Sessanta Ri solzante.( . 


soassant. 
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ni soixante ‘et: Si pronunziala congiun- 
Settanta 2 ' P 
di x. °  zioneet fino a ottanta: 


\ ,{ Si fa sentire l’ r nel 
numero quattro, € 
Ottanta, | quatre-vingt ‘Sace gig (e nel 

Va: upumero venir, e 
‘non si aggiunge la 
congiunzione et. 


LI 
Ù Ù 


| -vingt- Si ’anzidetta re- 
quatre-vingt Sicgue l’anzide 
Novanta | dix. DÀ Pa 


Da questo numero 
pure lo di undi- 
cl è aspirato , e non 
Sl aggiunge la con- 
“ grazione et. 


| Non si dice più s/x- 


1 
qu Alre- 


fera ini] 


sing0:, ne nulle ct 
ident” cenis ; ma 
.douze-cénts , <elze- 
cents , dix-neuf- 
cents., | 


t È 


Cento | cent. 
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Nei millesimi si scrive 
ail. S° impiega pure 


iperbolicamente, ca- 
me: 


Mille, Sono mille an- Il y a mille ans qué je 
ni, che non ho rice- n’ai recu de vos nou- 
vuto vostre notizie. velles, 


A questo numero non 
(or. 0* «* sì aggiunge mai la s 
fuorchè quando mar- 
ca la distanza d’un 
‘luogo ‘all’ altro}. co- 
me. :- 


Da Napoli ad Aver- De Naples ‘è Avers il 
‘Sa 3: CL sono otto mì ya huit milles. 
‘alia, 

Due mila y deux mille. 

Un milione, . un million. 

Un bilione' .,. ‘; tm milliar. : 


Cento moltiplicate da un numero , e se- 
guito da un altro numero è indeclinabite, come: 


Due cento Quattro, Deux-cent-quatre, 


“ 
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Cento moltiplicato da un numero , e segui- 
to da un tiome sostantivo , O aggettivo è 
declinabile', ‘come : 
Due cento uomini, Deux-cents-hommes. 
»Quattro. cento ‘bravi: Quatre-cents-habiles at- 
| UOMIAL yi. tilleurs, vi ">. 


‘ x 
do mind bi 
ee: : A si, ‘ truùes.da *» 


De’ numeri ordinativi. 
i” 1 Popoli dp la ea hi 

I numeri. ‘ordinativi servono ad indicare 
-l’ ordine delle cose: come : 


bid si Lara el Sata 
dl primo, le: prèmier. Questi aggettivi nume- 
Secondo, seconde,; raliusandosi per far la 
Terzo, troisiéme. serie de’Sovrani, dopo 
‘ Quarto, ..quatriòme. , .-il.secondo.cafgiansi in 
Quinto, .cinquièéme. numeri cardinali,come: 
Henri trois. 


i Hehrl quatre. 
Sesto, ©. sizième. (Si pronunzia l’ x co- 
| | I me l s dolce della 
sei cab di parola. casa. 
! EL w 
Settimo y septitcme. . Nonsi pronunzia il p. 
Ottacoy .Builéemey L'è «spirata. 
Nono, nenvieme. | 
Dvcimo, dixième. Si pronunzia l’. x 


come una $ dolce. 
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Undecimo, onzième. Si pronunzia l’ 0, co- 
Î me se fosse 4 sia 


rata. 
Settantesimo , . soixante-et-dixième. 
Ottantesimo , quatre-vingtième. 
Novantesimo, quatre-vingt-dixitme. © 
Centesimo, | —centième. 
Millesimo , millième. 


De distributivi. 


Una decina d' ova $ Une dixaine d’oeu fs. 
Una dozzina d'aran: Une .douzaine d’oran- 
=lehg' si  ges. 


 Alcini serveno a mostrare le parti. 
. dell’ intiero.. 


\ 


ta metà d’ ut pae La moîté ‘d'an pain. . 
NE , | 

Il ‘terso dell’ opera; Le tiers dé l’ouvrage. 
La quarta parte delle Le quar: de mes ren- 
mie Ai: 9 les. 


Finalmente ve"ne ‘sono alcu, che servo- 
«no per moltiplicare, come: 


{1 doppio del mio da- Le double de mon ar- 


MAro , gent. 
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Il triplo di quel che Le triple de ce que vous 
avete, guadagnato, avez gagné. 


Degli avverbj di quantità co’ loro parti- 
ticolari. articoli; | 


‘ Fra ghi avverbj di quantità , certi esigono 
l'articolo ‘indefinito, ,e certi l articolo deft- 
niL o. e 
Pochi sono gli. uomi Peu d’bommes réussis- 
. ni, che riescono nella sent ‘dans les mathé- 


matematica,.:, ;  matiques. 
Molti vascelli non so- Beaucoup de vaisseaux 
no buoni velieri, ne sont pas bonsvoi- 
| °° MUers. | 
Troppa economia con-Trop d’économie con- 
duce all’ aearizia, - dwit à l’avarice. 


Meno l uomo fatica, Moius l'homme travail, 
più sente il .peso. plus il sent le poids 
dell vzio. de l’ennui. dan 

Molte persone han - Bien des gens ont la 

. no la memoria tar-  mémoire tardive. 
diva, I , 

Vi erano mote per- Il y avoit bien du mon- 

_ sone alla pa:seggia- de .à la prommenade? 
Li, Li gl vi 
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De’ diminutivi. 


I diminutivi non sono più del gusto 
della lingua francese,’ siccome lo erano altre 
volte. Un’ aggettivo unito al sostantivo rap- 
presenta egualmente il diminutivo , e con mag- 
gior grazia, come: 


Un piedino, i . Un petit pied. 


Un orticello, Un petit jardin. 
Un libretto, Un petit livre. 
Una casetta, Une petite maison. 
Un pastorello, Un petit berger. 
Una pastorella, Une petite bergère. 


Certi sostantivi, ed aggettivi sono usitati 
nel senso di diminutivo, come: 
Polto lesgiadro y Visage mignon. 
Bocca leggiadra ,. Bouche. mignonne. 
È il cuore di sua ma- C'est le mignon. de sa 
dre mére. . . ubi | 
Danaro per le spese Argenti ‘miguon. ‘.. 
superflue , 


E rotondetto,  ‘: Rondatet. 
È rotondetta , Rondelette. i 
Grassotto, .. © Grassouillet. 


Grassotta, <’‘. °° * Grassouillette. —. 


> 
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De peggiorativi. 
Nericcio, Noiraud. 
«Vericeia, Noiraude. 
Donna brutta, © laideron. 
 Cappellaccio, Chapeau défor 


Cattivo cavallo, scar- Haridelle. 
no , 

Uomo di. colore ac- Rougesud. 
ceso, ta nd 

Donna di colore ac- Rougeaude. 
ceso,s 
Cavullaccio, Rosse. 


Del pronome. 


mé.' 


Si chiama pronome quella parola , che vie- 
ne sostituta ‘ al nome d' una'‘persona, 0 di 


una cosa, di cui fa le veci; ‘per non ripe- 


tere più volte la stessa espressione. 


La maggior parte de’ pronomi portano seco 


la modificazione degli aggettiai.” 


I pronomi sono di setté sorti. 


) 


Personali 3. 5i1>-... - Personnels. pane? 
Congiuntiviy; ee Conjonctifs. È gf 
Possessivi. Possessifs. 
Dimostrativi. Démonstratifs. 


Relativi, Relatifs. 
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‘Assoluti , ed interro-Absolus , et interro- 
gatiel, | gatifs. 
Indefiniti, Indéfinis. 


De’ pronomi personali. 


I pronomi personali sono quelli, che ad- 
ditano le persone. Ve ne sono tre: la prima 
è quella, che parla; la seconda è quella con 
cui si parla; la terza è quella di cui si parla; 
e sono del genere maschile, e femminile, del 
numero singolare, e plurale. Mot, tot, lui, 
nOUS, VOUS, EUX. | 

Si declinano coll’ articolo indefinito de, e 
à. Le sole seconde persone del singolare, e 
del plurale hanno il vocativo. 

I pronomi personali ‘je, tu, il, elle, nous 
vous, ils, elles, sono sempre anteposti al ver- 
bo, come: I | 


Io parlo, . . Te. parle. e” 
iu parli, tu parles. 
colui parla, colei par-il parle, elle parle. 


la, 


noi parliamo, . nous parlons. 
vot parlate, vous parlez. | 0 
coloro parlano, ils parlent., elles par- 


lent. 
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Quelli posposti al verbo sono, moi, ‘foi, 
lui, elle, nous vous, eux, elles, come: 


Io parlo di me, Je parle de moi. 

tu parli di te, tu parles de toi. 
colui parla di se, il parle de lui. 

colei parla di se, celle parle delle. 

noi parliamo di noi, nous parlons de nous. 
coi parlate di voi, votre parlez de vous. 
coloro parlano di lo- ils parlent d’eux. 

ro, elles parlent d’elles. 

Il verbo deveessere unito ‘a questi pronomi 
personali ; avendo, un antecedente , soffre una 
variazione alla terza persona del plurale del 
preseute dell’indicativo, come: | 


Chi ha presentanto Qui a présenté cette 


questa petizione? petition ? 
To, sono 10, Moi, c'est moi. 
tu, sel tu, . tot, Cest fol. 
egli, è egli, lut, c'est lui. 
ella, è ella, elle, c'est elle. 
noi, siamo nol, nous, c'est nous. 
voi, siete 001, VOUS, C'est vous. 


eglino, sono eglino, eux, ce sont eux- 
elleno, sono elleno, elles, ce sont elles. 


( 155 ) 
Del pronome sci. 
Questo pronome reciproco, che si riferisce 


ad una persona, o ad ‘una cosa, è senza no- 
minativo, ed ha i soli casi seguenti. 


di se, | . de soi. 

a se, à sol. 

se, sol. 

da se, | de soi. | 


Per lo più i suoi nominativi sono, 


Ciascuno. 0 Chacun, 
SI, I On. 
Ciò, | Ce. 


Bisogna > Che ciascu- Il faut que chacun pense 
no pensi a se. à SOL. 

Sideve parlardì secon On ne doit parler de 
ogni moderazione. soi qu'avec modéra- 


tion 
Cu, che è buono in Ce qui estbonen soi, 
se non può recar ne sauroit porter pré» 
pregiudizio. judice. 


Il pronome soì è pure. di due generi. 


TORE che un gio- Un jeuge homme doit 
vine sia proprio sul- —étre propre spr soi. 
la sua persona. 


(154 ) 


Questa cosa è buona Cette chose est bonne 
in se. ‘en sol. 
Qualche volta devesi indispensabil mente ag- 
giungere al pronome soz la parola zéine. 


, ; to. ba EIA 3 
Chi ha unvero ami- 0Avoir un ami, c'est 


co, ha un’ altro se. avoir un autre soi- 
Stesso. ‘meme. i 
|. Zisogna render conto Il faut se rendre comp- 
a se stesso su tut- te à sol-meme, eu 
to ciò che appr- égard à tout ce qui 
tiene a una buona ,tient è une. bonne- 
riputazione. réputation. 
Non conviene lodar. Il ne faut pas se louer 
se stesso. .  sol-mcme. 


Quantunque sembra una superfluità , nulla 
di meno si pospongono al verbo i pronomi 
personali accompagnati dalla .voce meme , 
come : i SL E 
L’ ho veduto to stesso. Je l’ai va moi-méme. 
L’ abbiamo ascoltato Nous l’avons entendu 


noi stessi. ©“ ‘nous-memes. x 
Vi andarono essi stes- 1ls y allerent ewx-1né- 
SI. mes. , = 
Non invig vilare abba- Ne pas lalla assez 
stanza. sulla sua sur soi-méme, c'est 
persona , è voler ‘s’exposerà faire bien. 
anticipare la sua des. chùtes.. 


rovina. 


( 135 ) 
Rivolgendo tutti î no- En ne pensant  qu'à 


stri pensieri a not soi-méme, on dis. 
stessi, vengono dis- . pense les autres d’y 
pensati gli altri di peuser jamais. 


pensare àù noi. 


Del pronome generale On. 
\ . 
Il pronome on fa le veci d’ una specie di 
terza persona singolore, in un senso genera-. 
le, e indeterminato, e la sua etimologia vien 


da Uomo. 


L’ uomo non sa co- On ne sauroit s'ima- 
noscere abbastanza giner quel est le prix 
qual sia il pregio du savoir ! 
del sapere! I 

La curiosità dell’uo- On n'est curieux qu’è 


mo è sempre pro- proportion qu'ort est 
porzionata a ssall instruit. 
che sa. 


Il sì nell'italiano esige il passivo 3: onde 
se .il nome ‘retto dal verbo è plurale , il ver- 
. bo lo ‘è ugualmente. All’ incontro nel france- 
se il pronome on non si apparta ‘dall’ attivo, 


ed il verbo non esige il numero del più, 


«Sì raccontano corn. .On raconte avec plai- 

piacere .le azioni sir les actions des 

degliuomini illustri. grands hommes. 
10 


( 156 ) 


Si sono intest i suoi On a senti ses mo- 
motivi. tifs. 

Non si sono creduti. On ne les a pas crus. 
Accade qualche volta, che nell’ italiano de- 


vesi tradurre la voce.on, servendosi di quel- 


la di uno. 


Quando uno vuole Quand on veut bien 


operar bene, niu- se conduire , rien 
no ostacolo può in- —Dne sauroit y mettre 
. pedirlo. . obstacle. 


Nelle interrogazioni viene posposto al verbo. 
Sono amati gli uo-  Aime-t-on les ingrats ? 
miniingratt? nòcer- non certes. 
tamente. 


Ne’ tempi composti è collocato fra il ver- 


bo ; ed il participio. 


Che st e fatto di buo- Qu'a-t-on fait pour vous 
no per vol. ! obliger ? 
On con l'apostrofo 3° impiega dopo. et, si, 


ou, quando la parola, che negne principia da 


vocale, come: 


Spesso sl promette s On promet souvent , 
. ma più spesso si ma- et plus souvent, l'on 
ca di parola. manque de parole. 

Se si suole. Si l’on veut. 


te 


na DO iii inii— nn È — - 


( 137 ) 


Ve lo invierò, 0 aspet- On vous l’enverra, ou 
terò, che veniate a l’onattendra quevous 
prenderlo. veniez le prendre. 


‘ De’ pronomi congiuntivi. 

I pronomi congiuntivi si antepongono al ver- 
bo, del quale sono il reggimento. Hanno in 
se il relativo della cosa, o della persona, e 
fanno le veci de’ casi de’ pronomi personali. 

SE NE CONTANO DIECI. 
Per la prima persona del singolare. 


me Dativo 


Il Re mi ha dato x casi Le Roi mi'à donné 
un, bel fucile. e un beau fusil.. 


I miei superiori me { Mes superieurs me 
mi distinguono. Acc.f distinguent. . - 
, moi 


Per la seconda persona del Singolare. 
fe Dativo 


Ti preparano un, ji On fe prépare un 
felice avventre. i avenir heureux. 


A 


* 


(138 ) 
Accusativo. 


1 Colonnello ti toi Le Colonel t’à va. 
ha veduto. 


Per la terza persona del Singolare. 


le Accusativo 


Mi parlate delvo- Vous me parlez de 
stro Capitano, lo Jecon-{ de votre Capitaine, 
conosco, ei mi 0-  noisl je le connois, il m° 
nora della sua a- lui.f honore de son ami» 
micizia. té. 


la Accusativo. 


.. Mi parlate della Vous me cité, Ma 
Signora du Cha- Je con-Y dame du Chatelety 
telet , la cono- . nois je la connois, elle 
scoha commenta-  elle.] a commenté New- 
to Newton, ton. 


(134 ) 


Gli stessi pronomi si usano per le cose. 


Mi parlvte del bell 
Endimione del Si- 
gnor Girodet, lo 
conosco , è un qua- 
dro di somma in- 


telligenza e diun.. 


pre Co- 
orito. 


Quantunqueio non 
abbia veduto, che 
alla sfuggita la 
Biblioteca del Si- 
gnor vostro fratel- 
lo, pure la co- 
nosco , e so qual 
sta il suo  pre- 
gio. 


Je con- 
nois, 
lui. 


Je con- 
nois 
elle. 


Vons parlez dn Del 
Endymion de M. 
Girodet, jc /e con- 
mois: Cest un ta- 
bleau de la plus. 
grande fraicheur,et 
plein d’intelligence. 


f 


Quoique je n’aie 
vu qu'imparfaite- 
ment la Bibliothe- 
que de M. votue. 
frere, je la connois 
et je sais l appré 
cier. 


Per la terza persona del maschile, e de 
femminile plurale. 


+ Lui. Dat. 


«Se vedete il mag- 
giore, ditegli, che 
gl invierò il rap- 
porto. 


LA 


à lui 


Si vous vovez_ le 
major, clites-/r7, 
que je fui envei- 
rai fe rapport. 


Se vedete la mia Si vous voyez ma 
nuora, ditele, che bru , dites-luî que 
| le invierò V anel- àelle.( je lui enverrai la 
lo, che le ho pro- bague que je Zuz 
messo. al promise, I 


Per la prima persona del plurale. 
Le gesta di un Nousf Les ‘hauts faits 
gran Capitano ci Dat.\d’ungrand Capitaine 

elettrizzano. à nous\n0us électrisent. 

Per la seconda persona del plurale. 
Vogliono formar- vous; On vent vous for- 
vi il cuore, e lo Dat.l mer le coeur et 


spirito. à vous! l’esprit. 


Per la terza persona del maschile, e feme 
— minile plurale. 


Les. Accusat. 


Se gli ajutanti di Si les Aides. de 
campo del gene- camp du général 
rue vengono da eux$ viennent me voir, 
me,li riceverò con je les recevrai avec 


piaccre. plaisir. 


(14! ) 


Le ammiro, so- Je les admire ; ce 
no femmine belle, (pes) SOnt de femmes 
savie , e spirito-. belles ,- sages et 
se. spirituelles. 


Per la terza persona del plurale de’ duc 


generi. 


Leur, anteposto a un verbo, non prende 
il numero del più. 


Devo loro la mia Leg Je leur dois mon 
educazione,e quari- Dat éducation , et tout 


to posseggo , deux 0 TU je ‘possède. 


Se vedete le mie Si vous voyez mes 
Nipoti , dite loro, 3 ell nièces , dites-lezr 
che verrò a ritro- © que j'irai les voir. - 
varle. I 


x 


Per la tersa persona de’ due pari del 
singolare, e del plurale. 


Eisì pasce di spe- Se Il se berce d'espé 
ranza. | Acc. rances. | 
É sal 


(142 ) 


St lusingono di Ils se flattent de ce 
aver quello, che Lc; 3 quil n'ont pas en- 
non hanno anco- core. 

TO 


Se Dativo, 


aL 


Colei si dà un’ © Ele se donne un 


aria, che nonle àsoi air qui ne lui con- 
conviene. vient pas. l 


;Eîlleno si permet-: è soi( Elles se permet- 


fono troppe stra- tent trop de fol- 
caganze. è. lies. 


® 
FÀ 


Giusta la regola della sintassi italiana; i 
provomi, congiuntivi mi, ti, SÌ, CI, lo, 
«da, ne, sono posposti all infinito de’ verbi , 
mentrechè nella sintassi francese sono antepo- 
sti à medesimi, come: 


Quando verrete a dir- Quand viendrez - vous 
‘mi, Che vi sarete oc- me dire que vous vous 
( upato de’ miei af- étes occupé de mes af- 
furi? falres ? 

Concerrà pregulo , Il faudra le prier, si 
se voglio averlo in. je veux l’avoir è ma 
mia favola . table. 

Von sapete occupar- Vous ne savez pas vous. 
wi in quel che può occuper de ce qui 


i 
(143) 
. farvi piacere; peut vous faire plai- 
SE SIT. 
Qual cosa vi pro- Quelle chose vous pro-. 
© pongono mai? co-  pose-ton là? Com- 
me farete per ac- ment ferez-vous pour 
consentirvi ? y. consentir? 
Sono frutti, che gli Ce sont des fruits qu'il 
piacciono , bisogna aime, il faut lur en 
dargliene,,,. donner. | 


En, ed y. 


Fn è adoperato quì come pronome aven- 
do un attributo relativo alle persone y ed alle 


cose. 
Di questo giudice De ce juge , jc ne 
710N poss rlar- .V puis en parler qu’a- 
n posso parlar Deluif ? P A 

ne; che con ri- vec respect. 
Questa Dama mi Cette Dame m’a 
ha colmato di be- comblé de bien- 
neficenze, ne con- D’ell& faits, Jen conser- 
6erverò un’ cterna { verai un -€éternel 
, memoria. souvenir. 


. Chi vuole delwino Qui est-ce qui ventdi 
del Capo? . vin du Cap? 


(144 ) 


Datemene , vi prego. Donnez-m'ern, je vous 


prie*: 

Datecene , l’amiamo Dontez-nous-en , nous 
molto , l’aimons beaucoup. 
Dategliene , sa di- Donnez-lui-en, il est 
stinguere 1 VINI, connoisseur en vin. 
Datene loro , maine Donnez-lenr-en, ils n’en 
hanno provato, ont jamais goutée. 

F. 


Adoperato come pronome de’ due generi 
singolari e plurali, fa le veci di qualche co- 
sa, o di qualche persona, delie quali si è 
già parlato. 


Ecco quell’ uomo, Voilà cet homme 
che viene ad in- qui vient vous im- 
tiri un’altra èlui | portuner une autre 
volta! fois ! 
-- Pensava a lui. -- Jy_ songeois. 
Conoscendo È Connoissant l’im- 
importanza della - portance ‘des ma- 
matematica , ci àelles) thématiques, jem'y 
do tutta la mid applique. 


applicazione. 


(145 ) 


De’ pronomi possessivi. 


.Il proprio significato di questo pronome è 
di far conoscere il possesso, ossia la proprie-. 
tà di qualche cosa. 


Questi sono di due maniere; pronomi as- 
soluti , e pronomi relativi. 


Del pronome assoluto. 


Assoluto, perchè è indipendente da qual- 
sivoglia relativo, ed è sempre anteposto a’no- 
mi co' quali va unito , e vien declinato coll’ 
articolo indefinito. 



























+ Singolare. Pturale. Singolare. Plurale. 
MAS. PEM. Mas. FEM. MAS. FEM. BPR'DUE GENERI. 
cet 
Il mio. La mia, BI miei. |Le mie. Mon. | Ma. Mes. | 
Il tuo, tate e tua. I tuoi. {Le tue. f Ton. a. Tes. i 
MII suo. !La sua, ' suoi. |Le sue. Ses. _ 
sinostrolLanostr. Si nostri.|Lenostre! Nutre E Notre ci Nos. = 
Kvustro Luvostra : vostri.| Levostre [Votre > rire "otre È Vus 3 
il loro. {La loro .R{ loro. {Le loro .{ Leur. $ |Leur. z Leurs. = 












Il mio puese Lu inia fPa- Luiea libri Mon pays .f. 
tria. E © . 


tuo Padre La tua Ma- I tnoi pa- Ton pere. 
dre. Î renti. 





su soeur. |Sescousin 





Hsuo Fritel Lasua sorel 1 suoi cugi. Son frère. 





Notre mo-|Nos vertus 
destie, 


J.a nostra -La nostra Le nostre’'Notre s2- 
saviczea. modestia, virhà, gesso. 

Il vostro |llvostrova- Le nostre Votre coy- 
coraggio.' lore. i imprese.} rage. 





Votrevaleur Vos ex- 
ploits. 











Dioro zelo. La loro in- Le loro ! Leur zéle. [Leur intrè- Leur dra; 
| trepidezza bandiere pidite. peaux. 


Colla particelli d-.! articolo indefinito. 














i. anda A mici Mon sui. sites. 
Cisa. figli isone enfans. 








Hi mio Re. 


FISSI dia da 


Del mio Prin-} Nelli ni 1 De' mici. INe mon Prin-|De ma. {De mes. 
Cipe. ce. \ 


I mio Geone-fAlii mia. |A' miei. |A' mon Geéenée-| A ma, A' mes. 
rule. . ral. 


Mmio Capitan! La mia. if miei. [Mon Capitain.| ma. mes, 
Omip Officiale} 0 nia. ‘0 miei. fOmon Officier] 0 ma, 10 mes. 
Dal mmm sot -| Dal: mia!Da' miei De mon sons-| De ma. {De mes. 


toti:ciale. | Oftizier. 
| 






(147 ) 
Questi pronomi poassessivi assoluti , voglio- 
no essere ripetuti nella stessa maniera degli ar= 
ticoli, come: . 


Il mio studio, e la Mon étude, et mon 
mia applicazione, application. 

Miei fratelli, e mie Mes frères , et mes 
sorelle, |  SO@urs, 


Sarebbe un errore il dire. 


Miei fratelli , e so- Mes freves , et socurs, 
relle , 


Eccezione... 


Non sì ripetono quando vi sono degli ag- 
gettivi, che modificano lo stesso nome e che 
hanno a un di presso il medesimo senso, 
come : 


Mi ha ‘fatto vedere Il ma fait voirses plus 
i suoi più belli, e beaux, er magnifi- 
magnifici abiti , ques habits. 


i (148 ) 
Eccezione. 
: i 

Ma se , due aggettivi hanno un. senso diver- 
so, debbonsi ripetere, come: 


Mi ha mostrato i suoi Il m'a montré ses plus 
, più belli , e più su-  beaux ct ses plus vi- 
cidi abiti, latns habits. 

È indispensabile di fare ‘un errore di sin- 
tassi, subito che un sostantivo, ed un ag- 
gettivo femminile principiano con una vocale, o 
con un À non aspirata. In queso caso si farà 
«uso del pronome maschile per evitare l incon= 
tro di due vocali, come: 


La mia amicizia, Mon amitié, invece di 


— ma; 
La tua speranza, Ton espérance, invece 
di ta. | 
La sua clevatezza, Son élévation , Sava 
| di sa. 
La mia infedele, Mon infidèlle, invece 
di na. 
La tua ingrata, Ton ingrate s .invece 
di ta. | 
La sua ingiusta , Son injuste, invece 
I di sa. 


La mia abitudine, Mon habitude , invece 


di ma. 


{ 149) 


La tua abitazione, Ton habitation, invece 


di fa. 
La: sua erede,” Son héritiére, invece 
di sa. 
La sua eroina, Son léroine , invece 
di sa. 


ui ce anteposto. al sala. , è ll’ imteredinte 
d’ un nome, ‘0 d’ una cosa. 


‘4 
pt 


nn Esempio. 
Conoscete quel Signo- Connoissez-vous ceMon- 
re? | sieur ? 
SI, sa Oui. 
Egli è un mio amico, C'est un de mes amis. 
e -un tuo, . l’estundetesamis.. 
è un suo, C'est un de ses amis. 
è un nostro, (C@estundes nos amis, 
e un vostro, Cl’estunde vosamis. 
è un loro,  C@estundeleursamis. 


Colla negativa. 


Nò, ._ Non. i 
Egli non è un mio Ce n’est pas un de mo 
amico , amis. 
Non è un tuo, Ce n’est pas un de tes 


amis, 


( 150 ) 


Non è un suo, .  Ceu’estpas un de ses 
| amis. 

Non è un nostro, Ce m'estpas un de nos 
“ «——_ amis. 

Non è un vostro, Ce n'est pas un de vos 
- amis. 

al è un loro,  Cen’est pas un deleurs 
amis. 


Bione nell’ idioma francese il pronome 
personale posposto al verbo, fa le veci del 
uronome possessivo, non si potrà dire come 
in italiano è mio, est mon, ma si dirà est 
à moi. 


Esempio. 
Di chi è questa nina A qui est cette belle 
casa ! ? . maison ? 
| € mia , Elle: est à m20L. 
e tua, I Elle est à toi. 
‘e sua, Elle est à lui. 
e di lei, Elle est à elle. 
e nostra, . Elle est à zious. 
‘ è vostra, Elle est à vous. 
e di loro, Elle ‘est à eua. 
+ .@ di loro, © Elle est à elles. 


( 151 ) 


Colla negativa. 


Di chi sono questibei A qui. sont ces beanx 


cavalli ? ‘chevaux ? 
Non sono miei, Ils ne sont pas à moi. 
Non sono tuoi, Ils ne sont pas à for. 


Non. sono di' lui, Ils ne sont pas à lut. 
Non sono di lei, Ils ne sont pasà elle. 
Non sono nostri, Ils ne sontpas à nous. 
Non sono vostri, Ils ne sont pas à (vous. 
Non sono di loro, Ils ne sont pas À eux. 
ANon sono di loro, ls ne sont pas à elles, 


‘ De’ pronomi assoluti relativi. 


Questi pronomi hanno un’antecedente, e 
ricevono l-articolo come i nomi appellativi; 
e i due pronomi del plurale ricevono l’ ac- 
cento circonflesso. | 





Singolare. rlurale. | singolare. Plurale, 
MAS. FEM» MAS, FEM. MAS. PFRM. MAS. rEM. 
nt e] n IM n 

La Les Les 


TÀ mio. hn mia.Bi miei. [Le mie- YLe mien mivnne. f miene. | miennos. 
11 tuo. ‘La tua. È, tuoi, [Le tue. Le tien. tienne.4 tiens. ll tiennes. 
Il suo, La sua, BI suci- ILe sue- : sien. sen ne.f sier®.-N siennes. 
U nostro Lanostr. { nostri. Lenostr Le otre notre. nòtres. È i 
Ilvestro Lavostr.El vostri.[LevostrefLe vòtre votre. vòtres. % 9, 


11 loro. |La loro.l loro. LLe loro. Le ca leur. leurs. 


I1 


4 quventura , TACccon- 


ua | Ly, 


+ - mu i 
® 


.Jl tuo cane non è 


( 152 ) | 


Tu mi hai fatto ve-{ Ta mas fait voir ton 


dere il tuo giardi-)} jardin; je te ferai 
no ; ti farò vedere) voir le mien, 
il mio, 

La tua cagna e meno | Ta chienne est moins 
bella della mia, belle que Za mienne. 


Tu parli sempre de’ (Tu parles toujours de 
.tuoi libri; vuoi tu) tes livres; veux-tu 
lasciarmi parlare de’ ) me laisser parler des 
mie? muens ! 

Ton chien n°’est pas 
aussi bien dressé que 
le sien. 

Il te conte son aven- 
ture; conte-lui /a 
tierine. 


tanto bene ammac- 
strato quanto il suo, 
Ti racconta la sua 


:tdgli la tua, I 

Ia de quadri, che\Ml a des tableaux qui 

non valgono 1 tuoi, ne valent pas los 

tas ‘tlens. 

Le sue terre sono sip Ses terres sont plus 

E ove Lv tue , fertiles que les tien- 
nes. 


” è 


La vostra voce non è | Votre voix n'est pas 
così chiara, come aussi claire que la 
Ta sua. sienne, 

La vostra' equità non |} Votre équité ne dif- 
differisce dalla no- | fère pas de saliadi 


stra, | tre. 


42° i 


( 153.) 


I frutti delvostro giar- Les fruits de votre 
dino non sono così jardin, ne sont pas 
buoni, come i ‘no-| aussi bons que les 
stri, nòtres. 

Il mio fucile è più leg- î Mon fusil est plus lé- 
giero del vostro. ger que Ze vétre. 
Le sue malizie non ( Ses malices n’égalent 

eguagliano le vostre. | pas les odtres. 
Questa macchina è me-.{ Cette ‘machine est 
no complicata della moins compliquée, 
loro. { que /a leur. 
Avostri piani sorio me-"{ Vos plans sont mieux 
glio presi de’ loro. ; levés que les leurs. 


Non si possono impiegare i pronomi pos- 
sessivi assoluti relativi, con un rapporto alle 
cose , che appartengono alle persone , Come, 
anima 9’ | spirito 9 «PERA: a 


Sarebbe un’ errore il dire. 


Questo non è degno( Cela n'est pas digne 
‘d’ un'anima grande { d'une belle ame com- 


come la vostra. «me la votre. 

Non vi è una miglior Il n°y a pas de meil- 

penna della sua. * leure plume que /a 
sienne. 4 


(154) 
Bisogna dire. 


Come voi, 
Come la sua , 


Comme vous. 
Comme la sienne. 


Neppure si dirà: 


Nella prima età del 


Nelle 


Mondo ciascun pa- 
dre di famiglia go- 
vernava la sua ca- 
sa con un potere as 
soluto. 


Dans les premiers ages 
du monde , chaque 
père de famille gou- 
vernoit la sienne 
avec un pouvoir ab- 
solu. 


Bisogna dire : 


Mondo,ciascun pa- 
dre di famiglia go- 
vernava è suoi figlj 
con un potere asso- 
luto. 


rime età del|Dans les premiers iges 


du monde, chaque 
pere de famille gou- 
vernoit ses enfans 
avec un pouvoir ab- 
solu. 


(159 ) 


| CRI iz è | 


DE' PRONOMI DIMOSTRATIVI. 


Questi pronomi fanno conoscere da se 
stessi a qual’ uso sono destinati. I semplici 
dimostrano ta cosa in un senso astrallo, € 
sono inseparabili dal, nome della persona, e 
della cosa, che si vuole indicare, ed hanno 
la particella dell’ articolo indefinito. 
$ 


Maschili. 


Anteposto ad un nome maschile singolare 
principiando da consonante , o da 4 aspi- 
rata. NE ) 


Questo generale sì Ce général s'est 
e ben condotto nel- Ce. bien conduit dans 
le sue campagne, ©} toutes les campa- 
gues qu'il a faites. 
Quell’ Eroe non eb- Ce féros n’eut pas 
be il suv uguale, | son égali 
Singolare. 


Anteposto ad un nome maschile principian- 
do da vocale. 
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Quest amore alla” Cet amour de la: 
gloria si fece co- . . \gloire se fit con-. 
noscere fin dalla Cet. { noître dès sa ten- 
sua tenera gio- dre jeunesse. 
ventù 9 è a, ì 


dial ad un nome’ maschile plurale 
principiando da vocale , o da consonante. 


° Questi animali non Ces ‘animaux ne < 
sono conosciuti in , Ces. { sont point connus 
Europa. . ‘(en Europe. 

Quel giovani guer- Ces jeunes guer- 


rieri furono chia- Ces, 4 riers furent appe- 
mati ‘i eélifensori:“’ \lés les deéfenseurs 
della loro Patria. de leur patrie. 


Queste ostriche so- Ces. $Ces huitres sont 
no buone, | ‘ { bonnes. 


Femminili. 


Anteposto ad un nome femminile princi 
piando da vocale, ‘o da consonante. 


Singolare. 


Quell’isola ha delle Cette | Cette ile a deseaux 


acque minerali , minérales. 


Questa- ‘vigna ha Cette. vigne a.bour+ 
germogliato prima Celle | geonné ‘avant. le 
del tempo ai . { temps. 


4 i) 


c Aa ad un nome Temninile plurale 
Renna da vocale, o da consonante. 


Queste azioni non Ces actions ne fi- 
fecero, che ‘confer tent que corfirmer 
mare la buona 0-- Ces {.la.bonne.apinion 
pinione,che si ave-. +.’ f qu'on avoit de lui. 
va di lui, 

Quelle figlivole san- Ces  filles sauvent 
no ,° che la ve- que-la- pudeur est 
recondia. eil più Ces < le plus bel. osne- 
bell’ornamentodel .. . | ment de leur sexe. 


loro sesso , 


Questi pronomi dimostrativi semplici , celià, 
celle, ceux , celles non si possono adoperare, 
che seguiti da un pronome relativo, 


Quegli , che sa “(Celui qui joint aux 
unire alle. qualità . ‘.| qualitées da coetit, 
del cuore, quelle celles de l'esprit e 
dello spirito, può Celui( est le moins mal- 
stimarsi il meno heureuz des hom- 
‘infelice degli uo | mes. 


ì muni.. l iù 


( 158 ) 


Quella, che sa, Celle qui sait que 
che la sua belle3- sa beanté n’est que 
za e‘passeggiera; passagère , chery 
procura per l’ av- Celle | che dans l’ave- 
venire di farsi sti- nir à se faire .es- 
mare. per le sue timer par ses ver. 
virtù. tus. 

Quelli, che vi har Ceux qui vous opt 
no futto questa fait ce faux rap- 
falso rapporto , Ccux{ port, ne sont pas 
non solu mie a- de mes amis. 
mici, | 

Quelle, che hanno Celles qui savenz 
l’artè di procu- se plaire chez-elles, 
rasi de’ piaceri (illes) Sépargnent — bien 
nella propria casa, des déplaisirs. 


si esimono da molti 
dispiuceri , 


De’ pronomi dimostrativi composti. 


Questi hanno un’ antecedente, e suppon- 
gono quasi sempre un sostantivo , di cui fanno 
le veci; perciò vengono chiamati relativi com- 
posti, celui-ci, celle-ci, celui-là, celle-là, 
cenx-ci, celles-là. se 

Indicando, o paragonondo due oggetti; 
celni-ci , indicherà l’ oggetto più vicino, e 
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celui-là .il più lontano } s’impiegherà egual 
mente celui-eè per la persona di cui si 
è parlato ia ultimo luogo , e celui-là per. 
la persona di cui si è parlato in. primo 
luogo. I 


I due. filosofi Era- Les deux philoso-: 
clito, e Democri- Celui_{ phes Héraclite et 
to avevano due di- .- % Démocrite étoient 
versi caratteri ‘; d’un caractère bien: 
questo ridevasem- Celui-) différent; celui-ci 
pre, e l altronon là f{ricittoujours;ce- 
cessava mài di lui-là pleuroit sans 
piangere, cesse. 


CI 


Indicando due cose presenti. 


Ecco duebelle rose, Voilà deux belles 
. posso prenderle? . roses; puis-je les 
prendre ? 


Questa la serbo per Celle- (Celle-cì , je Ja. 


me , l altra potete® ci garde pour moi; 


prenderla, Celle-) vous grit dispo- 
là { ser de celle-lù. 
Quanto sono belli î Les beaux fusils 


_ fucili, che vedo! que vous avez-là. 
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| Questi non sono Ceux-{Ceux-ct ne sont. 

miei, ma di quelli ci %Ypas è moi; mais, 

il Re me ne ha ( ceux-lj , c'est le, 

fatto un regalo, da Roi qui m°'en'a, 
fait present. 


Come chiamate i Comment © nom. 
merletti, che sono. meéz-vous les den-, 
sulla vostra tavo. — .telles qui sontsur 
la? ola: a .vétre table ? .-- - , 


Aspettate. Questi Celles- Attendez : celles-cì, 
sono i merletti dij ci. Y sont, des dentelles 
Bruxelles, e quelli de Bruxelles, et 
° e Celles- I ì 
recamati sono di celles-là sont des 


s là - 
Malines, ... . -fdentelles de Mali- | 
nes brodees,, 
pi «+ Cal verbo di moto, . ... 
Andate là, Allez-là.. 


Venite quà, .. ©. Venezzici. << .. 
i: i i Poe Neo 
| Ci e. là posposti ad un nome indicheranno 
pariniente qualunque oggetto ad una distanza 
più, o meno grande. — 
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Ho viaggiato. La: -. (Sui voyagé. La 
Città di Roma mi Ville deRome m’a 
ha ‘sorpreso , we-; ‘enchanté par les 
dendo gli avanzi beaux restes d’an- 
della bella antichi- Ville-là] tiquités qu'on y 
tà; non vorrei però voit ; cependant je 
fissarmi in quella ——. { ne voudroispasme. 
Città. La Città di fixer dans cette 
Napoli; quantùun- Ville-là. La Ville 
que meno magnifi- .|de Naples, quoi- 
ca, ma assai me- . {gue moins magni- 
glio situata , m'in- Ville-ci fique , mais supe- 
voglierebbe a sta-.  - ‘{rieurement mieux. 
bilirmi in essa, située, m’engage- 


roit à fixer ma de- 
meure ‘dans cette 


i ‘ille-ci. Pe 


* 
. 


Sarebbe un’errore di sostituire alla parti» 
cella ‘ci la parola ici, essendo questo un’av- 
verbio di luogo ,-e non già un pronome di 
mostrativo. 


Ceci, e Cela. 


Questi pronomi, quantunque si adoperano so- 
lamente per le cose inanimate, accade’ però 
nello stile familiare , che ‘cela. può significare. 
le persone. 
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Per le cose. 


Questo non vi farà 


del male, potete 


mangiarne , 
Come! di questo 
non ne mangiate? 
pure è di buon sa- 
pore sl I 


Per 


Poco fa ho veduto. 
il Sig. Depuis, il. 


Sig. Clairval, la 
Signora Dumou- 
lin, tutti vi fanno 
mille complimenti. 
Sono buonissime fi- 
gliuole, vivono da 
‘same, 


Ceci 


Ceci ne vous fera 
pas du mal, vous 
pouvez en manger. 


Quoi ! vous ne 


Cela 


mangez pas de ce- 
la? cependantcela 
a bon gòut. 


le persone, 


J'ai vu tantot M. 


Ceci 


Dupuis , M. Clair- 
val, Madame Du- 
monlin: tout cela 
vous fait mille 
complimens. 


Ce sont les meil- 


Cela 


Cela. | 


leurs filles du 
monde ; cela vit 
comme des: sain- 
tes, 


In fine d’una frase, dopo un’infiuito nello 
stile familiare si usa anche questa voce. 
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P. Questa è l° ul P. Voilà mon der. 


tima nua porte. nier. mot. 


Quest'è saper espri: C ela | N. Voilà parler cela 


mersì, est 
Cela. 
Vale a dire. 
Questo è parlare Voilà ce qui s’ap- 
con chiarezza, e pelle parler clair- 
con fermezza, | ment et avec fer- 


meté. 
———_——_—_—_——m——#—#=—===n0Òee=e6966AweaeaeOA Ne en o RR 
DE’ PRONOMI RELATIVI, 


Questi pronomi chiamansi relativi, perchè 
sogliono rammentare un’ antecedente, sia una 
| persona, o una cosa, accordando coll’ ante- 
cedente in genere, e numero. 


“» 


Sono semplici, e composti. 
Semplici. 


Che , qui. 
Che, iso 
Di cul, ont. 
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Che , | quoi. 

Il quale 3 lequel. 

La quale, laquelle. 

I quali, —.. lesquels. 

Le quali, lesquelles. 

Quella cosa ce dont, 

Di chi, _ de qui. 

A chi, a qui 
Composti. 

Del quale, duquel. 

Della quale, de laquelle 

Al quale, auquel. 

Alla quale, ‘'à laquelle. 

A quali, auxquels. 

Alle quali , |_— auxquelles. 


Qui nominativo. 


Pronome relativo de’ due generi, e de’ due 
numeri. Non devesi impiegare questo prono- 
me, nè al genitivo, nè al dativo, nè con 
una preposizione è che allorquando si riferisce 
alle persone. — | 


Colui, che sa di- 
stinguersi colle vir- 
ti , occupa ll pri» 
nu rango fra gli 
uomini, 


Ta donna , ch'è 
| civetta. non. sa- 
prebbe attendere 
agli affari di ca- 


sa} 


Senza la riflessio- 
ne, che matura 


le ‘nostre operazio- 


; faressimo de- 
gli sbaglj ad ogui 


momento , 


qui 


qui 


qui 


( 165 ) 


Celui \gui se di- 
stingue: par ses 
vertus, occupe le 
beau 


plus rang 
parmi les hom= 
mes. 


La femme gui est 
coquette , ne sau- 
roit étre une bon- 
ne meénagéere. 


Sans la réfléxion 
qui murit nos opé- 
rations, nous ne 
ferions: è tout in- 
stant que des bé- 
vues. 


Que accusativo. | 


ty 


È sempre anteposto al verbo che lo regge, 


e s impiega sit 
meri. 


Il Principe , p> 
io servo, 


li due generi, e pe duc nu- 


| Le Prince que je 


SErs. 
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La Dama , che ©. {LaDameque vous 


frequentate unisce fréquentez , unit 
molta modestia a” que } beaucoup de mo- 
talenti, che la di- destie aux talens 
stinguono , qui la distinguent. 
Eglino ‘sono quei Ce sont des enne- 
«nemici, che non que (mis que vous ne 

‘| dovete temere. sauriez redouter. 

Le scienze , che ue $lS Sciences que 
coltivate , 1° | vous cultivez. 

Dont. 


Fa le veci de’pronomi relativi de qui, du- 
quel, desquels , de laquelle , desquelles , de- 


quoi, e regge il genitivo, e l’ ablativo. 


Genitivo. 
Ja quantità de’ La quantité de 
frutti, di cui vi {fruits dont vous 
nutrite può farvi dont | vous nourrissez , 
del male, peut vous faire du 


mal. . 


L'Ordine Toscano, 
di cui si attribui- 
sce l'origine all 
antica Toscana , 
è semplice, e senza 
ornati. 

Le leggi sono i 
fanali , 
luce illumina gli 
uomini nelcamino 


delle ULI tù. 


Il Betello è in 
uso nell’ Indie, co- 
me il tabacco in 
Europa. una 
pianta di cui gl’ 
Indiani masticano 
le foglie unite alla 
noce di Areca per 
profumarsi la boce 
ca. 


Ablativa. 


Bi sogna Aden 


dalle parole , che 


= 
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sati 


cut 


Dont 


Dont 


12 


L’Ordre Toscaro 
dont on attribue 
l'origine à l’ancien= 
ne l'oscane,est sim= 
‘ fple, et sans orne- 
mens. 


la lois sont les 
fanaux dont la lu- 
mière éclaire les. 
hommes dans le 
chemin de-la ver- 
tu. 


Le Betel est en 
usage aux Indes, 
comme le tabac en 
Europe. C'est une 
plante dont les Ina 
diens -màchent les 
leuilles'avec la noir 
°Arec pouî se 
parfumer la bou= 
che. 


LI 


Il ne faut pas se 


servir de mots dont 
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hanno un ‘doppio le sens est équivo- 
tg giificato. | que. 


. I CO Quot. 

Fa spesso le veci de’ pronomi lequel, la- 
quelle , auxquelles , prendendo l’ articole in- 
definito. — | 

Quor. 
A che pensate A” quoi pensez- 


mai vol? vous ? 

1Que:te son cose _ { Ce sont des cho- 
n cui docreste Pen- > quoit58S à quotvous de- 
bare più di quel, I )vriez songer , plus 
che non fate. que vous ne faites. 
e 0 DL, : i 


* ‘Quando Lha per: antecedente ce, 0. il n°y 
“i rieh, devesi indispensabilmente adoperare. 
‘ Di questa. cosa de C'est -de quoi ‘je 
poco mi curo. = quoi {me soucie peu. 
Questo è quello * C'est à quot je 
a cul vi esorto. {vous exhorte. 


° - 


©» .-- 


è 
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Non. v* ha. ccsa, Il n’y a rien à quot 
alcuna, ch? io nor , je ne sois disposé, 


a Uci: 
sia disposto da faré q pour VOUS. rendre 
per ServiKrvl, service. 


* 


Com posti. RE 


Questi pronomi , tanto nel singolare, che. 
nel plurale possono applicarsi alle persone , ed 
alle cose. È da notarsi , che questi quasi mai 
prendono il caso retto. 


Ditemi, chi è più { Dites-mol, lequel 
attempato di Luni land est le plus igé de ces 
due Militari ? n deux Militaies ? , 

TAC? 3 ‘ PARE E, ì 

Ditemi, ani Crer Dbimol, ‘de ces 


dete voi più spiri- la- \deux Dames , la= 
tosa. di, e due quelle quelle croyez:vous 


Dame ?' 0 e (a plus spirituelle ? 
Qualunque di que- Lequelde ces deux 
sti due giojelli, che bijoux: ‘que' vous 
voi i possiate sceglie» lequel(choisissieà ., vous 
re, nonavrete ino- - ». frencontrerez. .t0U- 


tvoidi dolervi.. —. a {jours hien. ‘ 


Ù » * x 
j E Masi ) 
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Qualunque di quei 
due Metodi, che 
voi poteste sceglie-, 
1e , ne risulterà 
sempre molto vall= 
taggio per vol. 


Laquelle de ces 
deux Méthodes que 


vous puissiez choi- 


de ° ° li 
Me)fi" > il-en result 


tera toujours un 
grand’avantage pour 


. SVOUS. 


Nel nominativo è lecito servirsi di legucd, 


per evitare: ‘due qui : 


Alcune piante , 
le quali non sono 
distinte da veruna 
particolarità imba- 
razzano un Bota- 
‘nico. 


4q 


Certaines plantes, 
lesquelles n’ont rien 
qui les distingue, 


embarrassentunBo-. 


tanique. 


‘* In certi casi per evitare l’ equivoco è uc- 
‘cessario di mettere lequel, laquelle , invece di 


qui. 


Egli imita quei pa- 
poli , che abitano 


Il imite ces peuples 


-i de la zone torride, 


ta zona: torrida, 1 Les-) lesquels lancentles 
iquali vibrano delle quels.) flèches . contre le 


freccie contro il so- 


le, 


soleil. 
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Cleopatra sorella di Cléopatre soeur «le 
Tolomeo , la qua-  La- } Ptolomée, /aquele 
le trionfo di Ce- quelle.) le triompha de Cé- 

sare. € sar. 


Ce dont. 
Relativo di una cosa già detta. 
Vi ripeto, di ram- A Encore une fois, 
mentarvi di ciò che dont. $ P'oubliez pas ce 
vi pregal.. ° fdontje vousaiprié. 
De qui, è qui. 
Non può dirsi, che delle persone. 
Quell’ onest' uomo, Cet honnéte hom- 


di cui mi parlate yy . }me, de qui vous 
e il mio intimo a- *} me parlez, estmon 


mnICO. | ami intime. 

Vi era una fem- Il y avait une fem- 
mina a cui tutti me è qui tout le 
s° indirizzavano , à qui. ] monde s'adressoit, 
affinche indovinas- © —— )pour se faire dire 
se la loro buona ‘ Ila bonne ayenture. 


sorte. 
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— Qui, facendo le veci del pronome assolu- 
to, s' impiega al nominativo , ed indica qual- 
che volta le cose, 
vo 


E un uomo leale, - { C'est un homme 
e | . ” qui. ; . 
edoltre à ciò sin- franc, et qui plus 
\ 


plus Li. 
cero. est sincére. 
XJ un uomo, che C'est un homme 
faututto alla'cteca,.. qui fait tout aveu- 
e quel, che e peg- qui pis(glément., et qui 
gio da goffo. |’ pis est gaùche- 


ment. 


Duquel, de laquelle , auquel, à laquel- 
le, anxquels, auxquelles. | 


Si dicono delle cose. 


Ecco del lapis ne- Voilà du crayon 
ro, e rosso, qual noir, et du cra- 
preferite de’ due ? duquel ] yonrouge. Duquel 
I - | vous servez-vous 

| de préferenee ? | 


Questa regola di Cette I regle d’a- 
aritmetica ha due rithmétique a deu? 
posizioni , di qual = la- positions. De la- 
di esse vi servite ? quelle irelle vous servez- 


vous ? 
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Tutti gli esercizj 
del corpo sono ne- 
cessarj , ma quello 
da preferirsi e il 
cavalcare. 


La proposizione , 
alla quale avete 
datauna giusta de- 
finizione è ha per- 
suaso tutti gli, a- 
stanti. 


I principj, e î 
doveri a” quali ogni 
ragazzo deve esser 
sottoposto è la vir- 
tu, onore, e l’ob- 
bedienza. 


Le due grandi oc- 
cupazioni de’ sel: 
vaggi , alle qua- 
li sono atlaccatissi- 
mi , sono la cac- 
cur, e la pesca. 


aucquel 


— Îa- 
quel le’ 


Tous les exere!- 
ces du corps sort 
néceesaires ; IDalS 
celui augucl cn 
pourroit Lia ja 
preference est Pe- 
quitation. 


La proposition à 
laquelle vous avez 
donné une juste 
définition, a per- 
suadé tout le u:01- 


9 
de. 


ve doit etre assi 
jeti, est la verta, 
l’honneur et l’obtis- 


Les principes et les 
devoirs ALTUELS 
troutenfani Dieu cle- 


Les deux. granile= 
occupations des sau. 
vages, aurquelles 
ils sont trés-atta- 
chés, sont la chas- 
se et la péche. 
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Alcuni prénomi relativi sono rappresentati 
con degli avverbj di luogo, come: 


, N N 
Ou, d’où, par ol. 


Ecco il luogo dove dans | Voilà le lieu où . 
eravamo. lequel nous étions. 


Il luogo da dove du (L’endroitd’où nou 
uscimmo. quel {| partimes. 


La porta per do- par la-(La porte par oi 
ve passamigo. —Quellef nous passames. 


rr _ rr e_tm_e—r'r——_ —___—__,_..P_@& 


DE’ PRONOMI ASSOLUTI, ED INTER- 
°_ ROGATIVI. I 


Sebbene questi pronomi abbiano un’ espres- 
sione diversa de’ pronomi relativi , not ostan- 
te il loro significato è di rammentare un’idea 
antecedente personificatà, o nò. 

I pronomi assoluti, sono quelli, che sono 
anteposti ad un nome, o ad unacosa, co- 
me lequel, laquelle, lesquels, lesquelles è 
quali possono esser sostituiti quel , quelle, 
quels , quelles, avendo tutti un senso interro- 
gativo. n 
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Quale de’ due uo- 


mini, che sono en- 


Lequel des deux 


hommes qui sont 


trati nella vostra lequelfentrès dans votre > 


compagnia farete 
foriere ? 


‘Quale di queste 


due giberne, vi la- 
quelle )p'ait-elle davanta- 


piace più. 


Voi volete legge- 
re è giornali, non 
e così? quali. vi 


o gl italian? 


compagnie , ferez- 
vous fourier ? 


Laquelle de ces 


deux gibernes, vous 
ge ? : 


Vous voulez lire 
les journaux, n'est-. 


les- Jce pas ? /esquels 


les frsncaie , où les 


orterò î francesi, quels fica apporterai-]e, 


Quali sceglierete 
di queste due paja 


italiens? 


Lesquelles : choisi- 


les- }rez-vous de ces deùx 


di manichetti di quelles|paires de manchet- 


merletto .? 


Qual piacere tro- 


vate a tormentare quel 


questo ragazzo ? 


Quali fucili mi pre- 
sentate ? 


4 de dentelle ? 
(Quel plaisir trou- 
Magg à chagri- 


ner cet enfant ? 


Quels fusils,- me 


quels faraone là ? 
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Che ora è ? Sono elle Quelle heure est-i1? 
le dieci. E. il est dix heures. 


Quali sono le no- Quelles sont les 

tizie più ‘recenti plus récentes nou- 

— Che avete mteso ? velies que vousavez 
fapprises ? 


Qui, è que. 


È da osservare, che qui si dice all’ accu- 
sativo, anco retto da un verbo, cone. 


quellcs 


Colui, che vuol Quiveut vivre heu-' 
viver felice, deve qui Yreux doit pratiquer 
priatticer la virtù. = — la vert. 

Invitero a man- J'inviterai à ma ta- 


giare chi mi pare qui {ble gut je voadrai. 
‘e’piace. * 


a 1: LA i 
Al Re onor& chi ui SLe Roi qualifie qui 
gli piace. 1" {bon lui semble. 
‘Que non si dice, che interrogando , e si- 

guitica qualche cosa. 


“ Che mi racconte- ve f Que me raconte- 
rete di bello ?: L! rez-vous de bon? 
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Se vi trovano po- - (Si l’on vous tronve 
co avanzsatò ne’ ©. |pcuavancédansvos 
vostri studj ,. cosà TUO ‘érudes, , que répon- 
risponderete ? ‘drez-vous ? | 

Cosa vi han detto — {Que vous a-t-on 
del bell’ uniforme , dit , touchant le 
che portate. «que {bel uniforme que 

i vous vous étes don- 


né. . 
Dè’ pronomi indefiniti. 


Pronomi indefiniti sogliono chiamarsi in 
questa maniera , perchè fauno ordinariamente 
le veci del nome d’ un’ oggetto indetermina- 
to, e non sono pè pronomi relativi, nè as-. 
soluti. - 


De’ pronomi indefiniti , che non si uniscono 
ad un nome. . 


Si 9 ° on. l î 

Ciascuno, chacun. dì 

Ciascuna, chacune. 
Chiunque, 0° quiconque. 5 

Qualcheduno 9 quelqu' un. 

Qualcheduna, quelqu’une. 

Alcuni, quelques-uns. 


Alcune, quelques-unes. 
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Altrui, 
Nessuno,  * 
Nulla, niente, 
L'’un dell’ altro, 


Uno è ricco quan- 
do sa restringe- 
re i suoi bisogni, 
ed i suoi desiderj. 


Ognuno de’ com- 


autrui. 
personne. 

rleho 

l'una de l’'autre. 


On estriche, quand 
on sait retrancher 
ses besoins et ses 
desirs. 


on 


Chacun des con- 


mensali amniirò l’ chacunivives admira l’ or- 


ordine del banchetto 


Le Dame si collo- 
carono ciascuna se- 


condo il loro gra- 
do. 


Chiunque è senza 
viriù , poco sa sti- 
mare gli uomini, 


Micuni hanno ere- 


onnance du festin. 


Ces Dames se pla- 
cha- Scerent chacune se- 
cune )lon leur raug. 


+ Quiconqueest sans 
‘ivertu, estime rare- 
ment les hommes. 


Quelquun a cun 


duto, che le stel- quel- \que les étoiles fixes 
fe fisse fossero al- qu’un)étoient autant de 


trettarti soli. 


soleils. 
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cieli Quelqu'une qui 

v'une] VOUS a vu, me l'a 
4 dit. 


Una di esse, che 
vi ha veduto, me 
lo ha detto. i 
4 
Fra quei libri. ne 
troverete alcuni , 
che vi piaceranno. 


Parmi ces livres, 
Son en trouverez 
quelques-uns de vo= 
tre goùt. 


Presque toutes les 
Dames ont dansé, 
et quelques- unes 
ont chante. 


Quasi tutte le Da- 
me hanno ballato, 
ed alcune hanno 
cantato, 


Non fate ad altri 


ciò ‘che non vorre- 


saun-sanbjanb sum-sonbjanb 


Ne faites point à 
autrui,ceque vous 


3 (i. autrui È. 

ste, che vt fosse UtFUI | ne voudriez pas 
fatto. | qu'on vous fit. 

È Vaia dI der 3 ; 1. =J ì 

Veruna persona si, _., \Personne ne peut 
può vantar di non A se vanter d’étre sans 
aver difetti. > ! - défauts. 

Non vi è cosa sì Rien mest si bean 
bella’ quanto far- Rien 112° de faire des 
st’ degl ingrati. v gg (ingrats. 


#. 
[| 


. . 
J 
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Due concorrenti so» ‘Deux concurens 


no, ordinariamente l'un defsont d’ordinaire en- 
nemici l'un dell’al- l’autre jnemis lun de Pau-. 


tre. 


> «Quelli 


Qualche sd a Li 
CIASCUNO , 
Qualunque , .. - 
Certo ,, ni 
Vor . 1 vd 
(era, du 
i « i x 1 | È 
Il merito senza pro- 
,tettori giava . 
. CO. w_ ST 


e E 
Ogniregola hala 
SH ECCEZIONE. |. } 


° 


che au nniscon 0, 


‘quelqu 


chaque, 


egli Ca e n 
Suppontyno i ar quil- 


" Lal 
fottty dote» 


3 O E \ 
ad. un, nome. 





da divano dre LA i 
quelque. 
chaque. i | 
dn È I 
certàlMe 004.4 
certalne, S gal A 

\ A A STO 

Quelque mérite que 


} lL'onsait il faut, des 

| protecteurs. pour 

 parvenir. o. 
È : 


pus o 


si x} bi 
( Chaque règle a 
(scs excepWonse. . 
ae i, l e e E | 
( Supposonsma an- 


angolo qualunque.conque | gle quelconque. 


tt 1} 


Ambisce ad . un 


certo impiego che ‘ 
non è di sua ca- 


pacità. 


padane 
{ID brigue un Ger- 
° + Jtain. emploi. qui 
lan | n'est point’ de sa 
compétence. 
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La città dopo di. La ville, apròs 
aver sostenuto un . \avoir Pra un 
| <_. certal- E: 

lungo assedio si re- a long siîge, .S'est 
sea ce rie condi- due "gii 


ZIONI. *. ‘ tconditions. 


Quelli che ora sono uriti ad un nome, ed 
ora soli. 


dNiuno., Nul. 
iINtuna 9: ° } Nulle. 
Veruno , Aucun. 
Yeruna, «_  - Aucune, 


Gli uni e gli altri Les uns, les autres. 
Medesimo, medesima Méème. 


Tale Tel. 
Take «ct «Î. Telle, ‘ . 
Molti | É Plusieurs. 
Tutto Tout. 
Tutta Toute. 
Nessun’uomo può — Nul homme. peut 


vantarsi di sa pere Nul: se flatter de savoir 
perfettamente Da parfaitement ].lusi- 


te angne: i eurs langues. 

A à a ì, - î . 
Niente è BETA, ih sE Nulle chose ‘ost 
questo mondo, pre- '‘* Apermanente en cel 
sto presto stimiamio nulle. {monde , on est 
per nulla ciò che bien vite fatigué de 


abbiamo. ce que l’on possède. 
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. Niuno ha man- Pasunn'a manqué 
cato di felicitarlo pas un\de le féliciter de ses 


sulle sue vittorie. victoires. 

Niun contratem» Aucun contre-tems 
po deve scemar l aucun (ne doit altérer l’a- 
amicizia. a “8 mitie. | 
Non si è fermato in Il ne s’est arrété 
nessuna città peraucune/dans aucune ville 
dove è passato. par où il a passé. 


ci vicendevolmen-les au- (aider les uns les- 


Dobbiamo ajutar-les uns | Nous devons nous 
fe. ‘tres ’autres. 


, 


L'uno, e laltrol’un de f Ilstravaillentà l’en- 
| faticano a gara. l’autre | vi l’un de l’autre. 


Gli animali , ed Lesanimaux,et mé- 
arco le piante e- me les plantes, é- 
vano nelnumerodel- méme{toient au nombre 
le divinità Egisia- des divinités Egy- 
ue. | ptiennes. 

Non siete solo , che Vous n’étes pas le 


avete quella meda- sme seul qui avez cette 
glia , ho io la stes- medaille; je possè- 
sa. de la méme. 


= — iii ie 


Si ii o i 


(88) ì 
Tale il padrone Tel maître, tel 
tale il servo, < | valet. { 


Tale dimostrasi li- Tel fait des lib& 
berale, che spesso x Jralités, qui ne pa- 
non paga i suol ye pas ses dettes. 


debiti. 

Tal’ è il mio in- Telle est mon in- 
fortunio , che ven- fortune, que je suis 
go biasimato di ciò telle *blàmé de ce que je 
che non posso evi- ne puis éviter. 
tare. 

Molti hannode ta- _| Plusieurs ont des 
lenti, e non sanno si & talens, et ils ne sa- 
prevalersene. vent pasles cultiver. 
È un’uomo di un’ C’est un homme 
umore curioso, ed d’une humeur cu- 
indiscreto ; tutto toni: rieufe et indiscrè= 
procura di scopri- “© \te, qui cerche è 
re, e tutto vuole Tdécouvrir tout et 
raccontare. | 


‘‘à raconter Zout. 


13 
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Sebbene Regina, — Toute Reine qu'elle 
si compiace di ab- est, elle daiune s° 
bassarsi nelle più abaisser jusqu’au 
picciole minuzie , toute \plus petit detail, 

uando st tratta iorsqu'il s’agit du 
della felicità de’ bonnheur de ses 
suoi popoli. pieuples. 


î Quelli che sono seguiti dal que. 


Chicchessia. Qui que ce soit. | 
Checchessia ‘ , De qui que ce soit. 
Qualunque Quelque. 

Quantunque Quoique. 

Qualunque sia. Quoique ce soit. 
Qualunque che Quelque ... que. 
Qual.. che Quel... que. 


Tuttoche y  qualun- Taut... que. 
que. | 


Chicchèssia, che Qui que ce soit 
‘vi parla di quell’qui que\qui vous parle de 
affare , fingete di ce soit \cette affaire, feignez 
di nulla sapere. de n’en rien savoir, 


Di qualunque per- De qui que ce soit 
sona , che vilamen- de qui {que vous vous plai- 
tiate, non ne mo- que ce(gmiez, faites-le mo= 
strate risentimen- soit fdestement. 
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Per quanto illu- 
minato uno sia, mal 
deve far pompa del 
suo sapere. 


Qualunque sieno le: 


vostre ricchezze 4 
qualunque sieno le 
vostre preminenze , 
mai sarere felice, 
se non sa prete re- 
primere le vostre 


passioni. 


Quantunque Iddio 
sia buono, e che 
sia sempre pronto 
a ricevere l pec- 
catori, nulladime- 
no, non dubbiamo 
abusare della sua 
misericordia. 


ualunque cosa vi 
icono, non lo cre- 
dete. 


quel- 


que 


quel- 
ques 


L 


uelque &clairé 
u’on soit, on ne 
doit point faire un? 
letalage de son savoir 


Quelques richesses 
que vous ayiez de 
puelques avantages 
Jue vous jouissiez, 
vous ne serez point 
1eureux, si vous ne 
iavez reprimer vos 
vassions. . 


10ique Dien soit 
bon, et qu'il soit 
toujours prét à re- 


quoi- ]cevoir les pecheurs, 


dà: 


quoi- 
que ce 


ce: nendant n’abue 
sons point de sa. 
miséricorde. 


Quoique ce soit 
qu'on vous dise, ne 


soit le croyez pas. 


( 186 ) 


Qualunque sia la 
vostra nascita, el- 
la non vi dà il di- 
ritto dt disprezza- 
TC NESSUNO. 


Quialunque sia il 
nemico y di culte- 
muate la malizia, 
conciene riposare 
«sulla vostra wmno- 
,\Cenza. 


Di qualsivoglia 
.pauese , che state , 
la costra patria 
mat deve farvi ar- 
rossire. 


| Per quanto afflit- 


quelle 


ue i (I 
q (o dvoit de mépri- 


prese la. sua soli» 
fa allegria rive- 
«derdo il suo ami- 
60, I 


Fatal: 


4 


tout 


Votre naissance, 
quelle qu'elle soit, 
ne vous donne pas 
ser persoune. 


Queique soit l’en- 
newi dont vous ap- 
prérendez la mali- 
ce, vous devez vons 
reposer sur volre 
innocence. 


De quelque pays 


que l'on soit, on 
ne doit pas rougir 
de sa patrie. 


Tout affligé qu'il 
etoit, il reprit sa 
galeté ordinairè en 
revoyant son ami. 





i DEL VERBO. 


Più idee concorrono ' a bona le ‘opera- 
zioni del nostro spirito, e mediante queste 
assicuriamo , che |’ una conviene all’ altra, © 
che l'una di queste non potrebbe convenire 
all'altra. Quando ho l'idea del sole, e l° idea 
della luce, dico il sole illumina, danque è gior- 
no ; è do fo conoscere, che l’una convie- 
ne all’ altra. Nella stessa maniera quando ho 
l’ idea di Dio, e l’idea d’ ingiusto, assicuro, 
che l’ una non conviene all’ altra, dicendo: 
Dio non è ingiusto. Onde chiaramente si ve- 
de, che senza il verbo, nessuna proposizio- 
Le , © picciola, o grande può esprimersi, e 
se mil venisse espressa con una, 0 due’ pa- 
role, sempre il verbo è sottinteso, conm.: 


Felice P uomo, che sa mod erare 
D'una } ì suoi desideri]. 
| parola Heurenx l'homme qui sait madérer 
ses desirs. 


Significa col verbo : l’ uomo-e felice , ‘quan- 
do sa moderare i suoi deside:j. 


. | 
Di due 4 Dio esiste. 
parole Dieu ezxiste, 


Significa col verbo, Dio è esistente. 
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CONIUGAZIONE -DFI.- VERBO AUSILIARIO 
i AVERE 


Conjugare non vuol dire altro , che recitare di 
| seguito i diff:renti modi d’ un verbo , co’ loro 
tempi, numeri, e persone. 


DE' VERBI AUSILIARI. 


_ Sieno verbi attivi, passivi, o di qualsivo- 
glia altra natura, ne” loro tempi composti, 
non possono conjugarsi, senza l’ intervenzione, 
o del verbo avere, o del verbo essere, e per- 
ciò chiamansi verbi ansiliarj. 

Distinguonsi cirique modi, o seno cinque 
maniere di conjugare i verbi, volendo signiti- 
care lo stato della persona, o della cosa, ed 
essi sono | 

Indicativo , Condizionale , Imperativo, 
Congiuntivo , ed Infinito. 

È da osservarsi, che in italiano ne’ tempi 
composti dell’ ausiliario essere si. adopera sem- 
pre il suo medesimo ausiliario , ed il suo 


participio è declinabile, mentre che in fran- 


cese nella conjugazione de’ tempi composti 
del verbo essere st adopera l’ ausiliario avere, 
ed. il participio di detto verbo è indeclina- 
bile. | 
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———__—_—_—_——_______—__ le a TTI nn 
VERBO AUSILIARIO. AVERE. 

INDIGATIVO. 


Presente. 
Io lo, J'ai. z 
tu hai, tu as. 
colui ha, il a. 
colei la, i elle a. 
noi abbiamo, nous avons. o 
voi avete , Vous avez. 
coloro lianno , ils ont. 
elles ont. 
Imperfetto. 
To aveva, J'avofs. 
lu avevi, tu avois, 
colui aveva, il avoit. 


noi AVEvamoA . 
voi avevate, 


coloro avevano , 


nous avions. . 
vONS Aaviez. 
ils avoicnt. 


Preterito definito. 


Ebbi, J’eus. 

avesti , tu eus. 

ebbe , 3l eut. 

avemmo , nous efimes, 
aveste , vous etites. 


ebbero , 


ils eurest. 
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Preterito indefinito. 


Ho avuto, o J'ai cu. 

hai avuto, tu as eu, 

ha avuto, “il a eu. , 
abbiamo avuto , nous avons eu. 
avete avuto, vous avez eu. . 
hanno avuto , ils ont eu, 


Preterito anteriore. 


Ebbi avuto , J'eus eu. 
avesti avuto ,° tu eus eu. 
ebbe avuto, il eut eu. 
avemmo uvuto , mE nous efimes eu; 
aveste avuto . : vous ettes eu, 
ebbero avuto, ‘—als eurent eu, 


Più che perfetto. 


Aveva avuto , J’avois eu. 
avevi avuto, tu avois eu. 
aveva avuto, ‘il avoit eu. 
AVevanO avuto nous avions cu 
avevate avuto , vous aviez eu. 
avevano avuto, - ils avoieut eu. 
Futuro. 
Avrò , J'aurai. 
avrat, tu auras. 
avrà, l il aura. 
avremo , | È | nous aurons, 
avrete , vOUS6 aurez, - 


avranno, ils auront. 


_(f91) 
Futuro passato. 


Mvrò avuto , I J'aurai eu. 
avrai avuto ,. tu auras eu. 
avrà avuto, il aura eu. 
avremo avuto. nous aurons eu. 
avrete avuto , vous aurcz eu. 
avranno avuto ., O ils auront eu. 


CONDIZIONALE. 


“puenò 


© Presente. 
dvrei, | ‘ J'aurois. 
avresti , i tu aurocis.. 
avrebbe, il auroit. 
avremmo ; nous aurions. 
avreste , - VOUS aUriez. 
avrebbero + | ils auroicat. 

Passato. 

dvrei avuto , .  J’aurois eu. 
avresti avuto, | tù aurols eu. 
avrebbe avuto, il auroit eu. 
avremmo avuto , . NOUK aurions eu. | 
avreste: avuto , È. WOUs auriez eu. 
avrebbero avuto, ‘ls. auroient eu. 


i é hi “ S, dh 
Si. dice pure : JPeussc eu, tu eusses eu il chteu, 
nous eussions eu, vous eussicz.cu. ; ils eussent ew 


IMPERATIVO. 


Abbi, : Aie, 
abbia, qu'il ait. 
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abbiamo, ayons. 
abbiate, | ayet. 
abbiano è = | © qu'ils aient. 


+0 


CONGIUNTIVO. 


. |.) Presente. 


Ch' io abbia, que j "nie. 

che tu abbia, ‘Que tu aieg. 

che colui abbia, —_ qu'il aic. | 

che noi abbiamo, © que nous ayion& 
che voi abbiate, que nous aylez. 
che coloro abbiano , ! qu’ils aient. 


. “Imperfetto. ì 


Ch’ io avessi, si Qu j'eusse.. 

che tu avessi, A que tu eusses. 

che colui avesse, ‘‘‘| > quil cùt. 

che noi avessimo, 5° que nous eussions, 

che voî aveste, ad que vons eussiez. 

che coloro avessero, -_ quiils eussent. 
Preterito. 

Ch' io abbia avuto, è. . Que j'aie eu. 

che tu abbi avuto, « . ..f * que tu aies.eu. 

che colui abbia avuto , ] ® qu'il ait eu. 

che noi abbiamo avuto, | È que nous ayions eu, 


.che:voi abbiate avuto, .{ Si que vous ayiez eu 
«heroloro abbiano asuto,?. © qu'ils aieni cu. 
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Più che perfetto. 


- mental 


che io avessi avuto, — «: Que j’eusse eu. 

che tu avessi avuto, > S ‘que tu EUSSes e, - « 
che colui avesse avuto, | S. quil eùl eu. 

che noi avessimo avuto, » que ius eussions eu. 
che voi aveste avuto. Ss que vous eussiez eu, 
she coloro avessero avuto, 1 S 


qu ’ils ecussent eu. 


INFINITO: - 
ne Presente. = i 
Mvere, < * svoîr. ve. 
Preterito. | dà 
avere avuto, I avoir en. 


PARTICIPIO 


Presente. 
avendo, | ayant. n 
cs Passato. w 7 
avendo avuto, x byant'es, 
Futuro. RI 


4 i >. 


dovendo avere, «_* devant avoir. > *--’ 
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n ———_..________.i 
AUSILIARIO AVERE INTERROGATIVO. 
INDICATIVO, 


Ho io? 
hai tu? 
ha colui? 


abbiamo noi? 
avete voi? 
hanno coluro? 


Aveva io? 
avevi tu? 
aveva colui? 


. avevamo noi? 
avevate voi? 
«avevano coloro? 


Presente. 


Ai-je? | 
as-tu? o 
a-t-1l? 
a-t-elle? 
avons-nuus? 
avez-vous? 
ont-11s? 


ont-clics? 


Imperfetto. 


avois-jc? 
avois-tu? 
avoit-i1? 
avoit-elle? 
avions-n0us? 
aviez- vous? 


, Jayoleut-1Îs? 


avoient-elles? 


 Pretetito definito. 


Ebbi io? . .-_Fus-je? 

avesti tu? : eus-tu? 

ebbe colui? 0»... [enti ll 
eut-elle? 
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avemmo noi? eftmes-nous? 

aveste voi?. eùtes-vous? 

ebbero coloro? . —. eùrent-ils? 
- efirent-elles? 


Preterito indefinito. 


Ho avuto i0? | gi-je eu? 
hai avu'o tu? | «|. as-tu eu? 
ha avuto colti? ‘Ca-t-il eu? 

_ Ta-t-elle cu? 
abbiamo avuto noi? avons-no0us eu? 
avete avuto voi? avez-vons eu? 
hanno avuto coloro? .ont-i!s eu? 


ont-elles eu? 
° Preterito anteriore. 


Ebbi avuto io? Eus-je en? 


evesti avuto tu? evs-tu eu? 
ebbe avuto colui?” eut-il eu? 
n eut-elle eu? 
‘avemmo avuto noi? eùmes-nous eu? 
aveste avuto voi? eftes-vous ‘eu? 
ebbero avuto coloro? eurent-1ls eu? 
i ‘Seurent-elles eu? 


Piu-che perfetto. 


Aveva avuto io? © {. Avois-je en? 
avevi uvuto tu? avois-tu eu? . 
aveva avuto colui? avoit-il eu? 

| n avoit-elle eu? 
avevamo avuto noi? avions-nous eu? 
avevate avuto voi? aviez-vons eu? 
avevano avuto coloro? avoient-ils en? 


avoicnt-elles cu? 


» 
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Futuro. 
Avrò i0? aurai-je? 
avrai tu? auras-tu? 
avrà colui? aura-t-il? 
aura-t-elle? 
avremo noi? auronsenous? 
avrete voi? aurez- vous? 


avranno coloro? 


| 


auront-1ls? 
auront-elles? 


Futuro passato. 


Avrò asvuto io? 
avrai avuto tu? 
avrà avuto colui? 


avremo avuto noi? 
avrete avuto voi? 
, avranno avuto coloro? 


Aurai-je eu? 
auras-tu eu? 
aura-t-il eu? 
aura-t elle eu? 
aurons-nous eu? 
aurez-vous eu? 
auront-ils eu? 
auront-elles eu? 


CONDIZIONALE, 


Avrei io? 
avresti tu? 
avrebbe colui? 


avremmo noi? 
avreste voi? 
avranno coloro? 


| 


A urois-je? 
aurois-tu? 
auroit-11? 
auroit-elle? 
aurions-nous? 
aurlez- vous? 
auroient-1]s? 
auroient-elles? 
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Passato. 
divrei avuto io? aurois-je eu? 
avresti avuto 1u? . —‘'. aurois-tu eu? 
avrebbe avuio colui? Wauroit-i] en2 


auroit-elie cu? 
aurionc-nous en? 
frei eu? 


avremmo avuto noi? 
avreste avuto 1012 
avrebbero arvuio colcro? aurzient-ils eu? 


aurvient-ciles cu? 


Y 


VERBO AUSILIARIO ESSERE. 


INDICATIVO. 





Presente. 
Io sono, Je suis: 
tu sei, tu es. 
egli è, i} est. 
ella è, elle est. 


noi siamo, 
voi siete, 
eglino sono, 
elleno sorio, 


Io era, 

tu ert, 

coluì era. 
noi eravamo, 
OÌ eravate, 
coloro erano, 


nous sommes. 
vous étes, 

ils sont. 

elles sont. 


° Imperfetto. 


J’étois. 

tu étois. 
il étoit. 
nous étions. . * 
vous étiez, 
ils étoient. 


Io fui, 

tu Jordi, 
colui fu, 
noi fummo , 


voi foste 3 | 
coloro furono , 


Sono stato, 
sei stato, 

è stato, 
siamo stati, 
siete stati. 
sono stati. 


Fui stato , 
fosti stato 4 
fu stato , 
fummo stati , 
foste stati, 
furono stati. 


Fra stato, 
eri stato, 
cra stato , 
eravamo stati , 
eravate stati, 
erano stati... 


Preterito definito. 


Je fus. 
tu fus. 

il fut, 
nceus fiùmes, 
‘vous fùtes. 
ils fureni. 


Preterito indefinito. 


J'ai éié. 

tu as été. 

il acété. 

nous avons été. 
vous avez été. 
ils ont eté. 


Preterito anteriore. 


. J'eus été. 
tu eus été. 
il eut été. 
nous etimes été. 
Vos eites été. 
ils eurent été. 


Più che perfetto. 


J’avois été. 

tu avois cté. 

il avoit été. 

| nous avions été, 
vous aviez été. 
ils avoient été. 
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Futuro. 
Sarò, Je serai. 
sarai , i tu. seras. 
sarà , il sera. 
Sul emo , nous Serons, 
sarete, VOUus Serez. 
saranno. ils seront. 


Futuro passato. 


Sarò stato, . .J'aurai été. 
sarai stato , tu auras élé. 
sarà stato , il aura été. 
saremo stati, nous auronus été, 
sarete stati, vous aurez été, 
Saranno stati, ils auront été. 


‘puenò 


CONDIZIOALL' 


Presente. 
Sari, Je serois. 
saresti,. tu serois* 
sarebbe, a il seroit. su 
saremino , nous serions. . 
sareste , VOUS Séericz. 
sarebbero. ils seroient. 

Pussato. 

Sarei stato, + J’aurois dé. 
saresti stato , ctu aurois éic. 
sarebbe stato,, dl auroit été. 
saremmo stati , nous surions élé, 


TA 
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sareste stati, vous auriez été. 
surebbero stati , ils aurolent été. 


Si dice pure : J'eusse cid , tu eusses éié, il et 
gie, nous eussions ele, vous eugsicz cie, ils eus- 
sent ele. | 


Imperativo. 
Sti, 0 SIA, ‘— Sovis. 
sia, qu'il sort, 
siumo , soyons. 
siule, soyez. 
sicno. qu’ils solent. 


CONGIUNTIVO. 


Presente. 
Cl’ io sia, — Que je sois. 
che tu sii, — que tu soss. 
che colui sia, _ quil soit. 
che noi siamo , 2 que nous soyons, 
che voi siate , ‘que vous soycez. 
cite coloro sieno ,. qu’ils solcnt. 


» 


by 

È 
S 

» 
S 


Chio fossi , Que je fusse. 

che tu fossi, = que tu fusses. 
che colui fosse , = quil fut. 

che noi fossimo 4 = que nous fussions. 
che voi foste , = que vous fussiez. 
che coloro fossero; qu'ils fussent. 


* 
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Preterito. 
Ch?io sia stato, Que j aie été, 
che tu sii stato , = que tu aies élé. 
che colui sia stato, ® qu'il ait été. 
che noi siamo stati 4 s° que mous ayons été, 
che voi siate stati , Gu que vous ayes été. 


che coloro sieno stati, qu’ils aient été. 
Più che perfetto. 


Ch’io fossi stato, | = Que j’eusse été. 

che tu fossi stato , = que tu eusses été. 
che colui fosse stato, S qu'il eùt été. 

che noi fossimo stati , ‘que nous eussions été, 
che voi foste stati, E° que vous eussiez été. 
che coloro fossero stati. 2 qu’ils eussent été. 


INFINITO. 


Presente. 
essere I étre, 

Preterito. 
essere stato , | avoir été. 


PARTICIPIO. 
Presente. 


essendo , étant. 


Li 
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Passato. 
essendo stato; © + «été, ayant été. 
Futuro. 


su do ” l 
dovendo essere . devant étre. 


4 








———__—_____mmmmmmmmteteeormmrro#wOoO|O u’u-**-.-ÈE--- È 


AUSILIARIO ESSERE INTERROGATIVO. 


INDICATIVO. 


Sono io ? 
sci tu? 

è colui 2? 

è colei ? 
siamo noi ? 
siete voi? 
sono eglino ? 
sono elleno ? 


Era io? 

eri tu? 

era colui ?P. 
era colei ? 
cravamo noi 2 
cruvale voi ? 
eruno eglino ? 
erano elleno 2 


Presente. 


» 


ld 


Suis-je.? 
esetu 2 
est-il 2 


| est-elle ? 


sommes-nous 2 
ètes-vous 2 


) sont ils 2 


sont celles ? 


Imperfetto. 


| 


Étois-je ? 

étols-tu 2 

Ctolt-il 2 

étoit-elle 2 

élions-nous 2? 

étiez- vous 2 

étolent ils 2 

Gloient clles ? e * 
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. Preterito definito: 


Fui io? . Fus-je? 

osti tu? -_ fus-tu2 
fu colui? "4 fut-1l? 
. fut-celle? 
fummo noi? fùmes-nous® 
foste voi? futes-vous? 
furono coloro? {foreniil 

| e fureut-elles? 


° Preterito indefinito. 


Sono slato io? Ai-je é é2 
sci stato tu? as-tu éié? 
€ stato colui? a-t-il été? 

| a-t-elle été? 
siamo stati noi? avons-ncus été? 
siete stati voi? avez-vous élé? 
sono stati coloro? ont-ils été? 

| ont- elles. été? 


Preterito anteriore. 


Fui stato t0? i Fus-je é162 

fosti stato tu? : fus-tu éLé? 

fu stato colùi? |: fut-1} été? 
NE fut-elle ér6? 

fummo stati noi? | fitmes- nous été? 


foste Stati voi? 3 fùles-vous été! 
furono stat! coloro? {forentil ele? 
furent-elles été? 
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Più che perfetto. 


'Era stato iò? Avois-je été? 

eri sta'o tu? avois-tu été? 

era stato colui? avoit-il été? 
avoit-elle été? 

eravamo stati noi? avions-nous étè? 

eravate stati voi? aviez-wous été? 

‘erano stati coloro? Pavoient-ils été? 
avoient-elles été? 

Futuro. 

Sarò io? ra Serai-jc? 

sarai tu? seras-tu? 

sarà colui? sera-t-il? 
sera-t-elle? 

saremo noi? serons-nous: 

sarete voi? Serez- vous? 

saranno coloro? seront-ils? 
seront-elles? 


Futuro passato. 


Sarò stato io? Aurai-je été? 
sarai stato tu? auras-tu été? 
sarà stavo colui? aura-t-il éte? 
aura-t-elle été. 
saremo stati noi? aurons-nous élé? 
sare:e stati voi? aurez-vous été? 
‘ saranno stati coloro? fe t-ils été? 
anront-elles été? 


\ 
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Cond. zionale. 


Sarei io? I Serois-je? 
saresii tu? .  serois-tu? “ 
sarebbe colui? 4 seroit-il? 
{4 serait-elle? 
sarenimo noi? serions-no0us? 
sareste voi? seriez-vous? I 
sarebbero coloro? Fassari 
seroient-elles?. 
Passato. 
Sarei stato io? -——— Aurois-je été? 
saresti stato tu? aurois-tu èté?. s 
sarebbe stato colui? auroit-il été? . 
auroit-elle éte? 
saremmo stati noi? aurions-nous élé? : 
sareste stati voi? auriez-vous été? . } 
sarebbero stati coloro? auroient-ils été? 
auroient-elles été? ., 


Nella lingua francese si conoscono quattro conjuga» 
gioni , e queste vengono dimostrate dalla terminazio- 
.ne dell’ infinito di esse, i | 
Quella il di cui infinito termina in er chiamasi pri- 
ma conjugazione, 

Quella in ir, seconda. 
Quella in vir, terza. 
Quella in re quarta. 

Questi chiamapsi attivi dal loro reggimento sempli- 
Ge, come: À 

5 : | 
Amare la virtù , Aimer la vertu.. 
Finire il suo lavoro , Finir son ouvrage. 
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‘Riccever. delle visite ; Recevoir des visiles. 
Rendere buoni officj. . Rendre de bons offices. 


I due ausiliarj avere , ed essere , l'infinito de’ qua- 
li termina in 0/r, ed in re sono compresi nelle ane 
zidette quattro conjugazioni. 
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PRIMA CONJUGAZIONE. 
IN ER. 


INDICATIVO. 


Presente. 

Amo, Jaime. 
Ami, | tu’ almes. 
Ama , il, ow elle aimc. 
Amiamo, nous aimons. 
mate , vous aimez. 
Amano , | ils ou elles aiment. 

‘Imperfetto. 
Amava, J’aimois. 
Amuvi , | tu aimois. 
Anava, il aimoit. - 
Amavamo ,. . inous almions, 
Amavute , Vous aimiez. 
Amano , ils aimoient. 
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: Preterito. definito. 
Amai, “ J’aimai. 
Amasti, tu' almas. 
Amò, il aima. 
Amammo , nous aimàmes. 
Amaste , “vous alinàles. 
Amarono , ils aimtrent. 


f 


Preterito indefinito. 


Ho amato, J'ai aimé. 

hai amato , ‘ - tu as almé. 

ha amato, ‘il a aimé. 
abbiamo amato , nous avons almé. 
uvete amato , I vous avez almé. 
hanno amato , ‘— ls ont almé. 


Preterito anteriore. 


Fbbi amato, Jeus aimé. 
avesti amito , tu cus aimé. 
ebbe amato, | al eut anmé. 
avemmo amato, nous. eîimes almé. 
aveste amato, vous eltes almé. 
ebbero amato, ils eurent aime. 


Preteriio più che perfetto. 


Aveva amato, I J’avois aimé. 
avevi amato, | til avois aimé. 
aveva amato, il avoit aimé, 
avevamo amato;; nous aviors aimé. 
avevate amato, ‘v@us aviez aimeé. 


nvevano amato. ils avoient aimé. 
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Futuro. 
Amerò, J’aimerai. 
«amerai, , tu almeras. 
amera, 3 almera. 
ameremo; nous ai meyons. 
amerete, vous alinerez. 
ameranno, ils almeront. 


Futuro passato. 


Avrò amato, | J'aurai aimé. 
avrai amato, tu auras aimé 
avrd amato, il auPa alme. 
avremo amato, nous aurons aimé, 
avrete amato, vous aurez alme, 
avranno amato, ils auront aime. 


‘puend) 


CONDIZIONALE. 


Presente, 
7 | 
Amerei, ‘— J’aimerois. 
ameresti, tu aimerois, 
umercbbe, il aimeroil. 
ameressimo, o ameremmo, nous aimerions, 
amereste, vous aimeriez. 
amerebbero, | ils aimeroient. 
Passato. 
dvrei amato, i J’aurois aimé. 
avresti amato. tu aurois almè. 
avrebbe amato, il avroit ame. 


avremmo umnao, nous aurions aimé, 
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‘avreste amato, vous auriez aimé, 
avrebbero amato, ile auroient aime. 


Si dice pure : J'eusse aimnd, tu eusses aime , il 
elit aimé, nous eussians aime , vous eussiez aime y 
ils eussent aime. : 


Imperativo. 
Ama, | Aime. 
ami, -  qu@il aime. 
amiamo, aimnotS, 
amate, almez. 
amino, qu’ils arment. 


CONGIUNTIVO. 


Presente. 
Chi io ami, Que j’aime. 
che tu ami, - que tu aimes. 
che colui ami, — qu'il aime. 
che noi amiamo, 2 Que nous aimi0ns. 
che voi amiate, que vous aimicz. 
che coloro amino, qu’ils arment. 
Imperfetto, 
Ch io amassi, ‘Que j’aimasse. 
che tu amassi, 4 que tu almasses, 
che colui amasse, — quiil aimàt. 
che noi amassimo, = que nous almassions. 
che voi amasie, = Que vous aimassiez. 


che coloro amassero, qu’ils aimassent. 
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Preterito. 
Ch io abbia amato. Que j'aie aimé. 
che tu abbi amuto, = que tu ales aimé, 
che colui abbia amato, ® qu'il alt anmé. 
che noi ubbiamo amato, &° que nous ayions aimé. 
che voi abbiate amato. £ que vous ayiez aimé. 


che coloro abbiano amato. qu’ils aient aime, 
Più che perfetto. 


Que j’cusse aimé. 
que tu cusses aimé, 
qu'il ct armé. 

i 
que nous eussionsaimé 
que vous cussiez d1Mmé. 
qu’ils eussent ajmbé; 


Ch’ io avessi amato, 
che tu avessi amato, 
che colui avesse amato, 
che noi avessimo amato. 
che voi aveste umato, 
che coloro avessero amato 


“ey gro4te ]] 


Infinito. i 


amare, aimer. 
4 t i 
Passato. 
avere amato, I avoir aimé. 


Participio attivo del presente. 


in amando , o amando, a:mant. 
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Participio del passato. 


avendo amato, aimé , almée, ayant almé. 
Fituro. 
dovendo amare, devant almer. 
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SECONDA CONJUGAZIONE 


IN IR. 


INDICATIVO. 


/ 

. Presente. 
Finisco, Je finis. 
finisci, tu finis. 
finisce, il finit. 
finiamo, | — nous fin;ssons. 
finite, Vous finissez. 
finiscono, ils finissent. 

Imperfetto. 
Finiva, I Je finissois. 
finivi, tu finissois. 
finiva, 1l finissoit. 
finivamo, . - mous finissions. 
finivate, vous finissiez. 
finivano, als finissoient, 


Finii, 
finisti, 
finì, 
finimma, 

finiste, 
finirono, 


Ho finito, 

hai finito, 

ha finito, 
abbiamo finito, 
avete finito, 


hanno finito, 


Ebbi finito, 

‘ avesti finito, 
ebbe finito, 
avermmo finito, 
aveste finito, 
ebbero finito, 


Aveva finito. 
avevi finito, 
aveva finito, 
avevamo finito, 
‘avevate finito. 
avevano finito, 
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Preterito definito. 


Preterilo 


Je finis. 
tu finis. 
il fimit. 
nous finimes, 
vous finites. 
ils finirent. - 


irulefinito. 


J'ai fini. 

tu as fini. 

il a fini. 

nous avons fini. 
vous avez fini. 
ils ont fini. 


Preterito anteriore. 


JPeus fini. 

tu eus fini 

il eut fini. 

nous éùmes fini. 
vous cùtes fini. 
ils eurent fini. 


Più che perfetto. 


J'avois fini. 
tu avois fini. 
il avoit fini. 
nous avions fini, 


‘vous aviez fini. 


ils avoient fini, 


finiremo, 
finirete, 
Jiniranno, 


fyvrò finito, 
avrai finito, 
avrà finito, 
avremo finito, 
avrete finito, 
«ranno finito, 
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Futuro. 


Je finirai, 
tu finiras. 
il finira. 

nous finirons. 
vous fin:sez 


9 
als finirout. 


Futuro passato. 


J’aurai fini. 
to auras fini. 
il aura fini. 
nous aurors fini. 
vous aurez fini. 
ils auront fini. 


‘pnenò 


CONDIZIONALE. 


vPFinirci, 
Siniresti, 
finirebbe, 
finiremmo, 
finireste, 
Sinirebbero, 


Avrei finito; 
avresti fini to, 
wrebbe finito, 
avremmo finito, 


Presente. 


Je finirois. 

tu finirois. 

il finiroit. 

nous finirions. 
vous finiriez. 
ils finiroient. ‘ 


Passato. 


J’aurois fini. 


- tu &uross fini. 


il auroit fini. 
nous aurions fini. 
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avreste finito, vous auriez fini. 
avrebbero finito, ils auroient fini. 


Si dice pure : J'eusse fini, tu eusses fini , il et fini, 
nous eussions fini y vous eussicz fini , ils eussent fini. 


IMPERATIVO. 


Tnisci, Finis. 

JSinisca, qu’il finisse. 
finiumo, ‘finissons. 
Fuaite, finissez. 
finiscano, qu’ils finissent. 


é 


CONGIUNTIVO. 


Presente. 
Ch’ io finisca, Que je finisse. 
che tu finisca, -. que tu finisses. 
che colui finisca, — quiil finisse. 
che noi finiamo, 2 que nous finissions. 
che voi finiute, I que vous finissiez. 
che coloro finiscano, qu’ils finissent, 

i 

Imperfetto. 
Ch' io finisca, | Que je finisse. 
che tu finisca, = que tu finisses. 
che colui finisca, = qu'il finit. 
che noi finiamo, = que nous finissions. 
che voi finiate, + que vous finissiez. 


che coloro finiscano, . qu’ils finissent. 
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. Pretcrito. 
Che io abbia finito, ©“’’ Que j?aie Moi. 
che tu abbi finito, 2 que tu aies fini, 
che colui ahbia finito, 8 quil ait fim. 
che noi abbiamo finito, 2° que nous ayions fini, 
che voi abbiate finito, «+ f que vous ayiez fini, 


che coloro abbiano finito, 


*- 2‘ e °-° 


qu’ils aient fmi. 
| Più che perfetto. 

N u uri Hi wi È iL Pi fi ul 
Che io avessi finito, = Que j'eusse fini. 
che tu avessi finito, ©“ % 2 que tu eusses fiui. 
che colui avesse finito, qu'il edt fini, 
che noi avessimo finito, +) . que nous eussions fini. 
che voi aveste finito, que vous eussiez fini 
che coloro avessero finito, qu’ils eussent fina, 


\ 


gione 


"DIS 


INFINITO. 


:« Presente. 
finire, CU, fini 
e ge go EA 
Preterito. 
i ti p# : . i 
aver finito, avoir fini. 


‘PARTICIPIO.. 


’ 


{ DI 


Presente. 
finendo, a finissant. 


- 15 


t 
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Passato. 
avendo finito, . fini, finie, ayant fini. 
se Futuro. 
dovendo finire, I | devant finir. 
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TERZA CONJUGAZIONE 
i ° In OIR. É 


INDICATIVO. 


Presente. 
Ricevo, » Je regoss. 
ricevi, tu regols. 
riceve, ) il recolt. 
riceviamo, nous recevons. 
ricevete, VOUS recevez. 
ricevono, ils recolivent, 

Imperfetto. 
Riceveva, Je recevois. 
ricevevi, | ‘fu recevois. 
riceveva, o il recevoit, 
ricevevamo, 2 nous recevions. 
r'icerevate, ° vous receviez. 


ricevevano, ils recevoient. 
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Preterito definito. 


Ricevei, . Je recus. 
ricevesti, tu rescus. 

ricevè, il recut. 
ricevemmo, | nous recùmes. 
riceveste, ‘ vous rectùtes. 
riceverono, ._... ls regurent. 
Preterito indefinito. 

Ho ricevuto, J'ai regu. 

hai ricevuto, tu as recu. 

ha ricevuto, . «il a regu. 
abbiamo ricevuto, nous avons recu. 
avete ricevuto, vous avez recu, 
hanno ricevuto, — lis ont regu. 


i 


Preterilo anteriore. 


Ebbi ricevuto, J’eus recu. 

avesti ricevuto, ta cus regi, 

ebbe ricevuto, . il eut regu. 

uvemmo ricevuto, . nyus eùmes recu, 

aveste ricevuto, vous edites recu. 
| ebbero ricevuto, ils earent recu. 


Più che perfetto. 


dveva ricevo, ‘ J’avois regu. 

avevi ricevuto, tu avois regi. 

aveva ricevuto, . 1l avoit recu. 
avevamo ricevuto, nous avions recu. 
avevate ricevuto, Vous avicz regu. 


avevano ricevuto, ils avolent recu. 
È i) 


- 
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Futuro. 
Ricaerò, - Je recevrai. 
riceverai, ‘tu recevras, 
riceverà, il recevra. 
riceveremo, nous recevrons, 
riceverete, i VOUS recevrez. 
riceveranno, - als recevront. 


Futuro passuto. 


Avrò ricevuto. Jaurai recu. 
uvrai ricevuto, O tu auras recu. 
avra ricevuto, E il aura resu., 
avremo ricevuto, 3 nous aurons recu. 
avrete ricevuto, * vous.aurez recu. 
avranno ricevuto, ils auront recu. 


Ù 


CONDIZIONALE. 


Presente. 
Riceverei, Je recevro:s. 
riceveresti, ‘tu recevrols. 
riceverebbe, I ils recevroit, 
ricevr'cmmo, nous recgvrions. 
ricevercste, | vous reccvricez. 
riceverebbero, «0° < ils recevrolent. 

Passato. 
Avrei ricevuto, © J?aurois recu. 
avresti ricevuto, tu aurois resue 
avrelbe riccv.ito, il auroit resn. 


asicmmo ricevuto, nous aAUrions 1Cesu, 
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avreste ricevitto, VOÙS auriez reeti. 
avrebbero ricevuto, ils aurcient reci. 


Si dice pure: Jceusse recu, th eusses recu, i 
eilt recu, nous eussions recu , YOLLS eussiez rec, 
Ils eussent recu. 


\ 


IMPERATIVO. 


Ricevi, Recois. | 
riceva, I qu'il recoive. 

riceviamo, recevons, 

ricevete, . TEcevez. 

ricevano, qu’ils regoivent. 


CONGIUNTIVO. 


Presente. 
Chè io riceva, » | Que je regoive. 
che tu riceva, = que tu regoives. 
. . | semed e È . 
che colui riceva, + uil regoive, 
ché noi riceviamo, e que nous recevions:o 
-» 


che voi riceviate, que vous reccviez. 


che coloro ricevano, qu’ils regoivent. 
Imperfetto. 
Cl? io ricevessi, Que je regusse. 


che tu ricevessi, 
che colui ricevesse, 
che noi ricevessimo, que nous recussions, 
che voi riceveste, "ra que vous recussiez. 
che coloro ricevessero, qu'ils recussent. 


que tu Fecusses. 
qu'il recùt, 


"WOTUI Il 
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Ch’ io abbia ricevuto, Que j'aie recu. 

che tu abbi ricevuto, que tu aies recu. 

che colui abbia ricevuto, qu’il ait regu. 

che noi abbiamo ricevuto, que nous ayions recu. 

che voi abbiate ricevuto, que vous ayiez resu. 

che coloro abbiano rice- qu’ils aient regu. 
vuto, 


SERRE 


Più che perfetta. 


Que j*eusse recu. 

que tu eusses recu. 
qu'il eùt recu. 

que nous eussions recu, 
que vous eussiez recu. 
qu’ils eussent recu. 


hi 


Ch’ io avessi ricevuto, 

che tu avessi ricevuto, 

che colui avesse ricevuto, 

che noi avessimo ricevuto, 

che voi aveste ricevuto, 

che coloro avessero rice- 
VILIO. 


*tij[ej 3H@Ine I 


INFINITO. 
Presente. 
ricevere, recevoir. 
Preterito. 
aver ricevuto, avolr regu. 
PARTIGCGIPI O. 
Presente. 


ricevendo, Tecevant. 
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Passato. 
avendo ricevuto, recu , reCue, ayant reCu. 
Futuro. 
dovendo ricevere, | devant recevoir. 


QUARTA CONJUGAZIONE, 
IN RE. 


INDICATIVO, 


Presente. 

Rendo, Je rends. 
rendi, ‘tu rends. 
rende , il rend. 
rendiamo , nous rendons, 
rendete, vous rendez. 
rendono , ils rendent. 

Imperfetto. 
Rendeva, Je rendois. 
rendevi, . tu rendois, 
rendeva , il rendoit. 
rendevamo ; nous rendions, 
rendevate , ” vous rendiez. 


rendevano. ils rendoient. 
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Preterito definito. 


° rendei , Je rendis. 
rendesti , tu rendis. 
rendé , il rendit. 
rendemmo , nous rendimes . 
rendeste , vous rendites. 
renderonu. ils rendirent; 


Preterito indefinito. 


J'ai rendu. 

tu as rendu. 

il à rendu. 

nous avons rendu. 
yous avez rendu. 
ils ont rendu. 


Ho renduto , 

hai renduto , 

ha renduto, 
abbiamo renduto , 
avete renduio, 
hanno renduto, 


Preterito anteriore. 


Ebbi renduto, 
avesti renduto, 
ebbe renduto , 
avemmo renduto , 
aveste renduto , 
ebbero renduto. 


J’eus rendu. 

tu eus rendu. 

il eut rendu. 

nous eùmes rendu. 
Vous eùtes rèendu. 
ils eurent rendu. 


Più che perfetto. 
Loeva rendutò, 


avevi renduto , 
uveva renduto s 


J'avois rendu. 
tu avois rendu. 
il avoit rendu. 


avevamo rendulo 
avevate remutto 
avevano renduto , 


nous avioàs rendui 
mous aviez rendu, 
ils avoient rendu. 


Renderò ; » 


renderai, 
rendera , 
renderemo , 
renderete, 
‘renderanno , 


Avrò renduto, 
avrui renduto , 
avrà renduto, 
avremo renduto, 
avrete renduto , 
avranno renduto , 
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Futuro. 


Je rendrai. 

tu rendras, 

il rendra. 
nous rendrons. 
vous rendrez, 
ils rendront. 


Futuro passato. 


J’aurai rendu. 
tu auras rendu. 
il aura rendu. 
nous aurons rendu. 
vous aurez rendu. 
ils auront rendu. 


'puenò 


CONDIZIONALE. 


Renderei, 
renderesti, 
renderebbe ; 
renderemmo 4 
rendeste , 
renderebbero. 


Avrei renduto, 
avresti renduto , 
avrebbe renduto , 
avremmo renduto , 


Presente. 


Je rendrois: ‘ 

tu rendroi6 

il rendroit. 
nous rendrious, 
vous rendrieg , 
ils rendrolent. 


Passajo. 


J’aurois rendu. 

tu aurois rendu, 

il auroit rendu. 
nous aurions rendu. 


(.224) 


avreste renduto , vous auriez rendu. 
avrebbero renduto, ils aurolent rendu. 


Si dice pure : j'eusse rendu, tu eusses rendu, il 
eitt rendu, nous cussions rendu , vous eussiez ren- 
du , ils eussent rendu. 


Imperativo. 
Rendi, . Rends. ‘ 
renda, qu'il rende. 
rendiamo , | rendons. 
rendete, rendez. 
rendano, qu’ils rendent. 


CONGIUNTIVO. 


o Presente. 
Cl’ io renda; — Que je rende. 
che tu renda , _ que tu rendes. 
che colui renda , n qu’il rende. 
che noi rendiamo , c Que nous rendions. 


che voi rendiate , que vous rendiez. 
che coloro rendano. qu’ils rendent. 


> 


Ch io rendessi , Que je rendisse, 


che tu rendessi , 4 qne tu rendisses, 

che colui rendesse , + qu'il r endiît. 

che noi rendessimo, = que nous rendissions. 

che voi rendeste s ev Que vous rendissiez. 

che coloro rendessero. qu’ils rendissent. 
Preterito. i 

Ch io abbia renduto, Qne j’aie rendu. 


che tu abbi renduto, 
che colui abbia renduto, 
che noi abbiamo renduto, que nous ayions renda. 
che voi abbiate renduto, que vous ayiez rendu. 
che coloro abbiano ren- f qu’ils aient rendu. 
dulo. | 


que ta aies rendu. 
qu'il alt rendu. 


IP} © II 


I Più che perfetto. E 


Que j'eusse rendu. 
que tu eusses reudu. 
qu'il edt rendu.. 

que nous eussions rendy 
que vous eussiez rendu. 
qu’ils eussent rendu. 


Ch' io avessi renduto, 
che tu avessi remduto, 
che colui avesse renduto, 
che noi avessimo renduto, 
che voi aveste renduto, 

‘ che coloro avessero ren- 
duto, 


‘a[[e; 2oIne ]] 
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INFINITO. 


| Presente. ‘’ 
«rendere, | i rendre. 
I Preterito. 
aver renduto, avoir rendu. 


PARTICIPIO. 


Presente. 
rendendo, - rendant. 
n ‘ Passato. 
avendo rendi:to, rendu, rendue, ayant rendu. 
Futuro. 


dovendo rendere, devant rendre. 


e’ 
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luni isla P"—0'6—_________—__m— 


DEFINIZIONE DE’MODI, E DE° TEMPI. 








INDICATIVO. 
È una maniera di esprimere un’ azione con 
un’ affermativa semplice, sia che la cosa è, 


o che sia stata, o che sarà, come; 


Sona contento, Je suis coutent. 


sono stato contento, | | J'ai été conteut. 
saro contento, Je serai content 


Presente dell’ Indicativo. 


Indica, che la cosa è, 0 che si fa attual- 
mente ,, come, 


È , i # i ì - uti Dr “Da i . 
do respiro , dunque esisto, Je respire, donc j°existe. 
Mi occupo in molie cose, Je m' occupe de plusieurs 
| I choscs. 


Imperfetto. “i 


Dimostra il passato ; avendo relaziane col 
- presente è come: 


Egli riuniva È esercito Ilassembloit l’armee, quand 


quando il Re giunse, , de Roi arriva, * 
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Pretetito definito. 
È un tempo interamente passato , come: 


L’ anno passato io ebbi L’année passée jeus le gra- 
il grado di Capitano, de de Capitaine. 


Si chiama pure tempo Istorico. 


I Greci, ed i Romani Les Grecs et les Romains 
no ebbero nè un Vau- n’eurent ni un Vauban, ni 
ban, né un Newton. un Newton. 


x 


Preterito indefinito. 


Q. SE 
E un tempo, che non è interamente pas- 
sato, come: Ù 


» 
= 


Questa settimana abbia- Cette semaine nous avons 
mo manovrato innanzi manoeuvré devant le Roi. 


al Re. 


Si usa- pure per qualsivoglia azione non 
accennando il tempo, come : 


Quando io era all’ arma- Quand j'étois è l’ armée, 
ta, andava spesso apas- j’allois souvent me prome- 
seggiare , ner dans le camp. 


o) 


Preterito anteriore. * 


È un tempo , che dimostra una cosa. fat+ 
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«ta prima d’ un’ altra in un tempo interamente 
passato, come: 


Subito che aventimo avu- Dès que nous efimes eu du 
to il rinforzo, rovesciam-  rentort, nuus culbutàmes 
mo il nemico. — Pennemi. 


{_} 
‘o 


Futuro semplice. 


Na . 
È un tempo, che comprende 1 avvenire 
delle cose, come: I I 
” 


DO 


Avrò il corazzio di se- J'aurai le cOUr: ge de me 
gnalarmi , °— signaler. 


Futuro passato. 


. Mostra l’ avvenire con relazione al passato. 
. come : se 


Quando avrò avuto il mio Quand i’aurai eu mon bre- 
brevetto d’ ufficiale , da- vet d’officier, je donnerai 
rò unpranzo a' mici com- un repas. à mes camara- 
pagni. ‘ des. 


Ù ‘ 


CONDIZIONALE, 
° Presente. | 


Significa, che una cosa sarebbe, o che sa- 
. rebbe stata mediante una condizione, co- 
me: 


r 
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Avrei la speranza di un V’aurois l’espoig d'un'avan- 
avanzamento y se fossi cement, si j'étois plus in- 
più istruito. struit. 


Condizionale passato. 


Indica, che una cosa si sarebbe fatta, se 
la condizione dalla quale dipende fosse stata 


 adempita, come: 


dvrei avuto î mezzi di J’aurois eu les moyens de 


difendermi, se non mi me défendre ’ si on ne 
avessero imposto silene m'’eùt imposé silence, 
zio, 


Imperativo. 


È una maniera di significare ne’ verbi, 
l’azione di domandare, di pregare , e di 
esortare, come : i 


Datemi la mia spada, Donnez-moi mon épée. 
Gradite il mio zelo j, Agreez mon zele. 

Abbiate sempre sotto gli Ayez toujours sous les yeux 
occhi l’ esempio del vo- l’exemple de votre Roi. 
stro Re. 


Congiuntivo. 


Questo modo chiamasi Congiuntivo , per- 


chè sempre è tecamipag nato da qualche pa- 
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rola, che si antepone, esprimendo il desi- 
derio, o il dubbio, d’una cosa \, come: 


E' necessario , ch’ io ab- Il faut que j'aie mon uni- 
bia il mio uniforme per forme pour la parade. 
la parata, 
Dubito , che mi abbia Je doute qu'il m'ait com- 
° compreso, pris. 


Nelle .frasi poî, che esprimono il deside- 
rio, 0 qualche imprecazione al congiuntivo 
non si autepongono parole, come : 


Iddio abbia misericordia Dieu ait miséricorde de lui. 


di lui, 
Abbia i suoi rimorsi per Qu il ait ses remors pour 
giudice, juge. 


Abbiano una lunga vita, Qu'ils aient vne longue vie. 
Imperfetto, ’ 


Si usa’, quando il verbo anteposto alla con- 
giunzione si trova a qualche tempo passato, 
ossia al modo condizionale, e che non oc- 
corre esprimere col secondo verbo un penna 
più remoto del primo, come: 


Era necessario, che i vo- Il falloit que M."8 vos Su- 
stri Signori Superiori périeurs fussent instruits ,. 
fossero istruiti, come lo camme ils le sont, pour 
sono , per avervi ‘fatto vous avoir fait faire x sì 


fare tanti progressi in 
eosì poco tempo, 


grands progrùs en sì peu 
de temps. 


16 


Pa 
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Avrei avuto a caro , che Je souhaiterois’ que voa 

, studiaste le belle locu- étudiassiez les belles locu- 
sioni della lingua , che tions de la langue que 
imparate, i vous, apprennez. 


ì Preterito.. 


Si usa quando si accenna una cosa pas- 
sata, e compita, con una relazione al tem- 
‘po del verbo anteposto alla congiunzione, e 
questo tempo è per lo più il presente , il 
preterito indefinito , o il futuro semplice , 
come : 


* 


Dubito, che nessun filo- Je doute qu’aucun philoso- 
sofo abbia mai avuto phe ait jamais eu une idée 
un’ idea giusta dell’ori-. juste sur l’origiue des vents. 
gine de’ venti. | | | 

I° stato necessario , che Il a fallu que j’aie eu la 
io abbia avuto tutta la plus grande presence d’es- 
presenza di spirito per  prit, pour répondre avec 
rispondere con chiarez- clarté et précision.. 
z4 , € precisione, 


Più che perfetto. 


S'impiega pure per indicare una cosa pas- 
sata, e compita, ma però dopo. un verbo 
o imperfetto , o preterito,, o più che perfet- 
to dell’ indicativo , ovvero a uno de’ due con- 
dizionali,, come: 


Sarebbe stato necessario, Il eùt fallu que vous eus- 
N i | 


x ° 
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‘ che aveste bene studiato sic bien étudié la physi- 
la fisica per ben com- que , pour bien compren- 
prendere il sistema pla- dre le système planetaire. 
ne tario. 

Non avreste avuto dispia- Vous auriez tronvé mauvais 
cere , clie avessero di-  qu’on n’eùt pas approuvé le 
sapprovato il disegno, dessein que vous avez pré- 
che avete presentato.  senté? 


INFINITO. 


È un modo, che‘non dimostra altro, che 
l’ azione in generale, conservando la signifi- 
cazione del verbo, ma d’ una. maniera inde. 
terminata, senza relazione colla persona nel 
solo numero del più. Partecipa del nome, 
in quanto, che. sì ‘può declinare call’ articolo 
indefinito, senza però , che vi sì possa ùnire 
un’ aggettivo, e del verbo , in quanto che 
conserva l’ attributo del suo reggimento , 
come : se | 


Nom. Leggere è una buo- Lire at une ‘bonne Occu- 
na occupazione, i pation. "o 
Gen. XHo voglia di i degge- J'ai envie de lire. 
re, 
Dat. Io passo il mio tem- Je passe mon temps à lire, 
po a leggere, | 
Acc. Voglio leggere, Je veux lire, 
Abl. Mi sono riposato da Je viens de lire, 
leggere. 
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INFINITO. 


Presente. 
Avere, Avoir. 
Preterito. 


Avere avuto, Avoir eu. 
Participio presente. 
Avendo, Ayant. 


Participio passato. 


Avendo avuto, Ayant eu. 
Futuro. 
Dovendo avere, Devant avoir. 


— Non differisce’ il Gerundio dal participio 
presente , che in qualche locuzione, e non 
prende . questa significazione, che anteponen- 
dovi la preposizione en, .che si pratica in 
tutti i Gerundj de’ verbi, fuorchè col verbo 
avere , ed essere. I 
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QUADRO DE’ TEMPI PRIMITIVI. 


\ 


ia cc e ___—____— 


Da' quali si formano tutti gli altri tempi 
delle puatea Conjugazioni. 


i 








Presehte | Participio {Participio] Presente | Preterito 
dell'inti- f presente. | passato. | «ell'Indi- | del’'Indi- 








nito. . cCativo, c.tiro, 
Prima Cor-),. . A ia e” 
e t. ® è. ; CS 
clic: Aiuer Aiman Ai mé J aime J'aimaò 
SI _r___——_——______n rete) in] Css 
Finìir. Finissant. |F.n. Je finis. Je finis. 
Secompa Cor-]Sentin Sentant. JSenti, Je sens. Je sentis. 
JUGAZIONE. \Ouvrir. iOuvrant. IOuvert. Î}'ouvre. |J'ouvrîs. 
l'enir. Tenant. Tenu, Je tiens. {Je tins. 
ETA piera sie 








fa i» | 





pp isa TE fe Recevant. Regno Je recois. |Je recus. 


Plaire, Plaisant. Plu. Je plais, Je plus. 
Paroitre. |Paroissant. [Paru. Je parois. |Je parys. 
Reduire. |Réduisant. [Réduit. IJeréduis. [Je réduisis 
XPlaindre. |Plaignant. |Plaint. Je plaias. |Je plaignis 


A TT Rendant. Rendo, |Je rends. He rendis. 
JUGAZIONE. 
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ELEMENTI. 
I. 


Dal presente dell’ Indicativo si forma l’ Im- 
perativo , togliendo soltanto il “pronome je: 
‘esempio ; faime , imperativo aime; je finis, 
imperativo fis ; ; Je recols , LANA reco1s; 
je rends, imperativo ren 
| E.ccettuati quattro verbi : je SUIS , impera- 
tivo. $08$ ; Jai, imperativo ale; Je vals im- 
perativo va ; je anti, imperativo sache, 


Il 


Dal preterito dell’ indicativo sì forma l’ im- 
perfetto del Congiuntivo , cambiando al in 
asse per la prima conjugazione 3] ‘almai, im- 
perfetto del Congiuntivo que faimasse ; ed 
aggiungendovi ‘solamente se per le tre altre 
conjugazioni : Je finis , je finisse ; je regus , je 
resusse 3 Je rendis , Je rendisse. 


Il. 


» 


Dal presente dell’ infinito sì i forma il futuro 
dell’ indicativo, mutando lr, o re in rai, 
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esempj: aimer , jarmerat ; finir, je finirai; 
rendre , je rendrai. 


Eccezione. 


Prima conjugazione. Aller, fatuo :0,J abi 
envoyer , j'enverrai, 

Seconda conjugazione. Tenir, futaro, je 
tiendrai; venir, je viendrai ; courir; je cour- 
rai; ; cueillir , j Je cueillerai ; mourir > je mour- 
ral ; acquerir J'acquerrai. w 

Terza conjugazione. Recevoir, futuro Je 
recevral ; QvOLT , Jaural ; ; échor ; Jecher- 
rai; pouvoir , je pourrai j savoir , je saurat; 
Sasseoir , je m’asseyerai; voir, je verrai : 
vouloir, je voudrai ; valoir, Te vandrai ; 
ei il faudra ; pleuvoir , il pleuvra. 

Quarta “conjugazione. laire , futuro ; Je fe- 
rat, ctre, je serat, 

Dal futuro dell’ indicativo si forma il can-, 
dizionale presente , mutando ra2 in rois senza 
eccezione , jalmerat, condizionale, j'aimc- 
rois j je finirai, je finirois ; 3 je recevrat, je 
recevrois ; je rendrai, je rendrois. I) 


IV. 


Dal participio presente si forma l’imperfet- 
to dell’ indicativo ; mutando ant in ois ai- 
mant , imperfetto fJaimois; finissant, je fi- 
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nissols ; reeevant, je recevois ; rendant, je 
rendois. 


Eocezioni. 


(d 


LI 


Non. vi sono, che due eccezioni, ciòè: 
ayant, javois ; sachant, je savors. 

Dallo stesso  pariicipio si forma la prima 
persona plurale del presente dell’indicativo , 
mutando an? in ons : aimant, nous aimons; 
finissant, nous finissons j recevant , nous re- 
Cevons, rendant, nous rendons. 

Eccettuati : efant, nous sommes ;. ayant, 
nous avons; sachaut, nous savons. 

Si forma pure la seconda plurale in e3: 
vos alinez, vous finissez, vons recevez, 
vous rendez. i 

Eccettuati : f@aisant , vous faites 3 disant , 
vons dites. I | | 
. E la terza persona in ent, ils aiment , ils 
finissent etc. I | 

Dallo stesso participio presente si forma il 
presente del Congiuntivo, mutando ant in e 
muta: almant , que jaime ; finissant, que je 
finisse; rendant, que je rende. 


Eccezioni. 


A 
Prima conjugazione : Allant, que j'aille. 
Seconda conjugazione!: Tennant , que je tlen- 
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ne; venant, que je vienne ; acquerant , que je 
ecquiere. 

Terza conjugazione: Recevant , que je re- 
golve ; pouvant, que je puisse; valant, que je 
vaille; voulant, que je veuille; mouvant , 
que je menve ; Yallane, qu'il faille. 

Quarta conjugazione : Buvant , que je 
boive ; faisant , que je fasse ; étant, que je 
s0Î5, 


V. 

Dal participio passato si formano tutti i 
tempi composti di due parole aggiungendovi 
i tempi de’ verbi ausiliarj avoir ed ctre ; co- 
me j'ai aime, jai i fini ,jai recu A fai ren- 
du ; javois aime, j'avois fini, jJ'avois re- 
gu, j ’avois rendu ; Ì °aurai almé, j'aurai i fi- 
ni , Jaurai recu , j ‘aurai rendu ; que j'eusse 
almé 3 que jeusse fini, que j "Eusse resu , 
que jeusse rendu etc. 
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————————_—____m —————P—__—_m_——— '_—_—rr———_—_—_——_————T————_tmr 





ESITI ero Cara 


. CONJUGAZIONE DI UN VERBO OVE NECES- 
SITANO LE DUE NEGATIVE N£ E P4S. 


La negativa ne è per lo più unita ad un’ 
altra negativa, come pas, 0 point. | 
La negativa ne è sempre anteposta al ver- 
bo, e la negativa pas è posposta, come: 


Non vuol venire, Il ne vent pas venir. 

Non ne voglio, Je n’en veux point. 
Ne’ tempi composti pas, o point mettonsi . 

tra l’ ausiliario , ed il participio, come, 


Non è venuto, Il n’est pas venu.. 


Queste .due nesative si mettono indifferen- 
temente innanzi, o dietro l’ infinito, come : 
i 
Temo di non'poier ve- Je crains de ne pas pou- 
mire, o voir venir, ou de ne pou- 

voir pas ‘venir. 


La prima maniera è la migliore. La sop- 
pressione della negativa pas sarà indicata nella 
Sintassi. i 
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INDICATIVO. 


Presente. 
Io non desidero, Je ne souhaite ‘pas. 
tu non desideri, tu ne souhaites pas. 
colui non desidera, il ne souhaite pas. 
noi non desideriamo, nous ne sguhaitons pas. 
voi non de siderate, vous ne souhaitez pas. 
coloro non desiderano, ‘il ne souhaitent pas. 

‘ » 

Imperfetto. 
Io non desiderava, Je ne souhaitois pas. 
tu non desideravi, | tu ne souhaitois pas.. 
colui non desiderava, —. il ne souhaitoit pas. 
noi non desideravamo, nous ne souhaitions pas. 
voi non desideravate, vous ne souhaitiez pas. 


coloro non desideravano, ils ne souhaitoient pas. 


Preterito definito. 


Non desiderni, Je ne souhaitai pas. 
non desiderasti , tn ne souhaitas pas. 
non desiderò, il ne souhaita pas. 

non desiderammo, nous ne souhaitàmes pas. 
non desideraste, vous ne souhaitàtes pas. 
non desiderarono, ils ne souhaiterent pas. 


» 


Preterito indefinito. , 


Non ho desiderato, Je n’ai pas souhaité. 
non hai desiderato, © tu n’as pas souhaité, _ 
non ha desiderato, il n’a pas souhaité. 
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‘non abbiamo desiderato, mous n’avons pas souhaité, 


non avete desiderato, vous n’avez pas souhaité. 
non hanno desiderato, ils n’ont pas souhaité. 


. Preterito anteriore. 


Non ebbi desiderato, Je n’eus pas souhaité. 
non avesti desiderato, tu n’eus pas scuhaite. 
non ebbe desiderato, il n’eut pas souhaité. 


non avenemo desiderato, nous n’eùmes pas senhaite. 
non aveste desiderato, vous n’cùtes pas souhalte. 
non ebbero desiderato, 1ls n’eurent pas soubhaité. 


f 


Più che perfetto. 


Non aveva desiderato, Je n’avois pas souhaité. 
non' avevi desiderato, tà n’avois pas souhailé. 
non aveva desiderato, il n’avoit'pas soubaité. 
non avevamo desid:rato, nous h’avions pas souhaite. 
non avevate desiderato, vons n’aviez pas souhaté. 
non avevarto desiderato ils n’avoient pas souhaité. 


Futuro. 
Non desidererò, Je ne souhaiterai pas. 
non desidererat, tu ne soularteras pas. 
non desiderera, . al ne souhaiterà pas- 
non desidereremo, © nous ne souhaiterons pas. 
non desidererete, vous he souhaiterez pas. 
non desidereranno, ils ne souhaiteront pas. 


Futuro passato. 


Non avrò desiderato, je n’aurai pas souhaité. 
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non avrai desidera- tu n’auras pas souhaité, 
to, 7 7 
non avrà desidera- ‘il m’aura pas souhaité. 
to. 
; n ©) ? 0h? 
non avremo deside- = nous u’aurons pas souhaité. 
do 


non avrete desideza- i vous n’aurez pas souhaité. 
to, 


non avranno desicde- ils n’auront pas souhaité. 
ruto, 


CONDIZIONALE. 


Presente. 
Non desiderereìi, Je ne souhaiterois pas. 
non desidereresti, tu nc souhaiterois pas. 
non desidererebbe, il ne souharteroit pas. 
non desidereremmo, nous ne suuhaiterions pas. 
non desiderereste, | vous ne souhaiteriez pas. 
non desiderterebbero, ils ne soyhaiteroicnt pas. 

Passato. 


Non avrei desiderato, Je n'aurois pas souhaité. 

rton avresti desiderato, tu n’anrois pas souhaité, 

non avrebbe desiderato, il n’auroit pae soubaité. 

non avremmo clesiderato, nous n’aurions pas sou- 
haité. ., ! 

non avreste desiderato, vous n’auriez pas sonhaité. 

non avrebbero desiderato, ils n’auroient pas soubaité. 


Si dice pure: Je n’eusse pas souhaité, tu n’eus- 
ses pas souhgité , il n’eùt pas souliaite , nous n'euse 
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sions pas souhaité , vous n’eussiez pas souhaité , ils 
n'eussent pas souhaite: 


IMPERATIVO. 


Non vi è prima persona singolare, 


Non desiderare, Ne souhaite pas. 
ch’ egli non desideri, qu'il ne souhaite pas. 
non desideriamo, ‘© me souhaitons pas. 
non desiderate, ne souhaitez pas. 


ch’ essi non desiderino, ‘qu’ils ne souhaitent pas. 


CONGIUNTIVO. 


Presente. 
Che non desideri, Que je ne souhaite pas. 
che non desideri, que tu ne souhaites pas. 


(i Se . o. 
che non desideri, qu’il ne souhaite pas. 


bond 
che non desideriamo, ] _ Que nous ne souhaitions 
2 pas. 
che non desideriate, $7 que vous ne souhaitiez pas. 
che non desideri- qu’ils ne sonmhaitent pas. 
no, 
Imperfetto. 
Che non desiderassi, \°  Queje ne souhaitasse pas. 
che non desiderassi, \#° que tu ne souhaitasses pas. 
che non desideras- (>> qu'il ne souhaitàt pas. 
se, = | | 
che non desiderassi. # # que nous ne soubfitassions 


mo, pas. 
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che voi non desitderaste, que vous ne. souhaitassiez 
pas. 


che coloro non desideras- qu’il ne souhoitassent pas. 
sero, 


Preterito. 
Che non abbia desi- Que je n’aie pas souhaité. 
derato, 4 è gli va 
che non abbi decide que tu n’aies pas souhaité. 
rulo, le I «e 

che non abbia desi- f2 qu'il n’ait pas souhaité. 
derato, DO. i 

che non abbiamo de- |? que nous n'ayions pas son- 
siderato, | = hat. 

che non abbiate desi- f"° que vous n’ayiez pas son- 
derato, haité.. | 
che non abbiano de- qu’ils n’aient pas souhaité. 
sidlerato, 

Più che perfetto. 

Che non avessi desi- Que je n’eusse pas sou- 
derato, . {A bale, 

che non avessi desi- que tu n’eusses ‘pas sou- 
derato, = haite. | 

che non avesse de- è quil n'eùt pas souhalté. 

“ Siderato, — 

che non avessimo de- \ que nous: n’eussioris pas 
siderato, SO souhaité. 

che non aveste desi- f 2 que vous n'eussicz pas soù- 
der ato, ° haite. 

che. non avessero qu’ils n'eussent pas sou- 
desiderato, haile. 
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INFINITO. 


‘ Presente. 
Non desiderare, Ne pas souhaiter. 
N 
| Passato. 


Non aver desiderato, Ne pie avÉ6ir souhaité. 
PARTICIPIO. 

Presente. | 

Non PIETRE N Ne soubaitant pas. 
| Baivalo: 

Non avendo desiderato, N'ayant pas souhaité. 
Futuro. 

Non dovendo desiderare, Ne devant pas souhaiter. 


Conjugazione di un verbo riflettuto , o 
reciproco, ove necessitano parimente le due 
negative pas , 6 point. 
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INDICATIVO. 


\ 


Non mi curo, 
nen ti curi, 
\non si cura, 
men ci curiamo. 
non vi curate, 
non si èurano, 


a - 


Non mi curava, 

non ti curavi, 

non si curava, 

non ci curavamo, 
non vi curavate, | 
non si curavano, 


"vous ne Vous soUCcIez 


Z mperfetto, 


Presente. 


Je ne me soucie pas, 

tu ne fe soucies pas. 

il fie se soucie pas. 

nous ne nous soucions pas, 
pus. 
ls ne se soucient pas. 


4 


Je ne me souctois pas. 


. tu ne te souciois pas. 


il ne se soucioit pas 

nous ne nous soucyons pas, 
Uous ne Vous sOUcyez pas, 
ils ne se soucioient pas, 


Preterito definito. 


Non mi curai, 
non ti curasti, 
non si curò, 

non ci curammo, 
non vi curaste, 
Ron si curarono, 


Preterito 


Non mi seno curato, 
non ti sei curato, 
non si è curato, 


Je ne me souciai pas. 

tu ne te soucias pas. 

il ne se soucia pas. 

noas ne nens souciàmes pas. 
vous ne vous souciàtes pas, 
ils ne se soucierent pas. 


indefinito. 


Je ne me suis pas soucié, 


tu ne t’es pas soucié, 


il ne s’est pas soucié, 


17 
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non ci stano curati, 
noi di siete curati, 


Mia st SONO CUrali, 


nous ne ngus summes pas 
SOUCIés. i 

vous ne vous Cles pas sou- 
ciés. 

ils ne se sont pa» soucics. 


Preterito anteriore. 


‘ 


Non mi Sui curato, 
non ti fosti curato, 
non Si fu curato, 
non ci fummo curati, 


non vi foste curati, 


non si furono curati, 


Non mi era curato, 
non ti eri curato, 

ron si era curato, 
non ei eravamo curati, 


non vi eravate curati, 


non’ si erano curati, 


Je ne me fus pas soucic. 
tu ne te fus pas sonciò. 
il ne se fut pas soucié. 
nous ne nous fùmes pas 
. souciés, 


Vous ne vous fùtes pas sou-. 


ciés. 
ils ne se furent * pas sota 
- ciés, 


È Più che perfetto. 


Je ne m°étois pas soucié, 
tu ne t’étols pas soucié. 
il ne s’étoit pas soucié. — 
nous nG nous étions ‘pas 
soucits. 


“vous ne vous étiez pas sou- 


CIÉS. 


ils ne s’étoient pas souciés. 


Futuro. 


Non mi curero, 
noî li CUPCTAL, 
non si curerà, 


Je nc me souciesai pas. 
. Au ne le soucieras pas. 


il ne se SOUCIEra pas. 


—— —————n=©<@<"< P————€—h 0 cus y Wii - | 


non ci curetemo, 
ron vi curerete, 


non si cureranno, 
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nous mne nous SOUCIerons 
pas. 


‘ vous ne vous souciereg 


pas. 
ils ue se soucieront pas. 


L 


Futuro passato. 


Non nii sarò curato, 
non ti sarai curnaio, 
non si sarà curaso, 
mon ci saremo curati, 
non vi darete curati, I 


non Si saranno curati, 


LI 


Je nè me scrai pas sou+ 
ciò. 

tu ne te seras pas sou- 
cié. 

1l ne se sera pas sou- 
cié. 

nous ne nous serons 
pas souciés,, © 

VOUS ne: yOus serez pas 


dÙ uLntò 


SOUCIÉS. | 
ils ne se seront pas sou- 
‘’ cIés, . i 


» 


CONDIZIONALE. 


Presente. 


Non mi curereì, 
non ti cureres!t. 
non si curerebbe, 
non ci curercuino, , 


non vi curereste, 
non si curerebbero, 


Je ne me saucierois pas, 
tu ne te soucierois pas, 

il ne se.soucierolt pas. i 

Xous ne nous 'soucierions 
pas. 

VOus ne Vous SOUCIericz pas. 

ils ne se sougieroient pas. 
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Passato. D 
Non mi sarei curato, . Je ne me serois pas sou- 
. cié. 
non ti saresti curato, tu ne te serois pas soucié. 


non si sarebbe curato, il ne se seroit pas soucié. 
non ci saremmo curati, mous ne nous serions pas 


‘ souciés. 
non vi sareste curati, Vous ne vous serlez pas sou- 
+’ ciés.’ 
non si sarcbbero curati, ils ne se seroient pas sou- 


IMPERATIVO. 


‘ 


CI 
\ 


Non curarti, Ne te soucie pas. 

ch'egli non si curi, qu’il ne se soucié pas. 
non ci curiamo, ne nous soucions pas. 
non vi curate, I ne vous souciez pas. * 


che coloro non si curino. qu’ils ne se soucient pas. 


. CONGIUNTIVO. 


Presente. 
Ch? io non mi curi, : { Que je ne me soucie 
la pas. 
che tu non ti curi, . . que tu ne te soucies 
: pas. 
che colui non si curi, = qu'il ne se soucie pas. 
‘ che noi nor ci curiamo, \® que nous ne nous sou- 
| = cyons pas. 
che voi non vi curiate, que vous ne vous sou- 
I ‘cyez pas. 
che coloro non si curino, qu’ils nc se soueient 


pas. 


(251). 


Iniperfetto. 
Ch' io non mi curassi, Que je ve me soucias-. 
Se pas. 
che tu non ti curassi, que tu ne te suuciasseg 
pas. 
che colui no: si curasse, {*& qu'il ne se souciét 
| m pas. 
che noi non ci curassimo,\ 5 que nons ne nous sou- 
e CIASSIONS pas. 
che voi non vi curaste, qne vous ne vous sou- 
ciassiez pas. 
che coloro non si curasse-|  qu’its ne sesouciassent 
Sero, pas. | 
i — Preterito. 
Ch’ io non mi sia curato Que je ne me sois pas 
| SOUCIC. 
che tu non ti siì curato, |: que tn ne te sois pas 
O a soucié. 
che colui non si sia cura-4 = qu'il ne se soit pas sou- 
to, TR ciò. 
che noi non ci siame cu-) 5 que nous ne nous sq: 
rati, 5 yons pas souciés, 


che voi non vi siate curati, que vous ne vous so- 
ez pas SOUNCICS. 
che dolor non si sieno cu- qu’ils ne se soi*nt pas 
rati, sOUCIés. 


, 


( 222 ) 
Piu che perfetto. 


Ù) 


Cl? io non mi fossi cura- Que je ne me fusse pas 
LO, i | soucié. 
che tu non ti fossi cura-% que tu ne se fusses pas 
to, 14 souciò. 
che colui non si fosse cu-|» qu’il ne se fùt pas sou- 
rato, 3 ciò. 
che noi non ci fossimo cu- | que nous ne nous fus- 
rati, 3° sions pas souciés. 
che voi non vi foste cura-] = que vous ne vous fus- 
ti, siez pas soucrés. 
che coloro non si fossero quils ne se fussent pas 
curati, souclés. 
INFINITO. 
Ì 
Presente. 
Non curarsi, Ne pas se soucier. 
Preterito. 
Non essersi curato, ‘Ne pas s'étre Soucié. 


PARTICIPIO. 
Presente. 


Non curandosi; Ne Se souciant pas. 


( 253) 
Passato. 


Non essersi curato y,non Ne s’'èire pas soucié, ne 


essendosi curato, s'étank pas soucid. 
Futuro. 
Non doverdo curarsi, Ne devant pas se soucier. 


e ————@ 


—_————————————————_—_—._—m ——-nt—— —_ i e _ — __—__—y_.S_r_—_—_—_m141—=;YT__—_##_0_1_- 
. 


Di UN VERBO CIIE INTERROGA, 


Qui è da osservarsi , che è pervertita la 
natura dell’ e muta, gareggiando coll’ è so» 
nora, e ciò perchè l’ orecchio de’ nostri anti- 
chi Grammatici s’ avvidero, che la contra- 
zione di due consonanti G e J era insof- 
fribile all’ orecchio. 


INDICATIVO, 


Presente. 
Giudico iò bene? Jugé-je bien? 
giudichi tu bene? juees-tu bien? 
giudica egli bene? juge-t-il. bien? 
giudichiamo noi bene? jugeons-nous bien? 
giudicate voi bene? . . .jugez-vous bien? 


giudicarto coloro bene? , jugent-ils bien? 


LI 
‘ si 
i 
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Imperfetto. 
Giudicava io bene? Jugeois-je bien? 
giudicavi tu bene? jugeois-tu bien? 
giudicava egli bene? jugeoit-il bien? 
gindicavamo noi bene? © jugions-nous bien? 
giudicavate voi bene? jugiez-vous bien? 


giuXicavano eglino bene? jugeoient-ils bien? 


Preterito definito. 


Giudicai io bene ? Jugceai-je bien? 
giudicasti tu bene? jugeas-tu bien? 
giudicò colui bene ? jogea-t-il bien? 
giudicammo noi bene?  jugedmes-nous bien? 
giudicaste voi bene? jugcàtes-vous bien? 


pudicarono coloro bene? jugerent-ils bien? 
Preterito indefinito.’ 


Ho io ben giudicato? Ai-je bien jngé? 

hoi tu ben giudicato ? . as-tu bien jugé? 

ha egli ben giudicato? a-t-il bien jugé?. 

abbiamo noi ben giudica- avons-nous bien Jugé? 
to? 

aveve voi ben giudicato. aver-vous bien jusé? 

hanno coloro ben giudi-ont-ils bien jugé? 
cato ? 


Preitcrito anteriore. 


Ebbi io ben giudicato? Eus-je bien jugé? 
avesti tu ben giudicato? eus-tu bien jugé? 
ebbe colui ben giudica- eut-il bieé jugé? 
to? sO 


Fl 
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avemmo noi ben giudica- eùmes nous bien jugé? 
to? | 

aveste voi ben giudicato? eùtes-vous bien jugé? 

ebbero coloro Dai giudi- eurent-ils bien jugt? 
cato 2 


Più che perfetto. 


Aveva io ben giudicato? Avois-je bien jnne? 

avevi tu ben giudicato ?_ avcis-ta bien ji? 
aveva colui bin giudica- avoit-il bien juge? 
to? ” 

avevamo noi ben giudica- avions-nous Dien juge”? 
to ? 

avevate voi ben giudica? aviez-vous bicn jugl? 
to? 

avevano coloro ben giu- avoient-ils bicn jugé? 
dicato 2 


Futuro. 
Giudicherò io bene ? Jugerai-je' bien? 
giudicherai tu bene ? jugeras-tu bien? 


giudich:rà colui bene ?_ jugera-t-il bien? 
giudicheremo noi bene ?_ jugerons-nous bien? 
giudicherete voi bene? jugerez-vous Lien? 
o gta coloro be- jugeront-ils bien? 
ne 


CONDIZIONALE. 


Giudicherei io bene? Jugerois-je bien? 
giuticheresti tu bene? —jugerois-tu bien? 
giudicherebbe egli bene?  jugeroit-il bien? 
giudicheremmo noi bene? jugerions-nous bien? 


(ess) 


giudichereste voi bene? —jugeriez-voins bien? . 
giudicherebbero coloro be- jugerosent-ils bien? 
nc? 

Per non interrompere le conjugazioni de’ 
verbi, con le osservazioni da farsi riguardo. 
ad essi , riunirò nella sintassi, naz loro 
appartiene. 


n —— —————- € ——_—_—@—mÈ@@@— _——@ 


DEL VERBO PASSIVO. ‘ 

Non vi è che una sola conjagazione pe’ 
verbi passivi. Questo verbo dinota 1’ azione 
come ricevuta dal sogsetto y per esempio: « 


Dio è amato dagli tomi- Dieu est aimé des homnies. 
Nilo 


La conjugazione del verbo passivo è sem- 
plicissima in Francese : si costruisce col ver- 
bo essere in tulli tempi 9 ed Il participio pas- 
sato del verbo, che si viol conjugare. 

Non si. possono ridurre. in passivo, che i 
verbi merainente attivi. In questo caso , il 
nominativo del verba attivo diviene reggimen- 
to del pese , come: 


Gli uomini sono graali Les hommes sort aimésde 
da Dio, —_ .... Dit. o valle 


LS 


‘ è Li ù ©" ° ‘ 1% Aaa. 0.07 4 
004040 ad Lia « . - ve, ‘ a » . A, 
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Di questo verbo si avranno maggiori schia- 
rimenti nella sintassi. 


e. INDICATIVO. 
°° Presente. 


Io sono amato ; 0 amiata, Je suis aimé, ou aimée. 

tu sci amato, 0 amata, tu es aimé, ou aiméc. 
colui è amato, 0 amata, il est aimé, cu aimée. 

noi siamo amati , 0 amc- nous somgmes altnés , on al- 
te, mées. 

voi siete amati, o ainna- vous étes aimés, ou aimées, 
te, 

coloro sono amati , 0 iîs sont aimés, cu elles sont 
amate, - almécs. 


Im perfe etto. 


Ho era amato, 0 amata, J’étois aimé, on aimée. + 
tu cri amato, 0 amata, tu étois almé, ou aimée. 

eolui era amato, 0 a- il étuit aimé, ou aimée. 
mata , È 

noi eravamo amati , 0 nous élions aimeés, 00 ai 


amate, °  mées. 
voi eravate amati , 0 vous étiez aimés , ou al- 
amate, mécs. 


coloro erano amati, o ils étoient aimés, cu aimees. 
amate, 
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Preterito defirito. 


Jo fui amato, 0 amata, 

tu fosti amato, 0 amata, 
colui fu amato , 0 ama- 
ta, 

noi fiimmo amati, o ama- 
te, 


voi foste amati, 0 amate, 


coloru furono amati , 0 
amate, 


Preterit O 


Îo sono stato amato , 0 
amata, 

tu sei stato dnuto: . 

| anmta, 

colui fu amato , o ama- 
fav 

noi fummo ama:i, o ama- 
te, . | 

voi foste amati, 0 ama- 
te, | 

coloro furono amati, 0 
amate, 


O 


Je fus aimé, ou aimée, 

tu fus aimé, cu aimé@e 

il fut ainé, ou aimée. 
nous fiames aimés, ou al- 
inées. 

vous fiites aimés, ou ai- 
Meécs. 

ils furent aimés, ou aimées, 

è 


indefinito. 
J'ai été aimè, ou oimeée.. 


tu as élè aimé, cu aimeée. 


il a été aimé, cu aimée, 


nous avons élé aimé , 


ou 
almécs. 


vous avez été aimé, ou al- 


mées. 
ils ont été aimés , ou al- 
mecs. 


Preterito anteriore. 


Io 


amata, 


. è 
fui stato amato, 0 J’eus été aimé, ou aimee. 


tu fosti stato amato, o tu eus été aimé, ou aimeée. 


amata, 


colui fu stato amato , 0 il eùt été aimée, ou aimee. 


amata, 


( 259 ) î 


noi fummo stati amati, nous efmes été aimés , ou 


. 0 amate, almées. 
voi foste stati amati, 0 vous etites été almiés , ou 
“ amate. armées, 
coloro furono stati amati, ils eurent été aimés , ‘ou 
o amute, * almeéees, 
Più che perfetto. Sd 


- 


. ? 
Io ero stato amato , 0 J'avois été aimè, cu aimée. 
amata. DE 
tu eri stato amato , Qa- tu avois été aimé, ou aimée, 
mata. 
colui era stato udito: O il av cit gré aimé , ou arméo, 


amata , 
noi. eravamo stati ama- nous avions ete ulmés ou ai- 
ti, 0 amate.  IMNces. . . 


voi eravute stati amati, Vuus aviez élé aimés, ou 
o amate, ; almeées. 

coloro erano stati ama- ils avoient été aimés, ou 

ti, 0amnate, o .almees, 


Futuro..,.. 


To sarò amato , 0 a- Je serai almé, ou aimte. 
‘mata . | 

tu sarai amato , o amna- tu seras alné, cu Alta, 

ta, 

colui sarà amato , © a- il sera aimé, ou aimec. 


mata , | i 
noi saremo amati, O a- nous sergns almés, ou ai- 
mate, mées. 


voi sarete amati, o ana- vous serez aimés, cu almérs, 
te, 
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- CI 
coloro saranno amati , o ils seront aimés, ou aimiges. 
amate. 


Futuro passato. 


I 

Io sarò stato amuto , 0 J'aurai été aimè, 
amuta , aiméc. 

tu sarai stato amato , 0 È tu auras été ammé, cu. 
amala, gimiée. 

colui sara stato sia o il avra été aimé, ou 
o amiula, = almcee, 

noi saremo stati amati, \3 nous aurons été aimés, 
o amate, È ou aimees. 

voi sarete stati amati, 0 f vous aurez cté almés, 
amate, | ou aimées, 

coloro saranno stati a- ils auront ere aimés , 
mati, 0 amate. ou aimées. 


CONDIZIONALE. 
Presente. 


Io sarei amato , o ama- Je serois aimé, cu aimée. 
ta, i 

tu saresti amato, 0 a- tu scrois aimé , ca aimée, 
mala, j 

colui sarebbe amato , o il seroit aimè, ou alinée. 
amata, 

noi saremmo amati , o nous serions aimés, y ou al- 


amate, mes. 
voi sareste amati, 0 a- vous seriez aimés , ou ai- 
mate, sg meées, 


coloro sarebbero amati , ils scrolent aimès, ou ai- 


4 


o amate, i méics. 
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: Passato. ' 
Io sarei stato amato , o J'aurois été aimé, cu aiméc. 


amata , ) | i 
ty saresti stalo amato, 0 o tu aurogis élé almé, cu ai- 


amata 3 méc. 

colui sarebbe stato am4- il -auroit élé aimé, ou ai- 
to, 0 umata, mée. 

noi saremmo stati ama- nous aurions ele almés, cu 
ti, 0odamnate, armées 

voi sareste stati amati , Vous auriez Cie aimées, ou 
"o amate, almécs. 

coloro sarellxra Nora, a- ils auroient dié almés , on 
Lili o amule. armecs, 


, 
' ti 


Si dice pure : : J'eusse cte aimé, on aimée, tu evs- 
ses été aimé, ou almée , ll cut Li allne, ou almee, 
nous use eté  alinés, 00 aimees, vous. cussicz 
été aimés, ou aimees, dis eussent été aimés , ou 
almees. 3% e, 


. 
vr . 0 i 
«I ‘ PI 


DO 


D } 
: Amperativa < 

Sia amato, 0 amata, (Sois amé 3}; eu aimée. 
che colui sia amato ,° 0 qu'il soit aimé , ou simces. 

amata , 
siamo amali , 0 amate” ga SOyons aimés., ou aimécs. 
sigte amati ,.0 amate, SOY ez almes 3 ou ammécs. 
che coloro sieno. amati , «qu'ils soient aimés , ou 
° amate, . * « qu’elles ‘soient aimées. 
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CONGIUNTIVO. 


Presente. 

Chi io sia amato, o Que je sois aimé, ou 
mala. | almée. 

ci: tu sii amato, 0 que tu sois aimé ou ai- 
CELL 343 mee. 

ri cui sia amato, 0 {2 qu'il soit aimé, cu qu’ 
CT -_ elle soit aimée. 

ue noi s 450 AMAti,0 \È que nous soyons aimés , 
dita * ‘ou aimées, 

che» siate anati ,0 f que vous soyez aimés, 
it ou almées. ; 

cis coro Sieno ana- qu'ils soient aimés, on 
té, v amule, È aimées, 

Imperfetto. 

Ci in fossi amato,o ama- Que je fusse aimé, cu 
SR almeée, ; 

che tn fossi amato è 0 que tu fusses aimé, ou 
arzvilQ, ‘armée. 

ch'e colui fosse amato , o { qu'il fàt aimé, ou ai- 
na!ld, — {E° mée. 

cie noi fossimo amati ,0 | que nous fussions ai- 
andie, «> mes, cu alimecs. 

chi voi foste amati, 0 que vous fussiez aimés, 
amate, ou aimées. 

ciie coloro fossero amati, qu’ils fussent almés, ou 


o amate, almgées, 


< 
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Preterito. 


Ch’ io sia stato amato, o 


amata, 

che tu sii stato amato, 0 
amata, 

che colui sia stato ama- 
to, 0 amata, 

che noi siamu stati ama- 
ti, 0 amate, 5 
che voi siate stati amati, 
o amate, 

che coloro sieno stati ama- 
ti, 0 amate, 


RIE LI 


Que j'ale été aimé, ou 
alméc, 

que tu ayles 616 almé, 
ou aimée.' , 

qu'il alt été aimé, cu 
almée. 

que nous ayions été ai- 
més, ou aimées. 

que vous ayiez été ai- 
més, ou aimées. 

qu >ils aient été a:més, 
ou aiméese 


| Più che perfcito. 


Ch’ io fossi stato amato, 
o amata, 

che tu fussi stato amato, 
o amata, 

che colui fosse stato ama- 
to, Odmula, 

che noi fossimo stati ama- 
ti, o amutc, 

che voi foste stati amati, 
O amate, 


che Lolarò ossera stati 


amati , 0 amale, 


‘tif[ej qrosne Il 


18 


Que j'cusse été aimé, 
ou aimée. 

que tu eusses été ai 
mé, ou almé. 

qu il edt été aimé, cu 
ulmée. 

que uvus eussions été ai- 
imés, ou aimées. 

que vous eussiez été al- 
més. ou ainées. 
qu’ils eussent été ai- 
més, vu aimées. 


lari 
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INFINITO. 
Presente. 
Essere amato , 0 amata, Etre aimé, ou ainée. 


Preterito. 


Essere siato amato, © Avoir été aimé, cu aimée. 


- 


PARTICIPIO. 


Sa 


Presente. 
Lssendo amato, Étant ‘aimé, ou aimée. 
Passato. 


Essendo stato amato, o Ayant été aimé, ou aimée. 
umata, 


L'uturo. 


Dovendo esser’ amato , 0 Devant ètre aimé , ou ai- 
amata, mée. 


N 


-————————__—————_—_——— ——r—_ 1—_———FT—r _111ò—1_ —_———— N 


VERBI NEUTRI. 


Vengono chiamati neutri i verbi dopo i 
quali non si può mettere nè pqrsona , nè co- 
sa: fanguire, dormire , nuotare sono werbi 
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neutri , poichè non si può dire /anguire 
qualcheduno ; dormire, e nuotare. qualche 
cosa. La voce neutro significa, che non sono 
nè attivi, nè passivi: la più parte de’ verbi 
neutri prendono ne’ tempi composti 1’ ausilia- 
rio avere, come ho dormito , Jai dorni, ho. 
regnato , j'ai regni. 


Presente. 
x 
Regno, Je règne. 
ì . DI 
regni, tu regnes. 
regna, se al regne. 
regnamo, . nous règnons. 
regnate, vous reunez, 
regnano, Ils reguent. 
Ì 
Imberfitto, 
Regnava, Je règno:s. 
regnavi, tu règnois. 
regnava, il régnoit. 
regnavamo, , nous regnions, 
regnavale, vous regniez. 
regnavano, ils règnoicnt. 


Preterito definito. 


® i vu ° 
Regnai, Je règnai. 
rEeEnNaSsti, tu regnas. 
regnò, il règna. — 
regnammo, Dous i@egnumes. Mu 


x 


( 266 ) e: 
regnaste, vous régndtes. 
regnaronos ils régnerent. 


-  Preterito indefinito. 


Ilo regnato, J'ai règné. 

hai regnato, , tu as regné. - 

ha regnato, il a regné. i 
«tbbiamo regnato, ‘ nous avons régné. 
avete regnato, vous avez règné. 
lunno regnato, ils ont règné. 


—@ueuaq uu es «sese i 
| VERBI NEUTRI,. 


Questo è uno di que’, che si conjugano 
coll’ ausiliario essere ne’ tempi composti ; come . 
sono venuto , /e sizis veni ; Sono arriva- 
to, je suis arrive ; sono caduto , je suis 
tombe.. 


— 


Presente. 
Cado, Je tombe. 
culi, tu tombes. 
cade, il tombe. 
cadiamo, nous tombons. 
cadete, vous tombez. 


| Cadono, ils tombent. 
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Imperfetto. 
Cadeva, Je tombois. 
cadevi, tu, tofabo:s. 
cadeva, il tombois. 
cadevamo, nous tombions. 
cadevate, yous tombiez. 
cadevano, ; ils tomboient. 


Preterito definito. 


4 


Cadei, Je tonibai. ì: 
cadesti, | tu tombas. 
cadde, - Il tomba. 
caddlemmo, nous tombimes. 
cadeste, vous tombdtes. 
caddero, ils tomberent. 


Preterito indefinito. 


Io sono caduto, o ca- Je suis tombé, ou tonhéo. 
duta, 

tu sei caduto , o'cadu- tu es tombé, ou toml.ée. 
ta, 

colui è caduto , 0 cadu- il est tombé, ou clle est 


‘a, tombe, 

noi siamo caduti , 0 ca- nous sommes tonilés, cu. 
dute, tombées. 

voi siete caduti, 0 ca- vous étes tombé:, ou tom- 
dute, . bées. 


coloro sono caduti, 0 ca- ils sont tombés, ou elles 
dute, sont L0BINocE 
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VERBI RIFLETTUTI, O SIENO RECIPROCI. 


I verbi riflettuti sono quelli , il cui no- 
minativo, ed il suo reggimento suno la mede- 
sima persona, come io mi lusingo, je me 
flatte ; tu ti lodi, tu ze loves; io mi pen- 
to, je me repends ; io passeggio, /e me 
promene. 


Presente. 


pPUssezi lavi, 
passeszgtava, 


Passeggio, Je me promene, 
passeggi, - tu te promenes. 
passeggia, 1] se proméne. 
passeggiamo, nous nous promenons. 
passeggiate, Vous vous promenez. 
passeggiano, His se promenent. 

l Imperfetto. 

Passeggiavo, Jc me promenois. 


lu te promeno:s. 
il sc promenoit. 
nous nous promernions, 


| passeggiavamo, 
Passi sgravate, 
passezgiavano, 


VOus Voùs promeniez. 
il se promenoient, 


Pretcrito definito. 


Passeggiai, 
passe; volasti, 
| passeggio, 


Je”me ne promenai. 
tu te promenas. 
il se promcna. 
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passeggiammo, nous nous promenàmes. 
pusseggiaste, Vous vons promenàtes, 
passeggiarono, ils se promenèrent. 


Preterito indefinito. 


Ho passeggiato, Je me suis promené, 
hai passesgiato tu tes: promene. 

ggiato, Ì 
ha passeggiato il s'est promené. 

) I 
abbiamo” passeggiato, nous nous sommes prome- 
nés. 
avete passeggiato, — Vous vous étcs promenés, 
hanno passeggiato ils se sont proments. 
9 


Più che perfetto. 


Aveva passeggiato, Je m'étois promend. 

avevi passeggiato, — tu t’étois promené. 

aveva passeggiato, il s'étoit promene. 

avevamo passeggiato, nous nous clions promencs.. 

avevate passcgg nato, vous vons Cliez promend:. 

avevano passeggiato, Ils s'éterient promenes. 
Futuro: 

Passeggerò, Je me promencrai. 

passeggerai, tu te promencras. 

passeggerà, It se promencra. 

passeggeremo, nous nous promencrons. 

passeggerete, vous vous prumenerez. 


passeggeranno, ils se promencrout. . 


( 270 ) 


Futuro passato. 


Io avrò passes giato, 

tu avrat passeggiato, 

colui avrà passeggiato, 
noi avremo passeggiato 
val avrete passeggiato, 
coloro avranno passeg- 
giato, 


° 


Je me serai promené. 
tu te seras promené. 


il se sera promené, 
È nous nous serons promenés. 
E.vous vous: serez promenés. 


ils se seront promenés. 


CONDIZIONALE. 


Presente. 


Passeggerei, 
passeggeresti, 
 passeggerchbe, 
passeggeremma, 
- passezze! ‘este, 
passegserchbero, 


Je me promenerois. 

tu te promenerois. 

il se promeneroit. 

nous nous promenerions. 
vous vous promeneriez. 
ils se promenaroient. 


Passato. 


Avrei passeggiato, 
avresti passeggiato, 
avrebbe passeggiato, 
avremmo passeggiato, 
avreste passeggiato, 
dio passeggiato 


Jc me serois promené. 

iu te serois promene. 

il se scroit promenÒ. 

nous nous serions promenés. 
vous vous seriez promenés, 


ils se seroient promenes. i 


Si dice pure.: je me fusse promené etc. 


dl 
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IMPERKRATIVO. 


r 


Passeggia, Promène-toi. 
passeggi. qu'il se proméne, 
passezgiamo, promenons-no0ns. 
passeggiate, | promenez-vous. 
passcggino, qu’ils se promenent. 


CONGIUNTIVO. 


Presente. 
Ch’ io passeggi, Que je me promène. 
che tu pass ggi, que tu te promènes. 
che colui passeggi, qu'il se promène. 
che noi passeggiamo, È que nous nous promenions. 
che voi passeggiate ‘que vous vous promenicz. 


che coloro passeggino, { qu’ils se promènent. 


Imperfetto. 
Ch’ io passeggiassi, Que je me promenasse. 
che tu passeggiassi, que tu te promenasses. 


che colui passeggiasse,f _qu'il se promenàt. 
che noi passeggiassimo, que nous nous promenas- 
©. siOnS. 
che voi passeggiaste, }©que vous vous promenas- 
‘’ siez. 
che coloro passeggias-f qu’ils se promenassent. 
sero, I 
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Preterito. 


Cl’ io abbia passeggiato, 
che tu abbi passeggiato, 
che colui abbia pusseg- 
giIato, 

che noi abbiamo passcg- 
giuto, 

che voi abbiate passeg- 
giato, 

che coloro dbdbiano pas- 
SCESIALO, 


Più che 


Cl? io avessi passeggiato, 

che tu avessi passeggia 
to, 

che colui avesse passeg- 
ciato, 

clio noi avessimo passeg- 
giato, 

che voi aveste passeggia» 
IO, 

che coloro avessero pas- 
Sesgiato, 


CA 


Que je me sois proment. 
que tu te sois promené, 
qu'il se soit promeué. 

® que nous noussoyons pro- 
mene Ss. 

s que vous vous soyez pro- 
DICI) S. 

qu'uls se soient promends. 


“| ({"J ® 


pet; ‘etto. 


Que je me fussc promené. 
que tu te fusses proment. 


a: 
il se fut promené. 


dute 


2 que nous nous fussions 
> promenés. 
= que vous vous fussiez 


» promenés. 


qu'ils se fussent  pro-. 


menés 


INFINITO. 


Presente. 


Passeggiare, 


Se promener, 


Pe neii 


—r— = — 
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Passato. 


dver passeggiato, S'ètre promené. 
PARTICIPIO. 


Presente. 


Passeggiando, ‘Sc promenant. 
Dada: 

Avendo passeggiato, S'etant promenc. 
Futuro. 

Dovendo passeggiare, | Devant se promener. 


ital 





—_ -—_—_y——_—————m———_—_—_——+T—€ 6 y-.- — ——_——6——_—_—_————————F—————È€€& 


Va 


‘ DE’ VERBI IMPERSONALI,. 


I verbi impersonali non hanno in tutt’i 
tempi, che la terza persona del singolare, co-. 
me: ! si 


Bisogna , | Il faut. 


Importa , Il importe. 
Piove, Il pleut. 


— $’ impiega ancora qualche volta il verbo 
impersonale, sebbene vi sia già un pominati- 
vo espresso: come: 
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Risplende sulla sua fron- ( Il brille sur sont front une 


te una grazia imponen- | aimable assurance. 
te. 


4 
Sempre una amarezza si (Il se rcpandra toujours au 


diffonderà nella vostr'a- Y fond de votre ame une 

nima ;, e disturberà i vo- & amertume qui empoison- 

stri piaceri, se non sie- ( nera vos plaisirs, SI vous 

te stato grato versi i vo- | n’avez pas élé reconnais- 

stri benefattori. sant envers vos. Dbienfai- 
teurs. 


I verbo impersonale esige qualche volta l’ 
articolo indefinito, come: 


€ 


Importa assaissimo di ben X Il importe de se bien con- 
condursi. | duire. 


Ha terminato di nevicare. n a fini de nciger. 
4 


Si riducono presso a poco i verbi impersonali a questi. 


Si tratta di farmi un cir 3 Il s'agit de me faire 
piacere. | De un plaisir. ‘ 


Vi è compromesso il Il y va de votre hon- 
_ aller. 
vostro onore. nceur. 


Spesso accade , che Il arrive souvent que 
ci favorisce la sorte le bonneur wient en 
quando meno ci pen- dormant. 

Siamo. 


Arriver. 


Ù 
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E° lungo tempo che Il y a long- temps que 
vi pascete: di vane y avoir vous vous bercez d’ 
speranze. espérances. 
Convienerifletterpri-  conve- (JI! convient de reflc- 
ma di parlare. _ DIr, {7 chir, avant de parler. 
Balena spesso prima Il éclaire souvent, a- 
di sentirsi il tuono. i ant qt . 
rsi cdoicad ju'on eniénda 
le coup de tonnè- 
ì re. 

Da tutto quel che vi De tout ce que je vous 
ho detto, ne risulta, ai dit, sl s'en suit 
che dovete averesti-  s'en qual {aut vous esti- 
ma cli voi , se dagli suivre. Mer, SI vous son- 
altri volete essere haitez que les autres 
stimato. vous estiment. 

E” giusto, è neces- Il est juste, il est 
sario di non fare ad nécessalre de ne faire 
altri, quel che non Ha à autrui, ce que vous 
vorreste , che fosse ° | ne voudriez pas que 
| fatto a voi stesso. l'on fit è vous-mòè- 

me. 


Fa bel tempo , fa cat- — s.ire. è fuit beau , il fait 


tivo tempo. mauvals tems. 


Bisogna che P uomo Il fuut que l'homme 
renda omaggio di Il faut. ) rende houunnage à son 
suo creator . créateur. 


Gela alpiùsommogrado. geler ( Il gelc è pierre fendre. 


\ 
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La grandine danneg- Il gréle sur les ro 
giai teneri arboscel- gréler. è scaux. 

o | 

Basta, che il bene Il importe que le 


sia noto, senza in- bien soit connu , il 


i importer _ i 
dagarne il motivo. ne sufiit par quelle 
vole. 
Nevica a grossissimi ‘ neiger Il neige è gros flo- 
. fiocchi. cons, 
Mi sembra , che con Il me parott que vous 
troppo orgoglin par- \ resumez tr 
URPO Sco] paroitre P cz trop de vos 
liate de vosiri ta-. talens. 
lenti. 
E' facile, può darsi. .— \Il se peut, il peut se 
che sia reintegrato pouvoir.) faire , qu'il soit rein- 
ne suoi beni. tégré dans ses biens. 


Che comandano quei plaire. Que plait-il à ces 
signori? me ssicurs? 


Ha piovuto tutta la pleuvoir Il a plu toute la nuit. 
notte, 


i 


bi > n 
Sono stufo d° aspet- ennuyer. Il m’ennuie que vous 
aly. ne soyez pas venu. 
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Sembra, che l'educa- 
zione sia per gli uo- 
mini, ciò che la cu?- sembler 
tura è per le piun- 
fe 


ri semo: que l’édu- 
equon est aux hon- 
mes, ce que la cul- 
ture est aux plantes. 


dimi:suire i suoi bi- retrancher ses he- * 
sogni , e frenare i suffice € seins cet ses desirs 
suoi desùlerj per cs- pour cire riche. 
ser ricco. 

LÌ 
Non dipende da lf, 
che la sorte gli sia. tenr 
propizia, 


d ne tiont pas à lui 
c commander è sa 
radi 


Biista che no voglia ai suffit qu'on sa he 


Il topne avant, et 
pendant l’orage. 


Tuona prima, è men- RIETI ( 
tre è temporale, | | Î 
“ accomodi da far- Le jcu ne vaué pas 
st vagliono più del- valoir. | la chandelle. 

la spesa stessa. 





DEL VER? 50 IMPERSONALE. 


Falloir. Il faut. 


Questo verbo il cui infinito è inusitato, 
regge il dativo de’ nomi, Vininito degli al- 
tri al > 0 la congiunzione ff col soggiun- 
tivo sì come: 


= 
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I 

Non ci sarà neces- . {Il nous f.udra pen 
sario che un pò di d'argent. 
danaro, 


Bisogna studiare, 


( Il faut étudier. 


| Bisogna ch’ egli me- 


Il faut qu'il médite- 
diti, 


Dire tutto quel che Dire tout ce qu?il 


conviene , e saperla 
dire colla miglior ma- 
niera , dimostra il 
carattere d° un uo- 
mo di spirito. 


faut , et le dire de 
la meilleure manié- 
re, c'est le caractère 
d'un homme d’es- 
prit. 


INDICATIVO. 


Presente. 
Bisogna, Il faut. 
Imperfetto. 
Bisognava, Il falloit. | 
Preterito definito. 
I Il fallut. 


Preterito indefinito. 


E’ bisognuto, Il a fallu. 
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Più che perfetto. 
Era bisognato, Il avoit falla. 
| ATO presente. 
Bisognerà, HH frudra. 
Futuro passato. . 
Sarà bisognato, Il aura falla. 


CONDIZIONALE. 


Presente. 
Bisognerebbe, Il faudroit. 
Passato. 
Sarebbe bisognato, © Il auroit falluì 


IMPERATIVO, 


Che bisogni, —. qu'il -faille. ( si pronuns idy 
: falle )) È s 


concIUNTIVO. 


Che civogri qu’il faille. 


+9 
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Imperfetto. 

Cle bisognasse, quil fallùt. 
Preterito, 

Cle sia bisognato, qu'il ait falla. 


Più che perfetto. | 
Che fusse bisognato, qu’;l eùt fallu. 
PARTICIPIO. 


Essendo bisognato, Avant faliu. 
Si adopera pure senza reggimento. 


DEL VERBO IMPERSONALE. 
Y Avorr. 


Questo non si adopera, che alla terza per- 
sona del singolare, sebbene il suo reggimento 
sia al plurale. Si antepone a’ nomi il nomi- 
mativo , e regge il dativo, e l’ infinito, come: 
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Sarebbe molta ingra- Il y auroît de l’în 


ti.udine negargli il 4 gratitude à lui refa= 
soccorso, che chie= ser les secours qu'il 
de, . demande. 

Sarebbe da non co- | II y auroit è mécon- 
n'.scere i nostri van noitre nos avantages. 
tuggi, 

Vi sono degli uomi- Tly a de très-grands 
ni virtuosissimi, che hommes qui ont su- 
hanno saputo profit< profiter de leurs ei- 
ture de’ loro errori. reurs. 


Colla particella ne, si mette in Accusa- 
tivo. | | 


Quandonon vi fosse N’y etit-il que l’édu- 
altro , l’ educazione, |_—‘‘cation que vous re- 
che ricevete non ba- _cevez, n°est-ce pas 
sta? assez? 


INDICATIVO. 
Presente. > | Ùi 
Fi è, vi sono, | Il ya. 
| Imperfetto, 


.Wi era, vi erano, Il y avoit. 
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Preterito definito. 

Pi fu, vi furono, I y eut. 
Preterito indefinito. 
Vi è stato, vi sono stati, Il y a eu, 


Più che perfetto. 


Vi era stato , vi erano Il y avoit eu. 
stati, 


Futuro. 
Vi sarà, vi saranno, . Il y aura. 
Futuro passato. 


Vi sarà stato, vi saran- Il y aura eu. 


:0 stati, 


CONDIZIONALE. 
| Presente. 
Fi sarabbe vi sarebbero, Il y auroit. 
Passalo si 


Vi sarebbe stato, vi sa- Il y auroit eu. 
rebbero stati, | 


>. da 


( 283 ) 
IMPERATIVO. 


Che vi sia, che vi sieno, Qu'il y ait. 
CONGIUNTIVO. 
Presente. ‘ 
Che vi sia, che-vi sieno, Qwil o ail. 
| Imperfetto. 


Che vi fosse, che vi fos- Qu'il y cùt. 


sero, 
Preterito. 


Che vi sia stato, che vi Qu'il y ait ea. 
Steno stati, 


Più che perfetto. 


Fi sarebbe stato, vi sa- Il y eùt cu, cn il y au 
rebbero stati, roit eu. . 


INFINITO. 
Presente. I 


Essere stato, Y avoir. 
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Passato. + + 


Esservi stato, \ - Y avoir eu. 


PARTICIPIO. 





E ssendovi, Y ayant. 

L'ssendovi stato, Y ayaut eu. 
Futuro. 

Deve esservi, Devant y avoir. 
Y Avoir, A 


S’ impiega pure impersonalmente nel signi» 
ficato del verbo essere, come : 


4 


Yi sono pochi uomi- IIy.apeu d’hommes 


ni, che s'innalzano } quis'élévent au-des- 
al di sopra de’loro sus de leurs sembla» 
simili, | bles. 

; | 
Li sono dil'e perso- Ilya des personnes 
ne, che non senio- ‘qui ne sentent pas 
no il pregio del sa- le prix du savoir, 
pere. 


Nel senso negativo si mette la particella de, 
e nell’ affermativo si toglie è come: 
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Non vi è altro d“in- Il n’y a d’intéressant 
teressante in questo daus ce tableau, que 
quadro , che iu te- la téte du Dicu Mars. 


sta del Dio Marte, 


Vi furono dieci offi- . (42 y eut dix officiers 
ciali proposti , e sei de proposés , el six 
ammessi, d’admis. 

Y Avoir. 


. Coll’interrogazione è similmente accompa- 
gnato dalle due particelle negative. La rego- 
la per omettere il pas, si troverà nella sin- 
tassi. 


4 


Vi sono. molte persone (Y a-t-il du Monde dans 
nella mia galleria? mon sallon? 
° Non vi è nessuno. Il n’y a personne, 


Vi è qualche cosa, che Ny a-t-il rien qui vous 
vi dia fastid. 0? gene? 

Non vi è che la manica ) Il n°y a que Ja manche de 
del mio abito , che mi |) mon habit qui me serre 
stringe sotto È ascel- | sous l’aisselle. 
la. 


Vi era “sua Mazsta’ al | Y avoit-il sa Maseste an 
Tcatro? spectacle? 

Non vi era , che il Prine )\Ilny avo't que le Prince. 
cipe Reale. | Royal. 
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Non vi era un Generale 
nel vostro palco ? 

Fe ne erano anzi due, 
e i loro ajutanti di cam- 


pid. 


Jeri vi fu circolo alla 
Corte ? 

Si, ma non vi fu festa 
di balfo , come il soli- 
to, 

Vi saranno delle ostri- 
che in tavola ? 
tene saranno delle fa- 

| INOSC , 


Non ve ne saranno. 


Colui , che porta le o-: 


striche, non si e fatto 
veder 


N'y avoit-il pas un Gé- 
neral dans votre logc? 

JI y en avoit mène deux, 
et leurs aides de camp. 


Tier n’y eut-il pas cercle 
ù la Cour ? 

Qui; mais (/ n’y cut pas 
bal, conime è l’ordinaire. 


Y aura-t-il des hiutres è 


table 2 
II y en aura d’excellentes. 


Il ny en aura pas. 
Celui qui les apporte n'est 
pas venu. 
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DEL VERDSO COL PRONOME GENERALE, 
E INDEFINITO ON. 


Osse rv azioni È sopra questo Ferbo. 


Quantinque sia della terza persona singo- 
o è impiegato qualche volta alle prime 10, 


Corio I, COME. i 


E qualehe tempo , che 


nu vi vicle fatto vede- 


420. 


Ila y quelque temps qu'on 
ne Vous & VE. P 
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» Vale a dire, 


Qie je ne vous ai vu. 
(}ue nous ne vous avons vi. 


Che non v COLanO ve- 
duio. 


Che non vi ho ‘veduto , ti 
Questa locuzione pe:ò si adopera nello sti- 
le familiare. 
Si adopera ancora con eleganza , mettendo 
la seconda persona «el plurale, in vece del 
pronome on, come: 


Una tempesta è qualche 
cosa di terribile , è dif 
Kcilissimo di non teme. 
re quando voi vedete le 
onde sollevate , 


Il pronome voi . in fran 
cese , reca più interes- 


C'est quelque chose de bien 
terrible qu’une temple ; 
il est bicn difficile de ne 
pas craindre quand vos * 
voyez le flots souleves. , 

Lc pronom vous interesse 
bien plus que si vous di - 


se, che si dicesse : si sicz: On voit. 


x 


vedono. 
Si dice, On dit. 
si diceva, on disoit. 
si disse ,, on dit. 
é stato detto, on a dit 
si ebbe detto, on cut dit. 
era stato detto, on avoit dit. 
si dirà, on dira. ? 
quando si. sarà detto , quand on aura dit; 
si direbbe, on dirait. 


on auroit dit. 
qu’on dise. 


si sarebbe detto, i 
si dica, 


che si dica, 

che si dicesse. | 
che sia stato detto, 
che fosse stato detto. 
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qu’on dise. 
qu'on diît. 
qu’on ait dit. 
qu'on eùt dit. 


INDICE DE’ VERBI IRREGOLARI, 
. E. DIFELTIVI. 


To: 2 . . 
Nella prima conjugazione. 


Andare , Aller. servire , servir. 
andar via, - s'en aller. Quscrre, sortir. 
mandare,  envoyer. soffrire, souffrir. 
puzzare , puer. tenere i tenir. 
cercare , quérir, venire , venir. 
salire , salllir. i 


Nella seconda Conjugaszione. 


accqgistare , acquérir. fuggire 9 fur. 

‘benedire, bénir. odiare , all 
bollire, boullir. mentire , mentr. 
conquistare , conquevir, morire, mourir. 
correre, couvir. offrire , offrir. 

\ coprire COUVTIr. udire, Our. 
cogliere , cuelliir. partire, artir. 
dormire , dormir. battere 9 Lu 
fallire, fallir. 

Nella terza conjugazione. 
cadere, choir. sedersi, S’asseoir. 
piovere 4 picuvoir. \sospendere $  surseoir. 
potere , pouvoir. valere , valoir. 
sapere , savoir. vedere , VOlT. o 
situare , Scolr. volere , . vouloir.. 
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Nella quarta cojugazione. 


assolvere, absoudre’ nuocere, nuire. 
bere 9 boire. mettere , mettre, 
ragghiare, Dbraire. mordere 4 mordre. 
rerulere stre- bruire. macinare, moudre. 
pito confu- prascere, naître. , 
SO, pascere , paitre. 
circoncidere , circoncire. Ypiccere , pilcire. 
chiudere, clorre. far l'uovo, poudre. 
confettare ,  corfire. perdere , perdre, 
condurre ye conduire. |erendere, prendre. 
conoscere, connoîltre, risolvere, resoudre. 
temere,. craiudre. ridere, rire. 
‘credere, croire, roimpere , rov:pre. 
cucire , coudre , bastare, sufi ire, 
cuocere , cuire, “guire, suivre, 
dire , dire. /UCere, faire. 
scrivere ; écrire. torcere , tordre. 
fare, faire, essere è listre. 
friggere, frire. mungere 4 trairc. 
leggere , lire. vincere $, Vaincre. 
risplendere , luire, vivere y vivre 








TE 


CONJUGAZIONE DE’ VE RBI IRREGO- 
LARI, E DIFETTI VI. 

I Verbi irregolari sono quelli , la cui 
conjugazione non è sem:pre 1cgolare , e i di- 
fettivi quelli, che mon hanuo Wwiti' i tempi 
de’ verbi regolari. I 
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VERBO ANDARE IRREGOLARE. 


Questo verbò indica il passaggio da un luo- 


go ad un’ altro, e regge il dativo de’ nomi ; 
e l'infinito de’ verbi, come: o 


Egli va all’ armata, $Il va è Varmée, 
Egli va « viaggiare, Il va voyager. 


INDICATIVO, 


Presente. 
To vado, Je vais. 
tu Val, > tu vas. 
colui va, il va. 


noi andiamo, | 
vot andate, 
coloro vanno, 


Io andava, 
tu andavi, 
colui andava, 
noi andavamo, 
voi arndavate, 


coloro umdavano, 


Io andai, 
tu andasti, 


I mperfetto. 


nous allons. 
vous allez, 
ils vont. 


J'allois. 

tu allois. 

il alloit. 

nous allions. 

vous alliez. 

ils alloient. 5 


Pretcrito: definito. 


J’allai. ELE 


tu allas. È CE | 


colui andò, 

noi andammo, 
voi andeaste, © 
coloro andarono, 


#2), 


Zo sono andato, - 


tu sei andai, 
colui è anduto, 
noi siamo andati, 
voi siete andati, 


coloro sono andati, 


Più che 


Jo era andato, 
tu eri andato, 
colui era anduto, 


not eravamo anduti, 
voi eravate andati, 
coloro erano andati, 
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il alla. 


. nons allames. 


Vous allates. 
ils allerent. 


indefinito. 


Je suis allé. 

tu es allé. 

il est allé, 

nous sommes allég, 
Vous ttes allés. 

ils sont allés. 


perfetto. 


Pétois alle, ’ 
tu cétaels allé. 

il étoit allé, * 
nous ctions allés 
Vous éliez allés. 
ils étoient allés, 


l'uturo presente. 


Anderò, 
anderai, 
anderà, 
anderemo, 
anderete, è 
anderanno, 


J'irai. 

tu ivas. > 
il ira. 

nous Irons. 
Vous irez. 
ils iront. 


DI 

al acò andato, 
: > dr UAAR ‘0, 
iS ci anidito, 

, . 
curo de 08, 
ei ri o n, 
SUA belle! andati, 


CON 


VAL ‘«lercei, 

e doerestty 

anderebbe, 
andecssimo 

 andereste, 

anderebbero, 


? a 


Sarei andatò, 
saresti andato, 
sarebbe andato, 
saremmo andati, 
sareste andati, 
sarebbero andati, 
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Futuro passato. 


Je scrai allé. 
tu seras allc. 
< il sera allé. 
ps) 
2 MOUS Serons allés. 
* vous serez aliés. 
ils seront allés. 


DIZIONALE. 


Presente. 


J?irois. 

tu irols. 

il irois. 

nous irions. 
vous iriez. : 
ils iroient. 


Passato. i 


Je serois allé. 

tu serois allé. 

il seroit allé. 
nous serions allés. 
uous scriez allès. 
ils seroient allés. 
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IMPERATIVO. 


Va, 
vada, 
andiamo, 
ande te, 
Vac'(l720, 


Va. 

qu’il aille. 
allons. 

allez. 

qu’ils alllent, 


CONGIUNTIVO. 


PA 


Ch io vada, 

che tu vada, 

che colui vada, 
che noi andiamo, 
che voi andiate, 
che coloro vadano, 


Presente. n 


Que j aille. 
que tu allles. 
qu il arlle. 

5 que nous allions. 
° que Vous alliez. 
qu'ils aillent. 

“4 


Imperfetto. 


Ch’ io. andassi, 

che tu andassi, 

che colui andasse, 
che noi andassimo, 
che voi andaste, 
che coloro andassero, 


Qe j’allasse. 
=que tu allasses. 
qu'il allàt, 
que nous allassiuns. 
que vous allassiez, 
qu@ils allassent. 


Preterito. 


‘ 


Ch’ io sia andato, 

che tu sii andato, 
che colui sia. undato, 
che noi siamo andati, 
che voi siate andati, 
che coloro signo andati, 


Que je sois allé. 

que tu sois allé. 

»® qu@il soit allé, 

s-que nous soyous allés, 

c e que vous soycz allés, 
qu'ils spieut allis, 


N 


’ 
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Più che perfetto. 


Ch’ io fossi andato, 

che tu fossi andato, 

che colui fosse andato, 
che noi fossimo andati, 

che voi foste andati. 

che coloro fossero anda- 


Que je fusse allé. 

» que tu fusses allé. 

z qu'il fut allé. 

que nous fussions allés, 
So que vous fussiez allés. 
feno . ?, 

= qu’ils fussent alles. 


il, 
INFINITO. 
Presente. : 
+ Andare, «0 Aller. 
Passato. 


Essere andato, 


Étre allé. 


PARTICIPIO. 


| 


Presente. 


Andando, 


- Essendo andato, 


Allant. 


Passato. 


Etant alle. 


Futuro. 


| Dovendo andare, 


Devant aller. 
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cl i Ai 


DEL VERBO ANDAR FIA IRREGOLARE. 





Questo verbo , oltre il suo nominativo, ha 
un pronome congiuntivo , ed una prenosizio- 
ne. S' impiega per lo più senza reggimento 5 
altro non sigui':ca , che uscire da un luogo. 

. Nalladimeno nel discorso familiare può indi- 
‘care il passaggio da un luogo ad un'altro ; 
ma chi parla bene sì serve della prima ma- 
niera, come:. I 


E° tardi, vado via, Il est tard, je m°en vais; 
Vogliono andar via, Ils veulent s’en aller. 


Andar via. | S'en aller. 


INDICATIVO. 


Presente. 
Io vado via, Je m’en vais., 
tu vat via, ‘. tu t’en vas. 
,colui va via, il s'en va. 
noi andiamo via, nous nous en allons. 
voi andate via, vous vous en allez. 
eoloro vanno via, lis s'en vont. 


( 296 ) 


Imperfetto. 


lo andava via, Je m’en allois, 

tu andavi via, tu ten allois. 

colui andawa via, il s’en alloit. 

noi antavamo via, = nous nous en allions. 
voi andavate via, vous vous en alliez. 
coloro anduvano viu, ils s’en alloiente 


Preterito definito. 


fo andai via, Je m?en allai, 

tu ardasti via, i tu ten allas. 

colui andò via, il s'en alla. 

noi andammo via, nous nous en allàmes. 
voi andaste via, I . vous vous en allàtes. 
coloro andarono via. ils s'en allerent. 


 Preterito indefinito. 


fo-sono andato via, . Jc m'en suis allé. 

tu sci andato via, tu ten es alle. 

colui è anduto via, il s'en cst allé. 

noi siamo andati via, nous nous en sommes al- 
| les. ” 

voi siete andati via, vous vous en étes allcs. 


colorò sono andati via, it s'en sout allés. 


Più che perfetto. 


Io era andato via, Je men ctois alle, 
tueii atato via, tu ten etois allé, 
coli cra andato via, Il sen ctoit allé, 


‘noi eravamo anduti via, nous nous cn étions allés, 
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voi eravate andati via, vous vous en étiez allés, 
coloro erano andati via, ils s'en étoient allés, 


Futuro. 
/ 

. To anderò vi, Je m’en irai. 

tu anderai via, tu t’en ivas, 

colui anderà via, il s'en ira. 

noi anderemo via, nous neus cn irons. 

voi anderete via, Xous Vous en ICCz, 
coloro andergnno via, ils s’en iront, 


Futuro passato. 


Io sarò andato via, Je m°en scrai allé. 

tu sarai anriato via, tu ten sceras allé. 

colui sara anlato via, ils'en sera allé. 

noi saremo andati via,\ z nous nons en serons allés. 
voi sarete andati via, f° vous vous en serez allés. 
colro saranno andal. ils s'en seront alles. 

VIA ) | 


puend) 


CONDIZIONALE. 
Presente. È 


 Anderei ‘via, Je m’en irocis. 


‘anderesti via, ©» ta Yen irois. 
anderebbe via, il s'en iroit. 
anderemmo viu,. nous nous en irions. 
andereste via, “ . VOUS vous en iriez. 
andere bero via, ils s'en iroient. 
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Passuto. 
Sarei andato via, Je m’en serois allé. 
suresti andato via. =. tu ten serois allé, 
sarebbe ardato via, ill s’en seroit alié, 
suremmo andati via, nous nous en serions allés, 
sureste andati via, Yous vous en seriez allés. 
surcbbero andati via, ils s’en seroient allés. 


IMPERATIVO. 


la via, Va-t-en. 
vada via, | qu’il s’en aille. 
andiamo via, allons nous en. 

andate via, allcz vous en. 

vadano via, qu’ils s’en aillent. 


CONGIUNTIVO. 


Prescnte. 
Ch’ io vada via, Que je men aille.. 
che tu vada via, que tu ten ailles. 
che colui vada via, qu'il s’en aille. 


che noi andiumo via, )È que nons nous en allions. 
che voi andiate via, BÈ que vous vous en alliez. 
che cloro vadano via, qu’ils s’en aillent. 


] Imperfetto. 
Ch' io andassi via, Que je m’en allasse. 
che tu andassi via, que tu ten allasses, 


che colui andasse via,t:=qwil sen allàt. 

che noi andassimo via,' que nous nous en allas- 
3 s10NS, 

che voi andaste via, }=que vous vous en allassiez. 

che coloro andassero] qu’ils s’en allassent. 

via, 
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. Preterito. 
€ io sia andato via, Qe je men sois allé, 
che tu sii andato via, que tu ten sois alié, 


che colui siu andato via," 1 s'en soit alié. 
che noi siamo andati via, y que nous nous en soyons 
: all és. 
che voi siate andati via,\ =qne vous vous en sovez 
+ allés. É 
che coloro sieno andatif qu’ils s’en soient allés. 


via, 
Più che perfetto. 


‘Ch’ io fossi andato via, Que je m’en fusse allé. 
che tu fossi andato via,f que tu t’en fussos allé. 
che colui fosse andatoi =qu'il s’en fùt alle. 

via, È a Si 
che noi fossino andati| 3 que nous nous en fussions 


via, + alles. 
che voi foste andati via,} #°que vous vous en fussiez 
— allés. 


che coloro fossero andati{ ° qu’ils s’en fussent allés. 
via. 


INFINITO. 
Presente. 


Andar via, S'en aller. 


Éii 


Pretcerito. 
Ester” andato via, S'en étre allé. 
PARTICIPIO. 
Andando via, S’'en allaut. 
Passato. z 
Essendo anflato via, S'en étant alle. 
l'uturo. 
Dovendo andar via, È Devant s’en aller. 


IL verbo envoyer è della prima conjugazione 
onde al presente dell’ indicativo si scrive y’en- 
voie, tu ensores , il envoie, e von già, j'en-. 
cos. L' irregolarità sua e nel futuro, e nel 
condizionale, come : | 


INDICATIVO. 


Futuro. 
Jo manderò, °— J'enverrai. 
tu menderai , tu enverras. 
colui manera , Il enverra 
noi manderemo , nous enverrons. 
voi mandelete , VOUS Cnver‘”rez. 


coloro merderanno. “als enverront. 
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CONDIZIONALE. 


P;esente. 
Io manderc. Junverrois. 
tu mutuleresti , tu enveri vis. 
colui mander he, ‘il crve:rrolt. 
noi marderemmo. NOUS enserrions, 
voi maridereste , VOUS COVE FTIOZ, 
coloro manderet bero. + ils curerroreut. 


Il verbo puer non ha d’irregolare, che il 
singolare ded presente dell’ indicativo ; il plu- 
rale è come quello del verno delia prima: 
conjugazione. Non si proferisce Pe in prera 
ne in pueroit, ma pura, puroit. Ne tempi 
composti bisogna servirsi di sentir matti wa1s, 
Essendo neutro , regge qualche volta il da- 
tivo della persona: la viande lui put, la 


lecture lui put; la comedie lui put. 





Puzzare, —_ Puer. 


INDICATIVO. 


Presente. 
Io puzzo , Je pus. 
tu puzzi, ta pus. 
colui puzza, il put. 
noi'puzziamo , nous puo»vs. 
vor puzzate , Vous pucez. _ 


coloro puzzano, ils puent. 


“ 


( 3@z ) 


Imverfetto. 
Jo puzzava , , Je puois, 
tu puzzavi , i tu* puo:S. 
colui puzzava , ìl puoit. 


noi pazzavamo, 
vor piuzzavale , 
coloro puzzavano , 


Io puzzerò , 

tu piuzzerd?, 

colui puzzerà , 

noi puzzeremo , 
voi purserele , 
coloro puzzcranno , 


nous puions, 
vous pulez. 
1]s puoient. 


Futuro. 


Je puerai. 
tu pueras. 
il pucra. — 
nous puerons. 
vous puercz. 


‘ ils pucront. 


Conid;zionale. 


Jo puzzerei , 

tu puzzeresti, 

colui puzzerebbe , 
noi pizserenino + 
voi puzzereste, 
coloro puszzerebbero , 


Je puerois. 
tu puerois. 

il preroit. 
nous puerions. 
vous pucriez. 
ils pucroicnt. 





Irregolarità, che s'incontrano ne’ verbi del- 


la seconda coujugazione. 


“_ 


Acquistare, ‘Acquerir. 
INDICATIVO. 
Presente. 
-To acquisto, J'acquiérs. 
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acquisti, © tu acquièrs. 
acquista, il acquiert. 
acquistiamo , nous acquerons. 
acquistate, vVoos acquerez. 
acquistano. ils acquerent. 
Imperfetto. 
acquistava , J'acquérois. . 
acquistavi , tu acquérois, 
acquistava , 1] acqueroit. 
ACQUISIUVAMO , | ROuS acqQuernons. 
acquistavate ., vous acquériez. 
acquistavano. ils acqueroient. 


bal 


Preterito definito. 


Acquistai , J?acquis. 
acquistasti , tu acquis. 
acquistò , il acquit, 
acquistammo , nous acquimnes. 
acquistaste , vous acquites. 
acquistarono. ils acquirent. 


Preterito indefinito. 


Ho acquistato, J'ai acquis. 

hai acquistato , tu as acquis, , 

ha acquistato, . il a acquis. 
abbiamo acquistato y nous avons acquis, 
avete acquistato , vous avez acquis. 


hanno acquistato , il ont acquis. 


Acquistero , 
acquisierat , 
CO quistera 9 
UCQUISICIENLO , 
aequisiercie , 
Ucpuisteranno, 


Cali 
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Futuro. 


J' acquerrai. 
tu acquerras. 
il acquerra. 
nous acquerrons. «- 
vous acquerrez. 
ils acquerront. 


CONDIZIONALE. 


Acquisterei, 
acquisteresti, 
acquisterebbe, 
acquisterenmo, 
acquisteresto, 


ucquistercbbiro, 


CO N 


* o. e . 
Ch io acquisti, 


che tu «ac quisti, 


che colui acquisti, 
che noi di quistiamo, 
che vot acquistiate, 


Presente. 
J'acquerros. 
tu af querrois. 
dl acquerrolt. 
=OUS acquerrions, 
VOUS acquerriez. 
ils acquerrotent. 


IGIUNTIVO. 


Pi esente. 


Que ]} 'acquitre. 
fue tu acquieres. 

SCI L "il acquiere. 
= ue nous acquierions, 
° que nous ACquieriez. i 


che colore acquistino, qu'ils acquierent. 


Ch’ io acquistassi, 
che tu acquistassi,’ 


Imperfetto. 


Que j'acquisse. 
mique tu acquisses, |, 


. che colui acquistasse, qu'il acquit. 
che noi acquistassimo, SH nous acquissions, 


che voi acqulistaste, 


= pie VOUS acquissiez, 


ehe coloro acquistassero, qu ‘ils II 
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PARTICIPIO. 





Presente, 
Acquistando, i Acquèrant. 
Benedire, : Bénir. 


Devesi conjugare nella stessa maniera del 
verbo finir, avendo il participio beni , e Le- 
nie; però ne ha unaltro pe’ viti della chie- 
sa, come: 





Pan benedetto, Pain bénit. 

Acqua benedetta, Eau Dénite. 
\ 

Bolhre. | Bouillir. 


INDICATIVO. 


Presente. 
Bollo, Je bous. 
bolli, tu bous. 
bolle, | il bout. 
bolliamo, nous bouillons. 
bollite, i vous bouillez. 


bollono, «—_—‘—’41s bouillent. 


Bolliva, 
boilivi, 
bo!liva, 
bollivamo, 
bollivate, , 
bollivaro, 


Bolli, 
bollisti, 
bollì, 
bollimmo, 
bolliste, 
bollirono, 


Io bollito, 
hai bollito, 
ha bollito, 


abbiamo bollito, 
avete bollito, 
hunno bollito, 


Bollirò, 
bollir al s 
bollirà, 
bolliremo, 
bollirete, 
bolliranno, 
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Imperfetto. 


Preterito 


Je bouillois. 

ta bouillois. 

il bonilloit. 
nous Dbouillions.; 
vaus bouilliez. 
ils bouilloient. 


definito. 


Je bovuillis, 
tu bouillis. 


il boullit 


Preterito 


_ Fu 


nous bouillîimes. 
vous bouiliites. 
ils bouillirent. 


indefinito. 
J'ai bouilli. 


tn as bonilli. 
il a bouilli: 


nous avons bouilli. 


vous avez bouilli, 
ils ont bouilli. 


turo. 


Je bovillirai. 
tu bouilliras. 
il bouillira. 


nous bouillirons. } 


vous bouillirez. 
ils bouillirent. 





CSI n eni 
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CONDIZIONALE. 


Bollirei, 1 Je bouillirois, 
bolliresti, tu bouillirois. 

‘ bollirelbe, © il bouilliroit. 
bolliremmo, nous bouillirions. 
bollireste, vous bouilliriez. 
bollirebbero, ils bowillirvient: 

Jmperativo. 
Bolli, Bons. 
bolla, | — qu'il bouille. 
bolliamo, bouillons. 
bollite, bouillez. 
bollano, qu’ils bouiflent. 


CONGIUNTIVO. 


| Presente. 
Ch’ io bolla, Que je bouille. 
che tu bolli, que tu bouilles, 
che colui bolla, __qu'il bonille. 
che noi bolliamo, = que nous bowillions. 
che voi bolliute, ‘que vous bouilliez. 
che coloro bolluno, qu’ils bowilent. 
Imperfetto. 
Ch’ ie bollissi, Que je bouillisse. 
che tu bollissi, que tu houillisses. 
che colui boliisse, qu'il bouillît. 
che noi Lbollissimo, que nous bouillissions. 
che voi bolliste, que vous bowillissiez. 


ehe coloro bollissero, cuw'ils bouillissent. 
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PARTICIPIO. 


Presente. 


Bollendo, Bouillant. N 


/ 


‘ Dicesi pure figuratamente , per esprimere il 


calore eccessivo che uno sente alla testa. 


‘La testa mi bolle. Lo téte me bout. 





Il verbo conquerir sì conjuga come il ver- 
bo acquerir. Non si usa che al preterito, 
el ai tempi composti. Significa conquistare 


colle armi, e mai si usa al figurato. 
Conquistare. Conquerir, 
INDICATIVO. 
Presente. 
Conquisto, Je conquis. 


Preterito definito. 


Conquistammo, Nous conquimes. 


Prcterito indefinito. 


To conquistato. . Val conquis.. 
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CONGIUNTIVO... 


Imperfetto. 


Ch' io cormuistassi, 


Correre, 


Corro, 
corriamo, 
correva, 
COSI, 

ho corso, 
correrò, 


Correrei, 


Corri, 
corra, 
corriamo, 
correte, 
eorrano, 


Que je conquisse. 





. Courir. 


INDICATIVO. 


Je cours. 
nous courons. 
je courois. 

Je cuuros., 
j'ai courn. 

je courrai. 


CONDIZIONALE. 


IMPER 


Je courrois. - 
ATIVO. 


Cours. 

qu'il coure, 
courons. 
courez. 

qu’ils courent. 


Correndo, 
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PARTICIPIO. 


Courant 


E così i suoi composti. — 


A4ccorrere, 
concorrere, 
discorrere, 
incorrere, 
scorr'er'e, 
ricorrere, 
soccorrere, 


Coprire, 


Cuopro, 
cuopri, 
cuopre, 
cuopriamo, 
° cuoprite, 
cuoprono. 
cuopriva, 
coprii, 

ho coperto, 
coprirò, 


CONDIZIONALE. 


Coprirei, 


Accourir. 
CONCOUTIF. 
discourir. 
encourir, 
parcourir. 
recourir. 
SECOUrIr. 


Couvrir. 


Je couvre. 

tu couvres. 

il couvre. 
nous couvrons. 
vous couvrez. 
ils couvrent. 
je couyrais. 

je couvris. 

J'ai couvert. 

je couvrirai. 


Je couvrirois, 
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IMPERATIVO. 


euopri, couvre. 
cuopra, qu'il couvre. 
copriano, couvrons. 
coprile, convrez. 
cuoprano, qu’ils couvrent. 
PARTICIPIO. 
un 
Coprendo, Couvrant. 





I verbi. oworir, decouvrir si conjugano 
nella stessa maniera. | 
f 
Cogliere , Cueillir. 


INDICATIVO. 


Presente. 
Colgo, Je cueille. 
togli, tu cueilles. 
coglie; il cucille. 
cogliamo, nous cucillons. 
cogliete, vous cneillez. 
colgono, ils cucillent. 
coglieva, je cueillois, 
colsi, je cueillis. 
ho colto, Jai cueilli, 
eorrò, je cueillerai. - 
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CONDIZIONALE. 
Correi, Je cueillerois. 


IMPERATIVO. 


Cogli, | Cueille. 

colga, qu'il cueille, 
cogliamo, cueillons, 
cogliete, | cueillez. 
colgano, © qu’ils cueillent. 


CONGIUNTIVO. 


CH io colga, Que je cueille. 


che noi ‘cogliamo, que nous cueillions, 
ch’ io cogliessi, ' . que je cueillisse. 
cogliendo, | cucillant. 


I verbi accueillir, recueillir si conjugano 


‘nella medesima maniera. 
Dormire, ° Dormir. 


INDICATIVO. 


Presente. 
Dormo, Je dors. 
dormi. tu dors, 
dorme, il durt. 


dormiamo, nous dormons. 


sa ie i nd DE Rn 


( 313 ) 


dormite, vous dormez. 


. dorniono, ils dorment. . 


Gi altri tempi sone, 


Dormiva, Je dormois. 
dormii, je dormis. 

ho dormito, Jai dormi. 
dormirò, je dormirai. 


CONDIZIONALE. 
Dormirei, Je dormirois. 


IMPERATIVO. 


’ 


Dormi, . Dors. 

dorma, qu'il dorme. 
dormiamo, dormons. 
dormite, dormez. 
dormano, qu’ils dorment. 


CONGIUNTIVO. 


Ch' io dorma, ‘ Que je dorme. 

che noi dormiamo, que nous dormions. 
che io dormissi, que je dormisse. 
dormendo, ° dormant. 


. E così i suoi composti. 


Addormentare, Endormir. 
addormentarsi, s'endormir 
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. Il verbo f@aillir è poco usitato al presente, 
e non ha imperfetto. S'impiega solamente al 
preterito definito, e non ne’ tempi composti. 
Lallire , p. mancare, Faillir, p. manquer. 
INDICATIVO. 
Preterito difi nito, I 
Fallii, 0 Je faillis, 
Preterito indefinito. 
Ho fallito, (00 Fai falli. 
Più che perfetto. 
Aveva fallito, d’avois failli. 
CONGIUNTIVO. 
Ch’ .; abbia fallito, Que jPaie failli. 
chè io avessi fallito, que j'eusse failli. 


avrei fallito, . J'aurois failli, i 
quando avrò fallito, quand j’aurai failli. 


(315) 
PARTICIPIO. 





Pussato. 
Avendo fallito, Ayant failli. 
Fuggire, - Fuir. 


INDICATIVO. 


Fusggo, Je fuis. 
fuggiamo, nous fuyons. 
fuggiva, je fuyois. 
fuggivamo, ‘ nous fuyons. 
fugii, je fuis. 

. ho fuggito, Jai fui. 
Suggirò, je fuirai, 

IMPERATIVO, 

Fuggt, Fuis.. 

fugga,: qu?il fuie. 
‘fuggiamoa, fuyons. 
fuggite, . fuyez, 
fuggano, qu'ils fuient. 

CONGIUNTIVO. 

Ch io fu ga. Que je fuye. 
che noi fusgiamo; que nons fuyons, 
ch’ io fuggissi, que je fuisse. 


Ffuggendo, fuyant. 
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Il verbo Sair è irregolare, è difettivo 3 è 
irregolare, giacchè alle tre prime persone del ‘ 
presente dell’ indicativo a: è d’ una sola sil- 
laba, come ancora alla seconda dell’ impera- 
tivo, gli manca poi tutto il preterito definito, 
cio che lo rende difettivo. 


INDICATIVO. 


Odio, Te Bais. 

odii, tu Fais, 
x odia, il Bart. 

odiamo. l nous $aissous, 

ocdliate, VOUS £ aîssez. 

odiano, | . Ils f,aissent, 

odiava, je Bb aissols. 

odiati, Di de e » 
ho odiato, Jai dal. 

ddiciò: n je &airal. | 


CONDIZIONALE. 
Odieret, Je Bairois, 
IMPERATIVO. 


Odia, > Has , in una sillaba. 
odii, qu’il Baisse. 
odiano, qu’ils fyaissent. 


CONGIUNTIVO. 


Ch’ io odii, Que je B aisse. 
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che noi odiamo, que nous Saissions. 
ch’ io odiassi, que je Baisse. 
odiandu, Baissant, 
Mentire, Mentir. 


INDICATIVO... 


Mentisco, Je mens. 
mentiamo, nous mentons. 
mentiva, | je mentois. 
mentii, ‘je mentis, 

ho mentito, j'ai menti. 
mentiro, o je mentirai. 


CONDIZIONALE. 
Mentirei, | | Je mentirois. 


IMPERATIVO. 


Menti, | Mens. 

menta, qu'il mente. 
mentiamo, mentons. 
mentite, mentez. | 
mentano, > qu’ils mentent. 


CONGIUNTIVO. 


Ch’ io mentisca, © Que je mente. 
che noi mentiamo, que nous mentons, 
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ch' io mentissi, que je mentisse. 
mentendo, mentaut. 


li 


I seguenti verbi si conjugano nella mede- 
sima maniera. I 





Smentire, Dcementir. 
sentire, sentir. 
consentire, consentir. 
prescniire, pressentir, 
risentire, ressentir. . 
pentirsi, > se repentir. 
e È = 
Morire, Mourir. 


INDICATIVO. 


Mojo, Je meurs. 
muori, - tu meurs. 
muore, a il meure. 
muojamo, nous Mourons. 
morite, vous mMourez. 
MUO]ono, ils meurent. 
moriva, je mouroîs. 
MOrii, je mourus. 
sono morto, je suis mort. 
morirò, | je mourrai. 


CONDIZIONALE. 


Morirei, | Je mourrois, 


( 319 ) % 
IMPERATIVO. 
\ Va | 


Muori, Meurs. | 
muoja, | qu'il meure, 
muojamo , 0 moriamò, — mourons. 
mornite, MmOUurez. 
muojano, _. qu'ils meurent. 


CONGIUNTIVO. 





Ch’ io muoja, — Qne je meure. 
tu muoja, que tu meurcs. 
colui muoja, qu'il meure. 
noi muojumo, que nous mMourions. 
voi muojate; que vous mouriez. 
coloro muojano, ‘ que qu’ils mcurent. 
Offrir. Offrir. 
INDICATIVO. 
»” 3 
-Offris co; -_J offre. 
offriva , j’offrois. 
effrii , poffris. 
ho offerto , Jai offert. 
offrird ji 000 Joffrirai. 


‘CONDIZIONALE. 


[I 


Offrirei , I J'offriros. 


( 320 ) 
IMPERATIVO. 


Offrisci , Offre, 
ojfrisca , qu’il offre. 
oiferiamo , è offrons. 

offrite , offrez. i 
offriscono , qu’ils offrent. 


CONGIUNTIVO. 


Ch io offerisca, Que y’offre. 
ch' io offerissi, que j offrisse. 
off: endo , offrant. 


Il verbo ouir non si usa, che ne’ tempi 
composti, ed ha dopo di se un’ altro verbo all’ 
infinito, cone oui dire. 


” 


Udire, - Quir. 


INDICATIVO. . >» 
Ho udito, : J'ai ou. | 
aveva udito , j'avois cul. 
Partire, , Partir. 


= | 


INDICATIVO. 


. Parto, i Je pars. 
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partiva , je partois. 
parti, je partis. 
sonò partito , je suis parti. 
partirò , je partirai. 


CONDIZIONALE. 


Partirei, Je partirols. 


IMPERATIVO. 


Parti, PO Pars. 


parta , _ Quil parte. 
parttamo ,° partons. 
partite, partez. 
partano , ‘—qu’ls partent. 


CONGIUNTIVO. 


74 


ch’ io parta , que je parte. 
ch’ io partissi, _ que je partisse. 
partendo , partaut. 


E così i suoi composti. 


Compartire , distribuire, Départir, distribuir. 
partir di nuovo , repli- repartir, répartir. 
care , rispondere , 
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Cercare, sì Querir. 


Non si usa, che nell’ infinito del verbo al- 
ler. 


\ 


Andate a cercare alcu-  Allez querir quelqu’un. 
no., 


Salire, Salllir. 


Questo verho per l’ acqua , e i liquori, che 
salgono , sì conjuga come il verbo far. 


Quando trattasi di fabbriche , significa  spor- 
gere in fuori. . 


Qcl terrazzino sporge Ce balcon saille trop. 
troppo in fuori ; 

Quelle cornici non ispor- Ces corniches ne saillent 
gono abbastunza in fuo- pas assez. 





74, 

Assalire, È. Assaillir.. 
INDICATIVO. 

Assalghiamo, nous assaillons. 


assalite , Vous assaillez. 
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assalzono”, ils assaillent. 
assativa , jassaillois. 
assulti + passaillis. 

ho assalito, jfai assailli. 
ussuliro, Jassalllirai. 


CONDIZIONALE 


Assalirei, Jassaillirois. 


( 


IMPERATIVO. 


Assalga, Qu’il assaille. 
‘ assalghiamo, assaillons. 
assalite, assaillez. 
assalguno, qu’ils assalllcne. 


CONGIUNTIVO. 


Ch’ io assalsza, Que jassaille. 

che noi assalshiamo, que nous ‘assalllions. 
ch’ io assalissi, . que jassalllisse. 
assalendo. assaillant. 


Tressaillir è un verbo, che signifi Ica esse- 
re repentinamente coumnosso: da un’ agitazio- 
ne viva, e passeggiera. S'impioga pur pel ti- 
more, come : 


A laspect de ce monstre , elle trassaillit de 
peur, 
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INDICATIVO, 


Je tressaille de joie. 
Tu tressaille. 

Il tressaille. 
Nous tressaillons. 
Vous tressaillez. 
Ils sressaillent. 
Je tressaillois. 
Je tressaillis. 
.Je ai tressailli. 
Je tressaillirai. 


CONDIZIONALE. 
Je tressaillirois. 
IMPERATIVO. 


Tressaille. 

Qu’il tressaille. 
Tressaillons. 
Tressaillez. 

Qu'ìls tressaillent. 


CONGIUNTIVO. 


Que je tressaille. 
Que nous tressaillions. 
Que je tressaillisse. 
Tressaillant. 


( 325 ) 





Servire, Servir. 


LI 


INDICATIVO. 


Servo, - Je sers. 
serviamo, nous servons. 
serviva, je servols. 
servii, | je servis. 

ho servito, Jai servi. 
Serviro, je serviral. 


CONDIZIONALE. 
Servirei, _ ‘Je servirois, 


IMPERATIVO, 


Servi, Sers. 

serva, | qu'il serve. 
serviamo, servons. 
servite, Secrvez. 
servano, qu’ils servent. 


Li 


CONGIUNTIVO. 


Ch’ io serva, Que je serve. 

che noi serviamo, que nous servIons. 
3 * : ; . a i 

ch’ io servissi, Que je servisse. 


servendo, servaant. 


Uscire, 


(326). 


Sortir. 


INDICATIVO. 


1 
Esco, 
USCIAMO, 
usciva, 
uscil, 
sono uscuo, 
UScirò, 


Je sors. 
nous sortons. 
je sortols. 

je sortis. 

je suis sorti. 
je sortirai. 


CONDIZIONALE. 


Uscirei, 


Je sortirais. 


IMPERATIVO. 


Esci, 
esca, 
usciamo, 
uscite, 
escano, 


Sors. 

qu'il sorte. 
sortons. . 
sorlez. 

qu’ils sortent. 


CONGIUNTIVO. 


Cl’ io esca, 

- che noi usciamo, 
ch' io uscissi, 
uscendo, 


Que je sorte. 
que nous sortions. 
que je sortisse. 
sortant. , 


Y 
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Soffrire, Souffrir. 


INDICATIVO. 
Soffro, i Je souffre. 
sof/riamno, nIUs soutfrons.. 
soffriva, Je soulirois, 
soffri, i . je souftris. 
ho sofferto, . Jai souffert, ‘ 
soffrirò, je souffrirai. 


I CONDIZIONALE. 
Soffrirei, Je souffrirois. 
È IMPERATIVO,. 


] Soffri, Sonffre, 

soffra, qu'il souffre, 
soffriamo, souffrons. 
soffrite, . souffrez. 
soffrano, | | qu’ils souffrent. 


CONGIUNTIVO. 


Ch' io soffra, Que je souffre. 
che noi soffriamo, que nous suffrions. 
ch’ io soffrissi, que je souffrisse. 


soffrendo, souffrant. 
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Il verbo ferir non può adoperarsi ne’ signi- 
ficati del verbo avere. Non si può dire : 


Je tiens une belle maison, ma j'ai une belle 
maison. ; | 


Tenere , Tenir. 


INDICATIVO. 


Tengo, Je tiens. 
tieni, ,jtu tens. 
ficne, il tient. 
teniamo, nous tenons. 
tenete, vous tenez. 
tengono, ils ticnnent. 
teneva, je tenois. 
tenni, je tins. 
tenesti, tu tins. 
tenne, il tint. 
dencmmo, nous tinmes. 
teneste, vous l'intes. 
tennero, ils tinrent. 
ho tenuto, J’al tenu. 
lerrò, je tiendrai. 


CONDIZIONALE. 
Terre, ___ Je tiendrois. 
IMPERATIVO, 


Tieni, ‘Tiens. 


tenga, 
tenghiamo, 
tenete, 
tengano, 
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qu'il tienne. . 

tenons. 

tenez. | 
qu'ils tiennent. 


CONGIUNTIVO. 


Ch io tenga, 
tu tenza, 
colui tenga, 
noi tenghramo, 
voi tenghiate, 
coloro tengano, 
ch’ io tenessi, 
tu fenessi, 
co'ui tenesse, 
noi tenessimo, 
voi teneste, 


coloro tenessero, 


tenendo, 


Vestire, 


Non ha le tre persone d 
Indicativo, nè l’ Imperativo. Alcuni si ser- 
voto di tutti i tempi. 
rò è da preferirsi. 


Que je tienne, 
tu tiennes. 

il tienne. 
nous tenions. 
Vous teniez. 
ils tiennent. 
que je tinsse, 
tu tiusses, 

Il tint. 

nous tinssions. 
vous tinssiez. 
ils tinsseat. 
tenant. 





Vetr. 


el singolare dell’ 


Il verbo /labiller pe- 
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INDICATIVO. TESTINE 
; ue i 
Plurale. 
Di) 
Vestiamo, Nous vétons. 
vestite, vous vétez. 
vestono, ils vetent. 
vesiiva, je vétols. 
vesti, je vets. 
ho vestito, Jai vétu. 
vestiro, je vétira!. 


CONDIZIONALE. 
Vestireij 7 . Je véètirois. 


CONGIUNTIVO. 


Cl’ io vesta, | «Que je vete. 

che noi vestiamo, que nous vétions. 
ch? io vestissi, que je vétisse. 
vestendo, vétant. 


O 
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VERBI IRREGOLARI, E DIFETTIVI DELLA 
TERZA CONJUGAZIONE. 


Il verbo cho:ir, non si usa. che nello 
stile bernesco. 


. Disgraziatamente cadde, Il se laissa, choir 
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o o : U Lo , ?’ ® 
I suoi composti sono, dechotr, ecilotr. 


sScadere , Déchoir. 


ad 


INDICATIVO. 


Scado, Je déchois. 
scadi, | tu déchois. 
scade, il déchoit. 
scarliamo, sn” nous déchoyons. 
Scadete, vous déchoyez. 
scadono, p_ ils déchoient. 
 scadd:, je déchus. 

sono scaduto, je suis déchu. 
scaderò, je décherai. 
scaderanno, nous décherrons. 


CONDIZIONALE. 
Scaderei , Je décherois. 

CONGIUNTIVO. 
Ch’ io scadessi, © que je déchusse: 


E mancante questo verbo di tutt’i tempi 
che non sono accennati, ‘ 


Accadere, °° Echoir. 
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Questo verbo si usa per lo più nella terza. 
persona del singolare, come: 


x 
Se il caso si darà, ( Si le cas y echet. 
Quella casa è toccata a Cette maison lui est echue 
lui di sua parte , en partage. 
Piovere, Pleuvoir. 


% 


INDICATIVO. 


Piove, Il pleut. 
pioveva , i plcuvoit. 
piovve , il plut. 

ha piovuto , il a plu. 
pioverà , il pleuvra. 


, CONDIZIONALE. 
pioverebbe , © Il pleuvroit. 


CONGIUNTIVO; 


Ch piova, Qu'il pleuve, 
che piovesse, qu'il più. 
che abbia piovuto , quit a plo. 
piovendo ,  picuvant. . 


/ 





° Potere, | Pouvoir. 
Posso, | Je pus. 
puoi, tu peux. 
può, il peut. 
possiamo, 110usS pouvons. 
potete, vous pouvez. 
possono, ils peuvent. 
poteva, : je pouvols. 
potei, je pus. 
ho potuto, j'ai pu. 
potrò, je pourrai,. 
potrei, | je pourro:s, 


CONGIUNTIVO. 





Ch’ io possa, Que je puisse. 
ch’ îo potessi, que je pusse. 
potendo, pouvant. 
Sapere, Savoir. 


INDICATIVO. 


So, Je sais. 
sai, tu sais. 
sa, | il salt. 
Sappiamo , » nous savons. 
sapete , ; Vous savez. 


‘sanno, : | ils savent. 
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sapeva , je savois. 
seppi , je sus. 

ho saputo , Jai su. 
saprò , je sourai, 


CONDIZIONALE. 
Saprei , Je sanrois. 


IMPERATIVO. 


Sappi, Sache, 
sappia, , qu'il sache. 
sappiamo , sachons. 
sappiate , sachez. 
Suppiuno , qu’ils sachent. 


CONGIUNTIVO. 


Ci’ io seppia, Que je sache. 


ch’ io supessi , que Je susse. 
sapendo , -  sachant. 
Secorr. 


Sta per risiedere. Locazione appartenente al 
foro, ma poco usitata. 


La Corte di Cn La Cour de Cassation seant 
ne residente in Nupo- | è Naples. 
li. 


La mia casa è posta {Ma maison est situce dans 
in un bel sito, inuna £ un beau quartier, dans uc 
bella conirada. ne belle rue; enon gia sise. 
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Star bene: Voce usitata in tutti gli stili, non 
avendo tempi composti. 


La polizia sta benea tut- | La propreté sied è tout 
ti, | le monde, 


Ud aria imponente stu Vu air imposant sied bien 
bene a un militare , à un Militaire. 


Per rimproverare. 

Non vi conviene arrogar- (Il vous sied mal de vons 
vi de’ diritii, che non vi } arroger des droits qui ne 
appartengono, Î vous apparticnent pas. 

Sedersi, .  S’asseoir. 


INDICATIVO. 


Sedo » Je m’assiede. 

siedi , a tu t’assieds. 

siede , il s’assicd. 

sediam0- nous nous asseyons. 
sedelte , vous vous asseyez. 
SEggONO è Ils s'asseyent. 

sedeva , ‘ - Je m’asseyols. 

sedevam®0 , nous nous asseyions. + 
 sedevate » | vous vous asseyicz. 
sedevano , | Ils s’asseyoient. 

sedei, \ - je m'assis. 

ho seduto, je me suis assis. 

sederò , je m’assiérai, 0u je m’as- 


sey eral. 


4 


( 356 ) 
CONDIZIONALE. 


Scderei, Je m’assérois, ou je m’as- 
sCyerois. 


IMPERATIVO. 


Siedi, Assieds toi. 
SeZga, | qu'il s’asseye. 
sediamo, asseyons 1ous, 
sedete, asseye vous. 
SUggano, qu’ils s’asseyent. 


CONGIUNTIVO. 





Ch' io segga, Que je m'asseye. 
not sediamo, nous nous asseyions. 
ch’ io sedessi, que jc m’assisse. 
sedendo, s'asseyant. 
Sospendere , Surseoir. 


Accenna dilazione negli affari legali. 


Sospendere l esecuzione X Surscoir l’exécution d’une 
d'un’ affare, affaire. 


Ha ottenuto una dilazio- % a obtenu un sursis. 
ne, 


INDICATIVO. 


Sos pendo, Je sursois. 


— 
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$fospendiamo, nons Sursoyons, 
sospendeva, je sursoyo!s. 
sospendevamo, pos sursoyions. 
SOSpest, jt SUFSIS, 
sospenderò, je surseoirai, 


CONDIZIONALE. 
Sospenderei, Ju surscoirois. 


CONGIUNTIVO. 





Ch’ io sospendessi, Que je sursisse. 
Valere, Valoir. 
INDICATIVO. 
Vaglio, « Je vaux. 
vali, | tu vaux. . 
vale, À il vant. 
vagliamo, nous valons. 
valete, . vous valez. 
vagliono, ils valent. 
valeva, je valois. 
valsi, . je valus. 
ho valuto, Jar valu. 
varrò, je vaudrai. 


CONDIZIONALE. 


Varrei, __ Je vaudrois. 


(338) - 
IMEPRATIVO. 


Vagli, Vaux. 

vaglia, qu'il vaille, 
vagliamo, . valons. 
valete, valez. 
vagliano, qu'ils vaillent. 


CONGIUNTIVO. 


Ch' io vaglia, Que je vaille. 
ch’ io valessi, que je valusse. 
valendo, valant. 


Ne’ suoi composti revaloir ha il significato 
di vendicarsi d’ un male ricevuto, servendosi 
del pronome le. 


Gli renderò il contra- {Je le revaudrai. 
cambio, 


Prévaloir composto coll’ anzidetto, fa nel 
presente del congiuntivo prevale. 


LI 


mio credito, prévale de, mon cré- 


Non deve abusare del ,1 ne faut pas que je me 
Lar 
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Vedere, Voir. i 





INDICATIVO. 


Vigg'o, Je vois. 
veugiamo, nous voyons. 
vedete, vous. VOVez. 
VESTONO, ils voient. 
vedeva, je vey 1. 
vedevamo, nous voyJons. 
vidi, je VIS. 

ho veduto, Pal vi. 
vedrò, . je verrai. 


N 


CONDIZIONALE. 
Vedrei, Je verrois. 


IMPERATIVO. 


Vedi, Vois, 
Vegga, qu'il vole. 
VESZIAMO, | voyons: 
vedete, VOviez. 

i 0, md l . 
VEgZANO, Quiis vorent. 


CONGIUNTIVO. 


73 »*- ° i Ù 
Ch io vegsa, Que je voie. 
tu vessa, i tu voles. 
colui vegsa, il voie. 
noi vesgiumo. nous voyipns, 


vol veggiate, Vous voyiez. 


coloro veggano, 
ch’ io vedessi, 
vedendo, 
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ls volent. 
que je visse. 


voyan t. 





Volere, 


Vouloir. 


INDICATIVO. 


ynglio, 
PUOI, 
vuole, 
vogliamo, 
volete, 
vogliono, 
volrva, 
colli, © 
ho voluto. 
VO?! Ò, 


Je venx. 

tu veux. 

il veut. 

nous voulons. 
vous voulez. 
ils veulent. 
je voulois, 

je voulus. 
Jai voulu. 
je voudrai, 


CONDIZION.ALE. 


Forrcei, 


Ch’ 


che 
che 
che 
‘chie 
che 
che 


Je voudrois. 


CONGIUNTIVO. 


io voglia, 

tu voglia, 
colui voglia; 
noi vogliamo 
voi vogliate,8 
coloro vogliano, 
io volessi, 


volendo, 


| 


‘" Que je veuille. 


tu veuilles. 

il vcuillc. 

nous voulions. 
vous vouliez. 

ils venillent. 
que je voulusse. 
vpulaut. 
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QUARTA CONJUGAZIONE. 
DE’ VERBI IRREGOLARI, E DIFETTIVI. 
Assolvere 4 Absoudre. 


INDICATIVO. 


Assolvo, d’absous. 
assolvi, | tu absous. 
assolve, . il absont. 
assolviamo, pous absolvo1,s. 
assolvete, vous absolvez. 
assolvono, ils absolvent. 
assolveva, jabsolvois. 

lo assoluto, Jai absou. 
assolverò, Jabsoudrai. 


CONDIZIONALE. 
Assolverei, J'absoudrotrs. 
IMPERATIVO. 


Assolvi, Absous. 


assolva, qu'il absolve. 
assolvramo, absolvons. 

", 
assolveta, al solvez. 


assolvano, qu'ils absolvent. 


\ 
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CONGIUNTIVO. 


Cl io assolva, Que je absolve. 
no’ assolviamo, nous absolvions. 
assolvendo, absolvant. 
dissolvere, dissoudre, 


Viene conjugato come il sudetto. 





Battere, Battre. 


INDICATIVO. 


Batto, Je bats. 
buttiamo, nous battons, 
batteva, je battois. 
battei, i je battis. 

ho battuto, j ai battu. 
batterò, je battrai. 


CONDIZIONALE. 
Batterei, Je battrois. 


IMPERATIVO. 


Batti, Bats. 
batta, ‘’qu’il batte. 
battiamo, Lia 
battete,; Gn °—battez. 


battano, | qu’ils battent. 


+ I 
I CONGIUNTIVO. 
Ch io batta, Que je batte. 
noi battiamo, nous battons. 
ch’ io battessi, que je battisse. 
battendo, | battant. 


% 


E \così i suoi composti. 





Combattere, Combattre. 
contrastare, disputare, © débattre. 
agitarsi, dimenarsi, se débattre. 
rallegrarsi, diportarsi, | S'évattre, 
diffalcare, rabattre. 
replicare inutilmente, è vebattre, 
abbattere, abattre. 
Bere. Boire. 


INDICATIVO. 


Bevo, Je bois. 
bevi, tu bois. 
beve, il boit. | 
beviamo, nous buvons. 
bevete, vous buvez. 
bevono, ils boivent. 
beveva, je buvois. 
bevei, jo bus. 

ho bevuto, Ja bu. 
beverò, je boirai. 
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CONDIZIONALE. 


Beverei, —. ‘ Je boirois. 


IMPERATIVO, 


Bevi, Bois. 

beva, qu'il boive. 
beviamo, stag 
bevete, uvez. 

devano, qu’ils boivent. 


CONGIUNTIVO. 





Ch’ io beva, Que je boive, 
tu beva, tu bolves. 
colui beva, - ‘sl boive. 
noi beviamo, nous buvions. 
voi beviate, vous buviez. 
coloro bevano, - als boivent. 
ch’ io bevessi, “que je busse. 
bevendo, buvant. 
Ragghiare. Braire. 


INDICATIVO, 


Ragghia, ° Il brait. 


ragghiano, + , ils braient. 
ragghierà, il braira, 


Il sudetto verbo è ristretto a ‘tempi sem- 
plici , ed è usitato per lo più al pre- 


\ 
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sente, ed al futuro. Si dice propriamente per 
esprimere, il grido dell’ asino. L'infinito è 
usitato figuratamente, parlando di un’ Ora- 
tore, che ha la voce aspra, e disgradevole , 
come : 


Quell avvocato non fa (Cet avocat ne fait que drai- 
che ragghiarc, e non } re, et ue dit rien qui ser» 
dice nulla, che sia uti- ) ve à sa cause. 
le alla sua causa, 





Circoncidere , Circoncire. 


INDICATIVO. 


Circoneido, Je circoncis. 
circoneidiamo, nous circoncisons, 
circoncideva, je circoncisols. 
circoncisi, je circoncis. 

ho circonciso, j'ai circoncis. 
cireonciderò, je circoncirai. 


CONDIZIONALE. 
Circonciderei, Je CIrcONCIrOISA 
IMPERATIVO. 


Circoncidi, | Circoncis. 
circoncida, qu'il circoncise. 
circoncidiamo, CILCONusons, 


circoncidete, circoncisez. 
circoncidano, qu’ils circoncisent. 


CONGIUNTIVO. 





Cl io circoncida, Que je eirconcise. . 

ch’ io circoncidessi, que je circoncisse. 
 circoncidendo , circoncisant, 

Muggire , Bruire. 


Si usa solamente nell’ infinito, e nell’im- 
perfetto dell’ indicativo. Ha pure il participio 
bruyant , ed il sostantivo bruissement. 


Si sentono muggire le on- $On entend bruire les va- 
de. gues. | 


Le onde MUggiIsCONO OTTÌ- Les flots bruient horri- 
damente, bement. 


Quell'uomo andava mug- {Cet homme , bruyant de 
gendo per la collera. colère. 


Io aveva un sibilo nell YUn bruissement d’oreilles. 
orecchio. 


i 


È » 
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Chiudere, 0°. Clorre. 


INDICATIVO. 
Chiudo i . Je clòs. 
chiudi , tu clòs, 


chiude. it clòt. 


Il plurale di questo tempo non è in uso. 


ho chiuso, jai clòs. 
aveva chiuso, J° avois clòs. 
chiuderò , je clòrrai. 


CONDIZIONALE. 
chiuderei , I je clorrois. 


Questo verbo ha tutt’i suoi composti e s°im- | 
piega ordinariamente all’ infinito : Ma è poco 
usitato, servendosi per lo -più del verbo fèr- 
ner. I 


ag 


Schiudere, nascere, Eclòre. L’ accad. met- 
sbucciare. ‘te uno solo r. 


INDICATIVO, 
Nasee, Il écloòt. 


Nascono ; als éclosent. 
e nato } . 1 est éclos. 
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sono nati, ils sont éclos. 
era nato, il etolt Éclos. 
erano nati, ils étolent éclos. 
nascerà , il éclora, 
nasceranno ils écloront. 


CONDIZIONALE. 


Nascerebbero , - Ils écloroient. 


| CONGIUNTIVO: 


che nasca , «qu'il éclose. 
chs sia nato , qu’il soit éclos. 


Si usa nelle terze persone di alcuui tempi. 
Si dice propriamente degli animali, che esco- 
no dall’ uovo, de’ fiori e del giorno : figurata- 
mente de’ pensieri, e de’ progetti che fa l’ 
uomo. i 


Questi fiori principiano. 


a sbucciare eclore. 


fe fleurs ne font que d’ 


Ksuo progetto Cra in pro- i Son projet elois près d? 
cinto d’° eseguirsi. eclore. 


Confettare, Confire. 


INDICATIVO: 


Confetto 3 — de confis, 
corfelttiamo nous confisons, 
ranfettave: , je confisois, 


ho confetta:o , Jai conlit, 
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confetterò . ua ‘e confirai. 
CONDIZIONALE. 
eonfetterei , je confirois. 


IMPERATIVO. 


Cofetta, Confis. 

confetti , qu’ils confise. 
confettia mo , confisons. 
confettat e , confisez. - 
confettino , La qu’ils confisent. 


CONGIUNTIVO. 





Ch’ io confetti, Que je confise. 
noi confettimo , nous confissions. 
confettassi , je cofisse. 
confettando , confisont, 
Condurre. Conduire. 


INDICATIVO, 


Conduco, Je conduis. — 
conduciama, | nous conduisons. 
conduceva, je conduisoìs. 
condussi, je conduissis. 
ho condotto, j'ai conduit. 


condurrò, “je eonduirai. 
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CONDIZIONALE. 


Condurrei, 


Je conduirois. ; 


IMPERATIVO. 


Conduci, 
conduca, 
conduciamo, 
conducete, 
conducano, 


Conduis. 

qu'il conduise. 
conduisons. 
conduisez. 

qu’ils conduisent. 


CONGIUNTIVO. 


Ch io conduca, 
noi conduciamo, 
ch’ io conducesst, 
conducendo, 


intonacare, 
produrre, 
ridurre, 
sedurre, 


Lonoscere 4 


\ 


Qne je conduisse. 
nous conduisions. 
que je conduisisse. 
conduisant. 


enduire. 
produire. 
réduire, 
séduire. 


Li 





Counoître, 


INDICATIVO. 


Conosco, 
COnROSCIaMmOo, 
CONOSCEVA, 
conubbi, 


. Je connois. 

Nous cConnoissons. 
je cOnnNaAissois. 

je connus. 


DI "= sp 
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ho conosciuto, jai connu. 
cunoscerò, je eonnoîtral. 
CONDIZIONALE. 


Conoscerci, Je connoitrois. 


IMPERATIVO. 


Conosci, Connois. 
Conosca, qu'il connoisse. 
Conosciamo, connoissons, 
conoscete, cOnnoissez. 

| conoscano, . qu’ils connoissent. 


CONGIUNTIVO. 


Cl’ io conosca, Que je connoisse. 
noi conosciamo, nous connolssions. 
ch’ io conoscessi, | que je connusse. 

conoscendo, ©. connoissant. 


Lo stesso, per tutt’ i verbi terminati 
oltre. 





Temere, ._ * Craindre. 


INDICATIVO. 


Temo, Je crains. è 
temi, tu crains. 
teme, il craint, 
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temiamo, nous craignons. 
temete, vous cralgnez. 
temono, ils craignent. 
temeva, je craignois. 
temei, je craignis. 

ho temuto, J'ai craint. 

| temerò, je craindrat. 


CONDIZIONALE. 


Temerei, | Je craindrais. 
IMPERATIVO. .. 

Temi. | Crains. 

tema, o qu'il craigne. 

temiamo, craignons. 

temete, craignez. 

temano, qu’ils craignent.. 


CONGIUNTIVO. 


Ch’ to tema, . Que je oraigne. 
noi temiamo, nous craignions. 
ch’ ib temessi, que je craignisse. 
temendo, ‘. |; Craignant. 


Lo stesso per tutt’i verbi terminati 
aindre., oindre e eindre. 
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Credere, - Croire. 
INDICATIVO. 


Credo, Je crois, 


credi, tu crois, 
crede, | ci il croit. 
crediamo, noùs croyons. 
credete, | ‘VOUS CTOyez. 
credono, ils croient. 
credeva, je croyois. 
‘credevamo, ] nous Croylons. 
credei, je crus. 

ho creduto, jai cru. 
crederò, l je croirai. 


CONDIZIONALE. 


Crederci, Je croirois. 


IMPERATIVO,. 


Credi, Crois. 
creda, | qu'il croie. 

. crediamo, . croyons. 
credete, croyez. 
credano, _ qu’ils croient, 


< 


CONGIUNTIVO. 


Ch’ io creda, Que je croie. 
noi crediamo, I nous croyions. 
i \ 
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che io credessi, que je erusse. 
credendo, croyant. 

p_® 
Cucire), Coudre. 


INPBICATIVO. 


LI 


Cucio, Je couds. 
cuci, tu couds.. 
cuce, il coud. 
CUCIUMO, nous coOusons. 
cucite, VOUS COUSCz. 
cuciono, ils cousent. 
cuciva, je cousols. 
cucii, . Je cousis. 
. ho cucito, j'ai cousu. 
cucir'ò, je coudrai. 


CONDIZIONALE. 
Cucirei, da Je coudrois. 


IMPERATIVO. 


Cuci, «_. Couds. 

cucia, «tt. qu'il couse. 
cuciamo, cousons.. > 
cucite, cousez. 


cuciano, I Dn qu’ils cousent. 


“ 
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CONGIUNTIVO. 


Ch’ io cucia, Que je couse. 
noi cuciamo, | nous aousions. 
ch’ io cucissi, que je cousissc. 
cucendo, | cousant. 


JI medesimo s’ intende pure. de’ suoi com- 
posti. 


Sdrucire, Découdre. 

ricucire, recoudre. 
no 

Cuocere. © Cuire. - 


*. INDICATIVO. 


Cuoco, | “Je cuis. 
cuociamo, nous cuisons,. a, 
cuoceva, je cuisois. 

COSSì, Je cuisis, 

ho cotto, Jai cuit. 

cuocerò, * i je cuiral. 


CONDIZIONALE, 
Cocerei, Di Te PRICE 
IMPERATIVO. 
Cuoci, , Cuis. 


cuoca, — quil cuise. 
cuociamo, CuIsons. 


Direi, 
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cocete, cuisez. | 
cuocano, -qu?il cuisent. 
CONGIUNTIVO. 
Ch' io cuoca, — que je cuise, 
noi cuociamu, nous cuisiOnSs, 
ch’ io cocessi, que je cuisisse, 
cuocendo, | | cuisant. 
Dire, Dire, 
INDICATIVO. 
Dico, Je dis. 
dici, tu dis. 
dice, ‘il dit. 
diciamo, nous disons. 
dite, vous dites. 
dicono, ils disent. 
. diceva, je disocis. 
ho detto Jai dit. 
dirò, je dirai. 


CONDIZIONALE. 


Je dirois. 
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IMPERATIVO, 


Lai 


b Dis. 
dica, | qui .dise. 
diciamo, ISOnS, 
dite, See dites. 
‘dicano, | qu’ils disent. 


CONGIUNTIVO. 


Ch’ io dica, Que je dise. - 
tu dica, ©. tu dises. 
colui dica, il dise. 

° not diciamo, nous disions. 

‘ w0ì diciate, vous disicz, 
coloro dicano, ils disent. 

. ch'io dicessi, que je disse. 
dicendo, disant. 


E così il suo composto. 
Ridire, . Redire. 


" Sarà la stessa regola per li verbi contredire, 
dedire interdire médire, predire , eccettuan- 
done le seconde persone plurali del presente 
dell’ indicativo, come : 


Voi contradite, etc. { Vous covntredisez, etc. 
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Maledire. Maudire. 
INDICATIVO, 


Maledico, Je maudis. . 
malediciamo, nous maudissons. 
maledite, | ‘vous maudissez. 
maledicono, ‘als maudissent. 
malediceva, je maudissois, 
maledissi, je maudis. 

ho maledetto, Jai maudit. 
maledirò, je maudirai. 


CONDIZIONALE. 
Maledirei, Je maudirois. 


IMPERATIVO. 


\ 
Maledici, Maudis. 

‘ maledica, qu’il maudjsse. 
malediciamo, maudissons. 
maledite, maudissez. 
maledicano, qu'il maudissent. | 

CONGIUNTIVO. 

° Ch io maledica, Que je maudisse. 


noi malediciamo, nous maudissions. 


» 


\ 


ch? io maledicessi , 


maledicendo, 


Scrivere, 
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‘que je maudisse. 
maudissant. 





Ecrire. 


INDICATIVO. 


Scrivo, 
scriviamo, 
Scriveva, 
scrissi, 

ho scritto, 
scriverò, 


_ 


J écris. 

nous écrivons. 
j écrivois. 
jécrivis, 

Jai derit. 

] écrirai. 


CONDIZIONALE, 


Scriverei, 


J’écrirois, à 


IMPERATIVO. 


Scrivi, 
scriva, 
scriviamo, 
scrivete, 
scrivano, 


Ch’ io scriva, 

noi scriviamo, 
ch'io scrivessi , 
scrivendo , 


> 


"os 


CONGIUNTIVO. 


Lo 


Écris. 

qu’il écrive. 
écrivons, 
écrivez. 


qu’ils écrivent. 


Que j’ècrive. 
nous écrivfons, 
que j'éerivisse. 
ecrivant. 


24 
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E così i suoi composti. i 
Circoscrivere , Circonscrire. 
descrivere , | déscrire. 
inscrivere 4 inscrire. 
prescrivere , prescire. 
proscrivere , 0 proscrire. 
rescrivere , récrire. 
sottoscrivere, souscrire. 
rascrivere 4 ° transcrire. | 
Fare, 7 Faire, . 


INDICATIVO. 


To, Je fais. 

facciamo nous faisons, ou nous fé- 
sons. 

fate , | vous faites. 

fanno , ils font. 

faceva, je faisois, ou je. fesois. . 

feci, Je. fis. 

ho fatto, Jai fait. 

farò, | je ferai. 


CONDIZIONALE. 


Farei, i Je ferois. 


“ 


IMPERATIVO. 


Fa, . Fais. . 
faccia , qu’il fasse. 
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face amo , foisons , ou fesons. 
fat 8 faites. 


pt ? qu’ilo fassent. 


CONGIUNTIVO. 


Ch' io faccia, Que je fasse. 
noi facciamo ,. nous fassions. 
ch’ io Petunia que je fisse. 
facen n) faisant, ou fesant.. 


Il simile accade nei suoi comporta: 





Contreffare ; 0 Contietaire: 
disfare | . défaire , 
rifare , | refaire , 
soddisfare i ‘|.’ satisfaire. 
sopraffare , surfaire. — 
Friggere, Frire. 


INDICATIVO 


| Friggo,. Je fris. 
friggi , I tu fris. 
frigge, il frit. 


Manca il plurale. 


Ho fritto , Jai frit. 
aveva fritto A Je. avois frit. 
friggerò sè je frirai. 

» 


PA 
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CONDIZIONALE. 


Frisgerei , 
Ne’ plurali si dice. 


Noi facciamo friggere , 
voi fute friggere , 
\ eglino fanno friggere , 
faceva friggere , 

feci friggere , 

ho fatto friggere , 

che io faccia friggere , 
ch’ io facessi friggere , 
facendo friggere. 


Je frirois. 


Nous faisons frire. 
vous faites frire. 

ils font frire. 

je fesals frire. 

je fis frire. 

j'ai fait frire, 

que je fasse frire. 
que je fisse frire vr. 
faisant frire. a 


Servendosi del verbo faire coll’ infiuito 


frire. 


Leggere} 





Lire. 


INDICATIVO. 


Leggo 9 
leggiamo , 
l'ggeva ) 
lessi 4 

lo letto, 


de, gelo , 


Je lis. 
nous lisons. 
je lisols. 

je lus. 

Jai lu. 

je lirai. 


CONDIZIONALE. 


I 


Leggerei, 


Je lirois. 
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IMPERATIVO. 


Leggi, Lis. | 
legga, qu?il lise. 
leggiamo , I lisons. 
leggete , lisez. 
leggano , qu’ils lisent. 


CONGIUNTIVO 


Ch io legga, Que je lise. - 
noi leggiano , nous lisions. 
ch’ io leggessi, que je lusse. 
leggendo , lisant. 


E lo stesso de’ suei composti. 


Eleggere , : Elire. 
rileggere, relire. 
Risplendere,. Luire. 
INDICATIVO. 

Risplendo, I Je luis. 
rispendiamo , © nous luisons. 
risplendeva + je luisois. 

ho risplenduto , j'ai lui. 
risplenderò , Je luiraj. 


CONDIZIONALE. 
Risplenderei , Je luirois 
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CONGIUNTIVO. 


Ch’ io risplenda, Que je luise. 
noi risplendiamo , nous luisions. 
risplendendo , en lwisant. 


Questo verbo è mancante del preterito de- 
finito, dell’imperativo, e del imperfetto del 
congiuntivo. 


Mettere, Mettre. 


INDICATIVO. 


Aletto , Je mets. 
mettiamo , nous mettons. 
metteva , je mettois. 
misi , si je mis. 

lio nesso, Vai mis. 
metterò, Je mettraî. 


CONDIZIONALE. 


Metierei, . Je mettrois. 


IMPERATIVO. 


Aletti, i | Mets. 
metta, ._ qu'il mette. 
mettiamo , mettons. 
mettete è mettez. |» 


MEltano 9 — qmw'ils mettent, 
\ LI 


4 
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CONGIUNTIVO. 


Ch' io metta, —. Que je mette , 
noi mettiamo , nous mettions. 
ch’ io mettessi , ‘que je misse. - 
mettendo 9 meltant. 

N 


E così i suoi composti , 


° Ammettere, ©’ Admettere. — 
commettere , commettre. 
deporre, privar di cari- démettre. 
ca, | 
intromettersi, interporsi, s’entremettre. 





omettere, tralasciare, omettre. 
permettere, permettre. . 
promettere, | promettre. 
compromettere, ‘compromettre. 
rimettere, remettre. 
sottomettere. . soumettre. 
trasmettere, | transmettre. 
Mordere, Mordré. 


INDICATIVO. 


Mordo, i Je mords. 
_mordiamo, nous mordons. 
mordeva, je mordois, 
morsì, je mordis. 

ho morso, j'ai mordu. 


morderò, je mordrai. 
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CONDIZIONALE. 


Morderei, Je mordrois. 


‘ 


IMPERATIVO. 


Mordi, a Mords. 


morda, > qu'il morde, 


CONGIUNTIVO. 





Cl’ io morda, ( Que je morde, 
ch' io mordessiy © que Je mordisse, 
mordendo, » nfordant. 
Macinare, Moudre. 


INBICATIVO, 


Macino, © . Je mouds. 
macini, tu mouds. 
macina, | il moud. 
maciniamo, nous moulons. 
macinate, . vous moulez. 
macinano, "li 11s moulent. 
macinava, È je monlois. 
macinaî, | je moulus, 

fin macinato, | . Jai mouln. 


mecinera, . Je moudral, 


x 
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CONDIZIONALE. 


Macinerei, Je moudrois. 


Di IMPERATIVO. 


Macina, Mouds. i 
maciri, qu'il moale. 
maciniamo, moulons. 
macinate, moulez. 


macinino, qu’ils moulent. 


CONGIUNTIVO. 


Cl’ io macini, Que je ‘moule. 





‘ ch’ io macinassi, que Je moulusse. 
macinando, moulant. 
Nascere , Naitre. 


INDICATIVO. 


©’ 

. ÎNasco, © Je nais. 

. Masci, tu nass. 
nasce, il naît. 
nasciamo, | nous naissons, 
nascete, | | ‘vous naissez, 
nascono, . als naissent, 
nasceva, je naissols. 
nacqui, © Je naquis. 
son nato, je suis né, 


nascerò, de naitrai, 


Vas 
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CONDIZIONALE. 


Nascerei, 


Ù 


Je naitrois. 


IMPERATIVO. 


Nasci, 
nasca, 
nasciamo, 
nascete, 
NAascano, 


f 


Ch io nasca, 
ch’ io nascessi, 
nascendo, 


Nais. 


qu'il naisse. 
naissons. 
naissez. 

qurils naissent. 


CONGIUNTIVO. 


N 


Que Je na!sse. 
que je naquisse. 
nalssant. 


Renaîttre rinascere, si costruisce nell’ istes- 


sa maniera. 


Pregiudicare , 





Nuire. 


INDICATIVO. < 


Pregiudico, 
pregiudichiamo, 
pregiudicava, 
presiudicai, 

ho pregiudica 10, 
pregiudicherò, 


Je nuis. 
xmous nuisons, 
Je nuisois, 

Je nuisis. 

] ’al nui. 

je nuiral. 


; | ( 369 ) 
CONDIZIONALE. 


li 
Pregiudicherei, Je nuirois. 


IMPERATIVO. 


Pregiudica, Nuis. 
pregiudichi, | qu'il nuise, 


CONGIUNTIVO. 


Ch’ io pregiudichi, Que je nuise. 
clè io pregiudicassi, que je nuisse. 
pregiudicando, en nuisant. 
Pascere , ‘Paitre. 


INDICATIVO. 


Pasco, Je pais. 
pasciamo, nous paissons. 
pasceva, je paissols. 
pascero, je paitra!. 


CONDIZIONALE. 
Pascerei, _ . Je paitrois. 
IMPERATIVO. 


Pascete, | Paissez, 


( 370 ) 
CONGIUNTIVO. 


Cl’ io pasca, Qne je paisse. 
pascendo, en paissant. © 
Piacere, Plaire. 


INDICATIVO» 


Piaccio, _-—_ Je plais. 
piaceva, je plaiso:s. 
piacqui, je plus. 
ho piaciuto, Jai plu. 
piaserò, | je plairai. 


CONDIZIONALE. 
Piacerei, | Je plairois. 


MPERATIVO,; 


é 


Piaci, Plais. 
piaccia, _ quil plaise. 


CONGIUNTIVO. 


Ch’ io piaccia, Que je plaise. . 
ch’? io piucessi, I que je plusse, 
piacendo, N plassant. 


(371) 


È così i suoi composti. 
è 





Compiacere, | Complaire. 
dispiacere, déplaire, 
Far l’uovo , . Pondre. 


x di: È 
Questo verbo è per Io più usitato nelle ter- 
ze persone , il suo participio è pondu, e 
s'intende degli uccelli, ed animali Ovipari. 


La tartaruca fa le sue (La tortue pond ses ocufs 
ova nell’ arena, dans le sable. 


INDICATIVO: 


‘ Je ponds. nr 
Tu ponds, Di o, 
I} pond. ci 
Nous pondons. ea 

- Vous pondez. 
Ils pordent. 
Je poucois. 

Je pondis. . 
J'ai pordu. 
Je pondrai.. 


CONDIZIONALE. 


| Je pondrois. 


- 


(372) | 
IMPERATEVO. 


Ponds. 

Qu’il ponde. 
Pondons.: 
Pondez. 

Qu? ils pondent. 


‘CONGIUNTIVO. 


Que je ponde. 
‘Nous pondions. 
‘Que je pondisse, 
En pondant. 


E così i suoi composti in tutt’i tempi. 





| Rispondere, Répondre. 
corrispondere, correspondre. 
fondere,  fondre. 
rifondere, refondre. 
confondere, confondre. 
Perdere, Perdre. 


INDICATIVO. 


Perdo, Je perds. 
perdiamo, | mous perdons. 
perdeva, je perdois, | 


perdei, ._ je perdis. 


(3575) 
ho perduto, | - Jai perdu. 
perderò, | Je perdrai. 


| CONDIZIONALE. 


Perderei, Je perdrois. 


IMPERATIVO. 


Perdi, Perds. 

perda, qu'il perde. 
perdiamo, I perdons. 
perdete, e perd CZ. ] 
perdano, \ qu’ils perdent. 


E così il suo composto repcrdre. 


Prendere, ù; Prendre. 


INDICATIVO. 


Prendo, | Je prends. 
prendi, | tu prends. 
prende, . il prend. 
prendiamo, | | nous prenans.. 
prendete, Vous prenez. 
prendono, Di Ai ils prennent. 
prendeva, je prenois. 
presi, je pris. 

ho preso, | jai pris. 


prenderò, | je prendrai. 


N 


(574 ) 


CONDIZIONALE. 
Prenderci, er prentrois. 
IMPERATIVO. 


Prendi, ’ < Prends. 
prenda. qu'il prenue. 
prendiamo, prenons. 
prendete, prenez. . 
prendano, qu’ils prennent. 


CONGIUNTIVO. 


Ch’ io prenda, Que je prenne. 
noi prendiamo, nous prenions. 
ch’ io prendessi, , que je prisse. 

prendendo, prennant. 


E lo stesso seguirà de’ sudi composti. 


è 
Imparare, A pprendre. 
capire, compendre. 
disgiungere, dépend re, 
disimparare, désapprendrè. 
intraprcndete, entreprendre, 
ingannarsi, se méprendre. 
riprendere, reprendre. 


sorprendere, i surprendre. 


(355) 





Risolvere, i Résoudre. 


INDICATIVO, 


Risolvo , _ Je résous. 
risolviamo , nous reésolvons. 
risolveva , je résolvois.. 
risolvei , je résolus. 

ho risoluto, ._ / Jal résolu.. 
risolverò je résoudrai. 


CONDIZIONALE. 


Risolverei,, Gn Je résoudrois. 


I 
Ù 


IMPERATIVO. 


Risolvi, Résous. 

risolva , o qu'il résolve. 
risolviamo resolvons. 
risolvete, > ‘’ résolvez. 
risolvano , qu’ils résolvent. 


CONGIUNTIVO. 


Ch’ io risolva, . . Que je résolve. 
noi risolviamo , nous resolvions. 
ch'io risolvessi, .. que je résolusse. 

risolvendo , Lo resolvant. 


25 


UL 


( 376 ) 
. Questo verbo ha pure un altro participio , 
résous. 0 


ha spesso risoluta da % resous souvent la neigo 
neve in pioggia.” en pluie. - 


L’ atmosfera delle Città rs des villes a 





Ridere, Rire. 


INDICATIVO. 
Rido , n: Je ris. 
ridiamo, nous rions, 
rideva , je riols. 
ridevamo , 3 * nous rions, 
ridevate , Vous riez, 
ridevano, , ils ricient, 
risi, je ris. 
ho riso, pai ri. 
riderò , | je rirai 


CONDIZIONALE. 
Riderei, Je ritois. 


IMPERATIVO, 


Ridi, | Ris. 

rida , se qu’il rit, 
ridiamo , | rions. 
ridete, i riez. 
ridano , qu'ils rient, 


slo il liti) miri in_u__=_u_«©_=z“_ri’—_ — ie i iii i > lo liga 


(377) | 
CONGIUNTIVO. 


Ch' io rida. | Que je rie. 
noi ridiamo , nous rions. 
ch’ io ridessi, que je risse. 
ridendo , en riant, 


E così il suo composto. 


Sorridere, | sourire, 
i 





Rompese . . Rompre. 


INDICATIVO. 


Rompo , Je romps. — 
rompiamo ,° # nous rompons. 
rompeva , | Je rompois.. 
ruppi , | je rompis. 

ho rotto , Jai rompu. 
rOMPerò , je ramprai. 


CONDIZIONALE. 
Romperci, Je romprois. 
IMPERATIVO. 


Rompi,  . Romps. 
rompa , qu'il rompe. 


CONGIUNTIVO. 


Ch' io rompa ; Que je rompe. 


| (378) 
ch' io rompessi, que je rompisse. 


rompendo , rompant, 


La stessa regola potrà osservarsi ne’ suol 
composti. 





Corrompere , Corrompre. 
interrompere , interrompre. 
Sorgeres Soudre.. 


o 7 ° . 

È usitato questo verbo solamente nell’ infi- 
nito, e nella terza persona del presente dell’ 
indicativo. 


Vedesi sorger l’acqua da < Ou voit l’eau soudre de tous 
, tutte le parti , I cotes. 


In questa selva sorge yDans cette forèt sourd une 
una fontana. fontaine. 





Bastare., o | Suffire. 


INDICATIVO. 


Basta, | Il suffit. 
bastava ; sl suffisoit. 
è bastato, il a suffit. ì 


basterà , il suffira. 


(579 ) 
CONDIZIONALE. 


I Basterebbe, I Il suffiroit. | 
CONGIUNTIVO. 


Che basti , __. Qui suflisse. 
Seguire, Suivre. 


INDICATIVO. 


Seguo , | Je suis. 

noi seguiamo , nous suivons, 
seguiva , n je. suivois. 
seguii , I i je suivis, 

ho seguito, | Jai suivi. 
seguirò , | je suivrai. 


CONDIZIONALE. 
I Seguirei » « | Je suivrois. 


IMPERATIVO. 


Segui, È Suis. 

segua , qu'il suive. 
seguiamo, | sulvons. 
Seguite , l | suivez, 
SEBUANO +, qu’ila suivent. 


GONGIUNTIVO. 


Ch' io segua, Que je suive, 


‘ (380) 


ch? io seguissi , que je suivisse. 
seguendo , en suivant. 


TÀ 


E così il suo composto. 





Proseguire , Poursuivre. 
Tacere , "Taire. 
INDICATIVO. 
Taccio, .. Je tais. 
taeciamo, «_‘’ ‘ious taisons, 
faceva, ‘ “’ je talsois. 
lacqui, Je tus. 
ho taciuto, ° 0. Jai tu. 
tacer'ò, __° Je tairal, n» 
CONDIZIONALE. 
d Sa E de ATE 
Tacerei, i Te tairois. 
IMPERATIVO. 
e a 
Zaci, Tais. i 
faccia, . 7 @qu’il taise. METNDIELI 
tacciamo, . * -* taisons. SIIT 
facete, . 20/1 Eaisez. Apo 
LUCCIANO, È qu'il talsent, io 
pel #1 4: ene { cu 
i iS 


i “i Pa i} L ti : O ) 


p 3 la 20 
Ù RR, sv: Cil 4 AV! 
ei si 5 DA ì < (ES Is u 5, sh Y 
41 
pia @ 


| ( 381 ) 
CONGIUNTIVO. 


Ch' io taccia, Que je taise. 


ch' iv tacessi; > /* “que je tusse, 
tacgndo, 00 talsant. 
Torcere 3 Lai Tordre. È 


INDICATIVO. 


' Torco, —_ © - Je tords. 
torciamo, Nous tordons. 
torceva, je tordois. 
torsi, “ . - je tordis. 
ho torte, Jai tordu. 

| torcerò, i je tordrai. 


CONDIZIONALE. 


Torcerei, Je tordrois. 


IMPERATIVO, 


Torci, Ne Tords. 
torca, «qu'il torde. 
torciamo, tordons. 
| torcete, ._. .,- tordez. 


torcano, ©. u'ils tordent, - 


_ 


( 582 ) 


CONGIUNTIVO. . 


Cl)» io torca, Que je torde. 
ch’ io torcessi, ‘| que je .tordisse. 
torcendo, . tordant. 


Questo verbo ha due altri particip]. 





Un bastone torto, Un béton tort. 
del rese ritorto, du fil tort. 

una colonna ritorta, une colonne torse. 
L. 
Tessere, Tisser.° 


INDICATIVO. 


Ho tessuto, I J'ai tissu. 
aveva tessuto, . jJ’avols tissu. 


; Non è usitato, che ne’ tempi composti. 
Mugnere, Traire. 


INDICATIVO. 


Mungo, è Je trais. 
mungiamo, a: nous trayons. 
mungete, : ‘ —ous trayez. 


| mungono, ils tralent. 


f 


(383) 


mungeva, je trayois. 
murisi, . ta ., ld e 
ho munto, fai trais. 
‘mungerò, je trairai. - 


| CONDIZIONALE. 
Mungerci, «°—.. Je trairois, | 


IMPERATIVO. 


Mugni, x Trais. 
munva, qu’il traie. 
mugniamo, trayons. 
mungete, : trayez. . 

> mungano, i qu’ils traient, 


CONGIUNTIVO. 





Chio munga, n Que je traie. 
noi mungiamo, - nous trayions, 
ch’ io mungessi, Pa & » 4 
mungendo. trayant, 

Li e 
Vincere , Vaincre. 


Questo verbo è poco usitato nel 


dell’ Indicativo. 


presente. 


Vinco, 
VINCI, 
vince, 
vinciamo, 
vincete, 
VINCONO, 
vmnceva, 
UInSI, 

ho vinto, 
vincerò, 


Vincerci, 


l'inci, 
INCA) 
VINCIUMO, 
vincete, 
VINCANO, 


e‘ 


( 384 ) 


INDICATIVO. 


CONDIZ 


IMPER 


Je vaincs. 

tu vaincs. +» 
il vainc. 

DUUS valnquons. 
VOUS valnquez. 
is vainquent. 
Je valnquois. 
je Valrquis, 
pal valncu. 

je vaincrar. 


IONALE. 
Je valncrois. 
ATIVO. 


qual valnque. 

eng 
vainquez, 

qu’ils vainquent.. 


è 
NU o. id 


, 
a 


r* DI] te ra 


LI 


(385) 


CONGIUNTIVO. 


Ch’ io vinca, Que je vainque. 
ch’ io vincessi, - que je vainquisse, 
vincendo, .°-- valmquant. 


Lo stesso: seguirà del: suo -composto con- 
vaincre. 





7, 


Vivere,  Vivre. 


INDICATIVO. 


« 


Vivo, Je vis. * 
viviamo, nous vivons. 
viveva, i je vivois. 
VISSI, | je vecus. 
viverò, je vivrai. 


CONDIZIONALE. 
Viverei, Je vivrois, | 


IMPERATIVO. 


Vivi, Vis. 

viva, __ qu'il vive. 
viviamo, . vivons. 
Vivete, vivez. 


vivano, BI qu’ils vivent. 


(586 ) 


CONGIUNTIVO. 


Ch’ io viva, | Que je vive. 
ch’ io vivessi, que je vecusse. 
vivendo, ‘“._° ‘en vivant. 


Il medesimo s’ intende pure de’ suoi com- 
posti. 
Rivivere, Revivre. 
sopravvivere, _ survivre. 


(387 ) 


DEL PARTICIPIO. 


. Non v’ha dubbio, che nella lingua fran- 
cese questa parte del discorso, sia una del- 
le più importanti , e forse la più difficile 
da trattarsi, per cui essendo ancora, indecisa 
in molti punti, conviene ‘additare, non tut- 
— te, ma le più essenziali eccezioni , che l’av- 
volgono. Siechè dunque fa di mestieri di ac- 
cennare succintamente in questo Corso ele- 
meniare le autorità più accreditate, e le re- 
gole da osservarsi a questo riguardo- I 

Daremo dunque al participio la stessa de- 
finizione datagli da tutt’i nostri Gramatici, 
e diremo, che al participio si dà questo 
nome. , perchè partecipa e del verbo, e 
dell’ aggettivo, e perciò Io ridurremo alla pu- 
ra regola della concordanza del relativo col 
suo antecedente. 

Sono da osservarsi due regole costanti neli’ 
ausiliario essere, tanto nella lingua italiana , 
che nella francese intorno al participio. La 
prima è, che nella lingua italiana, i tem- 
pi del verbo essere si compongono cal lo- 
ro proprio participio , ed allora è decli- 
nabile. La seconda è , che nella lingua 
francese il verbo avere. si unisce sempre 


t 
Td 


li 


‘ 


( 389 ). 
al participio dell’ ausiliario essere, per for- 
mare i tempi composti , ed il participio di 
questo verbo è invariabilmente indeclinabile , 
come :, 


Sono stato, stata, Jai été. î 

sei stato, slata, tu as été. 

egli è stato, il ate. 

ella è, stata, . felle a été. 

siamo stati, state, nous avons été. 
siete stati, state, vous avez eté. 
eglino sono stati, ils ont été. 

elleno sono state, elles ont été. 4 


DEL PARTICIPIO PRESENTE , OSSIA 
ATTIVO. 


Questo participio è indeclinabile; vale a 


dire, che non accorda, nè in genere, nè 
in numero, e va sempre accompagnato dal 
suo reggimento, avendo per unica terminazio- 
ne la voce ant, come: i 
Un capitano comandan- Pa capitainecommandant 
do la sua compagnia, sa compagnie. 


DI 


Due commissarj pagzan- (Deux commissatres pas 

A . A i . 9 
do i viveri dell’ arma- | rant les vivres de l’ar- 
Una femina amando la ( Une femme aimatt Ha 
virIÙ , verlu. 


7 à 


(389) 
Degli uomini, e delle fem- Des hommes et des feme 
mine amando la vir- | mes aimunt la vert, 
tù, 


DE’ PARTICIPJ DI ALCUNI VERBI NEUTRI, 
| CONSIDERATI :COME AGGETTIVI 


Questi sono declinabili, fuorchè nel case 
retto 6 sono i segueuti : approchant , dé - 
, . ° 7 / i h. 
pendant, tendant, joulssant, usuut y ré- 
pugnant, 


Un colore, quasi simile ( Une couleur approchan» 

al vostro abito , te de celle de votre ha- 
| "8 bito 

Le praterie dipendentè $ ‘Les prairies dependantes 

dal suo podere.. de sa posscssion, 


Lina supplica tendente Une requéto tandante è la 
alla cassazione d! una % cassation d'un aurét,  . | 
sentenza. i 


Un umore ripugnante al (Une inclinatiog repugnante 
mio. | a la mienue, 


La. particella er: determina il gerundio, il 
quale prendendo le attribuzioni del verbo , 
è simile, al. pasticipio presente .,, ed è ugual. 


n 


mente indeclinabile nella sua terminazione 
in ant. n | 

Però differisce il gerundio dal participio 
. presente, in quanto che egli ha un nomina» 


( 390 ) 


tivo espresso, mentrechè il participio presente 


può indicarlo, 0 come sottinteso, o come d'. 


una maniera it leterminata , p. e.: 


FORBRRRE un poco di ( En prenant un peu de 


 turchino , e un poco di bleu,et un peu de jaune, 
giallo, e macinando que- } et broyant cela sur vo- 
sto sulla vostra tuvoloz- tre palette, vous aurez 
za, avrete un verde pas- È un assez beau vert. 
sabile. ! 


Spero , che nel contiua- (J'espère qu'en continuant 


re come fo, e conti- comme je fais, et conti- 
nuando ad essere labo- nuant à ètre laborieux, 
rioso , raduncrò qual- } j'ammasserai quelque 
che cosa per la mta vec- chose pour mes vieux 
chiaja. jours. 


Vedesi in questo esempio la natura del 


gerundio , il quale non esprime altro se 
non se, il mezzo da impiegare per accumu- 
lare. 

Il gerundio serve ancora per indicare il 
significato’ fra due azioni. 


do. 


Quando si vuole esprimere il significato d’ 
un participio attivo al’ futuro , si pospone a 
questo . l inlinito di un verbo; come: 


Egli è morto mangian- fl est mort en mangeant. 
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Non posso trovarmi ad { Je ne saurois étre d'un 
una festa. di ballo, che \ bal qui finit si tard, 


. finisce così tardi, doven- devant partir è six heu- 
do partire alle sci del res du matin. 
mattino. E 


DEL PARTICIPIO COL VERBO AVERE. 
Il participio. e indectinabile 


l: Quando gli si pone | un nome, o un pro- 
nome all’ accu sativo , come : 


Ho ricevuto le vostre J'ai recu vos amitiés. 
amorevolezze. | 


dp mangiato delle RI I ‘al mangé sd ’excellenteS 
#enti pernici, perdrix. 


Non gli ho.scritto, che Ie ne lui ai écrit que 
due righe. deux lignes. 


2. Quando il nominativo è posposto al. 
verbo, come: I 


Il dolore che mi ha cagio-\ La douleur que m’a causé 


nato la morte del vostro \: la mort de votre ami. 
antico. 


Le leggi che si erano (7 
imposte la scella della 
truppa, 


Les lois que s'étoit impo» 
se l’élite de la troupe. 


26 
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5. Quando il relativo que, o altri prono- 
mi son retti «da un verbo diverso dal parti- 
cipio, o che il verbo, ed il participio sono in-' 
separabili, come © 


E yna-cosa, che ho cre- (C”est une cose que j'ai cru 
duto dovervi dire. vous devoir dire. 


Si' sono lasciati passa- po les a Zaissé passer. 
- TC é 


4. Quando il relativo que è retto da un’ 
inftnito' sottinteso. 


Ho renduto a mio padre (J'ai rendu à mon pere 
tutt i servigj , che gli | tous les services que j:ai 
ho dovuto, | dit» 


Si sottintende luz rendre. 


Si vede da questo esempio, che il relativo 
non è riferito al participio, ma al verbo, lui 
rendre. 

5. Quando il participio , trovandosi fra due 
que , e che il primo non è retto dal partici- 
pio, ma da un verbo a qual si voglia tempo 
dell’ indicativo, come: 


Le ragioni che avete cre- \ Les raisons que vous a- 
duto , che io approvas- | vez cru que j’approuvois. 
SI. 


(.395 ) | 
DEL PARTICIPIO COL VERBO 4EFER. 


Il participio è declinabile. 


1. Quando un nòme, o un pronome all’ 
accusativo , gli sono anteposti. | 


Le amorcvolezze , che ho (Les amitiés que j'ai re. 
ricevute, Cues. | 


Le eccellenti pernici , {Les excellentes perdrix que 
che ho mangiate. jal mengees. 


I due righi, che gli ho (Les deux lignes que je 
seritto. Ì lai ai ekcrites 

Le leggi, che la scelta {Les lois que Vélite de la 
della truppa si era in- | troupe s’étolt imposdes. 
poste. 


2. Quando il pronome all’ accusativo non 
vien riferito al verbo che siegue, ma al par- 
licipio, I 


4 nemici , che costret- \ Les ennemis qu'on a con- 
ti sono stati di abbuas- traints de mettre bas les 
sare le armi. armes. 


Le persone , che sono sta- | Les personnes qu'on a ae- 
te accusate di cattiva | cusees de duplitité. 
fede, I 


. 


. 4 


(594 ) | 

finalmente, i ‘pronomi , che rendono il 

participio declinabili son questi, me, nous, 

te, vous , le, la, les, que relativo, quel, 

quels, quelle, quelles pronomi interrogativi, 
come : 


Mi avete sdegnato, 0 a: .m’avez fdché , ou 


4 ld 
sdegnata , féchee. 


Ti ho avvertito, o avver- î e tai averti, ou avertie. 
Lita. 


. L’ ho trovato, o trovata, ( Je l’ai trouve, ou trovee. 


La lettera che ho ricevu- r° lettre que j'ai recue. 
ta. | 


sE Per li nomi plurali. 


Ci avete offesi , 0 offese. Vous nous avez offenses, 
| ou offensees. 


Vi ho veduti. o vedute. {Je vous ai appergus, cu 
i apperc ues. 


Dunque gli hai veduti,jo (Tu les as donc vus, cu 
vedute, vuUEeS. 


Quali coraggi Pencre Quels courages. Venus n° 
i ha ella doma- a-t-elle pas dompitcs? 
ti i 


__ (595) 
DEL PARTICIPIO PASSATO, O PASSIVO. 


Il partieipio passato , 0 passivo, viene ri- 
ferito al termine, che riceve l'azione prodot- 
ta dal soggetto ,. che «pera, ed è suscettibile 
di genere e di numero, came: I 


Un uomo amato. Un homme ainice. 
Una femmina nata. Une femine aimec. 


f 


Degli uomini amati. Des hommes aimes. 
Dalle femmine amate. Des femmes adùnees. 


Fra tutti participj, quelli che sono inde- 
clinabili sono, Zui, nui, suffi, pu, voulu, 
valu, e éite. 

Quantunque il participio lui, non sia usi- 
tato, non ostante sarebbe da usarsi al pro- 
prio , ed al figurato, come: I 


Il tempo era coper- Le tems était couvert, 
to , il sole si è fatto Ie soleil & dei ce ma- 
vedere questa matti- al pro- } tin une demi-heure 
tina una mezza ora prio. plus tard. 


più tardi del soli- 
10. 


( 396 ) 


Un razgio di speranza Un rayon d’esperan- 
sembrò rilucere al al figu- } ce a lui au milieu 
mezzo di tanti mo- rato. de tant de sujets de 
tivi di abbattimento découragement. 


De’ participj declinabili a’ quali è antepo» 
sto il verbo essere. 


Siamo giunti a proposito. ( Nous semmes arrives è 
propos. 


Quella nuova si è sa- (Cette nouvelle s’et repan- 
puta in tutta la cit- < due dans toute la ville, 


1a. 


Quelle femmine si sono (Ces femmes se sont repen- 
pentite della loro man- % ties de leur faute, . 


canza, 


Indeclinabili sono i verbi neutri, aller, ve- 
17° seguiti da un’ infinito g Come: 


Elleno sono state a ge- I Elles nous sont venu voir. 
derci. 


Elleno sono state a por- (Elles lui sont al/è por» 
targli de’ denari. © °° ter de l’argent. 


_ Ne verbi reciproci, presi im personalmente 
il participio è indeclinabile, come : 


"= 


> 00 n £ - 
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Si è formata un’ unione E s'est formé une union 


di letterati. ‘de gens de lettres.. 


f 


Si è presentata una qui- Y{l s'est eZeve une question. 
stione. 


Ne’ verbi reciproci i participii mis, e don- 
né sono indeclinabili, come : 


Ella si è posta questa (Elle s'est mis cela dans la 
cosa in testa, non la {tète, vous ne la persua- 
persuaderete affatto. derez point. 


Molti insensati si sono XPlusieurs însenses se sont 
data la morte. donné la mort. 


Eccezione contrastata su questa regola , 


Quella città si è | fatta Cette ville s’est rendue 
potente. puissante. 


Noi ci siamo fatti pa- YNous nous sommes rendus 
droni del cammino co- < maîtres ‘du chemin cou- 
perto. vert. 


I nemici si son figura- {Les emnemis se sont figu- 
si la conquista ‘delle no- \ res la conquéte de nos 

| stre frontiere più facile € frontieres plus facile qu’ 
di quel che non è. elle n’est. 
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Meccanismo del Participio , riducendolo ad. 
un relativo col suo antecedente. 

Se il Participio è costruito col verbo esse- 
re, ei siegue la regola degli aggettivi. 

Sc il Participio è è costruito col verbo avere, 
o con un verbo reciproco , è da osservarsi, 
se il suo corrispondente è prima, o dopo. 

Se è prima, bisogna che accordi , se è do- 
po, nen deve a | 


E sempi 0. 


( La lettro que j'al ecrite. 
Ecrit, quoi? une lette. 


Il corrlsponder ite Zeticra, essendo prima, 
per conseguenza devo cu 


( Vai cerit uve lettre. 
Font, qual. 4 MOST 


Il corrispone dente Zellera, essendo dopo , 
non de své accordare. ( e 
i 
La maison que j'al comi 
mence à bàtir. 
Commence, quoi 2 a ba- 
tir. 


Il corrispondente fubbricare , essendo do- 
po, ron deve accordare. 
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Les lettres qu'ont ecrites 
Cicéron et Pline. 
Ecrit, quoi? des lettres. 


Il corrispondente Lettere è ra s onde 
deve accordare. 
Dunque in questa strofa , non vi correrà 


nessuno sati giusta la regola già  accen- 
nata. 


‘ Pauvre Didon, où t’a - 


reduite 
 Infelix Dido,nulli be- %,, De tes maris le triste 
ne nuplta marito, sort? | 
3° Hoc pereunie fugis, hoc ),, L’un en mourant, cau- 
Sugienie., peris. sa ta fuite, 


» L’autre, en fuyant, cau- 
sa ta mort. 


74 


Se il corrispondente è rappresentato colla 
particella en , il participio è indeclinabile. 


velles, j°en ai recu au- 


pal regutes hier des nou- 
JOGrcane: 


Il participio del verbo impersonale è inva- 
riabile. 


( Leschaleurs qu’ila fait. 


Faits, sarebbe un etrore. di 


(400 ) 
Del participio costruito con un verbo re- 
ciproco. 


( Lucrtce s’est fuce. 
Toe, qui ? soi. 


Soi è il corrispondente; soi è prima del 
participio , onde deve accordare. 


Lucrèce s’est donne la 


\ 


- « $ mort. 
Donné, quoi? Za mort. 


. Mort è il corrispondente } mort essendo 

dopo, non deve accordare. | 

. Se il patticipio è costruito col verbo esse- 
‘ ré,siegue la regola degli aggetuvi. 


Jì Re è amato, Le Roi est aime. 
La Regina è amata, La Reine est aimee. 


denti , e virtuosi sono i dens et vertueux sont 
onorati , e rispettati, honores et respectés. 


Gli uonini savj, pru- Pi hommes sages , pru- 

I porticipj si accordano col sostantivo , 
quando si prendono sostantivamente , e che 
non hanno verun tempo de’ verbi avere, ed 
essere. gi 0 


Un lavoro terminato, . . Ua. ouvrage acheve. 
Una casa terminata, Une maison achevee. 
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De’ lavori terminati, fe ouvrages acheves. 
Delle case terminate, Des maisons achevées. 
. | 
Costruzione italiama da non praticarsi in 

francese. i 

Il participio attivo, modificando un sostan- 
tivo non deve essergli anteposto', come: 


Essendo la cosa co- Etant la chose ainsi. 
sì, Non si i 

Avendo il Re decre- può diref Ayant le Roi décréte. 
fato, 


Za cosa essendo co- La chose efant ainsi. 
sÌ , Si deve si 

Il Re avendo de-. dine |Le Roi ayant décrété. 
cretato , . 





DELL’ AVVERBIO. 


| Parte indeclinabile del discorso , che ac- 

compagna il verbo, ed al quale dà un mag- 
giore significato. Ei prende un tal nome dalla 
Caratteristica sua. I 


_ (402) 


Di sette specie principali sono gli 


Avverbj. 
0 
Di tempo, Dc temps, 
di luogo, de lieu, ou de situation. 


d’ ordine, 


di quantità jo dinu-. 


P mero, 
é d’affermazione, di ne- 
e, 
2 gazione , 
bio, 
di comparazione, 
di qualità , o di mo- 


e di dub- 


d’ordre. 
de quantité, cu de nom- 
2. Dre. 
c d’affirmation , de néga- 
a tion et de doute, | 


de comparaison. 
de qualité, ou de ma- 


do, nitre. 
AVVERBJ DI TEMPO. 
Alire volte, J'allois Autre-fois. 
jeri, pallai her. 
jeri P altro, Palla avant-hicr. 
anticamente, Jallo:s anciennement. 
ultimamente, ja Pair vu. dernierement. 
vous allez 

avanti, partir, mais auparavant réglez vos 

i affaires. . 
avanti, . long-temps «auparavant, 


da poco in quà, 
da quanto, 


rare volte, 
per tempo, 
tardi, 
allora, 


s1 dice 


depuis peu , pour de- 
puis pcu de temps? 
depuis quand, pour de- 
puis quel temps. 


rarement. 

de bonne heure. 
tard. 

alors, ; 
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domani, , demain. 
domani altro, après demain. 


e A \ 
bientòt: revenu : non 


presto, Il est dicesi’, revenu bDien- 
tot. 
i | l 

fra poco, tantòt. 

ora una cosa, fantòt vous dites une 
ora ne diteurn’ }tantot chose, {an/6t vous en 
altra. ; | dites une autre. 

In breve, Dans peu. 

da ora avanti, désorma;s. 

in avvenire, | à l’avenir. 

sovente, souvenf. - 

alle volte, | quelquefois. 

subito, / d’abord. 

mai, jamais. © 

sempre, | toujours. 

continuamente, coutinuellement. 

guanto prima, au plus vite, 

per l ordinario, 5 ordinaircment. 


* . 
——————————_————_—_——_—_—__——6——————___—__r__r_—__—_———————m_—__—_——_—_——_————_—________ _____————_—_——————______—_ 
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AVVERBI DI LUOGO. 


Dove, | | Où allez-vous? 
di dove, d’o venez-vons? 
per dove, par où est-il allé? 


Bi qua, 


a, culà, 


di quì, 


di là, 
per di qua, 


per di là, 
vicino, 


lontano, 
innanzi, 
dietro, 


uori. 
dentro, 
sopra, 
sotto, 
în sù, 
in giù, 


appresso, 


altrove, 


da per tutto, 
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venez (Ci. 
allez Za. 


d’ici chez-vous, il n’ ya 
qu'un pas. 


et puis de Zà où-irez-vous? 
c’est par ici que vous devez al- 
‘der. 
c'est par ar qu’ils “derni ‘al- 
er. 


3 per la cosa ) prés de l’église, près 


u feu. 
| loin dici. 
devant moi. 
derrière le fenètre. 


sortez . déhors. 

entrez dedans. 

ce n’est pas dessus qu’est le réssort. 
c'est .  dessous. 

montez en qual 

descendez en 


aj 
( per la persona ) auprès du Roi. 


allez  *. ailleurs. 
vous en trouverez par tout. 
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bi ‘ 
Den _——— FT ——r— ————_—__ __——rm6rT__—————my_m——————_m o@r@y_—_—___m_ , 
_——r—————_r—_—.0v % 


AVVERBJ Db’ ORDINE. 





Primieramentc, Premièrement. 
în primo luogo, , en premier lien. 
di seguito, . | à la file. 
finalmente, enfin. 

- a vicenda, + alternativement. 
aila rinfusa, pèle-méle. 

dopo, | après. 

insieme, ensemble. 


AVVERBI DI QUANTITA’, O DI 


NUMERO. 
Unà volta, Une fois. i 
due volte,’ deux fois. La 
. quanso, que. 


Questo avverbio que ha lo stesso significato 
di combien. 


Quanti piaceri! | Que de plaisirs! 
molto, beaucoup. 
guar, guére. 
abbastanza,  aSsez. 

tanto. tant. 
altrettanto, autant. 

più, plus. 

meno, moins. 

di vantaggio, davantage. 


troppo,‘ I © trop. 
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troppo poco, trop pcu. 


poco, | peu. 
tantino, | . tant soit peu. 








AVVERBJ D’ AFFERMAZIONE , DI 
NEGAZIONE, E DI DUBBIO. 


AFFERMAZIONI. i 
Si, Oui. 
veramente, oui-da. 
certamente, certe , certarement, 
volentieri, | volontiers. 


NEGAZIONI. 


Nò, __ Non. 
né, ni. È 

< sempre anteposto ne pas. 
no 9 o . ' : 

ad un finito. 
non già, non pas. | 
affatto ; v ingannate, point du tout, vous pous 
. trompez. 


VÀ 


Dusgzio. 


forse, | peut-étre. 
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AVVERBJ DI COMPARAZIONE. 


Siccome, 

così, come, 
similmente, 

anche, 

così, 

— peggio' ( tanto peggio per 
voi, 

meglio, 

di bene in meglio, 
meno, | 
a poco a poco, 
apprsso a poco, 
quasi, 


Comme , de méme que. 
ainsi, ainsi que. 
parcillement. 

aussi, 

sì. 


pis ( tant pis pour, vous. 


micux. 

de micux en mieux. 
moins. 

peu è peu. 

3 x 
à-peu-près. 

presque. 





- 
o i o. — wr 


AVVERBJ DI QUALITA’ 


° Destramente, 


sta bene, 
sta molto male, 


buonamente, 
hement 


alla buona, 


za 


, E DI MODO. 
Adroilement. 


| il se porte bien. 


il est bien mal 


( na averti bon-{avee donte. 


di] luni a dit tout \avec franchise. 
bonnement 


Non conviene allontanar troppo gli avver- 


«) 
dr 


/ 


( 403 ) 


bj da verbi. Quelli, che si possono allonta- 
nare, e qualcun’ altro sono: 


Giammai, Jamais. 
spesso, souvent. 
sempre, toujours. 


Si antepongono gli avverbj agli aggettivi, 
ed a’ participj, come , 


Estremamente felice, ° |Extrémement heurcux. 
fortemente persuaso, fortement persuade. 


Ne’ tempi semplici de’ verbi gli avverbj or- 
‘dinariamente si pospongono, come : 


Ama perdutamente, Il aime cperdument. 
Combatteva valorosamen- ) Il combattoit vaillement. 
te, 3a 

Viveva innocentemente, Il vivoit innocentement. 


Gli avverbj jamais, souvent, toujours y 
sono sempre anteposti ad altri avveib), co- 
me : I 
. Eglino sono spesso insie- (Ils sont souvent ensemble. 

toa CR TA 
Non usa giammai con vio- Il n’en use jamais violem- 

lenza, ment. si 
Foli cons'dera sempre ma- {1 considère fonjours mù- 
turamente, . rement. 
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Vi 


d’ avverbj , come: 


Parlare ragionevolmente, ( 


sono de’ sostantivi 


impiegati a guisa 


Parler raison etc. 


Aggettivi impiegati come avverbj. 


Ad alta voce, Parler pe à Baute voix. 
a bassa voce, parler as à voix basse. 
francamente, |parler franc franchement. 
schiettamente, ‘parler net nettement, 
chiaramente, Tasti juste. Jjustement. 
chiaramente, \voir clair. © ‘clairement. 
Modi di parlare , considerati came av- 
verbj. I 


Quel che si può deside- 
rare, 
sparare colla bocca del- 
la pistola sul petto, 
senz’ altro, 
a vicenda, 
lun dopo l’ altro, 
senza ragione, 
senza motivo, 
con animo sincero, 
 chetamente, 
- & tentoni, 


Siccome gli avverbi di 


do , 


sogliono formarsi 


fI° fi” Re- 


A’ bouche que veux-tu. 
à brule pourpoint. 


sans faute. 
tour-à-tour. 

à tour de ròle. 

de but en blanc. 
de gaieté de coeur. 
coeur onvert. 

la sourdine. 
tàton. 


qualità, o di mo- 
dagli aggettivi, e 
R 
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la regola generale soffre molte eccezioni, è 
d’ uopo dirne qualche cosa. 

Molti sono formati dall’ aggettivo femmi- 
nile singolare, aggiungendovi la sillaba nient, 
come da grande, grandement, da douce, 
"doucement, da nouvelle, nouvellement da . 
sage, sagement, da agreable, agreable- 
ment. | 

Però sogliono esservi delle eccezioni a que- 
sta regola. La prima è, che gli aggettivi in ang, 
e in cnt formandosi in avverbio gangiano le 
lettere n2 in due mm, comeovcillant, vail- 
lamment , diligent , diligemment. Da questa 
regola sono eccettuati let, e présent, che 
fanno lentement , presentement. 

La seconda accade quando gli aggettivi fi- 
niscono con l’ é sonora; in questo caso si ag- 
ginnge ment, come alse , aisement, ante- 
ponendo sempre l’ è sonora alla voce ment, 
dl che ne risulta P avverbio. 

Si pratica lo .stesso riguardo agli aggettivi 
maschili terminati in 7, ed in wu, come: 
infint, infiniment , absolu, absolument, 
ingenu , ingenument. 

Dal sostantivo aveuglement , se ne farà law 
verbio aveuglement , cangiando l’e muta in 
é .sonora, come: | 


( 


L'acciecamento cicli 
ricchezze. 

Debbesi SI cic- 
camente alle leggi, 


Nella sintassi si 


troveranno altri 


PI) 


? 


d ri i'aveuglement des ri- 


1\@s505, i 
Ja doit ohéir nveugl:- 
niwvat aux lois. 


avverii- 


menti. 





tO - ———- —__ 


DELLA PREPOSIZIONE. 


Particella indeclinabile, che sì antepone al- 
la parola, cl’ è retta da essa preposizione, 
ed è dal luogo, che occupa, che prende la 
sta denominazione. Sogliono accadere delle 
circostanze ov’ è necessario ripetere la medesi- 
ma preposizione, e maggiormente quando il 
senso è comparativo. 


EsemMmPo!. 


e 


Non vi ha alcun Capita- 
no , per cui io abbia sì 
gran venerazione , come 
per Cesare, 


Non v° ha alcun Poeta, 
che io stimi più di Ora- 
Zio. 


Il n°’y a poiut de Capitai- 
ne pour qui j'aie plus de 
vénération que pour Cé- 
sar. 


qui. je m’attache plus 
qu’a Horace. 


pu n’y a pas de poéte & 
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Non v' ha uomo alcuno .Il n’y a pointd’hommes 
di cui io faccia più con- ) sur qui je compte pins 
to, che di lui, que surluì. - 


Sonovi delle preposizioni, che ne reggono 


delle altre. 


ESEMPy;. 


Dietro, con , in, fra, De, après, avcc, en, entre, 


da , per, chez, par. i | 

Jo parlo colla scorta di {Je parle d’aprés un bon 
un buon’ Autore, auleur. 

Bisogna distingnere una |Il faut distinguer une chose 
cosa da un’ altra, d’avec une autre. 


—_ 


Bisogna, che la parte st- | Il falloit que la partie 
periore dominasse lapar- d'en faut dominàt sur la 
tecn eriore, | parle d’en bas. 


é 


Jo esco da casa sua, ( Je sors de chez-lui. 
Di parte del lie, ( De part le Rol. 


Excepte , e 5078 possono reggere tutte le al- 
ire preposizioni. | 


Pai 


EsEeEMPJ.. 


N 


Jlo giuocato contro tut-{J"ai joué contre tous, ex- 
t', ecretto , che contro È* eepie contre lui. 
SSA 


\ 
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Io giuocherò con quei (Je jouerai avec ces Mes- 
Signori, fuorchè con ì sicursy Mors avec vous. 
voi, | 


To sono stato da per Fai &8 par tout, excyp- 
tutto eccetto che din cause té chez-vous. 
vostra. wa ” 


Chiamansi ancora preposizioni - le siliabe, 
che si aggiunzono a' verbi semplici , per fac 
ne de’ verbi composti y i quali hanno varj si- 
gnificati, come: 


dd, oa, = ° Mettre, admetire , preù- 
dre, apprendre. 
Con, com, contre, . Courir, concourir, battre, 
combattre, venir, contre- 
sa venir, 
De, dis, Faire , défaire , paroitre, 
disparoitre. | 


Puiser, épuiser , tralacr , 
entralner, porter, empor- 
ter prendre, entrepren- 
dre, trairc, extraire, ete. 


Ex, en, em, entre, e. 


x 


Delle sole parole possono considerarsi co- 
me preposizioni, e sono de, e a come il 
frutto dell’ albero ; de, denota la correlazio- 
ne, che passa tra, il frutto, e l’ albero. Utile 
all’ Uomo :'a, denota egualmente la correla- 
. zione del nome uomo coll’ aggettivo utile, 
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Queste due parole de, e a sono dunque 
delle preposizioni , che chiamansi reggimento 
delle suddette. 

‘Vi è un’osservazione da fasi intorno la 
differenza, che passa fra la preposizione, e 
l’avverbio 3 questo: forma da se un senso 
intero, e non ha nulla da reggere, invece 
che la preposizione non forma alcun senso 
eccettochè non sia scortata da una parola , 
che da questa sia retta, come: saviamente 
significa ‘d’ una maniera savia , cioè con sa- 
viezza. a 

Da questo si può osservare, che l’ avver- 
bio non è una vera parte elementare del di- 
scorso , giacchè si può scomporre , riducen- 
dola ail una preposizione con un sostantivo , 
come culorosamente , con valore , pruden- 
temente, con prudenza. 


Per mostrare il sito , il luogo, la parte. 


Auaccare al muro, > Attacher & la murail- 
de le. 

Vivere a Napoli, A Vivre a Naples. 

Andare a cavallo, Aller a cheval. 

Essere nella scuola, <> Etro dans Vécole 

Serrare in un’ arma- Dans Serrer dans uve ar- 


. dio, A: mosre, Li: di 


Essere in Italia, 


Viaggiare in Francia, 


’ 


Sortire dalla Città. 
Venir daila provin- 
cia. 


Fssere presso il Re. 


Il mio oriuolo è dal- 


l orologiajo. 


Marciare avanti 


Re. 


Andate avanti a me. 


To anderò ap presso a 
VOI. 


Correr presso a cala | 


cheduno. 


dI lacchè , vanno 
dietro il l or padro- 
ne. 
Nascondersi 
un muro. 


dictro 


I° hanno trovato fra 
gli officiali. 


Avere il suo cappello 
sopra la testa. 

Mettere un candelie- 
re sopra la tavola. 


al. 
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De 


Devyant 


"pa 


En | 


Ltre cn Italie. 
Voyager en France. 


rtir de la Ville. 
‘vir de la provin- 
Ce. 


È, 
\ 
VV 
Etre chez le Roi. 
Vla montre est chez 
| l’orloger. 

Marcher devantleRoi. 


i Allez devant moi. 


Pini après vous. 


Courir après ‘ quel- 
qu’un.. 


Se cacher derriére uu 


Les laquais vont der-. 
riere leur maitre. 
Derrière 


Parmi 


Sur 


| 
| 


Mur. 


On l’a trouve parmi 
les officiers. 


Avoir son chapeau sur 
la téte. 

Mettre un flambleau 
sur la table. 
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Mettere un tappeto Mettre un tapis sous 
sotto è piedi. les pieds. 


31 en 9 \ Sous . 

lutto ciò, ch'è sotto. Tout ce qui est sous 
if Ciclo. ‘- le Clel.. 

Gli ceclj elevati ver- Les yeu® levés vers 


so il cielo. Vers le ciel. 
La calamita si volta ‘ )L’aimant se tourne 
verso il nord. vers le nord. 


Per marcare l’ ordine. 


La nuova è arrivata POT La nouvelle est arrivée 
avanti il corriere. 3 avant le courrier. 


Tenere un fanciullo Tenir un enfant entre 


fra le sue braccia. du ses bras. 

Fra Pasqua, e la “ YEntre Pàques, et la 
Pentecoste. Pentecòte. 

Quel fiume è navigabile Cette rivière est navi- 


fin dalla sua sorgente. Di 
Dalla sua più tenera 
funciuliczza. 


sable des sa source. 
Dès sa plus tendre 
enfance. 


Da Napoli fino a Ra- 
ma. 

Dalla mattina fino 
alla sera. 


Depuis Naples jusqu'à 
Rome. 

Deépuis le matin jus- 
qu’au soir, 


Depuis. 


aa, =" CAIANO 
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Per marcare l unione. 


Mangiare co’ suoi a- Manger avec ses amis. 
mici. 7 TORI i . Ì 
Egli è partito colla ‘  )Hest parti avecla fiè- 
febbre. | vre. 
Durante l' estate. Pendant ( Pendant l’'eté. 


Durante la guerra. Durant ( Durant -la guerre. 


Compagnia di cento Compagnie de cent 
uomini , oltre gli of- Outre homines, outre les 
ficiali. olficiers. 


Reg golarsi secondo la Se conduire selon la 
Selon 
ragione , raison, so 


\ 


Secondo il mio vant mon avis. 
- pia- Siivani Suivant m I 


- 


Per marcare separazione. 


I soldati senza i lo- S Les soldats sans leurs 
ro officiali. AN9 3 officiers, 


Tutti sono esciti ec- i Tous sont sortis, gore 
cettochè miofratel- £ors, € mon frère. 
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Tutti tracagliano ec- * Tous travaillent, ex- 


cetto la mia nuo- Excepté < cepte ma bru. 
ra, 


Per marcare opposizione. 


Plai ntre quel- 
Mover lite contro tà Conte ( ider contre quel 
cheduno. qu'un. 


Egli è partit io , (Il est parti madsre 
5 Poe RE Malgre . OR Sa; 
malsrado , mol. 


Egli ha fatto quella Nonob Ila faitcelanonobstant 
cosa y nonstante le uit mes représentations. 
mie rappresentanze. I 


Per marcare intenzione. 
Egli è rispettoso ver- Il est respectucux en- 
so i suoi. superio- Envers € vers ses supéerieurs. 


TI. 


Egli mi ha scritto T Il ma Èé rit touchant 
’ OU- da È 
riguar do a di v cette affaire. 


chant 
fu (2 i 
\ 
Travagliure , faticare . Travailler powr l'état. 
per lo stato. 
o Pour 


Studiare per propria Etudier pour son m- 
istrazione. struction. 
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Per marcare la cagione, ed il motivo. 


ti 


Tutto è stato crea- Tout a été créé par: 
to dalla parola di Par bla parole de Dicu. 
Dio. | | | 


Io spero tutto , me- J'espere tout, mo- 


i Mo e- î 
diante la vostra as- ve 4 ycnant votre assì- 
ì Lia nant . ; 

sidiità. dute. 

Il corriere non ha Le courrier n'a pu 
potuto partire, ai- I partir, attendu le 
teso il cattivo tem- mauvais tenis. 
po. i 
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DFLLA CONGIUNZIONE. 


} 


f 


«Altro non è la’'congiunzione, che una pa- 

rola, la quale indica come si uniscono le di- 
verse parti dell’ Orazione, sieno frasi, 0 termini, 
che accompagnano, o interpongouo il senso 
della dicitura. 


(d .s ® 
Le copulative , ossieno Unitive, 


IDE N Et. 
Anche, Aussi. 
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Tanto, quanto , Pag 
. i. 
Neppure + Non 


... que. 


plus. 


Esempy. 


La disciplina, e La 


subordinazione fan- 
no regnare il buon’ 
ordine, 


Se voi avete le vo- 
stre istruzioni è ho 
anch? io le mie. 


Russi: 


[RA 
Sig 


I! calibro d'un fu- 
cile , tanto gran- 
de , quanto piccolo 
non opera, che il 
proprio effetto del suo 


carico. 


Tant que 


a 


Nè la mia applica- 
zione, nè il nio la- 
voro , hanno basta- 

. to a sciogliere il 
problema , che mi 

Occupa. i 


La discipline ct la sa- 
bordination produi- 
sentele bon ordre. 


Si vons avez vos in- 
structions , JPat AUSSE 
les miennes. 


Le calibre d’un fusil 
tant grand que pe- 
tit, n’opère que le 

propre effet de sa 
charge. 


Ni mon application, nò 
mon travail n’ont pu 
sufiire è resoudre le 
probleme qui m’oc- 
cupe encore. 


(421 ) 


Poichè i miei com- Puisque mes camareo 
pazni non giuncano, —Non des ne jouent pas, 
non sinocherò nep- plus ) jenejouerai pas non 
pure io. plus. 








Le Disgiu niive. 


O, ovvero, Ou. 
Oppure, Ou bien. 
Così, come, = Soit, soit. 
Sia che, sia che. Soit que. 


EsEeMFy. 


Gran Re, cessa di Grand Roi cesse de 

‘ vincere , se vuoi,. Ou : Vainere, ou je cesse 
che io cessi di scri- n d’écrire. 
vere. 

Anderò a Barcellona. J'irai à Barcellone par 
per terra, ovverom*’* Ou terre, ow bien je 
imbarcherò a Li- bien -) m’embarquerai è Li- 
VOmnO. vourne. 

. Si gode della mag- Ou jouit de l’estime 
giore stima in que- o du monde, soit en 


sto mondo, sia nd  Soit, | respectant ses sem- 
rispettare è suoi si- soit. | Dlables, soit en se 
mili , sia rispellan= - . { respectani soi-mème. 
do se medesimo. 


Sia, ch' egli vi rive- 


î t) e 
risca , sia, chè egli 





vi parli, è sempre Soit, / c’esttoujoursd’un air 
d’ una maniera gra- soit prévenent ct honnéte. 
ziosa, e compitissi- 
ma. 

que ma n CORETISERsO 

Le Avversative. 

Ma, Mais. 

Frattanto , pure , però , Cependant. 

Nulla di meno, -Néanmoius, 

Con tutto ciò, tuttavia, Pourtant. 

pertanto. 

EsEMPy. 
. Non solamente gli ha Non seulement il lui 


perdonato , ma gli 
ha fatto ancora del 
bene. 


Ancorchè la fran- 
chezza sia buona, 
può esser però dan- 
nosa in certi ca 
si. 


Ù 
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Soit ql vous salue, 
soit q'il vous parle, 


a pardonné, mais 


Mais. encore il lui a fait du 
bien. 

Quoique la franchise 

Censn soit bonne, cependant 

al si elle peut nuire dans 


certalns cas. 
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Il nostro reggimento Notre réciment se lais- 
si lasciò sorpendere né) sa surprendre par l’ 
dal nemico nulla di i ennemi, neanmoins 


mcins 

meno, tutto ilvan- . tout se passa à notre 
taggio fu nostro. se 

Egli non mi ha fat- Il ne m°a pas fait le 
to il iacere, che i>lv 

p Dit: plai que je lui 

gli aveva dimanda- PARA avois demandé , et 

to, pertanto me lo n tant il me 

Aveva promesso, l’avoit pronus. 


ili ii 





| SISSA Tee eee, Str 0 e rie - te — 


L’ Eccettuative. 


Se non, se non che, —‘’@.—“Sinon,si ce n’estqe 
Benchè, quantunque Quoique. . 

aricorchè, 
Purchè, salvo che A moins d’ètre. 


EsEeEmPuyè. 


Nulla ho da dirvi, se Il ne m’a rien dit, s 
non che gli è stato non , qu'il lui étoi 
impossibile di fare Si non { inapossible de faire 
ciò che desiderava- I ce que vous dési- 
te da lui, riez de lui. 

Convien pagare , ed ‘1 faut payer, c’est le 
è. il partito il più arti le plus 
dui se non D Si ce si cen n; ld peg 

du ou 
3 P n’estque Lig 
‘ferite muovere una aumicz micux plai- 


lite, der. 


grande, 


Non poteva condursi 
più scioccamente , 
a meno che di es- 
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Ancorchè sia povero, 
gli si vede il cuore Quoique 


à moins 





so 


moins grand. 


A moins d’'ètre fou, 
il ne pouvoit en 
agir plus inconsidé- 





ser pazzo, rément. 
Le Condizionali- 
Se, Si. 
altrimente, si non. 


quando, ancorchè, 


dove, purchè, 

dato che, posto che, 

caso che , in caso 
che, | 

con questa condizio- 
ne.che, 


quand , quand bien 
méme. 

pourvu. 

supposé que. 

au cas que , 
que. 

à coudition que. 


en cas 


EsEMPLI. 


Quando dubitate , se 
quel che vi propo- 
nete di fare è giu- 
sta, o ingiusto, a- 
stenetavene, 


Quand vous dontez si 
ce que vous allez 
faire est juste au 
injuste , abstenez- 
vous-en. 


uoigue pauvre , il 
n’en a pas le coeur 
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Riflettete mentre stu- 
diate le vostre le- 
zioni, altrimenti ne 
riceverete poco pro- 


fitto, 


Quando pure verrete 
ad appagure la vo- 


stra curiosità, qua- ouquand 


Quand, 


le ne sarebbe la bien mé- 


vostra soddisfazio- 
ne? 


Faticheranno , pur- 
chè sieno ben pa- 
gati, 

Dato che vi accon- 
senta, qual frutto 
ne riceverete? 


Nel caso, che vi an- 
| diate, 


In caso di disgra- 
ZIA, 


Se vi fò il piacere ; 


che desiderate da èà condi- 


me , ben’inteso è , 
che me ne facciate 
\ 1 altro, 


pra 


er 
pi 
| 
ce 
È 


Quand , 


Reflechissez en étu- 
diant ves legons, si 
nor vous n’en reti. 
rerez aycun avan- 
tage. o 


ou quand 
bien méme vous 
pourriez  satisfaire 
votre curiosité . en 
seriez-vous plus a- 
vancé pour cela? 


Ils travailleront,powr- 
vu qu on les paye 
bien. 


Suppose qu'il y con- 
sente, quel fruit en 
retirerez- vous? 


Au cas que vous y 
alliez. 


En cas de malheur. 


Si Je vous fais le plai- 
Sir que vous sou- 
haitez, clest d con- 
dition que vous m? 
eu fere4 un autre. 
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Le sospensive , e dubitative. 


Se, s i . ° Si. 
fiesta saper se, Savoir si. 
C’est à savoir si, 


buie svi 


Se l emulazione ces- Si l’émulation cessoit 
sasse fra voi, che & parmi vous, adieu 
ne sarebbe del vo- —g; votre honneur , et 
str? onore , e di ©. celni de vos Pro- 
quello de’ vostri fesseurs. 
Professori? 

Voi volete, che io va- Vous voulez que j’ail- 
da in una casa, le dans une maison 


ove non ho posto Savoirsi,Y où je n’ai jamais mis 
mai il piede, re- c’'està le pied, savoir sì, 
sta a sapere in savoirsif c'est asavoirsijy 
qual maniera mi { sera bien recu. 
riceveranno? 


( 


() 
‘ 
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Le dich "rative. 


Cioè, 

Siccome, 

Come per esempio, 
Vale a dire, 


La 


E 


. Tre cose guastano lo 
spirito della gio- 


ventù., cioé la cat= 


tiva compagnia, l 
adulazione, e la 
lettura de’ roman- 
zi, 


Siccome l’ umiltà è 
la base cli tutte le 
virtù, così l’ orgo- 
glio è l’ origine di 
tutt i vizj, 


Lo stesso accade del- 
le lingue satiriche, 
come per esempio 
d’un fucile ruggi- 
noso. E’ dafidarsi 
d'una tal arme? 


SEMP 


Savoir 


Comme 


Comme 


par 
exemple 


Sa vOIr. 

Comme. 

Comme, par exemple. 
C’est- à-dire. 


J. 


Trois choses gàtent 
l’esprit de la jeu- 
nesse; edvoir, la 
mauvalse compa- 
gnic, la flatterie, et 
la lecture des ro- 
mans. 


Comme l’humilite est 
le fondement de tou- 
tes les vertus, ainsi 
l’orgueil est la sour- 
ce de tous les vices. 


Il en. est desméchan- 
tes langues, comme 
par exemple d'un 
fusil rowillé. Pou- 
vez-vous compter 
sur une pareille ur- 
me? 


(428) 


. alfon si vede nella Of ne connoit dans la 
pittura, che un’ pcinturequ’une imi- 
imitazione della na- tation de la nature, 
tura, vale a dire C’est-h-] c’est-à-dire, l’exac- 
P esattezza de’con- dire titude des contours, 
torni, e le belle for- et les belles formes 
me sottoposte al assujeties au clair 
chiar’ oseurto, - obscur. 
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Le comparative. 


In quella stessa ma- Comme, de méme. 
niera, 

Che, | Aussi que. 

Non altrimentt, Ni plus, ni moins que 

Tanto... quarto, Aussi... que. 


Escm Py. 


Poichè mi svelate. Comme voùs me par- 
chiaramente il vo- lez.ù cogùr ouvert, 
stro sentimento , il faut que ma sin- 
‘convicià, che la ‘cérité égale la vd» 
mia sincerità egua- tre. 
gli la vostra, CV 


Comme 
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Che cosa sì ricave- ‘Demaude-t-on è des 
rebbe , domandun- | Béliers qu’ilsn’aient 
do a Montoni, per- point de cornes? Del 
chè portano le cor- meme l'on n’espere 
na ? della stessa Di pas de réfermer par 


maniera ci sarebbe cette peinture des 
da sperare con que- naturels durs et co- 
sto paragone vo- lères. 
lendo riformare i 

naturali duri,e col- 


méu;e 


lerici, 

In quella stessa ma- Comme le soleil chas-. 
niera , che’! sole se les ténèbres, ain- 
discaccia le tene- Cr sî la science chasse 
b N . Ainsi ) 

re, così la scien- l’erseur. 
za discaccia l’igno- É 
ranza, 

Contrattare con un? Ayant affaire avec un 
ingrato ualun- ; ingrat,quolique vous 


que buon’ ufficio , BAI fassiez, il n’en sera 
ehe gli si fuccia è ni plus ni moins 
inutile, . pour vous. | 


La testa, che aveate La tète que vous ve- 
‘disegnata , non è Aussi } nez de dessiner, 
tanto ben fatta , bien que) n’est pas aussi bien 
quanto la prima, : que la première. 
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I è, 
' 
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Le aumentative, e diminutive. 


Oltrecchè, Autre que. 

Di più, È De plus. 

Che che ne sia, Quoi qu'il en soit. 

Hdncora, Encore. 

Almeno, Au moins, èù moins 
que 


EsEMPy. 


Clircchè il sole illu- è Outre que le soleil 
Luniina l'universo, E og eclare Punivers, il 
ficor dit, cd anima i i {furtilise et anime en- 
ancora 1ULL i veg ge 1 core tous. les vege- 
dtabili, si se Laux., 

Aturto ghel', che ia A tont ce que j'ai a- 
s' imato di due cin -' jouté, touchant ‘vo- 
ca il vostro -meri- ire merite, de plus 
o di, più non mi De pius DI n’ai pas oublié, 
sono d mer ticato di ;... }. de iui parler de vos 
parlar.li de’ VOSITÈ , Ronnes, mmoeurs. 


A da 


buoi costumi, 


4 
b) 


sim 
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of! vostro parere, erc- , 


dete di aver” opcra- 
rato da savio? Che 
che ne sia stato 
stento molto ad ap- 
provare lau vostra 
condotta, 


Non solamente è li- 
berale, ma ancora 
è prodigo, 


Se il suo complimen- 
to noncera bastan- 
temente corcetto» 
so, almeno lo ha 
pronunziato con’ 
grazia, 


Stenterò a capiivi, 
se non cambierete 
linguaggio, 


Quoi 


quilen, 


soit 


Encore Î 


moins 


a moi ns 


A vous entendre, vous 
i ez avoir bien 
; 2 Quoiqu "il en 
og je suis bien 
loin d’ approuver 
votre conduile. 


Non seulement il estt 
liberal, mais encore 
prodigne. 


con compliment n’ 
ge pas absolu- 
ment bien tourré, 
au moins |’a-t- il 
fait avec grace. 


Il m’est vimpossbii de 
‘vous comprendice, d 
moins que vous ne 
ti de langa- 





cl, lele en. 


Le causali. 


Poichè, 

Perciocchè, perché, 

Poichè, giacchè, 

Perchè , per qual ra- 
gione? 


Car. 
Parce ‘que. i 
Puisque. 

Pour quoi?d’où vient? 
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Perchè, Que? que? 

Affinchè, acciocchè, Afin que, 

Affine di, ì: A fin de. 

Per paura che, De peur que. 

Per paura di, De peur de. 

Atteso che, perchè, A couse que, vu que. 


ESEMPI. 


Impara a non per- Apprends, n’en perds 
derne giammci la jamais l’envie , Car 
voglia, poichè l’ l’iguorance en cette 
ignoranza in que- Car vie estune image de 
sta vita è l iîm- la mort. <__ 
magine della mor o 
te. 

Gli astronomi pre- Les astronomes pré- 
feriscono di ‘prin- ferent de commen- 
cipiare i loro gior- cer leurs jours à 
ni a-mezzo dì , per- Parce midi , parce gw'une 
ciocchè un meri- que méridienne marque 
diano indica esat- , f exactementcette par- 
tamente questa pur- tie du jour. 


te del giorno. 


Siate parco nel man- Soyez sobre dans. vos 
giare , atteso che . repas , vu quetrop 
P abbondanza de Vu que} de nourriture nuit 
cibi nuoce allefun- aux fonctiors ani- 


zioni animali» malas. 


Giacchè vi parla- 
no con doleezza , 
perchè rispondete 
con asprezza? 


Non vorrei vedervi 
così distratto. 


Per qual motivo si 
Lugnano di voi. 


Perchè non isciac- 
quarvi la bocca? 
î vostri denti ne 
acquistastaranno 
più bianchezza, 


Se cercano d’ incul- 
carvi una buona 
morale, è affinchè 
nulla possa pro- 
crastinarvi il vostro 
avanzamento. 


State vigilante , per 
timore, che niun’ 

altro si faccia o- 
onore a danno vo- 
stro. . 


Puisque 


D’où 


VieLt 


Que > 


que 


Afin 
que 


Pourquoi vous permet 


Puisqu'on vous parle 
avec douceur, pour- 
quoi répondez-vous 
avec algreur 2 


t 
‘ 


. tez-vous des distra- 
Ctions 2? 


D'où vient qu’on se 
plaint de vous ? 


lie ne vous rincez- 
vous la bouche? vos 
dents . n’en seront 


que plus belle s. 


‘c’est afin que rien 
ne puisse retarder 
vos avancemens. . 


Si en vous inculque 
une bonne morale, 


e 
Soyez vigilant, de 
peur que quelqu’ 
“autre ne sè fasse 
Ronnceùr à votre dé- 
triment. 
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Nel dubbio di trovar- De peur de vous voir 
vi nell incapacità incapable de com- 


di comandare, 0c- De euri  mander, occupez- 
cupatevi nella tat- vous de la tactique 

7} tica militare. militaire. 
finan a 








Le conclusive. 


Ora. Or. a, 

Dunque. Donc. 

Per conseguenza. Par conséquent. 

Onde. Aiust. 

Perciò, per ia qual co- C°est pour quoi. 
sa. i 

Onde, laonde. En sorte que, 


De maniere que. 
Tellement que. 


Per modo che. 
Talmente che. 


EsEMPJ. 


. I veri beni son quel- On ne doit complter 


dî, che non pos- 
sono. perdersi ; or 


dunque le dovizie 


possono perdersi fa- Or donc 


cilmente , dunque 
queste non posso- 


no chiamarsi veri 


deni. 


pour vrais biens, 
que ceux qu'on ne 
peut perdre : or les 
biens de fortuae 


peuvent se perdre 


aisément : donc ce 


. ne sont pas des vrais 


biens. 


“- 


Voi avevate torto, per 
conseguenza divas Par con- 


vale iacer' e. 


Il sole luce , dunque 


è giur no. 


Onde , il mio parere 
è quello , che’! 
precetto poco va- 
le senza l’escn- 
pio. 


Siccome conosco, 
che mi superute in 
iscienza , ed in fe- 
\ licità perciò desi- 
° dero , che spes- 
so mi. onoriate 
delle vostre visi- 
te. | 


I nemici accorsero 
n gran muniero, 
onde io diedi il 
cambio alle loro in- 
tenzioni con uno 
stratagemma, che 


. mi riusct, 


4 


Fate le cose in ma- 


niera, che tutti sie- 
no contenti, 


Ù) 
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séquenut 


Ainsi 


pour quo! 


Done | 
| 
a) 


que 


De ma- 
niere 


Vous aviez tort, par 
consequent Vous an- 
riez dù vous tai. 
re. 


Le soleil luit, done 


n est jour. 


Je le pense ainsi; le 
p! ecepte n'est rien 
sans l'exemple. 


Coin je reconnois 
que VOUS GC SUF- 
Jrasse7 cn science et 
en felicite , c'est 
pour quoi je vous 
invite de multiplier 
vos visites. 


Les ennemis vinrent 
en grand nombre 
de sorte que je dé- 
jouai leurs inten 
tions par un stra 
tagème qui me réus- 
SIL. 


Faites les choses de 
maniere que tout le 
monde soit content. 


( 456 ) 


Dovete talmente oc- Vous devez tellement 
cuparvi nelle lezio- Telle-Y vous occuper des 
ni de vostri Pro- ment legons de vos pro- 
fessori, che nulla que fesseurs,gue rien ne 
possa distrarvi, puisse vous distraire 
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Le congiunzioni di tempo y e d’ordine. 


Quando, Quand. 
Come, | | Comme. 
A!tlorchè, . Lorsque. 

JIn quel mentre che, Dans le temps que. 
Mentre che, Pendant que. 
o S-laf Durant que. 

«— ge Tandis que. 
Finchè, Tant que. 
Prima che, Avant que. 
Dappoi .che, Depuis que. 
Subito che, Aussi-tòt que. 
ini da # Dès que. 
Appena, A peine. 
Dopo che, 5a di e 
Tanto che, Après que. 
Intanto, Cependant. 
Finalmente, , Enfin. 


EsEMPJ. 


Terminata, che sarà Quand vous aurez a- 
la vostra traduzio- a chevé votre traduc- 
ne, me la farete ve- Quan tion, vous mela. 
dere, i ferez voir. 


Siccame avete tutto 
da sperare da una 
condotia irreprens 
sibile, così vi sta 
bene di pratticar 
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Comme 


delle persone one- . 


ste, 


Non è da fidarsi del- 
la sorte, allorchè 
troppo ci favorisce, 


oa 


A tempo della ven- 
demmia , il conta» 
dino a? suoi mesti 
pensieri sostituisce 
dilettevoli chimere, 


Mentre che conferi- 
rono , ìî soldati pe- 
netrarono per la 
breccia, 


In quel mentre , che 
il nemico cantava 
vittoria, tramavasi 
la sua rovina, 


Mentre che parlate , 
il tempo fugge 
pidamente, 


Lors- 
que 


Dans le 
pil 


Pendant 


que 


- Durant 


que 


Tandis 


que 


Comme vaus devez 
VOUS Ion ttre tont 
d’ute conduite inré- 
préSensible, ne fré- 
quentez que d'hon- 
né.;es gens. 


Il faut vons deéfier de 
la foltune, /orsgu’ 
elle vous favorise le 
plus. 


Dans le temps que le 
paysan fait sa ven- 
dange, il subslitue 
aux sovcis les plus 
charmantes illusions 


{Pendane qu’ils parle- 
mentoient, les ‘sol- 
dats entrerent par 
la breche. 


Durant que Vennemi 
chantott victoire, on 
tramoit sa ruine. 


Tandis que vous par- 
lez,le temps s’envo- 
le à tire d’airle. 


Finchè la sorte ci è Tant que la fortune ‘ 
propizia abbondano Tant que] ° Vous rit vous avez 
gli amici, des amis à foison. 


Misurate l: vostre Consultez vos forces, 
forze, prima d'in- Avant] avant que de rien 
. ‘maprendere qualsi- que entreprendre. 


vuglia CO:4) 


Dopoicl' ei si è vedu- Depuis qu'il s’est en- 


i Depuis . 1 
to ricco, ha perdu- Li riclu, il a perdu sa 
ta la sua ali sria, È gaieté. 

Subito che si ha un? Aussi Aussi-t6t qu'on a un 
impiego, se ne desi- dui emploi , on en dl- 
dera un altro, g Sue un autre. 

Giacchè avete voglia Dès que vons avez 
d’ istruirvi , leggete Das vé l’envie de vous ins- 
bucni libri, I truire, ne lisez que 

de bons livres. 

Appena vi ascolteran» A peine vous écou- 
no, se dite dille co- tera-t-on, SI vous 
se fr.vole, ._èpeine4 m’avez que des cho- 

ces frivoles è di» 
re, 


n 
pg 
2a 
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Intanto che fecero Après qu’ilseurent de- 
colazione , gli altri Aprés jeùné , ils firent de 
eseguirono qualche — que la musique. 


pezzo di musica. 


Con lentenza fanno Ils ne font que lambi- 
tutto, intanto nul- Cepen- ner, et cependant l’ 
la si termina. ‘ dant ouvrage ne se fait 

pas. 

Finalmente, che cosa Enfin que vous dirai- 
vi dirò iv? altro je? jc ne puis que 
non mi conviene Enfin blàmer votre irre- 
che biasimare lu vo- solution. 
sir condolia. | 





Lo transizioni, 


In fatti, En effet. 
Del resto. Au reste. 
A proposito. ‘fa’ propos. 
Finalmente. Apres tout. 
Î 
23) 
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Pa ì 
EsEMPy. 


En effet, qu’y a-t-il 


In fatti, che cosa 
de plus sacré pour 


vi è di più sacro 


En effet 


per un militare, 
se non se la pa- 
rola di onore ? 


Del resto lo cono- 


noscete , dovete 
starvcene a quel 
che vi ha promes- 
so. 


un militaire que sa 
parole d’honneur, 


du rest vous le cons 


Au "i 


noissez, vous devez 
vous en tenir à 
ce qu'il vous a pro- 
mis. 


Trattandosi di glo- A’ propos de slorieux 
riose gesta, Sci- A” pro- cxploits , Scipion 
pione ne fece d’ pos en fit d’admirables. 
- ammirabili. 

linalmente siamo Après tout,nous avons 
fortunati di pos- Apres eu le bonhenr de lc 
sederlo per sen- (out possèder pour tou- 
pre. joure, 


——— 
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Della congiunzione que. 


° Levamiti davanti, se 


pentirti non vuoi 


della tua auda- 
cia. 


Subito che fa il meno- 
mo eccesso, cade 
ammalato. 


Non vedo la neces- 


sità , ‘che stiate 
quì. 


Perchè v ingerite ne- 
gli affari di casa 
mia. 


Que 


Sors, que je he te 


fasse repentir de ton 
audace. 


Quail fasse le moindre 
excès, il tombe ma- 
ade. 


Qus n’avez que fai- 
re ici. 


Vous n’avez gue voir 
dans les affaires de 
ma maison. 
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A facendo le veci della congiunzione 


cependant qui. 


È un’uomo capace — {C’estun homme d tout 
d’ intraprender tut- entreprendre. 
to. 

Se gli si deve pre- A’ Ven croire, c’est 
star fede, è lui, lul qui a raison. 
che ha ragione. 

E un libro da com- A’ (C'est une livre è ache- 
prarsi. ter. 

un’ affare da ro- C'est une affalre d vous 
vinarvi. perdre. 

E un’uomo da te- C'est un homme 
Mepsi. craindre. 
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Dell’ Interjezione. 
L’ Interjezione è una parola, di cui ci ser. 


viamo per esprimere i diversi sentimenti dell’ 
anima. 


Per esprimere la gioja. 


Ah! che piacere? AD! bon! 


I 
Ù 





Pel timore. 


Ahi! ah! ahime! ahi las- Ahi! he! ah! hè! 
sol 

Dio mio! . Mon Dieu! 

Qhip:é ! Hélas! 


Ahleh! dll «È = = Ableb! 
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Per la sorpresa. 
Ol! oh! oh! che vedo! «—AbI ch !oh! vuaie! 
x x Li 
Per l’ avversione. 


Via; via, chi bò, © Fi, fi donc.- 





Per l'inquietudine. 


Uhe seccaggine! Ouf! 


Per dare antimo. 


Via. animo, coraggio, .- Ga, allens, courage. 


‘ . ’ 


4 


Per chiamare. 


Olà, cha voi, Hlolà, hé, dites donc, her. 


CS 
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Per im porre silenzio. 
Zitto, SUENAIO; | Chat, paix. 


Le imprecazioni possono considerarsi €00 
interjezioni. 


Cappita! poffur di Bacco! Parblea! Tudieu! Morblen! 
Può far’ Iddio, Pardieu! par la corbleu! 
diantrel 





Pel disprezzo. 


Via, vergogna, Fi, pouals 





Pel rumore, nel linguaggio imitativo. 


Puf, paf, Pouf, paf, tra, tra. 
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Pel rissentimento. 


‘Affè, per mia fe, a Ma foi! dame! 
dire il vero schietta- 
mente, , 





Per avvertire. 


. A voi, a voi, 
‘ Guarda, guarda, ©... Gare, gare. 
Largo, largo, 


ESERCIZIO DI LETTURA. 


ce _—_’‘’"——uuummmm____m___0@u»u_u_»u_o_——ÈÒ 
DESCRIPTION ABREGÉEE 


DES EMBELLISSEMENS DE LA VILLE DE NAPLES 


SCENES DIALOGUÉES. 


INTERLOCUTEURS. 
ae ——>_te—_e_—_T——_—— 


SEDEZAL. 
LUDEY. 
DICBENETIS. 


CAPCES. 


La scène est da l'Ecole Royale Polytéechnique et 
Militaire, 
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DESCRIPTION ABREGEE 
DES perire DE LX VILLE DE NAPLES. 


SCENES DIALOGUÉEES. 


iii nno 
SCENE Picmitre. 


SEDEZAL ( Après avoir cié long-temps .absent de. 
Ia Capitale , il entre à Ecole Royale Polytech- 
nique où il renoue connoissance avec plusieurs de 
Ses amis. ) 


Lu bonnes habitudes sont aussi constantes que les 
mauvaises.. Ludey -qni est aussi modeste qu’il est ins- 
truit, paroit très-attaché èà cette vérité morale. Dès 
qu'il peut disposer d’un moment de loisir, il le saisit, 
et ne l’emploie qu'à son instruction , et cette touable 
habitude , ne s’est pas encore démentie, depuis que. 
je lui ai voué mon amitié. Il est cependant des mo- 
mens où je dois le gronder , et cette fois-ci , il le méri- 
“tereit bien. Je l’attends depuis un gros quart d’heure , 
pour lui faire voir des gravures qu'on vient de m’ap- 
porter , et il ne parait point..,..... Dieu svit'loué’ 
‘de Woici qui arrive, 
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SCENE IL. 
SEDEZAL , LUDEY.. 
LUDEY. 


Eh-bien , où sont ces belles gravures qu'il faut que 
je voie ?. 


SEDEZAL. 


Cette manière de vous enoncer est excusable. Vo- 
tre petite boutade tient sans doute au déplaisir que 
vous avez éprouvé , étant obligé de satisfaire votre cu-: 
riosité aux dépens de l’application è laquelle je vous 
al dà . 


.LUDEY. 
Voyons , si je ne perdrai pas au change? 
SEDEZAL. 


Commengons par celle-ci. Voyez, c’est le thédtre 
du Grand Pompée. Ce vaste bàtiment pouvoit conte- 
nir trentc mille spectateurs. Les marbres précieux et 
le travail exquis de ce magnifique édifice frappoient les 
regards de l'homme de génie qui, en l’admirant, 
eroyoit se trouver è Athènes. * 


_ 
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LUDEY.O 


Je connois cela. Ce fut le premier théitre Dati A 
demenre qu’eurent les Romains. Jusqu'alors les thé4- 
tres étoient amovibles et construits en bois : les triom- 
phes auxuels la wation avoit contribué précedoient 
ces pompeux spectacles , ct le peuple y assistoit avec 
un double plaisir. 

Néron, ne croyant pas que ce théatre fùt assez beau, 
il y prodigua la dorure, lorsque Tigrane, Roi d’Ar- 
menie, vint à Rome. Ce Prince fit un don à l’Empe- 
reur de dcux statues colossales qui ornent actuelle- 
ment la place de Monte Cavallo. 


SEDEZAL. 


Je les ai vucs. Quelques-uns sont d’avis qu'elles sont 
de Praxitcl , sculpteur de l’ancienne Grèce , dont tous 
les ouvrages sont d'une beauté admirable ; mais par- 
mi les chef-d’oenvres de ce grand ‘artiste on distin- 

ue la Vénus qu'il fit pour les Gnidiens , d’autres ven= 
li qu’elles sont de Diydias , illustre statuaire Grec 
qui parvint è faire une statue de Jupiter qui passoit 
pour une merveille du Monde. | 


LUDEY. 


Que n’est-11 donné à l'homme de survivre pour tou- 
jours à la réputation qu'il s’est acquise par ses telens? 
Convenez que son émulation n’en seroit que plus gran- 
de, elle iroit è l’infini! 
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SEDEZAL. 
è 
Ce désir, mon cher , est indiscret ; nous ressemble- 
rions alors aux scisons qni se renouvellent perpétuel- 
lement, et notre cxistence, en ce cas, seroit aussi 
constante que la marche inaltérable de notre système 
plauctaire, inais le moteur de la nature en a disposé dif- 


féeremment. 
LUDEY. 


Vous raisonnez comme un ange, et tout ce que je pour- 
rois vous dire è cet égard seroit superflu. Mais qu'il me 
soit permis de parler à mon tour. La Pogsie, quel- 
que belle qu’elle soit, n’acquière-t-elle pas des char- 
mes, soit en la declamant, ou soit en l’accompagnant 
de la mélodie du chant? De mème nos réflexions ne 
surprennent, que lorsqu’elles tiennent è des idées et à 
des images qui caractérisent ce qu’on appelle l’ex pres- 
sion du sublime. 


SEDEZAL. 


Allons, extasicz-vous. Je vais vous dérouler la gra- 
vure de notre théitre de Saint Charles, et quelque 
soit la manie de vanter les anciens aux détriment des 


moderues, votre impartialité lui donnera exclusive- 
ment la préférence sur celui de Pompée. 
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LDULY. 


Mais vous ne me faites voir que le frontispice , le 
profil n'y est pas ? 


: SEDEZAL. 


Quant è P’iotericur, presque tons Tes thedtres ontla 
meme ordonnanee. Peunt-étre celui-ci ne l’emporte- t-il 
pas sur tous les théitres de PEurope, soit pour la 
grandenr, ou soit pour la construction la plus avan- 
lageuse pour les spectatcurs? Mais pour la figade , je 
crois qu'aucun autre en-ait unc pareille. 


. LUDEY. 


Quelque surprenant que soit un édifice , on a henn 
le considèrer , il est toujours. des parties. charmantes 
qni nous echappent. A present nous pounvons olîserver 
à notre aise cet élégant frontispice. 


SEDEZAL, 


L’Architecture rustique, dont la masse est impo- 
sante , soutient le comble ; elle se compose , comme 
vous voyez, de cinq arcades de front, et de deux 
lateralles qui conduisent è un portique spacieux qui 
sert d’entrée aux carrosses, lesquels . vont  s’arréter 
aux trois portes du vestibule , ct cet ensemble de 
helles proportions fait. l’éloge de l’Architecte Nic- 
colini. o 
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LUDEY. 


Les cinq bas-relicfs sont places avec intelligence , 
et ont quelque merite. Si je ne me trompe pas, le 
premier sur la droite de l’édifice représente Orphée 
qui au son de sa lyre' apprivoise les animaux; le 
second Euripide, poéte tragique, celui du milicu 
Apollon et les nceut Muscs ; celui qui suit Aristo- 
phane , pogte comique ; et le dernier Orphée et Eu- 
ridice ; cet époux malheurenx fut la victime de son 
impatience! ! 


SEDEZAL. 


Vous ne vous trompez pas. Ohservez ces caissons 
ornés de masques! Ne font-ils pas un singolier con- 
traste ? Ce n’est pas sans plaisir aussi qu’on voit plu- 
sienrs bornes , ou cippes, qui règnent le long des 
.. arcades, dont la partie supérieure représente une 
pomme de pin, ce qui Icur donne un air dc nou. 
veautée. 


LUDE)Y, 


La partie la plus reclerchée et la micux entendue 
dans le frontispice est, ce me semble,. la gallerie. 
La balustrade qui règne sur l’entablement de l’archi- 
tecture rustique fait un Del effet, et donne beancoup 
de jeu A quatorze colonnes d’ordre jonique, dont les 
fits et. les chapitcanx sont d’une délicatesse a- 
chevee. 


Ù 
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SEDEZAL. 


Le sujet qui-sert de. courannement è ce beau_fron- 
tispice est l’emblème ‘ade la gloire, a laquelle aspi- 
rent ceux qui illustrent la. sc&ne, par les Inspirations 
de Melpowene et d’Euterpe ; aussi-voit-on les noms 
d’Alfieri, de Metastasio et de Goldoni gravés sur la” 
droite de l’édifice , et sur la gauche ccux de Pergo-- 
lesi, de Jomelli et de Piccini qui,, comme les pro- 


di 


totypes de la musique, ‘porterent’ la composition ct 


la melodie du chant an'‘suprème degré. “00 
0 WD ai E a de ta ae ol ; o. 
ci vii ° 


1.4 n: : Da : 
_ LUDEY.' DS 
5oe L da ; 


fa + ì 


e... ’ . \ 
da a v ‘ . 


Li 
4 


t 
Eh-bien, mon cher Sedezal, c'est è notre Monar- 
que chéri qu'on doit cet embellissement, et on n’a 
pas manque de mettre en lettres d’or sur le fronton, 
l’inscription suivante:  L’.înno ILI. del felicissimo 
Regno di Giorccuino NapPaLtone. 
I : i Di e 


4 SP 24° î . 
SEDEZAL. 

Je ne puis vous cacher ma fagon de penser. Quel 
que soit le goùt qui regne aujourd’hui | si la gra- 
vure , pourvu qu'elle ne représente que des morceaux 
d’architecture , ou d’artiquité, et mèéme l’élévation 
de quelqué monument,; je donverai toujours la préfé- 
rence. è la peinture : le ‘buria ne sauroit  représenter 
que des contours, le coloris n’est pas de son res- 
soll. 
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° LUDET. 


© Tohedi it ècup d'oeil Sur cette sutte otavate. Clest 
Te Quai uit du Palais Royal à Sdinte Lucie; 
4 dal porte enicòfe le nom de rue du Gere. nr 


k Ù 
l'I ve? 4 Ù 


LI . Ì si SEDEZAL. i 
4 LA Ì I , 


— On'a bien fait de faire dlisparoltre cette statue. Ii 
n’y avoit que la téte qui étoit passable , le reste étoit 
pitogable. Le trottoir qu'on a ménagé du còté de la 
mer , le long du parapet, ne rétrecit pas le rue, trois 
carosses de front peuvett y passer librement, tandis 
qu’autre fois on couroit le risque d’ètre écrasé par 
les voltures. 0 A du dd 


. 

du 
è . 
» 


LUDEY. | ua 


Ce quai spacieux a été embelli d’une trés-jolie mai- 
son qu'on a élevée sur d’affreux restes d’un hòtel 
qu'on avoit démoli , et ‘abandonné. 


‘ i 


SEDEZAL. 


e: 3 da ue de Ri Le . 

Mais! voilà M. Dicbenetis qui est arrivé, ‘il vient 
à nous. il faut lui faire nos felicitatioris. Vos gravu= 
res occuperont notre loisir un autre jour. 


Ù 
î » 

ri 
é 


e — —_—-_——- "ere n 
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S Cc È N E II 
SEDEZAL, LUDEY, ’ DICBENETIS." 


sii 


Nous avons deux momens remarquablés dans la vie; 
le départ d’unami qui nous afflige , et son retour qui 
nous console , après une longue absence. 


1 PICBENETIS. |, 


Vous ètes bien dii Messieurs. J'aurois voulu 
avoir des ail@S.pour pater 1 mon: retghr. 


aupexe* 
a 41 


tele i 
Vous me paroissez fatigué 2 
Pr I: 


MASRRNDElS 


i) La 


A. vous. die la. vérité , le: me da que 
mon voyage o un peu engourdi n mes pes 


MO è 


. Ì ® ù 
nb i MESE * Le pi î Li 
i de i SEDEZAL, DOS ia be a 
l " È Ul 


A { o l'al > #50 NS Hr 


* Est-cé que vous auriez spal è pila terre , avatit dé 
vertir'ici 2° Dre a 


£. 
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DICBENETIS. 

pi i sl CE 
Le carosse ayant versé , il a falla me remiser où 
la Providence a daigné me conduire. 
Palo NO DE a a ‘ : ai 


# 


-— 


LUDET. = 


Vous n’avez pas été en peine pour demander l’hos- 
pitalité 200 SELE SO ai 
se & : E i Ò go Ti “e CI 


DICBENETIS. 


Point du tout. Chacun ayant fait bande è part, j'al- 
lai surprendre mon oncle le Président. . 


LUDEY. | È i 


Vous lui avez procuré” là une agréable sur- 
prise 2 


DICTENTIS. 


Il fut d’abord étonné de me voir; mais il se 
passura:!; lorsque je dui, eus raconté mon aven- 
Dt E e | 

La nuit s’'avangoit à grands pas, et j’avois enco- 
re un bon bout de chemin è faire pour arriver 
au gite. Mais un beau jour artificiel vint remplacer 
Liobscenzité de la ‘nuit, et comme vous yoyez , je ne 
ua pas grand dafger pour me rendre chez mon 

@ Ncie. 


— 


LUDEY. 
Vous woulez parler des réverbères 2? 
DICBENETIS. —— ù 


Qui. Je ne m’appergus de ce plévomène, que 
lorsque la ville fut insensiblement éclairée. 


SEDEZAL. 
On en avoit senti la necessité autre fois. Quelques 
mauvaises lanternes , dispersées dans fa ville, dont 
Ja lueur étoit interceptée par des vitres mal-propres, 
* paroissoit éluder la dépense qu’exigeoit un pareil en- 
tretien, et la chose en resta là. 
- Ce précieux avantage pour les habitans-d’une erande 
ville, comme la nòtre , tenoit. à une irrésolution qui 
entravoit les projets les plus utiles. I 


Ì , 


DICBENETIS. 


En arrivant , me suis-je écrié , voilà des’ embellis- 


semens auxquels je ne m’altendois pas: tout me conduit 


d’enchantement en enchantement! 
LUDEY. 


Lorsque vous avez quitté la Capitale, il y a de 
cela è peu près sept è huit ans, tout étoit alors dans 
un grand abandon; les métiers, tes arts et les 
manufactures languissoient. Il étoit donc réservé è 
un génie supérieur d’opérer des merveilles de cette 


\ 
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nature; rien n’a échappé è Notre Souverain, et tout a 
pris insensiblement un aspect 1mposant. 


SEDEZAL. 


Quelle route avez-vous prise pour entrer dans la 
ville, l’aucienne, ou la nouvelle ? 


-DICBENETIS. 


La nouvelle. . . Il étoit encore grand jour, lots- 
que la rouvelle route qui longe sur la droite d’une 
plaine à perte de vue, me frappa d’étonnement. 


. LUDRY. | 

Cette plaine dont vous,parlez est le. Champ de Mars. 
Sa Majesté sut- trover cet emplacement. immense puur 
faire manoeuvrer sa troupe , et c'est là où de brillantes 
revues déploient aux yeux des spectateurs une pompe 
vraiment martiale. 

L’bistuire vous aurà appris ce qu’étoit la voie 7a- 
minienne , par où les triomphateurs se rendoient à 
Rome, et peut-ètre n’ignorez-vous pas quelles sont 
Jes grandes routes qui coenduisent aux principales Ca- 
pitales de l’Europe? Eh-bicn, celle-ci les éclipse 
toutes, | | 


DICBENETIS. 


Du. Tout ce que l’imagination peut se représenter 
d’agré.ble, de pitoresque , de majestuenx ;se réalise 
aux yeux du vovageur. Quelle idée ne .prend-il .pas 
de la ville où il s'empresse d’artiver? De Ja partie la 
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plus élevée, il parcourt d’un oeil avide toufes les beau- 
tés radieuses de notre golfe qui se succèdent les unes 
aux aulres sans interruptioa. Sur la gauche de cette 
route se présentent des pavsages charmaris, entre-mè- 
lés ‘de chàteaux'et de villag.:s qui déjouent l’horreur 
d'un volcan, qui, quoiqué dévastateur quelquefois , 
se fait admirer par sa fore  pyramidale et par. d’ 
agréables còteaux qui l’entourent. ‘ Sur - Ja droite on 
voit presque à vue rasante le Chdteau Royal, nom- 
mé Palais de Capodintonte , situé sur une éminence 
à quelque distance de la ville. Ce Chateau paroit se 
rapprocher, afin que le voyageur qui le considère ne 
se refuse pas à l’envie qu'il doit avoir de parcourir 
le beau plateau sur lequel il pose. 


SEDEZAL, | 
Vous aver Saisi avec esprit toutes ces parties” ad- 


mirables. Que nous direz-vous maintenani de la. yue. 
de notre belle Parthénope ? a 


e» 


ti 


. DICBENETIS. GR 

Je me bornerai è -vous dire, que mou .oeil: em- 
brassoit tout è la fois mille objets divers; indécis où 
reposer mes regards ,,tantòt j'observois la mer qui 
me présentoit un horizon è perte de vue , tantòt je 
considèrois la verdoyante et amirable colline de Paw- 
silippe , que le tombeau da. chantre de  lPEncide a 
rendue célèbre ; enfin la ville , (que je Sopot à vue 
d’oiseau , se présentant avec majesté , étaloit è mes 
yeux toutes les beautés qui la caraclériscut. 


‘(460 ) 


SEDEZAL. 
» 


‘ 


Vous ne vous serez certainement pas appetcu d'un 
changement remarquable qui contribue à donner plus 
de jour à la ville, en pronongant un air de propre- 
té et de regulagitée? i 


DICBENETIS. 


Dites-m’en quelque chose , je vous en prie ? 


md è + 


‘. SEDEZAL. | * 


Vons savez qu'il n’y avoit point de. boutique , qui 
n’eùt un auvent,> qui, se couvrant de poussière 
ct de vileries , présentoit nn aspect Bideux; qu’un 
nomlre infini de balcons vitrés. où un indiscret abus 
° permettoit au locataire d’établi© tont son ménage ? 
Joignez à ceci des grilles de fer qui, pour m’exprimer 
ainsi, servant de palissades. aux temples, rétrecis- 
soient la rue; eh-bien, tout cela, qui étoit tres-in- 
cohérant., a subi la loi.d’une. sage réforme. 

È SE GU gr - * a bl i ' 

Si i © DICCENETIA. 

Je saisirai le premier moment de loisir , pour jouir 
d'un aussi beau coup d'ocil. ..... Mais, dites-moi. 
je voudiois ivif M. Capces 2 Est-il ici ? 


* È . 
d» 4 Di n è 


__ OTT*——-_ ——r——ruuga&©5> -_——F——F—————-mmmtmt-—————__ ——————rr—rr rr stema e ‘e zt__————_ 
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LUDEY. 


Pour le moment il n’y est pas. IH a dfi al'er an 
nouveau grand chemin qui de Pausilippe conduit aux 
Bagnoli , pour y faire, à ce qui je crois , quelques 
observations ; mais il ne doit pas tarder à venir. - 





SCÈNE IV 


DICBENETIS, SEDEZAL , LUDEY, GAPCES. 


\ 
DICBENETIS. 


Ma foi! le voici...... Nous parlions de vous 
mon cher Capces. Venez que je renouvelle connoissan- 
ce avec un ami que j’ai toujours estimé , et chéri. 


carces. ( Parlant à Dicbenetis. ) 


A la fin, vous vous étes décidé de venir manoeu- 
‘wrer avec nous, et comme cela vous allez augmenter 
Je nombre de ceux qui cherchent par leur application 
de bien mériter de cette école 2 


DICBENETIS, 


Oui. Tout ce que j'ai appris du Roi, touchant 
I’héroisme de ses actions a enflammé mon coeur , et. 
maintenant il ne me reste plus qu’à le voir, pour 
partager le bonheur de ceux qui eut l’honnenr de 


4462) 


jonir de sa présence ,.... Mais; dites-moi, s’'il vous 
plait, quel est ce nouveau chumin de Pausilippe doat 
on vient de me parler ? 


. .. LUDEY. 


Le Roi qui perespire que le bonheur -de sas sujets, 


en songeant À tont ce qui est avautageux è la Capi- 
tale , a imaginé de faire un chemin agréable et com- 
mode pour aller de Naples à Poussole, en evitant le 
passage scabreux d’une grotte où l’on Éétouffe de pous- 
sière. Ce chemin qu’on peut considérer comme une 
route, vu sa larguer, còtoie la mer, en se ‘prolon 
geant jusqu’aux Bagnoli. Les admirables points de 
vue qui se développent d’un intervalle à l’autre, 
produisant des sensations , mélées d'un vif intérét et 
d’une agréable surprise, donnent un prix infini è 
cette belle entreprise dont le résultat a surpassé les 
désirs de Sa Majesté, | 


è ‘ ‘ 
1) 


. CAPCES, La 


A votre arrivée, fe chiteau de Capodimonte aura 
dù frapper vos regards; et je serois tenté de craire , 
mon cher Dicbenctis , que vous iguorez i anna sont 
les deux magnifiques .chemnias qui. y eonduisent ac- 
.tucllement ? 


DICBENETIS. 


Je meg gopnois qu'un qui fatigue et rebute par sa 
pideur. È 4 | po I ; Non ice Ried 


. » . 3 a ‘ «fee 
+ e è» la Pers + +8 È 3 da o?!" ri 


- 
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LUDEY. 


M. Sedezal qui, de temps en temps, va passer 
quelques jours. à Capodimonte , .pgurra vous .en 
parler. | i 


SEDEZAL. 

L’affrenx chemin, dont vous vous souvenez encore, 
mest plus pratiqué que par des pauvres gens qui y 
‘ont leur demeure , ou par des particulièrs qui y ont 
conser vé leur maison de campagne. Un de ces deux 
beaux chemins prend aux Portirossi , ( anciens aque- 
ducs de la ei et va.aboutir au Chéteau. Celui-ci 
dessine un grand nombre de courbes, en traversaut 
une campagne presque toujours verte .qui ,abonde en 
herbes potagères , vignes et arbres chargés de fruits. 
L’autre immortalise celui qui Jl’a cangu. La ville a 
vu reculer ses limites dans sa latitude , \et plusieurs 
villages au-de-là du chàteau ont à présent une com- 
municalion aisée et avantageuse avec la Capitale. Le 
rentier, le colon, le laboureur ne regardent plus 
avec chagrin les chevaux qui s’abattoient , et qui ne 
pouvant résister à ce pénible travail , périssoient 
avant le temps. I 


DICBENETIS. 


_ Comment est-ce qu'on a pu mettre le sol de la 
ville au niveau de la platte-forme du Chateau ? 
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SEDIZAL. 


Quoiqu’il ‘ne le soit pas, ccpendant le ‘prestige 
existe.” Cela s’est fait en pratiquant des rampes fort 
douces', en pergant une roche d’une épaisseur consi- 


dérable, cet en construisant un pont majestueux de . 


plusieurs arches qui franchit  l’espace profovd d'une 
‘grande rue dont le passage est toujours fréquenté , et 
c'est ainsi que tous les obstacles ayant disparus, il 
en est résultée un chemin doux, agréable et de la 
plus grande utilité qui par la suite confondra la ville 
avec le Chîteau. | 


LUDEY, 
E Ù è 
H est à présumer aussi que M. Dicbenetis n’a point 
conneissance d’un nouveau hosquet qui a été planté 
avec art, et qui est altenant de l’ancicnone P/omena- 
de Royale ?. > d 


DICBFNETTS. 


Je ne le connois point. Je ne connois que la pro- 
menade où est le fameux groupe, appelle vulgaire- 
ment le Z’oureau Farnese dont j'ai lu la description 
dans un dialogue de notre Professeur de langue fran- 
qalse. 
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CAPCES. 


Je vais vons satisfaire. Cette nouvelle: promenade 
est plus longue que la ‘première ; ‘et l’on est - bien 
dédommagé des statues et des -pièces d’eau, qu'on 
ne .voit pas encore , par ‘une infinité de petites allées 
qui se croiseht et se dessinent tortueusement, et «cè 
les arbres ‘touffus', modérant l’ardeur.:du soleil, pro- 
duisent une agréable. fraîicheur. Mais presque ‘aù cen- 
tre de cette promenade pitoresque, l’ocil est tout è 
coup frappé d’une vue champetre; une . espace assez 
considérable étale aux yeux deux grandes pelouses où 
des bonquets d’arbres -d’une autene .prodigiense, ‘qui 
y ont él transplantés ,, arrétent les regards, et pa- 
roissent inviter à aller folàtrer sur ces tapis verts. En 
outre il ya une”, rande allée qui traverse .ce. lieu 
enchanteur, et qi TE été ménagée pour.le Roi, lors: 
qu'il y vient à cheval , ce qui rappelle è l’esprit le 
llaisir qu'a causé sa présence. à ceux qui ont eu Ie 
i de le voir... .... Mais, ls , M. 
Dicbenetis avez-vous passé devant le Palais Royal, 
pour vous rendre à l’/nstitut Polytechnique ? 


LI 


vi 


DICBENFTIS. Reis 


Vous m’excuserez. A yant ‘sutvi la direction d'une 
rue au bas de Sains Martin, jul passé par, le pont 
E Pie info, a ‘} 1 TR E È P l 


£ ». peo ) i ed ; 
dci 
SIIZE pr e ig i e Pale ap Sg i A 
uo i stata i i ed a 
. . o. CAPCES, A pi sg i O iL, 
bare SI? , «tia, pa o Re a O e sk. . $'.: 
Àinsì,, vous Jgnorez la démolition de deus éplises 


‘qui éicient en face du Paluis Royal * È 
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| DICBENBTIS. 


Oui ;je l’ighore..Cependant je me souviens ( j"a- 
vois' alors quelques ‘années de iboins ) que des per- 
sonnes qui avorent quelque teinture des Beaux-Arts, 
ne s’accomumodbient gutre de la: perspective de ce Pa- 
lais.-Il n'est point d’édificie public! en' Europe:, di- 
soient-elles., qui n’ait ‘ne grande place, et le Palais 
de notre Souverain:, n’en' ai point! . 

i  cAPpcES, 

i.:.Sa ‘Majesté, ‘ayant congu l’idée de cette place, s'est 
d’abord ‘occupée d’en confier l’execution à d’habiles 
arfistes.‘ Immédiatement après le Roi vint lui-méme 
poser’ la ‘prémitre pierre, et voufut, que cette place 
fut nommée le' Forum Saint Jogghim. Ou est Pavis 
qué c'est’ le dessein de M. Laperuta ; fameux architec» 
te ;'que Sa Majesté a préféré aux autres, | 


dan 


© DIGBENETIS: ; 
L’avez-vous vu? __, . . . \ 
è +... CAPCES, di 


"Non. Copen jai vui-dire qu’une colonnade semi’ 
circulaire d’ordre Dorique présentera des arcades qui. 
serviront d’entrée à un portique , au fond duquel il 
y aura des boutiques consacrées aux vòluptés. de la 
vie, au luxe et è l’industrie nationale. Ce demi cer 
ele .de eolonnés doriques sera surmivrité d’un Corps de 
ue pù Più Rn (Le 


(.467 ). 
logis d’ordre Jonique , et des pilastres du méme or- 
dre dessineront les croisées: des locataires , et au-des- 
«sus de ce premier étage , il regnera une balustrade 
quà ma s'attachor,ang deux ailes. de/la place ,.' c’ést- 
à-dire., aux deux hòtels d’où costamence, la colonnadea 
e fra dae : i VE e n 


LS 
e 


{oe 0 DICBENERS. ©: 0: DUTIRE 
i PACE Pa di i E e Wa Test 
Auroit-on démoti nd' grand<libtel'iti faisoit le Corni 
de la rue dn Geant 2 


e 


f Laga Aa 


’ Tg 
. 
. 


- - ©. 
lo [ore 35 | \ 4 


.CAPCES. . , 


è : dl, Lg a I. sa META Te. to ca DI) 
Ct Peo PE og TR DIE E 3: f_Ù o dad Ai 


sn e cu VIRNA VAIO e RSA 

posé , inais plus Clégant , puisque quau'e ‘colonies de 
marbre en ornent la grande porte, tandis qu’à l’au- 
tre, il n'y a que des pilastres, et la regularité ezi- 
gera d’imiter la fagade de ce nouvel hotel. Celui-ci 
n’aura point d’Attique, et il n’y_a pas de donte qn’on 
démolira celui de l’ancien fiore , ce qui donnera pins 
de léséreté et d’élévation au Palais Royal. 


. da È » i i aa e da see 
Point du tout: d en DaLit un pareil du .coté op- 


DICBENETIS. 
Que mettra-t-on au milieu de cette place ? 
CAPCES, 


On m°a assuré que cette place sera décorée de la 
statue équestre du Roi. 
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LUDEY. 


Enfin , notre Ville, toute belle qu'elle est, parois- 
soit encore. susceptible d’ètre cmbellie , et Sa Majosté 
qui aime à encourager les Sciences et les Beaux-Arts, 
s'occupant sans cesse du honheur de ses sujets, n’a 
fait en ceci que suivre le penchant de son coeur, pour 
répondre à l’amour de:ses peuples. 


SEDEZAL. 


1. 
Oui, mon cher ; les races futures , s’entretenant de 
notre Monarque , diront: Jl voulut que la posterité 
se souvînt des eloges qu'il mérita de son vivant. 
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ORTOGRAFIA DE’ VERBI. 


Per la prima conjugazione , che termina 
in er. | 


PRESENTE DELL’INDICATIVO. 
Singolare. 


Se Ta prima persona termina ine, come 
Jaime , J’ouvre, amo, apro , le si aggiun- 
ge un s alla seconda persona: la terzaè si- 
mile alla prima, come: 


Fo amo, J'aime. 
to ani, tu aimeg 
egli ama, il arme. 


- Per la seconda, che termina in ir. 
“PRESENTE DELL’ INDICATIVO. | > 
Singolare. 


Se la prima persona termina con un s, 


Oppure con un LT, la seconda è simile alla 


prima, e la terza termina col £#, come: 


31 
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Jo finisco, Je finis. 
tu finisci, gt finis. 
cgli finisce, il finit. 


Faillir, mancare. Je faux , tu faux, 
il faut. Questo verbo non si usa più, che 
‘all’ infinito s al preterito, e ne’ tempi com- 
posti. 


Per la terza conjugazione, che termina 
in Or. 7 | 


Io voglio, Je veux. 
ti vuOI, tu veux. 
egli vuò, il veut. 


Per la quarta conjugazione, che termina 
& 
Se la prima persona termina in s, la secon- 
da è simìle, e la terza in d, come: 


tu pretendi. tu prétends. 


Io pretendo, te prétends. 
egli pretende, il prétend. 


(491 )/ 
Plurale. 


In tutte le conjugazioni il plurale termina 
sempre in ons, €3, ent, come: 


Amiamo, | Nous aimons. 
amate, er pron almez. 
amano, ils aiment. 
Noi finiamo, Nous finissons. 
voi finite, | Ir {vous fi nissez. 
coloro finiscono, ils finissent. 


Noi vogliamo, Nous voulons. . 
voi volete, cir } vous voulez. 
coloro vogliono, ils veulent. 


voi pretendete, nous prétendez. 


Noi pretendiamo, Nous prétendons. 
re 
coloro pretendono, È prétendent. 


IMPERFETTO DELL’ INDICATIVO. 


Tutte le quattro conjugazioni terminano iu 
oÌs , 0Îs , Ot, ions, iez, oient, similmente 
a questa. i 


To amava, J’aimois. 

ta AIRAVI, er \tu aimois. 
colui amava, ir Jil aimoit. 
nui amavamo, | ‘0©if \nous aimions, 
coi amavate, re fivous aimiez, 


coloro amavano; ils aimoient. 


PRETERITO DELL’INDICATIVO, 


Il preterito definito ha quattro terminazioni 
differenti . , e sono al, ls, US, Ins. 


Amai, 
amasti, 
amò, 
amammo,” 
amaste, 
amarono, 


Fini, 
firasti, 
finù, 
finimmo, 
finiste, 
finirono, 


Divenni, vi 


divenisti, 
divenne, 
divenimmo,. 
diveuiste, 
divennero, 


er 


J” fmi 
tu almas.. + 
il aima. 


nous aimàmes. 


vous aimàtes. 
ils atmerent, 


Je finis. 

tu finis. 

il finit. 

nous fiuîmes. 
vous finites. 
ils finirent. 


Je devins. 

tu devins. 

il devint. 

nous devinmes: 
vous devintes. 
ils devinrent. 


f 


Ricevei, Je regus. 
ricevesti, tu regus. . 
ricevè, | sù il rcgut. 
ricevemmo, , Jmous regimes.' 
riceveste, |. | vous recùtes.. 
Ficeverono, | i ils regurent. 
Pretesi, De Je prétendis. 
pretendesti, i tu prétendis. 
pretese, re i! prétendit.— 
pretendemmo, nous prétendimes. 
pretendeste, vous prétendites. 
pretesero, 00 si ils prétendirent. 


FUTURO. 


Tutte le quattro conjugazioni nel futuro 
terminano in rai, ras,ra,rons,rez , ront, 
come : a 


È 
Amerò, | Jzimerai: 
amerai, - er Îtu aimeras. 
amerà, ir Jil aimera. i 
ameremo, . > Cir )nous aimerons. 
amerete, re fvons dimercz. 


amer anno, i ils aimeront. 
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CONDIZIONALE. 
Tutte le quattro conjugazioni nel condizio- 


nale terminano în rois, rois , rott, rions, 
riez, rolent , come: 


Amerei, si d’aimerois. 
ameresti, Ma er \tu aimerois, 
amerebbe,, «ir {il anmeroit. 
ameremmo, ' ° ©ir ]nous aimerions. 
amereste, . SI re flvous aimeriez. 
amerebbero, i ils almeroient. 


E’ da osservare, che solo nel futuro, e ne] 
condizionale della prima conjugazione i trova 
un €, che non gi pronunzia s Behe altre con- 
jugazioni si scrive. in questa maniera , v/ien- 
drai , viendrois, devrai, devrois, rendrai, 


rendi ois. 


PRESENTE DEL CONGIUNTIVO. 


Si termina sempie così; @, es, es Jons, 
ez, ent, come pi 


Ch’ io ami, . Que j'aime. 

che tu ami. er W|jue tu aimes. 
che colui ami, ir }[n'il aime. 

che noi amiama, cir )que nous. aimions, 
che voi amiate; rc fique vous aimiez. 


che coloro amino, qu’ils aiment. 


( 
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IMPERFETTÒ DEL CONGIUNTIVO. 


° Vi sono quattro terminazioni: asse, tsse, 


usse , Insse , come: 


Ch’ io FIR 

che tu amassi, 

che colui amasse, 
che noi amassimo, 
che voi amaste, 

che coloro amassero, 


Clì io finissi, 

che tù finissi, 

che colui finisse, ’ 
che noi finissimo, 
che voi finiste, 

che coloro finissero, 


Ch' io diventassi. 

che tu diventassi, 

che colui diventasse, 
che noi diventa ssimo, 
che voi diventa ste, 

ehe colora diventassero, 


el 


ir 


Que j’aimasse. 

que ta aimasses. 
qu'il aimàt. 

que nous aimassions. 
que vous aimassiez.. 
qu’ils aimassent. 


Que je finisse. | 


ue tu finisses. 
qu’il finit. 

que nous finissions. 
que vous finissiez. 


cqu’ils finissent. 


Que je devinsse. 
que tu devinsses. 
qu'il devînt. 

que nous devinssions. 
que vous devinssiez. 
qu’ils devinssent. 
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Ch' io ricevessi, Que je recusse. 

che tu ricevessi, - que tu regusses. 

che colui ricevesse, da qu?il recùt. 

che noi ricevessimo, que nous regussì ong. 

che voi riceveste, que vous regussiez. 

che coloro ricevessero, .  * Quils regussent. 

Ch’ io pretendessi, Que je prétendisse. 

che tu pretendessi,', que tu prétendisses. 

che calui pretendeste, Lo qu'il pretendit. 

che noi pretendessima, re (90€ nous prétendis- 
sions. 

che voi pretendeste, que vous prétendis- 
siez. 

che coloro pretendessero, . \qu'ils prétendissent. 


Il verbo dare, ed il verbo andare, tutti e due 
della prima conjugazione in er, presentano 
due eccezioni alle seconde persone singolari dell’ 
Imperativo, le quali scrivonsi senza l’ s. All’ 
incontro , quando a queste due persone’ sono 
.posposti i due pronomi’ congiuntivi 7, ed 
en, indispensabilmente debbesi mettere l’s. 


Vedo, che quella socie- . (Je vois quecette so- 
ta ha molto allautta- ciété a pour toi des 
mento pe tej vacci appas ; eb-bien, 


dunque, Vas-y. 
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Poichè hai de’ denari, Puisque tu as de l’ar- 
conviene darne al tuo gent, donnes-cn è . 
padre, i ì ton pere. 


Ma a questi due imperativi , essendo posposta 
una frase incidente, non è necessario mettervi 
l’ s, siccome si è detto sopra. 


Va , terminata che sarà Va ,aussi-tot que tu 
la tua lezione , a pre- auras achevé ta le- 

, sentare la graziosa let- gon,présenter la jo- 
tera , che hai scritta, lie lettre que tù as 
écrite. ° 

Dà, in quest’ occorren- Donne , en cette oc- 
za delle prove del tuo casion, des mar- 
valore, > ques de ta valeur. 
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ORTOGRAFIA DE’ NOMI. | 
Fra i nomi collettivì, .se ne distinguono 
di due sorti; collettivi generali, i. quali sona 
peuple, multitude , armée , foret , etc., e 
collettivi partitivi, i quali sono, la pl 
part , partie, nombre , qmas.. etc. 
Quando il collettivo generale è anteposto 
ad un nome plurale, l'aggettivo, il prono- 
me, ed il verbo non accordano col nome plu- 
rale, ma col collettivo. . . I | 


( L’armee des infidèles fut entièrement déefaite. - 
All’ incontro il nome plurale posposto al 
collettivo partitivo accorda col verbo , col pro- 
nome , e coll’aggettivo. 
( Une partie des infidèles y fiurent tues. 
( Une partie du pain mange. 
Non può dirsi: 
( Fut sue. 


{ Une partie du pain mangée. 
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Quantunque il primo esempio sia più rego- 
lare, nonostante può dirsi : 


(€ Une partie des soldats s'enfuit. 
( Une partie des soldats erfuirert. 


In questo è l'orecchio, cd il gusto, che 

‘ debbon servir di norma. (1) o 
. Il plurale de’ nomi composti, dà alle sue 
parti quel numero del più, che indica il sen- 


so. (2) 


Dos abat-jours. Ripara lume. 
Des avant-coureurs.  Forieri. 

Des bec-figues. Beccafichi. . 
Des chefs-d’oeuvre. Capi d’ opera. 
Des entre-sol. ‘ . Solaja di mezzo. 
Des cure-dents. ‘ Stuzzicadenti. 
Des garde-fous. Parapetti. 
Des gardes-còtes. Guarda coste. 
Des gardes-marine. Guarda marina. 
Des passe-port. Passaporti. 

Mes belles-saeurs. Cognate. 

Des oui-dire. Delle voci seminate. 


Des. fai vu. Cose vedute da me. 


LI 





® Wailly. 
(2) Domergue. Gram, franc. 
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Parole in ace, e in’asse. 


Scrivesi con ce, glace, besace, grima- 
ce, espace , place, race, grace, etc.; e 
con sse , paresse, terrasse, basse, gras- 
se, etc. 


Parole in ance, ed in ence. 
Scrivesi con ance, abondance, costance, 
vigilance, distance, etc.; e con.ence, pru- 
dence, conscience , absence, clemence, élo- 
quence , etc. i 
Parole in ece, ed in esse. 


Scrivesi con ece, niéece, piece, etc. ; € 
con esse, adresse, blesse, paresse, stc. 


Parole :in: ice, ed in isse. 
Scrivesi con ice, calice, office, artifice 4 


précipice etc. ; e con isse , écrevisse , reglissey 
Jaunisse , etc. 
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‘ % 


Parole in son, ed in fion. 


| Scrivesi coll’ s s apprehension.., dimen- 
sion, pension, coneulsion, ascension , etc. 
e col ft, attention, condition, discré- 
tor, etc. 


Scrivesi con un x , fluxion, réflerioni. 
compleaion , genuflexion, etc. , e col £, 
action, protection, distinction, sèduction ; 
prédilection , etc. 

E’ da osservarsi, che ’l £, posposto all’ 5» 
ed all’ x, dee pronunziarsi con forza, com® 
in queste voci: question, indigestion , mux- 
tion, etc.; e con dolcezza in queste: attention 
devotion, etc., saeati come l’ s» 
nella parola cosa. 





Cocos candid 


EPICENI. 


A 
Chiamansi così i sostantivi, e gli agget- 
tivi che convengono ad ambedue i sessi. 


Le harmaut enfant, Bambolo. 
La belle enfant. Bambola. 
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è 


Homme fidéle. 
Femme fidéle. 


Nos parens. Voce impiegata per a- 
Sincére ami. . mendue £ sessi. 
Sincère amie, 


Un temps doux et tranquille. 
Mener une vie tranquille. 


Un travail inutile. 
Peine inutile , etc. 


_ ———_tTTTtTi# dc‘ ce 
NOMI ETEROGENEI. 


Chiamansi con questo nome le voci , che han- 
no un genere al singolare, ed un’altro al 
plurale. 


N 


M. S. $Voilà un del orgue. 
F. P. { Voila de Belles orgues. 


M. S. ( L’amour de Dieu doit ètre parfait ! 


F.P De /aides amours. 
° © * 40’eternelles amours. 


M. P. fOngles Zongs. I 
M. S. {Il faut toguer cet ongle. 


f 
È 
; 
/ 
È 
£ 
ee, 


tt 
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Però il nome amour è tuttavia mascolino 
plurale, quando in se personifica le grazie. 


M. S. ( Les amours rians et leégers. 


C'est un grand délice de boire frais. 


1 e | Quel délice d’ètre avec des gens d’une société 
M. $ agréable. 


F. P. ( L’étude fait toutes ses délices. 





——— ——_——.————_—— _—_—_—__———m —__ --. 


EUFONIA. 


Significa questa voce salata una espres- 
sione dura. 


Il #, posto nel mezzo di dà parole , 
chiamasi lettera eufonica. 


Aima-t-il ? 
Aima-t-elle 7 
A-t-11 aimé ? 
A-t-elle aimé ? 
A-t-on dit ? 
 Aura-t-on dit ?. 
Qu’a-t-on dit 2 
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APPENDICE DI PROSODIA. 

L’ appoggio nella prosodia si fa sopra una 
| voce. per farne spiccare il suono. La dici- 
tura francese è rapida, e la dicitura langui- 

da è quella, che meno le conviene. 

L’ appoggio nonostante modera la velocità 
delle sillabe brevi; e fa sì, che meno affan- 
nose sieno le espressioni. 

Si dee appoggiare con forza sopra tutte l 
sillabe lunghe : | 


( Rose, honnéte, procès. 


Si deve appoggiare leggiermente sopra l’antipe- 
nultima dell’ e muta , allorchè questa è breve. 


( Prophètes, courage, aimable. 





Siccome Île circostanze ‘ Appuyez diversement 


l’ esigono , appoggiate ,, suivant les diverses 
sulle varie voci pro- ,s Circoristances sur les 
minenti. Che la vostra ,, mots saillans de la 
voce sia flessibile per sy phrase. Que votre 
sesprimere tutti i tuo- ,s voix flexible se mon- 
ni, che chiedere pos- ,, tc à tous les tons, 


sono gli affetti, e far sy pour exprimer tou 
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Li) 


sorgere delle immagini 3 les sentimens, pour 
da recar sorpresa , € 3» peindre toutes les i- 
e destare l ammira- a) Mmageso 
zione. | 

Proteo, per israventare, , Protée revétoit millè 
si avvaleva di nume- , formes pour effray- 
rose forme; conviene ,) er, imitez ses mé- 
dunque imitare le sue ,» tamorphoses pour sé- 
metamorfosi per  se- ss duire. (*) 
durre quei che vi a- 
scoltano. 





ANALISI. 


Riguardo alla Gramatîca , è ridurre un 
discorso nelle sue parti principali, per conc- 
scerne l’ ordine, e dare a ciascuna di esse il 
loro vero nome. 


. 


ODE DANACREON. 


D’où viens-tu aimable colombe ? D’où viens-tu ? 
D’où viennent ces odeurs dont tu es ea 2 Je 
desire de l’apprendre. 

Anacréon m’envoie vers Bathille son ami. J°appar- 
tenois à Vénus ; cette Déesse me donna à ce Potte, 





(*) Domergue. Cyam. franc. 


\ 5a 
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pour avoir de ses Hymnes. Maintenant c’est lui que 
je sers. Ce sont ses lettres que je porte. Il veut bien- 
tot me mettre en liberté ; mais quand il me renver- 
rvìt, je resterois tonjours pour le servir. Irois-je vo- 
er sur'les montagnes ? Me percher sur les arbres 2 
‘ Manger qnelque graine sauvage? Avec lui, je mange 
«lu pain que je prends dans ses doigts, je bois du 
vin dans sa coupe. Quand j'ai bu, je m'agite , je le 
couvre de mes alles; puis je m'endors sur sa lyre. 
Voilà tout. Adieu: vous m’avez fuit causer comme 
une corneille. 

Terminerò quest’ analisi alla parola Hymnes. 

(D°’) ablatif. (Où) adverbe de licu. (Ziens) verbe 
neutre de la seconde conjugaison, seconde personne 
du sivgulier du présent de l’indicatif. (Tu) pronom 
personnel de la. seconde personne du singulier, phra- 
se interrogative. (4imable) adjectif feminin singulier. 
(Colombe?) nom commui, feminin singulier. (D’) 
ablatif. (Où) adverbe dec lieu. (/iens) verbe neutre 
de la seconde conjagaison , seconde personne du siu- 
sulier du présent de l’indicatif. (7%?) pronom per- 
sonnel de la seconde personne du siugulter, phrase 
interrogative. (2D’) ablatif. (Où) adverbe de licu. 
(Viennent) verbe neutre de la seconde conjusaison , 
troisième persornè du pluriée!l, du present de l’indi- 
cavf. (Ces) pronom démonstratif. masculin  pluricl. 
(Odexr) nom cotùomun masctlin pluriel. (Dont) pro- 
wi. rélatif, au .gemtif. (7%) pronom personnel de la 
seconde personne du singulier. (Es) verbe auxiliaire 
ètre dè la ‘seconde personne du singulier, .du pré- 
sent. de l’indicatif. (Parfunce?) participe déclmabie , 
feminia singulier, phrase interrogative. (l’ourqguoi) 
cenjoncetion causale. (Lends) verb actif de la quatriò- 
me conjugaison , de la seconde personte du singulier 


de 
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du présent de l’indicatif. (7) pronom personnel de 
la seconile personne du singulier. (Zes) article plu- 
riel. (Ars?) substantif masculin pluriel , phrase inter- 
rogative. Je) pronom personnel de la première per- 
‘soune. (Desire) verbe actif de la première conjugai- 
son, première personne da siugulier du présent de 
l’indicatift. (De. sénitif. (1°) pronom conjonctif, è. 
l’accasatif. (Apprendre) verbe actif infinitif de la qua- 
trième conjugaison. | 

(Anacreéon) nome propre. (4/°) pronom conjonctif de 
la première personue du singulier à l’accusatif. (Er- 
voie) verbe réflechi, de la premiére conjugaison, de 
la première personne du singulier, présent de l’in- 
dicatif. {/'ers) préposition. (Batii/le) nom propre (Son) 
pronom possessif. de la troisitme personne du sing. 
(Ami) non commun singulier. (4?) pronom personnel 
de la première personne du singulier (A4ppartenois) 
vetbe neutre imparfait du présent de l’indicatif, pre- 
‘mière personne du singulier. (4°) datif. (Zenzs) nom 
propre feminim. (Cette) pronom demonstratif feminin 
singulier. .(/éesse) nom commun. (Me) pronom au 
datif première personne du singulier. (Donna) verbe 
actif de la première conjugaison troisième personne 
du singulier du prétérit définit de l’indicatif. (4°) 
datif. (Ce) pronom demonstratif masculin. (Poéte) nom 
commun. (Powr) pré position qui marque le but. (Avoir) 
auxiliaire, infiniuit. (Un) adjectif numéral. (De) gé- 
nitif. (Ses) pronom possessif , de la troisième person- 
ne du singulier. (Ziymrnes) nom commun masculiu 
pluriel, et feminin, cantiques de l’Eglise, cu Hym- 
nes sacrées. | 
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CONCORDANZA FIGURATA. 








«Questa concordanza è'un esercizio, tanto 
per ammaestrarsi nell’ ortografia, che nella sin- 
tassi: e serve d’ una picciola introduzione per 
conoscere le locuzioni della Lingua francese. 
Si riduce questo a concordare le tre persone 
del singolare , e le tre del plurale. 

Debbesi osservare, che in siffatta concor- 
danza, non può entrarvi la persona con cui 
‘si parla, restando a carico di chi dà un si- 
mile esercizio di scrivere solamente la prima 
persona, esigendo poi dall’ allievo, le altre 
cinque persone, mettendo una linea sotto le 
parole, che debbonsi variare. Eccone un esem- 
nio , il quale potrà servire di norma agli stu- 
diosi del Francese linguaggio. 

‘ Si è sostituito il carattere corsivo alla linea. 


Singulir. 


Ivre de mes connoissances , jadis je m’admi. 
rois moi-méme. Dans le delire de ma vanité, je 
crus que mon savoir €toit la mesure certaine 

} et infaillible de l’état auquel je pouvois aspi- 
rer; mais plus je m'occupai de mon ètre, plus 
je m’appercus que j'etois environné de ténèbres, 
et que zr2es regards ne pouvoient percer le voile 


V. - EA le 
de la vdriti, 


Cd 
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Ivre de tes connoissances, jadis {tu Vadmi- 
r01s toi-mème. Dans le délire de ta vanité , tn 
crus que ton savoir étoit la mesure certaine ct 
infailllible de leétat anquel tu pouvois aspirer ; 
mais plus tn t’occnpas de ton dire, plus tu 
tappergus que tu étois environné de ténèbres , 
et que tes regards ne pouvoient percer le voile 
de la vérite. 


2. 


Ivre de ses connoissances , jadis il s’admiroit 
lui-méme. Dans le délire de sa vanité, il crut 
que son savoir étoit la mesure certaine et in- 
faillible de l’état auquel il pouvoit aspirer ; 
mais plus il s’occupa de son étre, plus il s'ap- 
perCut qu’il étoit environné de ténébres , et 
que ses regards ne pouvoient percer le voile de 
la verite. 


Pluriel. 


Ivres de nds connoissances, jadis nons nous 
admirions nous-mémes. Dans le délire de notre 
vanité nous crùmcs que notre savoir ctoit la 
mesure certaine et infaillible de l’état  ayquel 

I. {| nous pouvions aspirer; mais plus nons nous 
occupàmes de notre ètre, plus nous nons ap- 
pergùimes que nous étions environnés de tént- 
bres, et que nos regards ne pouvoient percer 
le voile de la vérite. 
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Ivres de vos connoissances, jadis vous vous 
admiriez vous-memes. Dans le délire de votre 
vanité vous crùtes que votre savoir étoit la me- 
sure certaine et infuillible de I’état auquel vous 
pouvicz aspirer ; mais plus. vous vous o npàtes 
de votre étre, plus vous vous hppergùtes que 
Vous étiez envirounés de tenèebres , et que vos 
regards ne pouvoient percer le voile de la vé- 
nité. | 

Ivres de leurs copnoissances, jadis. ils s’ad- 
miroient eux-mémes. Dans le délire de leur va- 
nité ils crurent que leur savoir étoit la mesure 
certaine cet infaillible de l’état auqnel ils pou- 
voient aspirer; mais plus ils s'occupèrent de 
lenr étre, plus ils s'appergurent qu’ils étoient 


environnés de ténebres, et que leurs regards 


ne pouvoicnt percer le voile de la vérite. 
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DELLA SINTASSI. 


Questa parola sintassi , altro non significa, 
che l’ordine , ossia la costruzione regolare 
delle parole per comporre delle frasi , secon- 
do il metodo, il genio, è l’uso, che appar- 
tiene ad ogni lingua , onde ne risulti un sen- 
so chiaro, rendendo le idee di chi parla faci- 
lissime ad intendersi. 

Avrei troppo ampliato questo volume , 
se mi fossi data la briga di esporre tut- 
te le regole , che abbraccia la sintassi, e 
che sarebbero da esigersi in una Gramati- 
ca ragionata ; ma in un corso ‘elementare , m’ 
immagino, che non si possa pretenderlo ; on- 
de mi sono limitato a delle brevi nozioni, 
che aggiungo a quelle già sparse nelle patti 
del discorso. 


DELL’ ARTICOLO. 


Conviene ripetere, che intendesi per «;- 
colo definito, quel che i Gramatici moder- 
ni chiamano il solo ed unico articolo ; e per 
articolo indefinito le preposizioni de , e à an- 
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anteposte a’ nomi, del che si è già parlato, giu- 
sta l’ antica sua denominazione. 


Si antepone l’articolo indefinito a’ nomi pro- 
prj, d’ uomo, di città, ec. 


Luciano , di Luciano, (Lucien, de Lucien, Na- 
Napoli, a Napoli, ples, è Naples. 


Ugnalmeute a’ nomi appellativi. 
Un palazzo di principe, ( Un palais de prince. 
Bisogna ripetere gli articoli. 
v LI 


Quel’ uomo brutale, e ( Cet homme brutal et cruel 


crudele aveva nasco- % avoit caché ses défauts 
sto i suoi difetti sotto € sous les apparences de 
de apparenze di dol-:} douccur et de bontée. 


cezza, e di boniù. 


I nomi appellativi s° impiegano qualche vol- 
ta senza articolo. 


Vesonsi sparire intor- ( On voit disparaitre au- 
no a lei grandezza, ) tonr d'elle  grandeur , 
gloria, piacere, gover, ( glorre 9 piaisir , ]euness €. 
tu. 


f 


2 er 
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Similmente ccn tous, e chacun. 


Uomini, femmine , fan- ( Hommes, femmes, en- 
ciulli tutti vi accorse- fans, tou$ y accoururent.‘ 
ro. 


Officiali , soldati , ognu- (O ft sn soldats, chacun 


no fece il suo dovere. È) :fit son devoir. 


L’ uso ha ugualmente stabilito di non met- ‘ 
tere l’ artigolo col verbo appeller. 


Ciò che gli uomini chia- { Ce que les hommes ap- 
mano gloria , gran- - pellent gloire, gran- 
dezza , potenza, pro- deur , puissance , pro- 
fonda politica, appar- fonde politique , est le 
tiene a delle anime d’ partage des ames qui 
una mente più eleva- occupent un autre sphère 
.ta della nostra. que la nòtre. 


. . Quando due aggettivi sono uniti con una 
congiunzione, e che hanno un medesimo so- 
stantivo, si antepone l’ articolo al primo ag- 
settivo, pnrchè i due aggettivi abbiamo 
presso a poco lo stesso significato. 


Il pio e sant’ uomo che (Le pieux et saint homme 
| vedete, | | que voilà. 
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Ma sc i due aggettivi hanno un senso dif- 
ferente, vale meglio anteporre anco l’ articolo 
al secondo. 


II pio, e l'illustre perso- (Le picux ct l’illustre per- 
naggio di cui ho par- sonage dont je vous ai 
lauto. parle. 


Ma mettendo l’ articolo, ossia il pronome 
un, l’ articolo non si ripete. 


Un pio , ed illustre per- {Un pieux et illustre per- 
sonaggio. sonage. 


Il cambiamento dell’ articolo, ora maschile 
ed ora femminile, è molto confacente alla pu- 
rità dello stile. 


Sono molto tenuio alla ( Je dois bcracuconp a Za 
"condotta, ed alle cure conduite et au soin de 
di quell’ uomo, cet homme. 


DEGLI AGGETTIVI. 


Se due sostantivi, uno .mascolino, e l'al 
tro femminile sono nominativi del verbo, |’ 
aggettivo deve esser posto al plurale, ed al 
maschile. 


I suoi occlii, li sta YSes yeuxet sa bouche é- 
docca erano aperti. toient ouverts. 
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AI contrario, se questi due sostantivi sono 
retti dal verbo, l’ aggettivo siegue il genere, 
ed il numero dell’ ultimo. 


Egli aveva gli occhi, e (Il avoit les ‘yeux et la 


la bocca apertà. bouche ouverte. 
Egli aveva la bocca, e )Il avoit fa bouche et les 
gli occhi aperti, yeux Owverts. 


Vi sono degli aggettivi, che s’ impiegano 
sostantivamente. 


LI) 


Bisogna sacrificare l’uti- (II fant sacrifier l’ utile è 
le “all onesto. © \ l’honnéte. 


Aggettivi che possono impicgarsi a guisa di 
nome di persone. 


Il cieco, -{ L’aveugle. 
JI gobbo, (° bossu. 
Lo zoppo, Le boiteuz, 


Vi sono de’ sostantivi, che s’° impiegano co- 
me aggettivi. 


Un uomo padrone delle (Un homme mattre de ses 


sue passioni , supera passione, surmonte tou- 
sempre l uomo schiavo jours l'homme esclave 
de’ suoi vizj. de ses Vices. 


Que’ due sostantivi sono aggettivi, perchè 
esprimono delle qualità. 
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avverbialmente, 


Cantare giusto , cantare ( Chanter jtiste , chanter 
falso , parlare ad alta | faux, parler faut, voir 
voce , veder chiaro. . Clair. 


DELLA COSTRUZIONE DELL’ AGGETTIVO. 


Non è possibile di dare delle regole preci- 
se, e generali per collocare l'aggettivo nella 
frase; il genio della lingua , l’ orecchio, il gu- 
sto sembrano essere i “despoti della sintassi , 
e maggiormente in una delle sue parti, quale 
è l'aggettivo. 

Però additeremo tre circostanze, ove si pos- 
sa determinare il luogo, che dee occupare I° 
aggettivo, unito al sostantivo. 


1. L'aggettivo è' posposto al sostantivo , 


quando esprime il colore, 


Un fazzoletto rosso, Un mouchoir rouge. 
De’ gitanti verdi, Des gants verts, 


Un abito bianco, (ui habit dune. 
Quando esprime la figura. 


Tavo'a rotonda, Table ronde. 
Piazza quadrata, Place quarrce. 
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. Quando esprime il sapore. 


Acqua salmastra, Eau saumdire. 
Mela agra, Pomme digre. 


Quando esprime le proprietà dell’ udito, e 


del tatto. 


Strumento sonoro, Instrument sonòre. 
Foce armoniosa, Voix harmonieuse. 
Legno duro, - Bois dur. 

Via disuguale, Chemin robdoteua. 
Corpo molle; (Corps mou. 


Non si può dire. 


Jl più ricco uomo del suo {Le plus riche homme de 
paese, son pays. 


LÌ 


Si deve dire. 


L'uomo il più ricco del (L’homme le plus riche de 
suo paese. sun pays. 
_Si deve osservare, che gli aggettivi di più 
sillabe , ‘anteposti a’ sostantivi ‘d’ una sillaba 3 
s>ddisfano poco l’ orecchio- 
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Infedeli mari, Infidéles mers. 
Campestre arie, Champetres ars. 
Gli ardenti fuochi, Les brulans feux. 
Le sacre ossa, Les sacres os. 


Nelle esclamazioni si antepone l’ aggettivo 
al sostantivo. 


Il grazioso dautore, Le charinant auteur. 
Qual passo strano, Quelle étrange deémar- 
che. 


f 


2. L’aggettivo, non essendo un semplice 
epiteto, ma un attributo ,. esprimendo la qua- 


lità del soggetto, deve essere posposto al so- 
stantivo, 


f 


La corona imperiale, La couronne imperiale. 
Le lingue orientali, Les lansues orientales, 
Un vascello turco, Un vaisseau ture. 

Una figura avvenente, Une mine avantageuse. 
Uno stile amoroso, Un style amoureta:. 


3. Tutti gli aggettivi, facendo un senso in- 
divisibile co’ loro sostantivi , volendoli pospor- 


re, o anteporre, cambieranno intieramente 
il senso del discorso. 


Una levatrice, Une sage-femme. 
T S A 
Una femmina savia, Une femme sage. 
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Hi homme honnete. 


Un uomo civile, 
Lna donna civile, 


Un uomo probo , di ono- 
re, 
Una femmina proba , , di 
ON Ul'C, 


Tn uomo insigne, ; 

lin uomo di alta statu- 
ra, 

Un animale furioso, . , 

Un animale d’ una gran- 
dezza spropositata, 


Una corda, che non è 
arrivata al suo vero 
TUONO, 

Una corda, che mai può 
accordarsi con un’ al- 
tra; 


Un uomo, che sa unire 
alle piacevolez se della 
società , il decoro, ed 
î buoni costumi, 

Un uomo , che è pieno 
di compiacenza per le 
civette, 


| 


Une femme hRonnéte. 


Un lhonnéte homme. 


Une honnéte femme. 


Un homme grand. 


- 


Fun grand homme. 


Un animal furieus. 
Un furieux | animal. 


Corde futsso. 
Fausse corde, 


Un galant homme. 


PI i 3 
Un homme gulant. 
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Versi cattivi, | De mechans vers. 
Fersi mordaci, Des vers mechans. 


. 


Un autore senza talento, } Un pauvre auteur. 
Un autore misero, Un auteur pauvre. 


Un uomo la cui figura è 4Un vilain homme. 


ristucchevole, 
Un uomo spilorcio , ava- \Un homme vilain. 


ro, 


Gli aggettivi feu, e demi si antepongono 
sempre al sostantivo , ed il questo caso non 
accordano. 


Il fu Conte, {Le tini 

La fu Contessa, La fcu-Comtesse. 

Una mezza libra di bu- \Une demi-livre de beur- 
tiro, re. 


Però, se demi è posposto al sostantivo , de- 
ve Guardie: 


hutirro, beurre. 


Una libra, e mezza di {i livre et demie de 
Una lega , e mezza, Une lieue et demie. 
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L’ uso è di scrivere. 


A mezza strada di Ca- A mi-chemin de Ceserte. 


serta, 
Alla metà di agosto, . |A la mi-acùt. 


La mezza Quaresima, La mi-Carème. 


E non, la moitié. 


L’ aggettivo non può immediatamente esseri 
retto, chè dal solo verbo essere. . 


Si direbbe male. 


Il generale giudicò indi- (Le général jugea indi- 
spensabile di capitola- spensable de capituler. 
re, 


‘ Le loro pretensioni, e (Lcurs prétentions, et les 


le opposizioni del loro Yoppositions de leur ca- 
carattere , resero lo- ractère, leur rendirent 
ro impossibile di con- { impossible de convenir 
venire insieme, ensemble. 


Bisogna dire. 


Il generale giudicò , che (Le général jugea qu'il 
era impossibile di capi- I étoit indispensable de 
tolare, capituler. 


( Boz ) 


Le loro pretensioni , e le (Leurs pretentions , ct Ios 


opposizioni del loro ca- opposilions de leur ca- 
rattere furono cagio- | ractere furent cause qu'il 
ne, che fosse loro im- | leur etoit impossible de 
possibile di convenire | convenir ensembic. 
insieme, 


Due verbi posti di seguito, avendo lo stes- 
so nominativo , ‘e questo essendo un pronome 
impersonale, non occorre di ripeterlo, fuor- 
chè se i due verbi fossero a tempi dille- 
renti. 


Andrò a trovare il Si- (J?irai trouver M. le Gou- 


gnor Guvernatore , e vernenr, et lui parle- 
gli parlerò del vostro rai de votre affaire. 


affare. 


Fece avvicinare la sua {Il fit avancer son infante- 
infanteria , e le com- | rie, et lui commanda 
mandò di attaccare il ) d’attaquer le village. 
villaggio. 

) 
Se poi i due verbi fossero a due tempi 
diversi, bisognerebbe in questo caso ripetere 

il nominativo. 


Gli ho parlato al corso, (ee lui al parlé au cowrs, 
ed io pranserò domani et je dincrai demain 
con lui.” A avec lhi. 
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Gli ho fatto vedere il mio (Je lui ai fait voir mon cu- 

. lavoro, e, a quel che vrage, et, à ce qu'il ma 
mi ha promesso ; ei mi romis, il me fera voir 
fara vedere il suo, ic sien. 


DELL’ACCUSATIVO. 


L’ accusativo essendo il soggetto dell’ azione, 
ei deve sempre seguire da vicino il verbo da 
cui la riceve direttamente. 


1l Re ha vinto i suoi ne- (Le Roi a vaincu ses en- 
mici. | nemis. 2 

Stefano amà la virtù, Etienne aime la vertu. 

Virgilio ho fatta È Enei- \Virgile a fait l'Eneide. 
de, 


Ma se il verbo avesse due reggimenti, l’ 


uno diretto, e l’altro indicetto, vale a dire, 
l’ accusativo della cosa, cd il dativo della per- 
sona, in questo caso, sarà lecito di anteporre. 
l’ iccusativo al dativo , come nel secondo 
esempio, 


Sta male alla gioventù (U sied mal aux jeunes 
di sdegnare. le lezioni I gens de dédaigner  /es 
degli uomini dotti, lecons des savans. 


Vale meglio prevenire è Il vaut mieux prévenir les 
falii, che di vedersi {  tautes que d’avoir è les 
poi nel caso di gasti- {  punir. 
carli, , 

* 
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Il pronome le maschile , c la femminile , 
cd il plurale les de’ detti due pronomi, ac- 
cordano col loro antecedente , essendo un so- 
stantivo. 


Ogni uomo dovrebbe fare {Tout homme devroit fai- 


it più lusinghiero cpi- re l’épitaphe da plus 
taffio di se stesso, e pas- flatteuse de lui-meme , 
sare tutta la sua vita et passer toute la vie 
per meritarlo, à Za moeriter. ; 


Se l’ antecedente è un aggettivo femmini- 
le, si mette fe, poichè il sostantivo solo, 
è quello che communica il genere , ed il nu- 
mero. 





Signora siete vedova ? Madame étes-vous veuve? 
--— yi, lo sono, cul , je Ze suis. 
Signora siete ammalata? ,Madame ètes-vous mala- 
st, lo sono, de? 

—— 0u1, je Ze suis. 





Per l’antecedente sostantivo , si mette Za. 








Siete la Regina ? Etes-vous la Reine? 
sì , la sono, Oui , je /a suis. 





questa casa ? ——— sì, de cette maison 2 


Siete la proprietaria di (e cen la propriétaire 
la sono. cui, je Za suis. 


__ _ ———'——o—eo£r——rT ——rrr_——r——r7Y»r; —)--- "7 -_ _ _A|-|-|}]_y__-_7°T,]/ -=1———.r rr == _—_———_—— ——. 


(505 ) I 


Qualche volta il pronome sembra ‘fave le 
veci d’ un sostantivo, mentrechè, realmente 
non è che unaggettivo. —, 


I filosofi, che lo sono Les philosophes. qui Ze 


col pregiudizio de’ buo- sont au préjadice des 
ni costumi , e della re- € moeurs et de la reli- 
ligione, meritano di es- gion, meritent qu'on 
ser dispreszati, les meéprise. 

. cl 


In quella frase trovasi la parola filosefo , 
impiegata come aggetivo, e come SOStantivo, 
per ciò le, e les che rappresentano una me- 


desima parola, sono JSUODOSk ad una sintassi 
differente. 


‘ Se si desidera sapere, se il pronome occu- 
pa il luogo d’ un sostantivo , o d’un agget- 
tivo, basta sostituirgli, lui, elle, eux ,elles, 
o, tel , telle, tels, telles. 


(i ] 


. MECCANISMO. 





Lucile ètes-vous mariée? Je /e suis. 


Bisogna le s perchè può dirsi : io sono 
tale. 


Etes-vous la nouvelle mariée? — Je /a suis. 


( 506 ) 
Bisogna la, perchè può dirsi : io sono 


essa. 


| Messicurs étes-vous chasscurs ? ——— nous Ze som- 
mes. | 


- 


Bisogna le, perchè può dirsi : noi siamo 
tali. 





nous Zes 


Etes-vous les chasscurs du Roi 2 
sommes, | 


Bisosna les, perchè può diisi : noi sia- 
mo esso 


/ . 


Le I 
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DEL NOME POSPOSTO AL VERBO, STA NEL 
SENSO INTERROGATIVO , SIA NEL 
SENSO AFFIRMATIVO. 


FRASI INTTRROCATIVE. 


Se' il nominativo del verbo è n nome, 
“questo rome si avtepone al verbo , posponen- 
do al verbo il pronome della terza persona. 


L'on è stito esli crea ;L'homme a-t-il éleé crceé - 
dra per ènrlare sl Uni pour. tiiter - leso ani- 
PRETI Pa -  DIQUx? 


( 507) 

Allorchè la frase . .principia con un prono” 
me interrogativo, come: qui , quoi s lequel > 
quel, que , ossia con gli avverbj où, quand: 
“comment, combien, etc,, impiegati in un 
senso obliquo, il nome, ed il pronome deb- 
bonsi posporre al verbo. 


A che cosa pensa quell A quoi pense cet homme? 
uomo? 


A che cosq pensa quella YA quoi cette femme pen- 
femmina? - , se-t-elle? 


Oppure in questa maniera. 


veudomi , a che cosa t-if pensé en im’écri- 


Il mio capitano , scri- Mon capitaine à quoi a- 
pensava? | vant? 


Ma, quella femmina di {Mais cette femme de qnei 
che 8° ingerisce? s'est-elle mélée? 
E da osservarsi, che il pronome, che si 


aggiunge siegue sempre il nome, e che sarebbt 
un errore 1I dire : 


Va forse ascaricare sopra Va-t-il fondre sur nous 
di noi un nuovo tem- un nouvel orasc? 
porale? | 


( 508 ) i 
Masi deve dire. 


forse a scaricare sopra fondre sur nous? 


Un nuovo temporale va ,Un nouvel orage va-t-il 
di noi? 


INTERROGANDO SE MEDESIMO. 


e . | . . 
Una tale reazione si opera mediante il pro- 
nome anzidetto ,-o0 mediante una interjezione, 
oppure colla negativa re. 


Chi posso trovare che mi $ Qui puis-je trouver qui 
dica questod me dise cela? 


A qui nous  adresserons- 
Dous pour avoir des nou- 
- velles de nos parens? 


A va ricorrere per ave- 
re delle nuove de’ no- 
stri genitori? 


or'os0? lus vigoureux? 
p 


Quoi ! ne pourrai-je pas 


Come ! non potro scio- 
résoudre ce problèéme ? 


gliere quel problema? 
Quale speranza pusso a- Quel espoir puis-je avoir? 
vere? 


Quale credete il più vi- (rega croyez-vous le 


. , 
Che cosa mi dite? ( Que me dites-vous là? 


De due uniformi, qua- (Leguel des deux unifor- 
le avrò domani? mes aural-]e demain? 


«i 5099) 
Dove posso andare con Pi puis-je aller par le 


quel cattivo tempo? temps qu'il fait? 


Quando potremo partire? \ Quand pourrons-nous par- 
‘ur? 


Come stà di salute? © ( Comment se porte-t-il ? 


Quante volte ci siete sta- ( Combien de fois y avez- 
to? vous été 2 


Cosa so io? ( Que sais-je? 
} 


Ohimè! dovrò io senipre (ITelas aural-je toujours è 
combattere le sue stra- * combattre ses ridicules? 
vaganze? ( 


Non miè lecito comman- (Ne puis-je commander 
dare in casa nia? chezemoi? 


I pronomi, e gli avverbi interrogativi reg- 


gono qualche volta l’infinito , e questo coll’ 
ellist del pronome, e del verbo, | | 


Che fare? 0 Que faire ? 
Chi consultare? Qui consulter ? 
Dove trovarne? Ou en trouver ? 
| Sì sottintende, | 
Che posso fare? Que puis-je faire? 
Chi devo consultare? Qui doit-on consulter ? 


Dove trovarne? — O peut-on en trouver ? 


ì) 


( Dio ) 


Quando citansi le parole di qualchedu- 
no, al verbo si pospone il nominativo. 


Non mi crederò fortuna- 
to, diceva un luon 
padre , che quanto po- 
trò fare la felicità di 
mia famiglia. 


Andavano a tentoni nell’ 
oscurità della notte ; 
ci siamo Si, dicemino 

fra noi e noi, è l’ u- 

scio che tercavamo. 


N ii 


Je ne me croirai hourenx 


disoit un don pere , que 
quand je ferai le bon- 
beur de ma famille. 


Nous 


allions à tantons 
dans. l’obscurité de la 
nuit; nous y sommes , 
nous dimes-nous, c'est 
la porte que uous cher- 
chons. 


Si pospone ugualmente il nominativo al 
verho , quando mettesi in principio , tel, 


aAInsl. 


Tal è il mio parere; po- 
icte seguirio , se vole- 
Îc. 


Ei rivolse il discorso. 
Tanto esigeva la sua 
prudenza per non com- 
promettersi, 


( Tel est mon avis, 


VOUS 
pouvez le suivre , si vous 
voulez. 


I @uda la question. Tel- 
le fut su priudence pour 
ne pas sc compromettre. 


( Bir ) 


Così terminò il suo di- {\ Ainsi finit son discours, 


scorso, dopo aver par- après avoir parlé avec 
lato, con tutta lu mo- toute la modèrauon pos. 
derazione, che conve- sible, 

veniva. 


Si praticherà lo stesso anteponendo il verbo 
impersonale. 
E accaduto un singolar Il est arrivé zwne avven- 
accidente, e vado arac- € ture singulière, et je vais 
contarclo. VOUS ida racconter. 


Che portino il pesce , 0 di: arrive Ze poisson, eu 
che non lo portino , |} qu'il n’arrive pas, noas 
intanto andiamo a tu- |) ailons nous mettre à ta- 
vola. ble. 


Quando l’ avverbio p/us di comparazione è 
ripetuto nella frase, si suole qualche volta pos- 
porre il, pronome. | 


Più c’ inoltriamo nell iî- (Plus on remonte dans l’ 
storia, più troviamo de’ ) histoire, p/ùs trouve-t-on 
popoli, che adoravano ) des pleuples qui ado- 
un colo Dio. roient un seul Dicu. 


Più ci avvicinavamo al { Plus nous approchions du 
Cairo , più si scopri- ) "Caire, plus découvrions 
vono nuove pil'ami- ) nous de nouvelles pyra- 
di. | mides.o 


( 512 ) 


Si può dire ugualmente. 


Più, gli spettacoli sono \ Plus les  spettacles sont 


dilettevoli , più sono ag'éables, plus ils sont 
. frequentati. fréquentés. 


Quando il verbo reggente è al presente , e 
che ha il senso interrogativo, si mette il pre- 
sente del congiuntivo, o il (A dell’ indi- 
cativo. 


Credo che verra, Je crois qu'il viendra? 


Posso io credere che ven- | Puis-je  croire qu'il vien- 
ga o che verra. ©» ©’ ne, ou qu'il viendra? 


Osservate pertanto , che 1 verbi impiegati 
vicendevolmente in un senso interrogativo , e 
negativo, vogliono l’ indicativo, e non già il 
congiuntivo. 


Forse credete che non i No croyez-Vous pas ga ’il 
Sia sincero 2’ est sincere ? 


Sarebbe un errore il dire. 


Forse credete, che non (Ne croyez-vous pas qu'il 
Sia sincero ? soit sincere 2 


(513) 


Quanto il verbo è vicendevolmente iuterro- 
gativo, e negativo, è necessario di mettere le 
due negative, ne e pas. 


Di è che cosa non è ca- Que ne permettra-t- -il pas 
pace il suo risentimen- à son ressentiment? 
to? 


Sarebbe un errore. 


i 


Que ne permettra-t-il à son 
ressentiment? 


Si pospone ugualmente il nominativo al ver- 
bo, quantunque le. voci seguenti abbiano un 
senso positivo. | 


Peut-étre me croit-il 
plus riche que je 
ne suis. 


l'orse mi crede più 
ricco di quel che 
sono, 


etre 


Peut- | 


Quando pent-étre si trova nella frase , si 
‘antepone il verbo. 


Forse non lo vedrò che Peut- (Je ne le verrai peut- 
domani, ° ètre éire que demain. 


Inutilmente gli por- ( En vain voulut-il lui 
t6 le sue lagnan- En vainj porter ses plainzes. 
ze, 


(414 ) 


Almeno m’ immagino Au a moins, ou du 
di saperlo , n moins crois-je le 

moins savoir. 

E stato molto tempo Il a été long-temps 
a fursi pregare, e à se faire prier, 
non ostante di cat- encore ne lui a-t-. 
tivissima grazia , Encore 1l accordé que de 
gli ha concesso mauvaise grace ce 
quel che gli do- qu'il demandoit. 
mandava, 

Se /o ha ricompen- Luzi Il l’a recompenség; 
sato , lo meritava, bi aussi bien le meri» 

ien Lat 

Appena terminato il À peine etmes-nous 
nostro discorso ‘ parle chacun 

a ® Chacunj POSTO»: que eee 


che tutti si tac- se tut. 
quero, 


«( 515 ) 





OSSERVA ZIONI DISTACCATE. 


Septanfe, în vece di soirante-et-dix, di-. 
cesi in due occasioni, come: 


Les septante semaines de Daniel. 
La version des septanie. 

A questa parola septante , benchè del nu- 
mero del più, non aggiungesi l’ s. Vonante, 
in vece di quatre-ving -dix , dicesi in que- 
sta sola espressione. subi 


Le quart de nonante ; 90 dati 


Ne numeri ordinativi > che vengono forma- 
ti de’ numeri cardinali, aggiungesi 7eme a 
i terminati da una consonante, come pure. 

a quei tèrminati colla e muta , e col f, che 
cangiasi in v, come: 


Trois, troisicne. 

Buit Buitième, 

Douze , douzième. 
Quatorze, quatorzième. 
Nceuf, neuvième , etc. 


JI quali ordinariamente sono degli aggetti vi, 


i (516 ) 
nulladimeno sono impiegati qualche volta a 
guisa di sostantivi, come: 


Servir de second. 
Le premier qui avancera. 
Avoir uu dixiéme , un cinquième dans une affaire. 


Servono parimenti questi per formare avver- 
bj , aggiungendovi ement , come : 


Premier , premierement , etc. 


Y 


I sopradetti nomi ordinativi, prendono l’ar- 
ticolo definito, e si antepongono per lo più al 
sostantivo, come: 


Le premier jour. 
La seconde fète, 
La première épreuve. _ 


Al contrario si’pospongono a certi nomi 
proprj, come: 


Joachim premier. 
genri second. 


Pospongonsi pure nelle citazioni, come : 


Livre second. 
.Chapiître troisiéme. 


(917 ) 
Contando ‘i giorni del mese, nell’ italiano 
può dirsi egualmente arrivai in Napoli il sette 
di Novembre, ovvero a’ dieci, mentrechè nel 


francese non si può adoperare che ’l singo- 
lare dell’ articolo definito, come: 


Arrivai in Napoli il 7. ( J'arrivai à Naples le 7. 


Quando un verbo neutro è all’ imperativo, 
e che gli è posposto un verbo all’ infinito, è 
necessario servirsi di mme, e di fe, e mon già 
di moi, e di toi 


Venez me voir. 
Va te promener. 


Sarebbe un errore il dire. 


Venez moi voir. 
Va toi promener. 


Questi pronomi non sono retti da’ verbi neu- 
tri venir, e aller, ma da verbi attivi voir, 
e promener. 


Però non sarà un errore il dire: 


Laissez-moi faire. 
Kegarde-toi peindre. 


A cagione, che i verbi /aisser, e regarder 
mo 
54 


i ( 518 ) 


sono verbi attivi, che reggono i pronomi 770/, 
e tol. 


Futuro. , 

E°. da osservare , che certi si servono di 
quel tempo , in vece d’ impiegare il cougiun- 
tivo. 

Non si può dire: 

Je ne crois pas que le Roi . ira è la chasse 

Si deve dire: 

Jc ne crois pas que le Roi aille è la chasse. 

Della stessa maniera, quando la frase è ne- 
saliva. 

Non si può dire: 

Je ne erois pas qu'il vierdra. 

Si deve dire : 


Je ne crois pas qu'il pienne. 


Se pol è in un senso interrogativo , Si può 
me.tere il futuro, ed il congiuntivo. 


pur 


è CC = = x 


( 519 ) 


Croyez-vous qu’il viendra ? 
Croyez- Vous qu "il vienne ? 


Spesso s’ impiega il presente pel futuro. 


Je suis à vous dans l’instant. 
Où «llez-vous ? 
Significa. Je serai, où irez-vous? 


I pretecrito indefinito s’ impiega ugualmente 
pel futuro. 


Avez-vous bientot achevè 2° 
J'ai fait dans le momenti : 
Significa : aurez-vous ? Jaurai fait dans le ma» 


ient, 


Il st | congiunzione condizionale nell’ italiano 
regge l’ impetfetto .del:congiuntivo , ed il fu- 
turo dell’ indicativo ; nel francese all’ incon- 
tro regge l’ imperfetto  dell’indicativo, ed in 
vece del futuro, il. presente dell’ indicativo. 


. Sì je pouvois vous rendre ee petit service, je le 
ferois de tout mon' coeur, ‘ è , 
Si jaî deux billets, vous en aurez un. 


Non ostante, se a un imperfetto vi fosse 
anteposta la particella st, si metterà il secon- 
do verbo al futuro. 


( B20 ) 


LI 


Si je recevois la lettre à onze heùre, ne partant 


qu’à midi pour la campagne , “je pourrai y 
répondre. 


Gli avverbj d’ una sola sillaba, si mettono 
sempre fra 1’ ausiliario , ed il participio. 


J'ai dien dormi. 

Il a dien parle. 

Vous avez trop mangé. 
Ils n’ont rien vu. 


La congiunzione. pourquoi serve per di- 
mandare, e la congiunzione parce ‘que per 
rispondere. 


Pourquoi ne jouez-vous pas ? 
Parce que je connois les funestes. 
conséquences du jeu. 


Non bisogna confondere la preposizione sie. 
coll’ avverbio auparavant. 


Je vous attends avant dix heures chez-moi. 
N’achevez pas votre tableau , sans me le faire 
VOIT auparavant 


Della preposizione 50rs , e dell’ avverbio 
defors, come conviene impiegarli. 


; (521). 


Il est Bors du Rovanme, 
J'ai visità par-tont , #rors sous la table. 
H est allé d'Bors, 


Chassez le déNo1s- 


En preposizione indeterminata ;} @ preposi- 
zione indeterminata. 


Voyager en Tialie. 

Aler & Paris. 

Il n'est pas @ la campague, il est è la ville. 
Il ne dine pas chez-lui, il dîue en ville. 


Quelconque, aggettivo , o pronome, è sem- 
pre posposto al sostantivo ; riceve qualche volta 
la negativa ze, e qualche volta viene om- 
messa. 


Il n’y a raison quelconque qui puisse vons dis- 
penser d'ètre civil, honnéte et respectueux. 

Une ligne quelconque. e: 

Les règles doivent étre observécs dans un genre 
de poésie quelconque. 


Della differenza fra la preposizione , s0us, 
e l’avverbio dessous. 


Cherchez sous la table. o 
Mettez ce coussin sur mes pieds , et l’autre met- 
do tez-le dessous. 


( 522 ) 


Differenti significati circa la preposizione 
parmi, che s' impiega con un plurale indefi- 
nito, e con’ un singolare collettivo, e quella 
entre , che significa stare fra due oggetti. 


On étoit en pcine d’Auguste ; on le trouva par- 
mi d’autres jeunes gens. 

Mettez-vous entre nous deux. 

Flotter entre la crainte et Pespérance. 


I pronomi possessivi non possono fare le 
veci d’un sostantivo inanimato. Però s’ im. 
piegano quando sono espressi nella medesima 
frase, e quando sono retti da una prepo- 
sizione. 

Non si può dire: 


Naples est une snperbe ville , j'admire sa situa- 
tion, 


Si deve dire : 


Naples est une superbe ville, j'en admire la si- 
tuation. | 


Prèt, aggettivo, regge il dativo, e pres 
preposizione , il genitivo. 


Pret à partir. 
Près du feu. * 


( 523 ) 


Pres è avverbio , quando. gli è anteposta 
la particella de. 


TÌ na suivi de près. 


. Pres s' impiega per la cosa, e aupres , per 
la persona. 


Pres de ma maison, 
Meltez-vous auprés de moi. 


Se vi è un aggettivo posto fra 

Quelque ...que. | quelque, e que, allora quel. 
que non prende il numero del più. 

« Les hommes, quelque sages gie 

» ils soient, peuvent commettre des 


» fautes. 


Se un sostantivo è posto fra quelque, e’ 
que, quelque è declinabile. Ta 
« Quelque talens gue vous ayiez, 

v soyez modeste. 


Quel... que. | 
Quelle ... que. Anteposti al verbo , o al sostan- 
Quels ... que. { tivo, si dividono. 
Quelles . .. que. 
« Quel que soit votre courage; 
« Quelle que soit votre valeur, 
» vous devez agir avec pru- 
>» dence. | 


(524) 

« Votre naissance, quelle quelle 
» soit, me vous donne pas le 
» droit de mepriser les autres. 

« Quels gue soient vos désirs, 
» sachez les modérer. 

« Quelles que soient vos lumiè- 
» res, parlez toujoure avec mo- 


>» destie. 
Joyce « Il est bien avec tout le mon- 
RAI ° P») de, 
100 0 , 
LL a ce Avee de la fermeté et du 
Conan 5 » Courage on réussit. 
duis Si adopera qualche volta avver- 
di bialmente. 


« Vous avez du pain ; eh-bien, 

‘ > voilà du beurre , mangez- 
» le avec. 

« Un ocuf ayant été apporté, 
>> le petit Caracalla , s’étant 
» mis à jouer avec, il le cas- 
>> SA. 


Della preposizione auzonr, e dell’ avverbio 
à l’entour, che è sempre un corrispondente , 
e tutti e due preposizioni di luogo. | 


( 525 ) 


Ses promenades ordinaries éto- 
ient autour d’nne pièce d’ean, 
portant tou] ours ses regards sur 
un groupe qui representoit la 
verlu couronnée des mains de 
l’innocence. 


Autour. 


Notre hoi n'a pas Lesoin de 
] “gardes ; les coems de ses su- 
A’ lentour. pets forment la barriere de 
son tone , et veillent d l’en- 
tour. | 


Avverbialmente , e senza regimento sì pos- 
sono anteporre alla preposizione autour le 
veci fout, e Ici. 


ce Il ronle tout autour, il loge 
PD) ici Autour. 


Pronome femminile. Ne” casi o- 
bliqui son si adopera per cosa 


Elle. come parlando di filosofia , 
a o delle grazie d’ una per- 
sona. 


cc Il s'attache fort è elle. 
7 cc Il est charme d’elle. | 


Bisogna dire. 


ce Il s’y attache fort. 
< Il en est charmé. 


i 


(526) | 


«__È una regola costante, che ’l pronome e/- 
le, non può mettersi in accusativo, se non 
gli siantepongono i pronomi Za, o les, giusta 
la concordanza. 


» Le dragon vouloit dévorer elle et son fils. 

» Le bonnes mocurs ont un caractère de véri- 
» té, c'est calomnier e/les que de les croire arbi- 
» tra:res. 


L 


Bisogua dire. 


« Le dragon vouloit Za devorer, elle et son 
» fils. ; 

« Le bonnes morurs ont un caractère de verité - 
» c'est des calomnier que de les croire arbitra, 
>> IFCS. 


Servendosi di elle, benchè già vi sia un 
nominativo o un accusativo, e un pleona- 
smo che però si pratica, ed ha molta gra- 
zia. 


« Cette histoire vous /a connoissez depuis long- 
>» tems. 


Si usa anco: pel maschile. 


2> Zis sont rares les hommes qui se piquent de ne 
rougir de rien. i 


Chose. 


Grande. 


Gens. 


(927) 


Quando a questa voce chose , si aniepone 
quelque , è del genere maschile. 

« Je veux vous donner guelque chose 
» de bon. | 

Ma quando aila voce chose sì ante- 
pone un agerttivo , è del genere fem- 
minile, | | 

« Le vin est bon en soi ; mais ce u’est 
» pas une donne chose que de le boire 
» immodérément. 

Colla negativa , essendo questa voce an- 
teposta a chose, perde l’ e muta fi- 
— nale. | 

« Ce. n’est pas une grand’chose. 

» Ce ne pas grand’chose. 


Questa voce è del genere maschile, quan- 
do è anteposta ad un aggettivo ;-e del 
genere femminile , quando è posposta 
all’ aggettivo. 


« Des gens heureux. - 
« D’heurcuses gens. 


( 528 ) 


E’ da osservare, che se un aggettivo è 
anteposto alla voce gens, e che pos- 
posto viene un altro aggettivo , 0 un 
participio , Ja pria costruzione sarà 

Gens. femminile , e l’ ultima maschile. 
« Les wieilles gens sont soupcon- 
» neux. (1). 
» Ce sont les meillures gens que j’aie 
» jamais gus. 


Si pospone il congiuntivo al superlativo , 
rilitivo. I 


>> La bienfaisance est la plus belle qualité dc l’a- 
“me que je connoisse. 


De: , © par anteposti a’ parlicipj passivi. (2). 


S’ impiega de, quando il verbo espri- 
me un’ azione alla quale il corpo non 


ha parte. 
> Un jeune homme vertucux et ap- 
De. » pliqué à ses devoirs est éstimé de 


» tout le mond. 

, 3» Un jcune homme. ignorant et or- 
>) gneillicux est mcprisé de tous ceux qui 
» le conoissent. 





ssd 


(1) Accad. franc. 
f2°) Le Mare, cours. de lang. Fran. 


( 529 ) 


S' impiega par quando il verbo espi. 
me un’azion: , alla quale il corpo , e 1’ 
anima hanuo parte. 


Par. I Rome fut baitle par Romulus. 


Clest par ses $auts faits qu'il a mérité 
le nom de grand Capitaine. 


DELLE DUE PARTICELEE NEGATIVE 
NE,E PAS. 


Le due particelle ne, e pas, le quali sem- - 
brano due negative, debbono considerarsi come 
una sola, e quel che lo prova è, che qual- 
che volta la particella ze è impiegata senza 
pas, mentrechè non ‘vi è caso; che la par-' 
ticella pas sia impiegata senza la particella ne. 

La particella ne, e la ‘particella pas sono 


inseparabili, anteposte ad un verbo all’ infi- 
nito. 


Ne pas ceder à l’évidence , 


C’ est bien afficher la démence.. 


Ne’ tempi semplici si antepoue la particel- 


la ne al verbo, e la particella pas è pos- 
posta. ° 


Il n’aime pas qu'on lui reproche ses défauts. 
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Ne’ tempi composti si antepone la parti- 
cella ne al verbo, e la particella pas viene 
collocata fra il verbo, ed il participio, 


Je n’ai pas vu qu'un homme sans esprit 
Se fit un nom, :qu’il obtint du crédit. 


Della stessa maniera . interrogando. 


‘ Navez-vous pas songé à la pétition que 
vous devez présenter 2? |. 


Ne è sempre posposta al nominativo ‘del 
verbo, ed alle sue dipendenze. 

Un père ne commande pas l’impossible à ses 
enfans. , E 
Nelle seguenti locuzioni la particella pas 

non si ammette. I 
I.° Quando è anteposta alla negativa’ nz 
ripetuta. I si | 


} 


Il u’a ni ses talens., nz ses vertus. 
9 


IT.° Quando è posposta a’ comparativi plus, 
moins, e mieux. 
Il est plus sage qu'on ne l’a dépeint. 


Il a moins de force qu'il n’a de courage. 
Il s’en est mieua acquité que je ne l’aurois cru 
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IH[.° Quando è posposta à pronomi nega- 
tivi, nul, nulle, aucun, aucune,' person- 
ne, ricn, e autre. 


Nul ne pent faire cela aussi i que lui. 

Nulle femme ne sauroit se refuser à la tendres- 
se qu'elle doit avoir pour ses enfans. Dda 

On ne voit aucun homme qui soit content de 
son sort. 

Je ne connoìs aucune femme plus attachée è 
son ménage. 

Je n’ai ‘vu personne. 

Rien n’egale;la vertu. 

Je ne veux nen recevoir de sa, main. 

Jl est tout autre qu'il ne me paroissoit. 


t 


IV Anteposta alla congiunzione que, presa 
nel senso di si zon,0 di seulement, e pos- 
posta alla congiuuzione ù moins que. 


Je ne veux de recompense que le  plaisir de 
Vous obliger. | 


( Per si non ) 
Vous n’avez qu’a vous adresser è lui. 
( Per seulement ) 


Ne fréquentez pas cette maison, a moins que 
vous ne vouliez perdre votre reputation. 
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. V.* Posposta a que ne presa nel senso di 
pourquoi. I 


Que ne sortez-vous ? 


| Servendosi di pourquoi, in vece di que ne, 
sì mette la particella pas. 


Pourquoi ne sortez-vous pas ? 


VI.* Quando la particella ne è seguita del 
modo congiuntivo, alla quale gli sono ante- 


posti i pronomi relativi qui e que. 


Est-il un homme qui ne fasse de- mème en 
pareil cas? 


VII. Dopo il verbo impersonale il y a, 
seguito d’un verbo al preterito, 


JT y a quelque items que je ne Vai vu. 


Ma essendo un tempo del presente dell’in- 
dicativo è bisogna mettere la particella pas. 


JI ya un mois que je ne lui parle pas. 


VII. L'’ avverbio jamais, non ammette 
la particella pas. ! 
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Je ne me fais jamais attendre. 


IX.° Quando de dinota spazio di tempo, 


-_ 


Je ne le verrai de ma vie. 


X.° Plus. Impiegato come avverbio, non 
ammette la particella pas. 


Je ne venx plus le voir. 
Je n’en veux plus. 


% 
Plus. In quel senso, vale meglio che, da- 


XI. Lo stile acquista maggior grazia, non 
impiegando la particella pas, eo’ verbi oser, ces- 
ser, empécher. 


Je n’ose lui en parler. 


Je n'ai cessé de lui mettre sous les jeux le 
fidèle tableau de sa vie. 


Je ne puis lui empécher de disposer de ce qui 
lui appartient. 


© XII. Il verbo avere, dinotando semplice- 
mente una probabilità morale, si toglie l 
particella pas, . | 
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Je ne puis lui accorder ce qu'il demande. 


Però , se il verbo potere dinotasse una pos- 
sibilità fisica, in questo caso , s’ impiegano 
le due particelle ne, e pas. 


Je ne puis pas lever ce fardeau , il est trop 
pesant. 


XII. Impiegando il verbo sapere, trat- 
tandosi d’ un dubbio, d’un imbarazzo, si 
toglie la particella pas. 


Je ne sais , s’il réussira dans son entreprise. 


Cette maison est son pis aller; il y vient Huono 
il ne sait où aller. 


Se però si trattasse di esprimere un’ igno- 
ranza fisica, conviene impiegare le due par- 
Ucelle ne, e pas. 


Il ne sait pas charger son fusil. 
Il ne saît pas monter è cheval. 
Il ne sait pas les mathématiques. 


Cette dame ne sait pas recevoir son monde, 


LI 
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Nel senso d'una impossibilità morale, si 
adopera , je ne saurais, in vece di, je ne 
puis. I I 


Je ne saurois souffrir qu'on insulte à sa misère, 


Ne sauriez-vous dessimuler un peu votre res- 
sentiment. | | 


XIV. Dopo il verbo craindre, quando si 
tratta d’ un effetto, che non si desidera, si 
toglie la particella pas. 


Je crains que vous fassiez un hydre d’un propos 
en l’air. " 


Je craignois que vous ne vinsiez me troubler. 


Per' dimostrare un effetto, che si desidera 
si aggiunge la particella pas al verbo craindre. 


Je craignois que vous ne vinsiez pas. 


Coloro che non fanno veruna distinzione 
fra la particella pas, e la particella point, 
non sono da imitarsi: la particella point, 
nega con maggior forza, che la particella pas. 

Pai été voir M. votre frere, on m’a dit qu'il 
étoit indisposé. — Dort-il ?_ mange-t-il 2 aj-je 
repliqué. | 
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Rispondendo a quelle domande: i ne dort 
point, il ne mange point , significherebbe , 
che il suo sonno è disturbato; ch' egli ha 
perduto 1’ appetito ; mentrecchè rispondendo 
diversamente a quelle domande, col dire : 
il ne dort pas, il ne mange pas, verebbe 
a significare, che egli non fa attualmente , nè 
l’azione di dormire , nè l’ azione di mangiare. 


Si antepone sempre la particella pas agli 
avverbj beauconp, assez, fort, toujours ; 
come pure a un, deux, et. 

Il n’a pas beaucoup d’argent. 
Il n’a pas assez de grandeur d’ame. 


Il fait des dépenses qui ne sont pas fort utiles. 


Ils ne manoeuvrent pas toujours au champ de 
Mars. 
\ 


Il n'est pas moins .sage que spirituel. 
Il n’a pas un cheval è lui. 


0 . è ° 
Il n’a pas deux fusils, il n’en a qu'un. 


, La particella poznt si antepone sempre, e 
reca più grazia all'articolo de. | 
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Il n’a point d’argent. 


Il n’y a point de plaisir sans douleur, et les” 
malheurs sont sans mélange. 


Per più dolcezza conviene anteporre all’arti- 
colo , o alla preposizione d la particella 
A i 
pas. 
Ceci n'est pas è moi. 
‘Il ne va pas à Rome. 


Ce n'est pas è lui à parler. 


E’ da preferirsi ugualmente la particella pas 
anteposta a’ participj. 


Il n’a pas été trompé. 


Nous n’avons pas su son arrivée, 
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DELLA PUNTEGGIATURA. 





Si riduce questa a metter colla maggiore 
attenzione i punti e le virgole iu qualunque 
cosa seritta, per distinguere i membri d’ un 
periodo, dando al discosso quella chiarezza, 
che gli conviene. 


Della virgola. 


La virgola s’ impiega per distinguere i mem- 
bri d’ una frase, come: 


Mcagiare , bere, dormi- Manger , boire , dormir. 
re, 


Giuocare , passeggiare, Jouer, se promener sont 
sono le occupazioni del lesoccupations du grand 
gran mondo. monde. 


Le congiunzioni ef, comme, ou, ni, 
fanno le veci della virgola, qugndo le pa- 
tole riunite dalle suddette sono semplici, e 
brevi, come: 


Questo non è , nè brutto Cela n'est ni beau ni laid. 
né bello. | 
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L’uno, e È altro. L’un et l’autre. 


Prendete questo o quello Prenez celui-ci ov celui-là, 
è a vostra scelta. ‘ c’est à votre choix. 


Questi due cavalli, P i- Ces deux chevaux,l’un com- 
no, come È aliro sono me Vautre son également 
egualmente buoni. bons. 


La virgola non disdice, ed è praticata 
da molti scrittori francesi, quando è ante- 
posta a’ pronomi relativi, come. 


L’ uomo , che dovea veni- L'homme , qui devoit ve- 
re non si è futto ve-  nir, n'a pas paru. 
dere. 


Il libro di cui vi ho par- Le livre, dont je vous ai 
lato , nen ha corrispo-  parlé , n’a pas rempli 
sta alla aspettativa pub- l’attente du public. 
blica. 


E°’ necessario egualmente adoperare la vir- 
gola, per separare le frasi accidentali, le quali 
fanno le veci d’ una parentesi nel periodo 
come : | 
La primacosa, alla qua- La premiére chose , è la- 

le ho pensato subito quelle j'ai pensé dès le 

al mio arrivo , è stata ‘moment de mon arrivée, 
quella di domandare a été de demander de 
delle vostre nuove. vos nouvelles. 
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Quell uomo siccome lo Cet homme, quicomme vous 


sapete , che dà motivo 
a tutti di querelarsi 
di lui,si querela ugual- 
mente di tutti. 


le savez donne lieu è 
tout le monde de sc plain- 
dre de lui, se plaint auSSì 
de tout le monde. 


Del punto, e virgola. 
Gu 


Il punto colla virgola serve per separare i 
membri principali di un periodo, allorchè il 
periodo è lungo e cle racchiude delle parti 
separate da più virgole ; il punto e la virgola 
si antepone pure alla congiunzione que retta 
Fa un verbo, e quando la congiunzione que” 

è ripetuta; 3 come pure sì antepone quasi seme 
pre alla congiunzione avversativa. 


Si risovvenga il Poeta, Qun Pogte n’oublie jamais 
che le parole sono al que les mots sont à la 
pensiere , ciò che la pensée, ce que la musi- 
masica deve essere pei que est aux sentimens 
sentimenti , che procu- u’elle s'étforce de ren-: 
ra di rapprescniare, ida que les idées et l’ 
che necessariamente l’—« armonie duivent néces- 


idee , e D arnionia deb- 


bono CON) fondersi, che 


più l unione di queste 
ilue parti è grande , più 
Fasi effetto ; che ne risul- 
ta sorpre:de. Che sap- 


est parfait, 


sairement se confondre ; 
que plus l’ensemble en 
plus l’effet 
qui en. resulte est ‘frap- 
pant. Quele Pogte sache 

ssi, que le sentiment 
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pia ancora il Porta, 
che solo il sentimento 
deve fissare l’ anda- 
mento delle voci poeti- 
che; che questo colla 
cadenza , e la.misura 
del verso deve unifor- 
marsi alle veementi , 0 
Slebili passioni; che P 
immaginazione è quel- 
la che inventa il quà- 
dro, e che la poesia 
è quella, che ne ese- 
guisce il piano ;} ma 
che dall’ armonia ne ri- 
 sulta # colorito , final- 
mente ta bellezza dell’ 
espressione dà un mag- 
gior pregio all’ ideata 
verità del disegno. 


“a se plier, 


scul doit fixer le ton de 
la Pogsie; que c’est à elle 
par sa mesure 
et sa cadenee à Pacce..t 
des pasions; que Pins: 
retion crée les ia bleaux 
et que la poésie en 
exccuté le plan; mais que 
l'’harmonie sevie leurdon- 
ne le coloris; qu'infin Ja 
beauté de l’espression a- 
joute è à la vérité du des- 


-SC1, 


De’ due punti. 


(:) 


Additano i due punti un maggior riposo 


del panto , 


stingu ere 


delle frasi, 


e della virgola, e servono a di- 


o parti del periodo, 


anteposte ad essi, e delle quali, quantunque 


ne richiamino 


il senso, 


nonostante l’ ultima 


parte del periodo RA non dipenderne, 


come: 


k 


- 


x 
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Arato ‘era grand’ Orato- Aratus étoit grand Oratenr 
re, e gran Filosofo, et grand Piulosophe,c'est 
senza dubbio , nonè beaucoup sansdoute; mais 
cosa indiffcrente; ma aussi w'étoit-11 que cela: 
più di questo non era: et quel est l'homme qui 
e qual’ è l’uomo, che  réunisse tous les talens 
riunisca tutt’ i talenti dans un degré supérieur? 
in un supremo grado? \ 


Del punto- 
(-) 


Si mette il punto in fine di una frase, il 
di cui senso termina, il sentimento. 


Quando P età ci disin- Quand l'ige nous détrompe 


ganna sulle opinioni ri- sur les opinions regues , 
cevute , allora giudi- c'est alors que nous ju- 
ciano le cose con di-  geo:s sainmement des cho- 
scernimento. Ses. 


Del punto ammirativo. 
(i) 


Confondendosi questo punto coll’ esclamati- 
vo, ed essendo altresì ben diversa l’ ammira- 
zione dall’ esclamazioue, avrebbero dovuto i 


letterati fin da gran tempo abolirné Y abuso 
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sostituendovi un altro segno. Ho voluto io 
vincere il ritegno di tanti chiari scrittori, ed 
ho ardito introdurre una novità formando il 


seguente punto di ammirazione i 


Che meravigliosa strada, Quelle merveilleuse route 
che conduce alla Cit-- © qui conduit è la Ville de 
tà di Napoli i è a Naplesi c'est à JoacHm 
Gioacchino PRIMO, che PiiuteR que nous la de- 

. la dobbiamo. vons. 


Quel che ci appartiene è Note partage est l’ineon- 
l’ incostanza i stance i 


L’allettamento di un nuo- y:attrait. d’une nonvelle 
vo godimento è luni. ]jouissance est la source 
ca sorgente delle nostre de nos inquiètudes, cy 


inguietitudini , e mai . jamais celle du bonbeur j 


quella della felicita i 


Del punto esclamativo. 


(!) 


Dimostra questo punto , o il piacere , o il 
dolore , che proviamo. 


ai 


Oh vergogna ! oh dolore! O bonte ! 6 douleux! 
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S’ impiega parimente nelle interjezioni. 


Ahime 1 Helas ! 
Ah! Ah! 
Coraggio! Courage ! 


Del punto interrogativo. 
(2) 


Si mette questo punto alla fine d’ una fra- 
se, facendo una domanda suggestiva , o inter- 
rogando se medesimo , o gli altri. 


Volete aver la compia- Voulez-vous avoir la bonté 
cenza di spiegarmi que- de m’expliquer ce cha- 
sto capitolo ? pitre 2 


Non ho calmato il vostro Ai-je calmé vos esprits? Ai- 
spirito ?. Non ho di- je chassé la colère? 
scacciato la collera ? 


Non ho eccitato la com- Ai-je excité la compassion? 
passione? Sì, non vi Qui, sans doute; et l’é- 
è dubbio ; e lo stautoin tat où je vous vois, et 
cui vivelo , e lelagri- * ces larmes qui coulent 
me, che scorrono da’ de vos yeux en sont de 
vostri occhi, ne fanno sùrs garans ? 
la più gran testimo- 
M:anza: o 
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NOMENCLATURA. 


Non volendo intieramente allontanarmi dall’ uso pra- 
ticato in quasi tutte le gramatiche, presento anch’ io 
una Nomenclatura: ma siccome son persnaso , che 
le istituzioni gramaticali non sono mica un dizionario, 
e che di questo , e non di quelle fan uso i provetti 
nello studio del. francese per trovar le parole ; così 
limitato mi sono ad esporre soltanto quelle poche vo- 
ci, che ho crednte più necessarie per 1’ esercizio de’ 

rincipianti. 
P P 


Del Mondo e degli Elementi. 


Iddio, Dieu. 


Il sole, Le i. 
L° Ente Supre- L'Etre Su- |/ raggi, Les ni 
mO , préme. La luna, a lune. 
L’ Onnipotente, Le Tout- |L' ecclissi , L'eclipse. 
pussant. |Le nuvole , Les nuées, les 





Gesù Cristo, Jeus-Christ. 


Lo Spirito San- Le Saint E- 










IL vento, 


to, sprit. .' {42 turbine, 
La Madonna LeSainte Vier-|1} terremoto, 
ge. 


La Gerarchia La Bierarchie 
Celeste , Celeste. 

I Santi, Les Saints. 

L’ universo, L'’univers. 


Il Mondo, Le Monde. 


La pioggia. 
L'urco Cele- 
ste, 

Il diluvio , 


La terra, La terre. Il tuono, 
L'acqua, .  L'ean. I fulmine, } 
Il fuoco , Le feu. La sactta, 
Il Cielo, Le Ciel. Il lampo, 


Les astres. 
Une planete. 


Gli astri, 


Un pianeta, La nere, 


La grandine, 


nuages. 

Le vent. 

Le tourbillon. 

Le tremble-: 
ment de ter- 
re, 

La pluie. 


L'arc'en Ciel. 


Le déluge. 
Le tonncerre. 
La foudre, 
L'éclair. 
La gréle. 
La neige. 


Il gelo, 


La brina. 
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La gelée. 


La gelée blan- 


che, le fri- 
mas. 


La ruginla , La rosée. 


La nebbia, 


JI ghi igzio 
L' ianodazio- 
ne, 


Le 


brouil- 
lard. 

La glace. 

L'innonda- 
tion. 


Il temporale , L'orage. 
La burasca, La tempéte. 


Il vento, 

Il caldo, 

Il freddo, 
Un vapore , 
La stagione, 
Il mare, 

In altro mare, 


L' oceano ; 
Un golfo , 
Uno stretto, 
Il fiusso, e 
riflusso , 
Un isola y 
L'onda, 
Un lago , 


Un fiume , 


Un ruscello, 
Uno stagno , 
Un torrente , 
Una palude , 
Un pantano, 
La sorgente , 
La fontana , 
La polvere, 


L' oriente , 
Il levante , 


Le vent. 

La chaleur. 
Le froid. 

Un vapeur. 
La saison. 
La mer. 

En ‘pleine 
mer. 
L'océan. 

Un golfe. 
Un detroit. 
Le flux, et le 
reflux. 

Une île, 
L’onde.. 

Un lac. 

Une riviere , 
un fleuve. 
Un ruisseau. 


Un étang. 


Un torrent. 
Un marais. 
Un bourbier , 
La source. 
La fontaine. 
La poussiere. 
L’orient,le le- 
vant. 


Il ponente 1) 


Le couchant. 


Il mezzo gior- Le midì. 


no , 
It settentrio- Le nord. 
ne, 
Del tempo, e delle 
stagioni. 

Il tempo, Le temps. 
La primavera, Le printems. 
L’ estate, L'été, 
L' autunno, L’automne. 
L' inverno, L'’hiver. 
L’anno . L'année, l'an. 
Il secolo, Le siecle. 
Il mese, Le mois, 
Gennajo , Janvier. 
Frebrajo , Feévrier. 
‘Marzo , Mars. 
Aprile, Avril. 
Maggio, ; Mai. 
Giugno , Juin. 
Luglio , Juillet. 
Agosto , Aoiit. 
Settembre, Septembre. 
Ottobre , Uctobre. 
Novembre , Novembre. 
Decembre,  Décembre. 
Il giorno, Le jour. 
La notte, La nuit. 
La settimana , La semaine. 
Domenica, Dimanche. 
Lunedì, Lundì. 
Martedì, Mardì. 
Mercoldì , Mercredì° 
Giovedì, Jeudì, 
Fenerdì, Vendredi. 
S abato , Samedì. 
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Il giorno di Lejourdeféte. 


7098 Diman ll al- 


La Pasqua, La Pàque. 123 1 Après demain. 
La Piusbi La TR 20 po dima- i 

ste, i 
Il Corpus Do- La Féte-Dieu. |Jeri , Hier. 

mini , Jeri l'altro, Avant-hier. 


Tutti Santi, La Tous 
Saints, 

Il Natale, La Noel. 

Un dì di ‘lavo- Un jour ouvrier 


ro , 
1! far del gior- Le point de 


La messe , la La moisson. 


raccolta, 


La vendem- La vendange. 


mia, 
Il principio, 


Le commen- 


cement. 

no, jour. If mezzo , Le milieu. 
L’ aurora, L’aurore. Il fine, La fin. 

Il levar. del Le lever du 

sole , soleil. Dell’uomo, e delle parti 
Il tramontar Le coucher du del corpo. 

del sole , soleil , | 
Il mattino , } Le mifi IL corpo. Le corps. 
La mattina, ematli: |’ cadavere, Le cadavre. 
Il mezzodì, Lo scheletro, Le squelette. 
Il mezzo gior- ) Midi. La pelle , La peau. 

no , La testa, La téte. 
Dopo pranzo , Apréès-midi. |/l volto , Le visaze, la 
La sera, Le soir. fisure. 
La serata, La soirée. La fronte, Le front. 
Mezza notte, Minuit. L’ occhio, L'oeil. 
Sull' imbrunié Sur la brune. |Le ciglia, Les sourcils. 
della notte, Le palpebre, Les paupiè- 
Un’ ora, Une heure. res. 
Un minuto ,, Une minute. |Za pupilla, La prunelle. 
Un momen- Un instant: L’ orecchio, L’orecille. 


I! capilli , 


Les chevenx. 


Ox5i : La lanugi- Le poil follet. 
ela : di. Aujourd'hui. ne, 

SgiCi > La guancia, La joue. 
Dimani, Demain. J! naso, Le nez. 


Le narici , 
Le tempia , 


Les narines. 
Les tempes. 


Li 


(548 ) 


La bicca, La bouche. 
Jl labro , Le lévre. 
Il palato, Le palais. 
I denti, Les dents. 


Le gengive , La gencive. 


La mascella , La màchoire, 


La lingua, La langue. 
Il mento ; Le menton. 
La barba, La barbe. 
Il collo , Le cou. . 
La gola, La gorge. 
La nuca , La nuque. 
Le spalle , Les épaules. 


Il dorso , la Le dos. 
schiena, 


L' ascella, L’aisselle. 
Il braccio, Le bras. 
IL gomito, Le coude. 
Il pugno , Le poing. 
La mano, La main. 
Il dito , Le doist. 
Il pollice, Le pouce. 

| L’ unghia. L’ongle. 
La giuntura , La jointure. 
Il polso. Le pouls, 
Il petto , La poitrine. 


La pancia , il Le ventre. 
ventre , 


i) 
Le coste , Les còtes. . 
Il fianco , Le coté, le 
flanc. 
Il seno, Le sein. 


li grembo , 


que chose. 
Lo stomaco, L'estomac. 
I reni, Les reins. 
I lombi, Les lombes. 


Il bellico, Le nombril. 



















La sein, le mi- 


licu de quel- 


L' anca ; 

La coscia, 
IL ginocchio; 
La polpa del- 
la gamba , 
IL calcagno, 


I muscoli , 
L' osso , 

Il cuore, 
Il fegato, 
Lo sputo, 
La saliva, 
Il sudore, 
L’ erina, 
Il latte , 
Il. fiato , 
La voce, . 
Il discorso , 
La parola, 


Il singhiozzo, 


La pianta de 


La hanche. 
La cuisse, 

Le genou. 

De gras de la 
jambe. 

Le talon. 

La plante du 
pied. 

Les pores. 

La demarche. 
Le teint. 

Le maintien. 


La taille. 

Le geste, la 
posture. 
La cervelle, 
Le crîne. 

L'artére. 

La veine. 
Le sang. 

Le nerf. 

Le tendon, 
La moélle. \ 

‘Les muscles, 
L'os. 

Le coeur. 
Le foie. 

Le crachar. 
La salive. 
La sueur. 
L’urine. 

Le lait. 
L'haleine. 
La voix. 
Le discours. 


‘Le mot, la 


parole. 


Le hoquet. 


A 


si. 
La vista; 
L'udito , 
L' odorato , 
Il gusto, 
Il tatto, 
Il callo, 
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I cinque sen- Le cinq sens. 


La vue. 
L’ouie. 
L'odorat. 
Le got. 
Le toucher. 
Le cor. 


Delle cose necessarie per 
imbandire una ta- 
vola. 


La tavola, 
Una posata, 
La tovaglia , 


La table. 
Un couvert. 


La nappe. 


Un tondo, un Une assiette, 


piutto 
dl cucchiaro, 


La criiller. 


La forchetta, La fourchette. 


Il coltello, 
La salivra 9 
L' acetajo. 


La zuccherie- 
ra, “e 
La bottiglia, 
vl bicchiere, 
La  sottocop- 
PA gr. 
Lo scaldavi- 
vande, * 
Una chicche- 
ra, 
Una tazza, 
La brocca , 
Lo stuzzica 
dentì , 


Le couteau. 
La saliére. 


Le porte hui- 


licr. 
Le sucrier. 
La bouteille. 
Le verre.. 
La soucoupe. 


Le réchaud, 


ou rechaut. 
Une tasse. 
9 E 0 q 
aiguière. 


Le cure den- 
ts. 


L asciugama- L’essuyemain. 


ni, 


Un cappone, 


Delle vivande. 


La colazione , Le déjeùner. 
Il caffè , Le café. 
La cioccolata, Le chocolat. 


Il té, Le thè. 
Il pranzo., Le dîner. 
La cena, Le souper. 


Le vivande, Les mets. 
Il brodo, Le bouillon. 
Il bollito, Le bouilli. 


L' arrosto, Le roti. 


Il guazzet to, 
L’intingolo, 


e ragòut. 
Du boeuf. 


Del manzo, 


|Della carne sa- De la vainde 


salée. 
Du veau. 
De l'agneau. 


lata, 
Del vitello, 
Dell’ agnel- 
lo, | 
Carne di por- De la vainde 
co, de cochon, 
du porc fra- 
is, 
Un chapon. 
Una gallina, Une poule. 
Un pollastro, Un poulet. 
Un pasticcio, Un pfte. 

Una torta, Une tourte. 
Del presciut- Du jambon. 
to, i 
cisses. 


Delle salcic- Des sa 

c?, i 

Della salsa, De la sauce. 
Il pane, Le pain. 


Del pan fre- Du pain frais, 
sco } E 

La crosta, La croùte. 
La mollica, ba mio. un 


pa 


356 
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ia: Le scel. 


IL sale, 
Le fromage. 


Il formag- 
gio, | . 
LI acquarita , L’cau de vie. 
L'idromele, L'hydroméle. 
La fiwvina 3° La farine, 
La pasta , La pite. 


Piselli , Des po 
Cremu di Lit- De la creme 
te, du lait. 
Pure, | Des feves. 
Fgioli , Des faricots. 
Riso , , Du riz. 
Cavoli , .Des choux. 
Carote , Des carottes, 
barbebieto- Des beteraves. 
le, 


Pomi di ter- Des pommes 
ra, de terre. 

L' aceto: Le vinaiure. 

La mostarda, La moutardo. 


Garofani, Des clous de 
girofle. 
Cannella, Cannelle. 
Capperi, Des capres. 
Il pepe, Le poivrc. 
L' olio, L’huile. | 
Funghi, Des champi- 
| gnons. 
Sardelle, Des sardines. 
Alici, Des anchois. 


Salvi, Sauge. 

La nece mo- De la naix mu- 
scata, scade. 

IL z:ffruno, Du saffran. 

«Aglio , De Fail. 

Lirdo ; Du lard. 

IL prezzemo- Du persil. 

fo , 


Lora, Des oveufs. 


Selvaggiume Du gibier. 
Del camoc- Du chevreuil. 
cio, » 
Del cingha- Da sanglier. - 
le. 
Piittt dt Hors-d'oeu- 
prima. Vres. 


Pusticcetti* Des potits pà 
alla besciu- tes a la bée- 
mel: , chamele. 

Spedini di fe- Des attelets de 
gato di pol-  foics gras. 
lo, » | 

Costarelle av- Des, collettes. 
volte nella en papillotes. 
carta , 

Cassettine di De potites cais- 
salpiccone ,, ses de salpi- 

con. 

Del burro, o Du buerre. 
butirro, 

Delle ostri- Des huitres. 
che, 

De fichi. Des figues. 

Del presciut- Du jambon. 
fo. . | 

Delle rapesti- Des petites ra- 
ne, ves. 

Delle olive,. Des olives. 

De cocomeri. Des cornichons 


Minestre. Potages. 
Unu minestra Un potage è 
di Regina, la lreino. 
Una futsa te- Une fausse-tor-. 
stugine, tue. 
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Una minestra Une sonpe de 
sostanziosa, sante, 

Un minestra, Un potage an 
di riso col ris à la purée 
brodu di cac- de gibier. 
ciagione. 














punti di lar- Luo a la 
do arrosto, roche. 

Lina pollunca Une po.ularde 
nel brolo. au gros sel. 
Una composta Une compote 
di piccioni. . de pigcons. 
Un suli di Un salmi de 


Entrate. Entrécs, becc.iccie. bécasses. 
Un insalata Une salade de 
Un pezzo di Un fricandeani dé polli. volaille. 


vitello con pe a l’oscil- 
lardelli, e c. 
con sulsa 


Un lombo di Une lombe de 
vitello arro-  veau à la bro- 


sto... ._ che. 
aceltosa , Una sfoglia- Un gaàtean de 
Una torta di Un vole-an- | tia. mille feuil- 
sfoglio con vent de que- les. 


polpettine di nellesde vo- 
gallina, laille. 

Delle bragino- Des roulades 

‘ le di vitello de vean anx 
co” piselli. petits pois. 
Una gallotta Une dinde a- 
con una sal- vec une sauce 
sa d ostri- aus huitres. 
che, 

Una crostata Un sur-tout de 
di riso. ris. 

Un timpale Un timbale de 
di macche- maccaronis. 
roni 


Un pasticcio Un pité à la 
d'affettarsi. tranche. . 
Un pusticcio Un pìté froid 
ficddu «lt de sibier. 
coccligione. 

Un pasticcio Un pùté chand. 
caldo. 

Una gelatina Un aspie déco- 
brusca cono ré de queues 
code di gan- d’écrevisses, 
beri, e pet- et de Hilets 
tini di pol- de volaille. 
li. 


‘ piedî di Des pieds de ; Déessene 
De' p 20 : Granelli. es gene 
porco ammol- chochon a la 


ralits. 
licati sulla sainte-me- 
raticola , nove. 
Una gallotta Une dinde è 
allo spiedo co- la broche , 
perta di lar- bardèe. 
ghe fette di 


lardo, 


De' polli tra- Des ‘poulets 


Dell’ ova som- 1)cs ceufs po- 
merse nell’ chés. 

acqua «bol- 

fonte. 
Una frittata Une omelet- 
. dii tartuffi. te aux truf- 
fes. 


Portata 
di cre- 
denza. 


4 
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Dessert. 


Una compo- Une compo- 


sta. 
De’ 
ni. 


De’ dolci. 


biscotti- 


te. 
Des biscuits. 


Des bonbons. 


De confetti- Des dragées. 


ni. 

Delle confet- 
ture. 

De’ sorbetti. 


Vini da 


tavola. 


Vino di Bor- 
gogna. 


Hiro di Bor- Vin da Borde- 


de aux. 


Des confitu- 
res. 


Des glaces. 


Vins de ta- 
ble. 


Vin de Bour- 


sogne. 


aux. 


Vin o di Gra- Vin de Gra- 


ve. 

Vino di 
Sci ampagpa. 
Fino di la- 
grima cri- 
sti . 

Fin di Pie- 
dimonte. 
Vini di li- 
quore. 
Fino di Toc- 
CL. 

Vino di Ca- 
po di buona 
speronza , 0 
di Costunza. 


ve. 

Vin de Cham- 
pagne. 

Vin de lagri- 
ma Cristi: 


Vino di Pu- Vin de Paca- 


carella. ret. - 

Vino di Ma- Vin de Ma- 

dera. dere. 

Vino di Pe- Vin de Pedro 

dro Xiîme- Ximéhes. 

nes. 

Vino di Ro- Vin de Ro- 

fa. ta. 

Vino di Ri- Yin de Rivxc- 

vesalto. salto. 

Vino di tin- Yin de tin- 

tiglia. tille. 

Moscato di Muscat de Lu- 

Lunello. . nel. 

Moscato di Muscatde Li. 

Lipari. pari. i 

Muscato di i de Si- 

Siracusa. . racuse, 

Vin di Cipro. Vin de Chy- 
re. 

Mulvagia di Malvoisie de 

Madera. Madere. 

Del cedro, Du cidre. 

Del poncio. Du punche. 

Vin di Ma- pe de Mala- 

laga. 

Vino di Fa- Vin de Faler- 

Lerno. ne. 


Vin de Piede- Vin di Mon- Vin de Mon- 


monte. 


Vin de liqueur 


Vin de To- 
kai. 
Vin du Cap 


tepulciano. tepulciano. 
Dignità , e titoli. 


L Imperato- L'Empereur. 


re. 


de bonne e- |L' Imperatrice. LImperatri- 


spérance 5 
ou de Con- 
stanco. 


Ly a Begina. 


ce. 


Le Roi, Ss 
La Reine. 


Il Re. 
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Altezza Rea- Altesse Roya- 
le. le. 

La vice-Re. Le vice-Roi. 

I Grandi of- Les Geands 
ficiali della officiers de 


Corona. la Convon- 
ne. 
. Grand Ele- Grand Aumò- 
mosiniere,  nier. 


Gran Ciaum- Grand Cham- 
bellano , bellan. 
Grande Scu- Grand Ecu- 
diere. yer. 

Gran Maestro Marechal du 


di Pulaz- Palais. ©» 
20. 

Gran Caccia- Grand Ve- 
tore. neur. 


Gran Maestro Grand Maître 
di cerimonie. de cérémo- 
nies. 


Gran digni- Grand digni- 
tario, talre. 
Commendato- Commandeur. 


re, 

Cavaliere Chevalier. 

Principe, Prince,Prin- 
Princepessa, cesse.0 | 

Duca, Du- Duc, Duches- 
chessa, se. 

Conte, Con- Comte, Com- 
tessa. tesse. 

Burone Ba- Baron, Ba- 
ronessa , ronne. 
Governatore. (Gouverneur. 


Governatrice. Gouvernante, 
Ajo, Istitutore Instituteur.. 
Precettore, Précepteur. 
Educatore. Educateur. —. 





DIALOGHI. 


LA VISITA DEL MATTINO. 
| MONDOR. 
Ho V honore di viverirvi. 
CLEANXTE. 


Ah! buon giorno, care ainico. A che devo attri- 
Luire il piacere di vedervi ? 


MONDOR. 

Al interesse il più vivo , che prendo alla vostra 
amabile persona. Neon avendo avuto il piacere 
di vedervi da più giorni, sono venuto a trovarvi, 
per assicurarmi dello stato della vostra salute. 

CLEANTE. 

Siete compitissimo ; godo di perfetta salute ..... 
Voi pure a quel che veggo , la vostra salute è ot- 
tima ? 


MONDOR. 


Sì, grazia alla m'a filosofia, cd al mio sistema 


. 
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DIA LOGUES. 
LA VISITE DU MATIN. 
MONDOR. 
J'ai Yhonneur de vous saluer, 


CLEANTE, 


Ah! bon jour, mon cher. Qu'’est-ce qui me pro- 
cure de votre part le plaisir de vous voir? 


MONDOR. 


Le plus vif intérét que je prends à votre aimable 
personne. Ne vous ayant pas vu depuis plusicars jours, 
je suis venu pour massurer de l’état de votre santé, 


è 


CLEANTE. 


Vous étes bien bon, cela va le mieux du monde 
«+++. Vous jonissez également d’une parfaite sanié , 
À ce que je vois 2 


MONDOR. 
pa 


Qui; grace è ma philosophie et è mon régime de 


eo” d 
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di vita; non ancora il medico ha saputo la mià 
dimora. 


CLEANTE. 


Vorrei sapere come 





Ne ho un’infinito piacere 
stanno le vostre Signore ? 


MONDOR. 


Molto bene »....... Vi disponete ad uscire a 
quel che vedo? 


CLEANTE. 


All’ istante. Ho un’ appuntamento alle nove ; si 


tratta di ricevere del denaro , il quale mi necessita 
moilo. 


Non voglio recarvi incomodo , terminate di vestir- 
vi; ci vedremo con più comodità un’ altro giorno. 


CLEANTE. 
Conservatevi .... +. Mi dimenticava il dirvi di 
porgere î mici saluti alle vostre Signore , come an- 
cora, di rammentar la mia servitù al Signor Barone. 
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vie; le medecia n’a pas eucore su ma demeure. 


ù 


CLEANTE. 


J’en suis charmé ... Vos ilames comment Se por- 
tent-elles 2 


MONDOR. 


Parfaitement bien. ..... Vous allez sorlir , è ce 
que je vois ? 


CLEANTE. 


Dans le moment. J'ai un rendez-vous è neuf heu- 
res; il s’agit de toucher une petite somme qui m°est 
absolument nécéssaire. 


x 


MONDOR. 


Je me veux pas vous géner, achevez votre toilette, 
nous nous verrons plus a notre aise un autre jour. - 


CLEANTE: 
Portez-vous bien . .. À propos, mille amitiés à vos 


Dames, et n’oublies pas de me rappeller au souve- 
nir de M. le Baron. 
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MONDOR. 


INe’ complimenti, nè voi , si cancelleronno dalla 
mia memoria. 


CLEANTE. 


À rivederci. 
LA COLAZIONE. 


DORIVA L 


. 


Così per tempo in casa mia! è un tratto di vero 
amico. 7 | 


€ Oo0RILI. 


Due motivi hanno cagionato la mia visita, il pia- 
cere di vedervi , e quello di far colazione con voi. 


D ORI VA Li. 


sa 
Oh caro ! vi sono dunque doppiamente obbligato. 


x 


Ì 
CORILI, 


Non amo, nè i complimenti , nè le cerimonie ; 
basta, che io sappia, se alla vostra buona cera 
corrisponde P allegria ? 
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MONDOR. 


Je n’oublicrai ni les complimens , ni celui qui 
men a chargé. 


CLEANTE, 
Sans adieu, au plaisir. 
LE DEJEUNER. 
DORIVAL. 


Vous étes charmant de me venir Voir d’ aussi bon 
matin / 


CORILI. ù 


Deux motisf m'y ont déterminé , celui de vous sou- 
haiter fe bon jour, et de déjcùner en méème temps 
avec vous. | 


ì 
\ 


slavi 


Que je vous aime mon cher ! de vous suis donc 
doublement obligé. 


CORILI. 


Je\n’aime ni le complimens , ni les facons ; il suf- 
fit que je sache que votre humeur réponde è à la boune 
mine que vous ‘avez ? | 
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DORIYATLN 


Quando siano di buona salute, l' allegrià non 


CORILI. 


N 
Così ho piacere di veder la gente. Viva sempre 
l’ amicizia, e le sue dolcezze. 


DORIVA Lo 


Orsù , che comardate ? del tè, del caffè, della 
cioccolata; parlate schiettamente. 


CORILT. 
«Se prendete del tè , farò lo stesso. 
f 


DO RIVA L. 


Stefano ? -— Sig. che comanda ? —— bolle 
acqua ? sta per bollire. , principia a grillare. 





CORILI. 


Questa non è una colazione, sembrami piuttosto 
un pranzo , che mi offerite. 
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DORIVAL. 
Quand on se porte bien on a de la gajeté de reste. 
CORILI. 


Voilà comme j’aime mon inonde; vive l’anaitié et 
ses douceurs. i | 


DORHAL. 


Ah cà! que vonlez-vous? du café, du thé, du cho- 
colat ; parlez franchement. 


CORILI. 
Si vous prenez du thé , je ferai comme vous. 


DORIVAL. 


_ Etienne?— plait-il Movsieur ?— eau bout-elle?— 
elle ne fait que fremir, elle ne tarderà pas à boullir. 


CORILI. 


Ce n'est pas là un déjeùner; mais bien un dîner que 
vous m’offrez/ | 
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n DORIÎIVAL. 
La colazione mi alletta molto. 
CORILT. 
Un tale apparecchio me lo prova abbastanza. 
DORIVA LL 
Che vorreste farvi pregare ? 


CORILI. 


Certo nò , ma questa è già la quarta tazza, che 
io bevo , e voi ancora siete alla prima. 


DORIVAL. 


Ma pure non avete osservato quel, che ho man- 
grato.’ 


CORILT. 
Assaggiamo il vostro eccellente butirro. 
DORIVAL. 


Non dite così: è tutto fior di latte il più squi- 
sito, 1l salame bisogna provarto. 
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DORIVAL. 
Le déjetiner a beaucoup d’attraits pour moi. 
CORILI. 


Un apprét comme celui que je vois m’en assure 
assez. | » i 


DORI VAL. 
. . Eh bien! vous ferez-vous prier 2 


CORILI. 


Oh? non; mais j’en suis déjà a ma quatrième tasse; 
et vous n’en avez encore prise qu’une. 


-DOKIVAL 


Aussi n’avez-vous pas prise garde à ce que j'ai 
mangé. 


CORILt. RE ia i 
Goùtons votre cescellent beurre. 


Ne badinez pas: e’est un beurre qui sent la créme 
à pleine bouche. 
° Et du saucisson, n’en goutez-vous pas ? 
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CORILI. 


Non tanto; una sola fetta mi basta: finalmente: 
più me ne darete, e più ne mangerò. 


DORIVALI.. io 
Che sarebbe peccato? un pasticcetto: fatto col bu- 
tirro di gamberi sarebbe di vostro gusto ? 


4 


CORILI. 


Per mia fe! si struzge in bocca; farò uso del 
vostro cuoco , quando vorrò stuzzicarmi È appetito. 


DORIVALO 


Mi pare, che di mattina sia da bersi un bic- 
chierino di vin di Sciampagna. 


i 


C O;RILIOU 


. Che grazioso vino! conviene, che ne faccia un 
brindisi all’ oggetto il più caro , che avete. 


Ld 
DORIVA IL 


Via, brindisi à nostri amici. I 
Questa pera è vostra , anche grin grappolo d' 
una, non è così? sono frutti che vanno bene ac- 
coppiati, 


# 


st 


se 


] 


I 
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CORILT. 


Non, non; une seule tranche me suffit: si vous 
in’en donnez d’avantage , je le mangerai. 


DORIVAL, 


Quel mal Y auroit il? un petit (2 au beurre d’é- 
crevisse , vous plairoit-il ? 


CORILTI. 


Ma foi?” il fond dans la bouche; votre cuisinier 
sera le mico, s’il me prend envie de me regaler. 


BORI1 VAL. 


Tenez , un petit verre de vin de Champague peut 
se boire le matin ? | 
CORILI. 


Le charmant vin/... Je n’oublie pas de boire a ce 
qui peut vous faire piaisir. 


DORIVAL. 


Allons, choquons à la santé de nos amis. Une 
poire , Je vous en prie, une ‘petite grappe de vraisin, 
| n’est-ce pas ? tout cela va ensemble. 


37 
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GORILT. 


Troppo splendido siete: m’'avvedo non esser falso 
il proverbio , che dice , che l'appetito si aguzza man- 
giando ; onde non voglio , che sia bugiardo. 

DORIVA IL 
Gustate di questo cacio-cavallo , è del più pre- 
libato , che vi siu. 
Che ne dite ? 
GORILI. 
Cappita, e assai delicato! 
DORIVAILO 


Fgli è della mia mandra; lo preferisco a quan 
ti formaggi vi sono in Luropa. i 


CORILI. 


Devo dirvi però , che non ostante , la compagnia 
sia bella , viene il tempo di lusciarla. 


D ORI VA L. 


Cosi presto? Non direte nò ; dovete mandar giù 
il formaggio con un'altro bicchiere di Sciampagna. 


CORIL. 

Corame vons v allez! Le proverbe dit bien, que 
l’appetit vient en mangeant: Je ne lui donnerai point 
le démenti. 

DORIVAL. 

Ce fromiage , oni, ce cacio-cavallo est ce qu'il 

y a de mieux à vous offrir en ce genre. Eh-bien ; 


qu’en dites-vous 2 


. CORILI. 


"Au IEEr—==u@FPWW..... rm» rr = so” im 
. 
Ù e 


Parbleu ! rien de plus moglicux / 


DORIVAL. 


Il est de ma laiterie ; je lc prélere aux meilleurs 
fromages de l'Europe. 


EONILI. 
Alt ca * il n°y a pas de’ bonne compagnie quil ne 
faille quitter. 


SER ERRE 


DORIVAL, 


I Quoi! si-tot 2 vous ne vous en défendrez pas , vous 
devez arroser le fromage d'un autre coup de Cham 


pagne, 
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CORILI. 


Siete troppo cortese, duplicati saranno i miei rin- 
graziamenti , giacchè mi avete accolto da vero amico. 
4 rivedervi quanto prima. 


DORIVAL. 


A che patte? al Passeggio Reale, non è così ? 


CORILI. 


Sbagliate, a casa mia, a ora di pranzo, se vi 
contentate. 








DEL TEATRO. 


FELICE. 


State il ben venuto , mio caro. 

Non sara breve la vostra visita a quel che spe- 
ra? Onde sedetevi e tratteniamoci un poco a di- 
scorrere. 


GIULIANO. 


Non ho voglia di sedermi, poichè ho scritto tut- 


ta la mattinata y datemi il permesso di stare in 
piedi. 


( 559 ) 


CORILI, 


Bien des graces; ainsi qu'à votre charmant accucil.. 
Sans adieu, mon cher; a tautòt, 


. 


DORIVAL. 
Où cela ? à la Promenade Royale n’est-ce pas ? 
CORILI. 


Non, non, chez-moi, è l’heure du dîiner, si cela 
vous fait plaisir. 


—_——_—__—_—_—"+"P_ +_ 119] _ e  Ù__@aae 1*vxvn%1%11———_1___—t___e. 


DU SPECTACLE. 


FELIX. 


Soyez le bien arrivé , mon cher. Vous ne vous en 
‘irez pas de si-tòt, je l’espèrc; ainsi prenez une chaise, 
et causons un peu. | 


JULIEN. 
Je suis las d’ètre assis, j'ai ccrit toute la matinée, 
permettez que je reste debout. 
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FELICE. 


A vostro piacere. A proposito. Jeri foste all’ O- 
pera seria, ossia a San Carlo? 


St, 
FELICE. 


Ditemi dunque qualche cosa dell’ Andromaca di 
Pauesicllo ?. Che dicesi di quest opera nuova , ha 
incontrato ? 


4 


GIULIANO. 


Infinitamente, 

i FELICE. 

Lo aveva prevedtto. Alcuni pezzi, che ho intesi 
alle prove, mi han fatto un sommo piacere. Con» 
viene dirlo, la musica di quel celebre maestro , è 
forse la sola che sia da ammirarsi, circa la can- 
tilena , e la dolcezza della melodia. 


GIULIANO. 


Si osservauo in quell opera due pezzi ammira» 
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FELIX. 


Comme il vous plaira. A propos. Hier ftles-vous 
au grand Opéra ? 


.° JULIEN, 
Qui. 
FELIX. 
Donnez-moi donc des nouvelles de l’Andromaque de 
Pacsiello ? Ce nouvel Opéra a-t-il eu du succùs ? 
JULIENI 
Infiniment. 
FELIX. 


Je my attendois. Plusicurs morccaux que j'ai cen- 
tendus à la repétition m'ont plu extrémement. Il faut 
l’avouer , la musique de ce celebre artiste est DOG 
sous le rapport du chaut et de la mélodie. 


JULIEN. 


Dans cet opéra il y a deux morccaux admirables. 


ta) 
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FELICE. 


Forse volete purlare del grand duetto nel primo 
atto , e se non m' inganno, anco della scena nel 
secondu atto ove la prima cantante fa conoscere 
che possiede l arte della musica , e che la sensi- 
bilità d’ una madre si scuopre, tanto nel sentimento 


di cui è animata , come nel suo gestire ? 
GIULIANO. 


. Quel duetto , nel suo genere, non ha il simile. 
JI ritornello si unisce perfettamente a due rivolti , 
ove la nobile e bella esecuzione corrispondono ail 
armonia, ed alla melodia del canto. 


t 


FELTCE. 


Bisogna dirlo. Il genio del maestro si fa ammi- 
rare nel moto graduale del duette , ove la sua fan- 
tasia si accende elettrizzando i cuori fin all ul- 


GIULIANO. 


Veramente , la musica di Gguel duetto è molto e- 
spressiva, ed è perfettamente adattata alle paro- 
le : Ah! non parlar d' amore. 


FELICE. 


Î cori sono armonici, e si uniscono con matu- 
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FELIX. 


Le grand duo , au premicr acte , n’est-ee pas ? et 
SÌ je ne me trompe, une scène an second acte , où 
la première chanteuse est musicienne, actrice et tre 
sensible 2, 


JULIEN. . 


Ce duo est unique dans son genre. La ritournelle 
se lie à deux périodes d’imitatiou où la noble et belle 
execution répond à l'armonie et à la mélodie du 
chant. | 


FELIX, 


Convenez que le génie de l’artiste se fait admirer 
dans Je mouvement graduel du duo : la verve du 


compositeur s’amime , et les coeurs s’électrisent jusqu’à 
la fin, | 


JULIEN. 


Qui. La musiqne de ce duo est expressive , et rend 


parfaitement les paroles: helas ! ne me parle plus 
d’amour. 


FELIX. i 5 


so 


Les choeurs sont harmonieux , et se marient natu- 


\ 
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ralezza a un’ aria nella quale la cantante impiega 
tutti gli ajuti dell’ arte per farsi ammirare. 

In quell aria pure i cori fanno l eco , come per 
‘darle animo , e dirle : Spera. Finalmente la sinfo- 
nia, i pezzi concertati, la musica medesima , ram- 
mentano lo stile inimitabile di quel gran compositore. 


‘ GIULIANO. 


Tutti hanno saputo dilettare P orecchio, ma po- 
chi sòn giunti a commuovere gli affetti, come Paesiello. 


FELICE» 
Nulla mi dite degli accessorii. - ° 
È GIULIANO. 


Volete dire, lo scenario , il vestiario , quella pom- 
pa illusoria tanta desiderata oggigiorno ? 


FELICE. 
Si. 
GIULIANO. 


Quando la musica è buona , non bisogna curarsi 
d'altro. I 
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rellement è une air eù la chantense emplole toutes cs 
ressources de l’art, pour se faire admirer. 

Les choeurs, dans cetair, servent aussi d'écho, com- 
me pour l’encourager, et pour lui dire : espere. Enfin 
l’ouverture , les morccanx d’ensemble, la musique clle- 
meme , rappellent le style inimitable du compositeur. 


JULIEN. 


Tous ont parlé è l’oreille ; mais bien peu au coeur. 


FELIX. 
Vous ne me parlez pas des accessolres 2 
JULIEN. 


Vous voulez dire, les décorations, les costumes, 
ct toute la pompe illusoire si récherchée aujourd’hui? 


FELIX. 
Oui. 
JULIEN. 


Quand la musique est bonne, on peut se passer 
du reste, 
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FELICE. 
Siete stato a qualche palco ? 


GIULIANO. 


Non ho avuta quella intenzione. Sono stato nella 
platea, ove niuno poteva distrarre la mia attenzione. 


FELICE 


. Mi si è detto, che si sono fatti de cangiamenti 
ul teatro. 


‘GIULIANO. 


Si sono fatti nuovi palchi sul proscenio , ed è 
una cosa , che avrete osservata al pari di me. 


FELICE. 

E quasi un’ anno , che non ci ho posto il piede, 
È vero che sono stato alle prove , ma il teatro , 
non essendo illuminato, non ho potuto vedere per- 
fettamente gli oggetti. Per aliro sono pochi giorni, 
e voi lo sapete, che sono di ritorno da Firenze, 
come poteva io sapere quel che si è fatto dopo la 
mia partenza da qui ? | 


GIULIANO. 


Hunno ugualmente ingrandita la bocca d’ opera 
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FELIX. 


Avez-vous ceté aux loges à 


JULIEN. 


i i . 
Je m°en suis bien garde. J'ai été an parterre, où 
personne ne pouvoit distrarre mon attention. | 


FELTx. 


On m'a dit que la salle a éprouvé quelque chan- 
gement. 


i 


“i JULIEN. 


On a pratiqué de nouvelles loges sur l’avant-scène: 
vous avez dù vous en appercevoir:? 


FELIX. 


Il ya près d'un an que je n'y ai mis le pied. 
J'ai cté à la répétition, il est vrai; mais la salle 
n'étant pas eclairde , je n'ai pu voir les objets qu?im- 
parfaitement. D'ailleurs, vous le savez, il ya peu 
de temps que je suis: de retour de Florence, puis-je 
étre bien informé de ce qu’on y a fait depuis mon 
départ d’ici 2? 


LI 


JULIEN. 


On a également agrandi‘le cintre., en lui donnant 
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dandole più elevatezza ; D hanno ornata di trofei, 


sull’ aîto han posto un grande scudo , ove è lo 
stemma di SGA MAESTA”, 


FELICE, 


Sono queste tutte le innovazioni che si sono 


fuite ?. : 


GIULIANO. 


Ve n'è un’ altra. IL gran lampadajo non è più 


sospeso:al centro della volta. 


FELICE. 


’ 


E dove l hanno posto ? 
GIULIANO. 


Presentamente è a una più gran lontananza del 
palcoscenico. 


4 


. 


FELICE, 


‘ La 


Perchè guardate al 


vostro orivolo , che vorreste 
andar via. | 


GIULIANO 
E mezz ora pomeridiana, mi resta un’ altra 


* ver e < 
è - CERI - si 


plus d’élevation; on la décoré de trophées, et sur 
la partie la plus éminente, on a place un grand écus- 
son où sont les armes de SA MAJESTE”, 


FELIX. 


Est-ce que toutes les innovations se bornent è ceci? 


JULIEN. 


Non pas. Le grand lustre n°est plus suspendu au 
. centre du combie. 


FELIx. 
Et où est-il 2 
JULIEN. 


- 


Il est maintenant à un pal grand éloignement du 
ati ai 


FELIX. 


Vous regardez è a votre montre . est-ce que vous 
voudriez me quitter ? 


Il est midi et demi, je n'ai pas plus de tems qu?il 
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mezz ora per trovarmi a Portici, \ ben sapete © 
che luomo deve essere schiavo della parola data. 


\ 
Ù 


FELICE. 
Non saprei contrastarvi questo. Addio , diver- 
titevi. 
————————_—_2=É__—_—____ 


SULLA DIPINTURA, E SULL’ ARCHI- 
TETTURA. 


ISTERPE., 


À quel che vedo, il vostro quadro è intieramen- 
te abbozzato ! 


CAICOLCO. 


La settimana passata ne presentai la macchia ; 
hanno voluto , che sostituissi degli alberi, e de’ce- 
spugli alle due figure , che stavauo sul primo 
piano. 

ISTERPE. 


A parlarvi francamente, quella idea non mi dispia- 
ce , ciò darà maggiore spazio al quadro, e quella 
massa d' ombra produrrà un più grand cfftto. 


CAIÎCOLGO, 


Portate da pertutto il vostro portafoglio ! Ditemi : 
de pitture di Ercolano vi occuperebbero ancora? 
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me faut pour me trouver à Portici è une heure. 
Vous savez qu'on n’a qu’une parole en ce monde. 


FCLIX. 


Vous avez raison. Adieu donc, bien du plaisir. 


CINZIA IRE LI O 


__ — — —_ ————_—————_e—rer6 





SUR LA PEINTURE, ET-L'’ARCHITECTURE. 
ISTERPE. 


Votre tableau est entitrement chauché, à ce que je 
vois /! 


° 


CAICOLCO. 


4 


J'en presentai le croquis la semaine derniere , 
comme je vons l’ai dit, ct on a voulu que je substi- 
tuasse des arbres et des  buissons aux deux figures 
qui étoient sur le premier plan. 


ISTERPE. 


A vous dire vrai, cctte idée ne me deplait pas, 
elle donne du jeu au tablean , et cette masse , d’om- 
bre produira un pius grand effet. - 


CAICOLCO. 

Votre portefenille ne vous quitte jamais ; est-ce que 

les peintuies d’Ilerculanum vous occuper.t toujours ? 
38 
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ISTERPE. 


Si. Sarebbe imperfetta la mia piccola collezione, 
se mon me ne occupassi come fo. 


CAICOLCO. 


Fi prego, vediamo, Ah! si, ecco il piccolo qua- 
dro, che rappresenta un bicchiere con due manici- 
ni. Il bicchiere non è picno di vino rosso, che 
fin alla metà: quell’ acqua in quel fiasco di vetro, 
è rappresentata al naturale. 


ISTERPE. 


Vi vammentate , che codesto vi piaceva somma- 
mente * - 


CAICOLCO. 


Sì, sì. Ecco quell’ anatra spennata , la di cui 
.somigliunza è sorprendente. Ecco le frutta , ed il 
pane colla medesima forma, che si è rinvenuto , co- 
me se venisse dal fornajo. Evviva, avete imitate 
iutto ul naturale. 


ISTERPE. 


Wi accorgerete , che il colorito è ideato. 
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ISTERPE. 
Oui; sans quoi ma petite collection seroit inpar* 
faite. , 


CAICOLCO. 


Voyons cela, je vous en prie. Ah! voilà le petit 
tableau qui représente un verre à deux anses ; le 
verre n’est rempli de vin rouge qu’à moitié ; l’eau. 
dans cette boutcille de verre est supérieurement ren- 
due. 


ISTERPR. 


LI 


Vous souvenez-vous que celui-ci vous plaisoit in- 
finiment ? 


CAICOLCO. 

Qui , oui.. Voilà le canard plumé , dont la vérité 
ne peut-étre plus grande. C’est aussi le fruit , et le 
pain, qui ont encore la meme forme qu’ils avoient en 
nature. Ma foi, vous avez bien attrapé cela. 


ISTERPEB. 


Comme vous voyez, le coloris est de fantaisie, 


(584 ) 


CAICOLCO. 


LI 


Nò , 6) lo stile è quasi lo stesso e. lc tinte non 
differiscono troppo. 


ISTERPE. 


Ecco il piccolo , quadro che ci fece tanto ride- 
re. Che uccello curioso! somiglia ad un pappagal- 
In, Quel Signorino sirascina un piccolo carro , la 
Signora Locusta porta le redini, c fa così la fun- 
zione da cocchiere. 


CAICOECO. 
(Quest è tutto ? 
ISTERPE. 


Ho ancora da farvi vedere delle teste di putti. 
L° per puro capriccio , che le ho copiate. 


CAICOLCO,. 


Avete ragione. Vi è molta precisione nel disegno, 
ma non hanno quella grazia , che si scorge ne put- 
ti di Pietro Testa, ed in quelli di Lrancesco Fia- 
mingo , ne’ suoi modelli. e 
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CATCOLCO. 
Non, non; le faire est à-pcu-près le méme , et les 
teintcs ne s’en écartent gutre. 


ISTERPE. 


Voilà le petit tableau qui nous a fait rire. Quel 
dròle d’oiscau / il ressemble à un perroquet. Mon 
Monsieur traîine un petit char, et Madame la Sautc- 
relle tient les rènes, et sert de cocher. 


, 


CAICOLCO. 3 


Est-ce celà tout 2 


ISTERPE. 
J'ai encore è vous faire vbir des téles d’enfans 
C'est pour la rareté du fait , que je les ai copices. 


CAICOLCO. 


Vous avez raison. Elles sont assez justes de des- 
sein; mais elles n’ont ni les graces des enfans de 
Pietro Testa, ni de ceux de Francois Flamand dans 
ses modèles. S 
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ISTERPE. 


Mi era dimenticato di dirvè , che il mio disegno 
è stato preferito a quello del Signor Argesti. 


CAICOLCO, 


| Siamo giusti , mio caro. Il Signor Argesti non 
è un Bramante Lazzari , ne un Giacomo Barozio , 
e mcno ancora un Domenico Fontana. Però sarete 
con me , e direte, che le belle proporzioni, ll’ ele- 
ganzà , ed il gusto, che osservasi nel palazzo , ch’ 
egli ha edificato da poco , appartengono alle prime 
resole di Architettura, che ammiransi ne’ più belli 
edi ifizj , che abbelliscono la Città di Roma, 


ISTERPE, 


Già crederete , che protezioni , e forse un certo 
riguardo pel posto. clie occupo , abbiano potuto fur- 
mi preferire a lui ? Di questo non vi è nulla. 

Il prospetto , che lio presentato , riunisce i tre 
ordini, vale a dire, Dorico ’ Jonico, e Corinto, 
mentrecchè il suo , riunisce in principio il Toscano 
col Dorico,e da questi passa al Composito, mischian- 
do a questo un poco dell’ ordine di Michel Ange» 
fo, cio che non è piaciuto, 

> 
CAICOLCO. 


Non ho mai amato l'ordine di Michel’ Angelo, lo trova 
troppo mascriale. Mi piace assai più il Composito, che 
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ISTERPE, 


J'oubliois de vous dire, que mon dessciu a cié 
préféré à celui de M. Argesti. 


QAICOLCO. 


Il faut ètre juste, mon cher. M. Argesti n’est pas 
un Bramante Lazzari, vi un Jacques Barozio, er cu- 
core moins un Dominique Fontana. Cependant vous 
conviendrez , que les belles proporitions , 1’ élégance 
et le goùt qu’ou observe dans le palais qu'il vient de 
consluire , tiennent à cette primitive  ordonnance 


qu'on admire dans les plus beaux edifices qui déco- 
rent la ville de Rome. 


ISTERPE. 


Vous pourriez croire que des appuis, ou une es- 
pece de considération que me donne la place que 
Jeccupe sient suffi pour l’emporter sur lui ? Point du 
tout. L’élevation que j'ai présentée , réunit les trois 
ordres , Dorique , Joniqae et Corinthien, tandis que 
la sienne commence par le ‘l'oscan et le Dorique, ct 
saute d’abord au Composite , en mélant è celui-ci un 
peu de l’ordre de Michele Ange , et c’est ce qui n'a 
pas plu. 


CAICOLO. 
Je n'ai jamais aimé l’ordre de Michel-Ange , il est 
trop lourd. J'aimé beaucoup mieux le "Composite qui 


o ( 588 ) 


riunisce, e fa un sol corpo di quanto vi ha di 
bello ne due ordini, Jonico , e Corinto. 


ISTERPE. 


Assai spesso non badano gli Architetti alla mi- 
sura de’ moduli. Ben sapete, che il modulo è il 
diametro della colonna. Pel Toscano, ed il Dori- 
co , il modulo si divide in dodici parti, mentrechè 
per gli altri tre ordini , le cui parti sono più 


gentili , si divide in diciotto. 
CAICOLCO. 


E alla negligenza, ed alla poca attenzione, che 
il piedistallo, la colonna , il capitello è, l architra- 
ve , il fregio , in somma la icttoja , ossia la cor- 
nice , avendo fra di esse delle di sproporzioni sensi- 
Dili, non possono produrre un insieme, dal quale 
dipende la regolarità, e la perfezione di qualunque 
edifizio senza la più grande attenzione. 


CAICOLCO. 
Quando sperate dli terminare il vostro quadro? 
ISTERPE. 


Se ascolto gli amici, che mai mancano di venire 
a distogliermi ° dal mio lavoro, uon così presto , po- 
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Teunit, et fait un tout de ce qu@il y a de plus bcau 
. dans les deux ordres, Jonique ct Corinthien. 


ISTERPE. 


Fort souvent les architectes ne s'occupent pas asscz 
de la mesure des modnles.Vous savez que le module 
n'est que le diameètre de la colonne. Pour les Toscan 
et le Dorique , le module se partage en douze parties, 
tandis que pour les trois autres ordres , dont les par- 
ties sont plus délicates , il se partage en dix-huit. 


CAICOLCO. 


i 


C'est è la négligence , et à peu d’attention que le 
piedestr1 , la colonne , le chapiteau , l'architrave , la 
‘ frise ,_enfin l’entablement, ayant entre eux des dis- 
proportions sensibles* ne peuvent produire un ensemble 
d’où dépend la résularité et la perfection d’un édifice 
quelconque sans la plus grande attention. 


ISTERPE. 
Quand comptez-vous que votre tableau sera achevé? 
CAICOLCO. 


Si je me laisse aller à des amis qui viennent m'ar- 
racher du travail, il ne le sera pas de si-t0t; mais 
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trò terminarlo ; lavoransdoci però assiduamente , in 
meno di un mese, non sarà più nel mio studio. 
f 


ISTERPE. 
Invidio la vostra sorte! 
Non sono io, che adopero , nè la mestola, nè lo. 


sempello , nè il martello , nulla di meno devo dare 
conto degli errori, che possono commettere. 


CAICOLCO. 


Dite la verità. Quel che la mia immaginazione 
mi suggerisce , io solo son quello , che l’ eseguisco. 


ISTFRPEc 


Mi accorgo , che il vostro lovore vi chiama ;per- 
mettete, che vi dia un addio, 
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en y travaillant assidumevt, dans un mois il ne sera 
plus dans mon atelier. 


ISTERPE, 


Puissé-je vous ressembler ! D’autres que moi, ma- 
nient la truelle, le maillet et le ciseau 2! quoique 
cela jc suis résponsable des fautes qu’ ils peuvent 
commettre. 


CAICOLCO. | 


Il est vrai. C'est moi seul qui exécute ce que mon 
imagination me suggere. 


ISTERPF. 


Je prévois que vous allez vous mettre à Vouvrage; 
permettez que je vous disc adicu. 
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AIB tI III SE 
DIALOGO BURLESCO. 





IL CONBOLIERE , £D IL SUO COMPARE. 


4 


ossia 


Lo SPIRITO DELL’ ICONOMIA UMANA. 
IL GONDOLIERF 


Sai.tu Compare, che mi accaso ? Non credere , 
che sia lo spirito di economia chè mi faccia pren 
dere quel partito , giacche mio padre fu in procin- 
to di andare a morire alto spedale , e questo per- 
chè mia madre era tanto prodiza. clie tutto il vi- 
cinato poteva vantarsi di aver la chiave della n3- 
stra salvaroba , (*) ma solamente prendo tal par- 
tito, per allevare un figlio siccome me lo sono 
ideato. | 


IL COMPARE. 


Però dici male. Più che non pensi, tua madre 
invigilava alla salute di tuo padre. Niuna cosa 
guasta compariva sulla sua tavola, e prima , che 
tuo padre avesse potuto immaginar questo disordi- 
ne, si vedeva nell obbligo di rinnovare le sue prov- 
vistoni, onde il medico, non frequentando la tua ca- 
sa, non disponevi tuo padre de suoi denari, ne 


hero] 





(*) Dispenza, 
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DIALOGUE BURLESQUE. 
Van sit i dd 


LE GONDOLIER ET SON COMPERE, 


* 


ou 
L’ESPRIT DE L’ECONOMIE HUMAINE. 
LE GONDOLIER. 


Sais-tu Compère que je me marie ? Ce n° est pas 
absolument l’économie qu'on se flatte de trouver dans 
le ménage qni m’y enguge, car mon père fut sur le 
point d’aller mourir è l’uòpital, et cela parce que. 
Madame ma mère étoit si prodigue que tout le voisi- 
nage pouvoit dire qu'il avoit la clef de notre garde 


“manger; mais c’est seulement pour elever un enfant 


comme je l’ai imaginé. 


LE COMPERE. 


—_Cependant tu dis mal. Ta mère songeoit plus que 
tu ne penses è la santé de ton père. Rien de gàté ne 
paroissoit sur sa table, puisque avant qu'il eùt pu 
imaginer ce désordre, il étoit  oblige de renouveller 
ses provisions, et par conséquent, le meédecin ne fré- 
quentant point ta maison, ton père ne disposnit de 
ses ducats, ni en faveur du Meédecin , ni en faveur 


. 
x 
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a favore del medico, ne a favore dello speziale ; ed 
in conseguenza quella prodigalità clandestina, della 
quale lagnarsi avrebbe potuto tuo padre, e che 
nella tua futura sposa temi d’ imcontrare, non rap- 
presenta che uno spirito di economia di cui hai cat- 
tivissina grazia di lagnarti. 


IL GONDOLIERE. 


Ma come parli tu compare? Sarci per credere, 
che fin della purizia , il tuo domicilio fosse quello 
degli Esposti, € che non conoscendo i tuoi genitori 
non potevi nè lodare nè biasimare la loro con- 
dotta. Non perciò voglio farti un simile oltraggio , 
poicchè il tuo naso ripiegato , e quella pozzetta , 
scorgesi al tuo mento , erano gli attributi che vi» 
sibilmente apparivano sopra i volti di tuo padre , 
e di tua madre. Che che ne sia compare, il mio 
partito è preso. Dovessi andare mendico, e vendere i 
| poderi che non hò, è necessarissimo che abbia utt fi- 
glio , per farne un esser singolare nella sua specie. 


IL COMPARE. 
4 ‘ 
Ebbene , cosa farai, quando lo crederai a pro- 
postto, 


IL GONDOLIERE. 


Non gli recherò fastidio nella sua fanciullezza , 
lagrime non ispargeranno i suoi occhi, che avanza- 
to in età qnando conoscerà i suoi simili. Aspetterò 
che sia sviluppato il suo intelletto per dirgli, è ormai 
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de l’apothicaire. D’ailleurs cette prodigalité clandestine 
dort ton pere auroit pu se plaindre , et que tu ap- 
prélendes de trouver dats la conduite de ta futare 
épouse , ne présente qu’un esprit d’économie dont tu 
as mauvaise grace de te plaindre. 


LE GONDOLIER. 


Comment parles-tu Compère ? Je serois tenté de 
croire que dès ton bas àge , ton domicile elit été ce- 
lui des Enfans-trouvés et que ne connoissant ni père 
ni mère, tu ne pouvois ni louer , ni blàmer lenr con- 
duite. Je suis cependant bien loin dé te régaler d’un 
pareil outrage , car ton nez rétrousé, et la fosseté 
que tu as au menton sont les attributs de la phisyo- 
nomie de ton père et de ta mere. Quoi qu’il en soit, 
mon parti est pris. Dussé-je mandier mon pain , et 
vendre les possessio::s que je n'ai pas, il faut que 
jfaie un enfant pour en faire un étre singulier dans 
son espèce. | 


LE COMPERF. 


Eh-bien, comment t’y prendras-tu, quand il en sera 
tems ? 


LB GONDOLIER.. 


Je ne le chagrinerai point dans son enfance , ses 
yeux ne répandront des larmes que dans un ige 
avancé , quand il connoîtra ses seinblables / J'atten- 
«rai que son entendement spit devcloppé , pour lui 
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tempo di abbracciare una professione. Baderò mol- 

to bene ( menocchè lo voglia ) di farne un barca- 

juolo come me. Lo condurrò da una bottega all 

alira, quella professione che gli piacerà , sarà la 

sua , poicchè non voglio , se ha le gambe grosse , 

farne un ballerino, nè tampoco un cantore se ha la 
ce rauca. 


IL COMPARE. 


Ma se vuole seguire le inclinazioni della natura, 
vorrà mangiar bene , ber meglio , e vivere nell’ozio- 
sità. | 


IL GONDOLIERE. \ 


Oh! questo è un’ altro pajo di maniche. Vedrà 
molto bene, che le quaglie arrostite e buone non 
cadono sulla mia tavola, ma che le compero , che 
non conio moneta nella mia gondola , ma ch’ è il 
mio remo , che fa bollire la pignatta. 


IL COMPARE. 


Fin ora, non mi accorgo esservi qualche novità , 
nel tuo piano di educazione. 


+ 
+ 
, 


IL CONDOLIERRE, 


Se mi ascolti con attenzione , parlerai diversa- 
mente. Per esempio, guando le passioni comince- . 
ranno a risvegliarli la mente , gli dirò : procura per 
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dire qu'il est tems d'embrasser un état. Je me gar- 
derai bien ( à moins qu'il le veuille ) d’ en faire un 
batelier comme moi. Je le promenerai de boutique en 
boutique , et le mctier qui lut plaira sera le sicn; 
car je ne vcux pas, s’il a de grosses-jambes en faire 
un danseur, et encore moins un chanteur, s’il a la 
voix ranque. 


LE COMPERE. 


Mais s'il suit le penchant de la nature, il voudra 
bien boire, bicn manger, et vivre dans l’inaction £ 


LE GONDOLIER. 


Ceci est une autre paire de manches. Il verra bien 
que les cailles toutes roties ne tombent pas sur ma 
table; mais que je les achette; que je ne bats pas 
monnoie dans ma gondole , et que c’est mon aviron 
qui fait bouiller la mwaruute. 


LE COMPERE. x 


Jusqu'à présent je ne vois rien qui soit tout-à-fait 
nouveau daus ton plan d’éducation. 


LE GONDOLTER. 


Si tu m’écontes avec attention , tu ne diras pas 
cela. Par exemple , quand ses passions commenceront 
à le faire rèver, je lui dirai: fuis autant que tu le 
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guanto lo potrai , di allontanarti dalle sirene del 
tempo nostro, e nell età maiura potrai felicitartene. 


IL COMPARE. 
Come, come? Non ti comprendo. 
IL GONDOLIERE. 


Non v° è dubbio. Nel contrattare una simile abi- 
tudine , ec. menochè prenda di mira i sacri nodi 
del matrimonio quundo oltrepassata egli avrà 
la cinquantina , una bellezza rara non fara girar 
il capo. E non mi fermerò a questo , gli dirò pure: 
non abitare luoghi umidi , non rompere co’ denti le 
noci, poichè mancando questi , nella vecchiaja siam 
da compiugere , essendo noi ridotti a mangiar 
pappa. 


IL COMPARE, 


Dimmi : Se spirato da Appollo fosse tuo figlio, a- 
vresti-a caro, che andasse ramplicandosi sul Par- 
maso? Gli procureresti de’ mezzi , affinchè UE 
tasse un letterato 2 


IL GONDOLIERE. 


Allora si, che ringrazierei la Providenza di 
avermelo duto ! Siccome ‘tutt’ î Signori poeti 
pan da più parte sono miseri , come lo sono 
i topi delle chiese , Riuno potrà invidiare la 
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ponrras les syrènes de nos jours, et. dans un èége 
mùr. tu l’en trouveras bien. 


LE COMPERE. . 


Comment, comment ? Je ne te comprends pas. 


Vl 


LE GONDOLIER. 


Eh? cui. En contractant ‘une pareille habitude , 
( hormis qu'il ne veuille viser anx liens du mariage ) 
quand il aura dépassé la cingnantaine une beauté ravis - 
sante ne lui fera pas tourner l’esprit. Je lui dirai aussi: 
n°habite point des lieux humides, ne casse point les 
noix avec tes dents, car quand on n’en a point dans 
da veillesse, on est réduit à manger de la bouillie. 


ù 


LE COMPERE. 


Dis-moi ? Si ten fils se sentoit inspiré par Apollon, 
lui permettrois-tu de gravir sur le Parnasse 2 L’épau- 
lereis-tu , pour qu’il devint un homme de lettres ? 


LE GONDOLIER. 


Alors,je remercirois la Providence de me l’avoit 
donné ! Comme la pltpart des Poetes sont gueux 
comme des rats d’église , et voulant en augmenter le 
nombre, personne enviera sa misère, et si l’envie lui 
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sua miseria, e se di scarabocchiare qualche satira 
Sire venisse la voglia, la sola sua ricompenza sa- 
rà i! disprezzo. Sapresti negarmi , che un uomo 
distaccato da tutto, dalla’ calunnia è es nte, e 
non teme l’ invidia ? Onde , in una sinle ci costan- 
za , i suoi giorni somigliando a quei d: gli Uroni , 
oa quei de Laponesi, ei non avrà, nè arroganza , 
né ambizione. . 


. 


IL COMPARE. 


Nel tuo piano di educazione , sembra, che vor- 


resti che gli uomini tornassero al primo stato di 
natura ? 


x E IL GONDOLIERRE. 


Benchè sia un Gondoliere , dirti voglio, che ho 
gran fantasia! Saprai pure , che quando canto , 
iutti mi ascoltano con piacere. Ah! se a’miei or- 
dini avessi una bella penna , ti posso giurare , che 
parierebbero sol di me in tutte le scuole; e forse 
nelle universita. 


LI è 


IL COMPARE. 

Se non si tratta d’ aliro, ne ho due al tuo co- 
mando y-una di sturzo, e una’ di paone , più di 
quell’ altra ti piacerà quest ultima , poichè v è un 
sole magnifico , che ne adorna l’ estremità. 
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prénoit de barbouiller  quelque diatribe , le mépris 
sera sa recompense. Peux-tu me nier. qu'un homme 
qui ne tieut à rien est exempt de la calomnie , et 
ne sauroit exciter l’envie 2? Par conséquent, daus une , 
parcille circonstance, ses jours ressemblant à ceux du 
Huron, vu du Lapon , il n’aura ni arrogauce ni am- 
bition. 


LE COMPERE. 


Dans ton plau d’édncation, il paroit que tu vou- 
drois ramener lies hommes è l’état primitif de nature? 


LS 


LE GONDOLIER. 


Quoique je ne sois qu’un Gondolier, . sais-tu que 
j'ai du génie / Sais-tu, lorsque je chante , qu'on 
m’écoute avec plaisir 2 Qui, si j'avois une belle plu- 
me à ma disposition , pour recueillir toutes mes pen- 
sées, on ne citeroit plus que mon non dans les écos 
les, et méme dans les universités. 


LE COMPERE. 


S'il ne tient quà cela, j'en ai deux è ton service, 
une d’autruche , et une de paon; celle-ci te plaira 
davautage , vu qu'il y a un magnifique soleil qui en 
décore l'extrémité. 
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IL GONDOLIERE. j 


Apri meglio gli occhi. Non vedi, che prendi la 
mia gondola per una sedia di posta. Che? non com- 
prendi, che voglio parlarti di certi poeti , che fanno 
consistere iutto i loro sapere a far gorgheggiare glî 
strioni , e poi è Gondolieri simili a me. 


IL COMPARE. 


Mi hai posto sulla strada, ora sì, ti comprendo 
... + Ma dimmi qual è dunque quella felicità , 
onde pretendi che tuo figlio goda sulla terra? E 
qual’ è dunque quella economia umana , che ti sei 
immaginata ? La tua espressione è tutta nuova! 


IL GONDOLIERE, 


E quella d’ un Gondoliere, però voglio conten- 
tarti. 0 | 

Non amo molto, che l uomo decanti troppo la pa- 
rola libertà, poichè nece.sariamente ei deve fatica-. 
re, e servir lasua'patria ,ed è in ciò , che fo con- 
sistere tanto la sua felicità, che la sua gloria ; inten- 
do pot per economia umana , quella moderazione , 
che indurlo deve a ristringere i suci bisogni, ed i 
suoi desiderj y-sapendo nell'occorrenza puscersi d’il- 
lusioni, val a dire figurarsi, che un torzo di ca- 
volo ha'il sapore d’una pesca, o d’un ananas, 


quando quei frutti non sono per la sua bucca , ma 
| per quella d' un’ altro. 


» 
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LE GONDOLIER. 


Chausse mieux tes lunettes. Tu ne vois pas que tu 
prends ma gondole pour une chaise de poste. Quoi 2° 
tu ne sens pas que je prétevds parler de certatus poe- 
tes qui font consister tout leur savoir à fare fredon- 
ner les histrions, et ensuite le gondoliers comme moi. 


N 


|. LE COMPERE. 


Tu ma mis sur la;voic ; maintenant je te com- 

rends . . + + . Mais dis-moi, quel est donc ce bon- 
hear dont tu prétends. que ton fils jouisse en ce mon- 
de, et quelle est cette économie humaiue qui t'a 
passé par l’esprit? Ton expressiou est singulière * 


LE GONDOLIER. 
t 


C'est celle d'un Gondolier. Cependant je vais te 
dire cela. 


Je ne vcux pas que l'homme fasse sonner trop Haut 
“le mot de liberté , pnisqu’il doit nécéssarrement tra- 
vailler et servir sa patrie , ‘et c’est cn quoi je fais 
consister son bonheur et sa gloire ; et j'entends par 
économie hnmaine ; cette modération qui doit le por- 
ter è savoir retrancher ses Dbesoins et ses desirs, et 
quand le cas l’exige, à sc repaître d’illusions , don- 
nant à un trognon de chon la saveur d’nne péche , 
ou d’un ananas, quand ces fruits. sont destinés pour 
une autre bouche que la sienne, 


‘, . 
f. . » è Le e n 2, i » » se i» £ » - é 
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OMONINI. 


Servirà quest’ appendice a far conoscere i 
nomi, e le cose di diversa natura, che si 
pronunziano nella stessa maniera , ma che si 
scrivono differentemente, e faciliterà pure ad 


evitare molti errori di ortografia. 


A, 
à , 
al, 


ò 


ha, ha ;"” 


a}.aicser , 
abaisse , 


Abbesse, 


accort , 
accord, 
acquit ’ 

. ‘acquis , 

+ Acre o 
acre, 
Agar , 


5 agard 9 


* 


aile , 
Elle, 
Ha ; ver. ; 
aîne, 
a; dut. “ 
.-. «, {Fncee, 
ah, ahi; in-|° 
terj. UFP, 


oh, ah; int. faire, 





sorpresa. ere , 
v. abbassere. Bpire ? 


Pustt, che silals , 
spiana per Baie : 





DI < 
CI vsta de P4-|alène , 
sficct. 
Badessa. | 
compiucente. hakeine ’ 
Cunsenso, aliquante i 
qu tetan sa. 
pagamento. aller, 


acquistato ver. allée , 
part. àler , 
Porto di ma- i 

re in Tur- Baler , 
chia. 

&spro. 


serva di Abra-. 
mo. 


occhi feroci. 


amaride , 


amende , 


ala. 


‘ ella. pronom. 
N 


primogenito. 
Enea. 


aria. 
aja. 
epoca. 
cilicio. 








tavola. 

slepe. 

strumento da 
calzolajo ,. 
lesina. 

lena fiato. 

.r———————__________ 


aliquanto,ter- 
mine di geom. 
andare. v 
viale. 


annerito dal 
‘sole. v. 
incoraggire , 
tirare col bat- 
tello , coll’al- 
zaja. v. 
mandorla. 
pena , multa. 


aine , 
$aine, 
ami , 
amiet 9 
an , 


en , 
anche , 


4 


Banche 4 
ancre ,. 
encre , 
ane , 
Anne , 


annce , 
anée , 


antre , 
entre , 


Anvers , 


envers , 


amant , 
Aman , 


Apelle , 


appelle , 
àprés , 

apprét , 
argeut , 
argent , 
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anguinagl id. 
odio. 





— 


Amico. 
amitto. 





anno. 
an. prep. 


linguella del- 


l'obuéè. 
anca. 





ancora, 
inchiostro. 





USstno. 
Anna, 





annata. 
ciò ; che può 
porture un’ a- 
sino. 
spelonca. 
tra, fra. 
prep. 
Anversa, cità 
della Fran- 
cia. 
verso di me. 
prep. 
amante. 
Amanno fuvo- 
rito d’ Assue- 
ro. 
Apelle, pit- 
tore, 
chiamo. ver. 


dopo. prep. 
preparativo. 





dunaro. 
argento. 


Arras , 


Baras 9 


art, 
Dart , 
avent ,. 
avent. 


{aulx, 


cau , 


aut, 


OS , 
Ò , 
ho ! 


oh !. 
Aude , 


ode , 
aòut , 
OÙ , 
ou, 


8 0ue ; 
tous 3 


appas è 
appat , 


auspice + 


hospice , .. 


autel , 


hétel , 
auteur , 


Arra città 
della Fran- 
cia. 

p0330 di ca-: 
valli. 





ar!e. 
SUPp licio. 
pri Ma. prep. 


avverto. 


al, ul, agli 
dut. 


aglio. plur. 


acqua. 
alto. 
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Ò. voc. 

eh, eh per 
chiamare, 
inter]. 

oh | interj. 


Auda, fiume. 


ole. 





agosto , me- 
se 
dove. avv. è 
,0. cong. 
zappa. 
pungitopo. 
RR SE 
vezzi. 
allettamento 
esca. 
protezione, 
ospizio. 
altare. 


| palazzo. 


auiore. 


£) auteur . 
B. 
Bai , 


baie, 
belle 9 
béle , 
bailler , 
 bailler , 
balal , 

‘ balais , 


ballet , 


balle , , 


balle , 
bal , 
boulet , 


boule , 


bille , 


ban, 


banc > 


barcau . 
bureau , 
boureau , 
barreaux , 
bas DI 

bas , 
bat, 

bats , 
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eminenti. bean , 
beaux , 
È beaute , 
so Colore ;|botté 
(]d ,PCOSUIITUL. 
ta Brad ot 
ella (ES°, bond D) 
 belure. v. 
i __ —— [boue , 
sbadigliare. |}ont - 


dare , ricevere.|},quilli 5 


SCOP Ae 
rubino , parti- 


boullie , 


colurità dell}, i 


rubino. 


balletto, azio-|but ; 


ne rappresen- 
fata in ballo. 


balla di mer- 


canzia. 


C. 


Ga , 


palla di fucilè.|sa , 


festa di ballo. 
palla di can- 
none. 

boccia , palla. 

palla d'avorio. 


bando , pub- 
bli cazione. 
banco. 


n 


toro. 
officio, 
carnefice. 
cancelli. 
calze. 
basso. 


. basto. 


‘io batto.ver: 


camp, 
quand , 
quant , 


car , 
quart , 
carte , 


quarta , 


ceint , 
san, 
saint , 
scin , 
SCINg è 


bello. 
scritture d'af-. 


fitto. 
bellezza. 


stivulato. 





buono. 

balzo. 

fango. 

estremità. 

lesso. 

Latte per i bam- 
bini, pappa. 

bevuto ver: 


meta, bersa- 
glio, scopo. 


orsù. avv: 
sua pron: poss: 
campo. 
quando. avv: 
quanto a me. 
prep: 
poichè conjun: 
quarto. 
carta da giuo- 
co , di geo- 
grafia. 
febbre quar- 


tana. 





cinto. 

sano. 

santo. 

seno , grembo. 
sottoscrizion » 


sens, 
sciler , 
celer DI) 


seller , * 
I 
celle , 


w 


selle , 


cellier , 


scllier , 


cene , 


scene , 
Seine , 


cense , 
ceusé. , 
cens , 
cent i 
sang , 


8ans , 
sens, > 


cet , 


sept , 
cession , 
session , 
chaîne , 
chéne , 
chair , 
cher , 
chaire ,. 


senza. prep. 
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firma. \chère (bonne) 
sipillure. champ 3 
celare, nas- |chant , | 
condore, haud 

u 
sellaure. xa 3 


chaux 3 





quella. pron. 


i choeur , 
dim. 





sella. coeur ,. | 
cantina, cel- |cj 1 

layo. 

sellato. 








sì, 
scie , 
SIX , 


Cel y cend- 
col 0. 
SCcend. 


clair , 
Senna. fiume 


clèrc , 








e stimato. clause ; 


close , 
compte , 
conte , 
comte , 
comptant 


sensato, è di 
senno. 


rendita, cen- 
so. 

cénto. 

Sci neue. 





content , 
, |cor, 
senso, senti- 
mento. 


-——————_——_— — 


quel,questo. 
pron. dim. 
sette. 


corps , 





COUu , 

|Cou 
a 

cout , 








cattedra , pul 


pito. Dais > 


buonn tavola. 


1— _@‘-@‘’——‘’-—-@—11@@»— | 


Campo. 
canto. 


culdo. 

calcina. 

coro della chie- 
sa. 

cuore. 





Ve : - — ———î 
qui sotto, qui 
Sopra. avv. 
se. cOong. 
sega. | 

sel. 





chiaro. 
chierico. 


4 
i. 


elausola. 
chiusi. 

conto calcolo. 

favolu. 

conte. 

danaro , con- 
tunte. 
contento. 





-_ _————» 


corno da cuc- 
cia.. 

corpo. 

collo. 


colpo. 
costo. 





cessione. cour , cortile, corte. 
SEsStone; COUFS + Corso. 
catena. cygne , c' gno. 
quercia. signe : segno. 
carne. 

. caro, 


Baldacchi no. 


des , 


dés , 
dans , 


dent 3 


danse , 
dense , 


 datte , 
date , 
degoutter , 
deégoùter , 


dessein , 
dessin , 


‘doist , 
dois, 


don, 
donc , 
dont , 


E. 
Echo , 
ecot , 


enter , 
Banter , 


etain 9 
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de. gen. 
gubito che 
prep. 
dentro, nel 


nella. prep. 











eteint , 


A 

etre , 
Bétre A 
cxaucer , 


deute. exhausser , 
d:nsa, 
denso. F. 
dattero. 
data. Faim ’ 
goccioare. {fin ? 
essere svoglia-|fin , 
progetto. 
disegno. féte , 
dito. faut, 
:0 devo. ver. 
dono rcgulo. faux , 
dunque. cong. |!2UX 
del quale ,{flanc , 
di cui. pron. lan , 
rel. 
foi, 
foie , 
fois 


> 


Eco , ripercus-. end 
LI 


stone del suo- 
no. 

pagherà ognu- 
no la sua 
parte. 


înnestrare. 

frequentare , 
andare spes- 
so in casa dî 
quiilcuno. 





| stgno. 


‘ 


‘fonds , 
fonts , 


‘frais , 


frai , 
geai ; 


geai, 
jet , 


spento, ver. 
peurt. 


essere. 

o £ r9gio, 
escudire. 
innalzare. 


tin) 





fiume, 


fine. 


astuto, 


calo 


sommità , au- 


ge. 


festa Ù) 





biscgna. ver. 
mp. 

falso. 

falce. 

fiunco. 
vivanda di 
latte. 

fede. 
fegato. 
volta fiuta. . 

fondo di un 
VUSO. 
possessione. 
battisterio. 











scene.) 


fresco , spese. 
nolo. - 
fregolo di pe- 


sce. 





ghiandaja , 
uccello. 
pietra nera. 
getto , tiro. 


: Gens, 
Jean , 
grace , 
grasse , 


glace 9 
gluces , , 


guére , 
guerre , 


8715 9 


Sn 


S ) 
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G. lait, 
legs , 
Gente. 
Giovinni. lie 2 
grazia. |, lit, 
E” sso, | or x 


rozza. 
Ma , 
poco , guuri. {mit 3 
guerra, 
graticola. l maire ; 
bigio , grigio. | 
mer , 
mére , 
mais , 
Cilicio. mes , 
POzero uomo. |mels , 





eroe. ; 
araldo. Imetre , 
E: a 3 
giovine. \mfr 
digiuno. | : 
La. art. \é , 
colà , ivi avv. nez 
. stanco. 
lacci. * ‘neuf , 
aa ‘neud , 
frate laico , | 
brutto. va 1 
non ; 


E: hi: iccio, spec- Lyon E 


chio: 
sorbetti , e.cri- 
stalli di car- 














cignale fem- 


mina. 


maître , 


Iutte. 
legato , lasci- 
to. 





feccia. 
letto. 


Leone. 
Lione , città. 








M. 


mia. pron. 
albero di va- 
scello. 


‘capo dei mu- 
gistruto. 
mare. 
madre. 





Mat. COng. 
miei, pron. 
vivande. 


ba o 


padrone , 
misura. 








miro. 
maturo, 
celso. 


Nuto. 


niso. 





TiLovO, nove. 
nodo. 


_—_—_ 


nome. 


, dico di 


Slim 





Pinvit 
LO. 
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O, pécher , pescaze. 
pécher. peccare. 
- ’ i dice. pron. | plain ; piuno uguale, 
Ont, Manno, Vi plein : pieno. 
n FU i plan , pino, pianta, 
oubille , Cedo disegno. 
cui , sì. plant , alberi da pian- 
cui , lito. verb. Laure. 
art. 2/6 DE rag ag 
quie , branchie del os 7 e pira 
es “e P . P' 5 A 
peoca: poix , pece. 
» poing , pugno. 
. point , nicute, nulla 
av». 
Pain , Pane. ERITRRI p gra 
peint, . dipinto. PESO E 
pia , pino. MEO ci, 
= prémisses ,  prim'zie. 
paire , pajo. >. et. 
i ‘ LI res tà , ?$- 
pere , padre , geni- pres è VICINO 34 h- 
& 
«tore. soa, (parto 
. 7 IrNeD. 
pair , usuale. A PPEP il 
Pollo ee er preparato di-. 
paix, PUCE, È sposto adj. 
palais , palato, palaz- prix è pregio , prez- 
| 70. Se 
zo premio. 
alct Lastrella I / , 
p2:08, piastretti. _[prIs è . preso. ver:part: 
penser , pensare. 
panser , medicare. R. 
parti , partito. 
partie ; partita. Reine , » Regina.: 
TTT |renn - 
paume , palma della |'°D si, VETEIO: ai GR 
| ‘annioi drupede nella 
' { CL) DI 
| Aoscovia. 
pomme , pomo , mela. | , 
3) rén dint. 
peau , pelle. dan ni ni 
pot , viso, pignatta, de L La | 
i ia die AMD 3 Reno, fiume. 
pecher , per sico albero.|_, i: © Sa 


riz, 


Taisonner ; 


Vésonner + 


S. 
Sale, 


salle , 


saut, 
sceau ,; 
scau , 
sot , 


serein , 
serin , 


SUP , 
SUr , 
Sur , 


agro. uggett’ 
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riso, legume.iterme , 
thermes , 





discorrere. 
rimbombare. 


——«« I ——É'IèbE=»® 
















. Îtoit, 
sucido, sporco.|t0l ,, 
sula. tout , 
salto. . [foux, 
siel «Ita 

oo grande.|tro® - 
secc ua. trop 3 
sciocco. 
sereno. V. 


canario , ver- 
zellino , uc- 
cello. 





sicuro. aggett |vin , 
sopra. prep: 
ver , 
vers, 


Stagno per gli|vert , 





specchj. veau , 
cera , carna- 

i. VOS , 
gione, . 
timo , pianta. ea. 
—_——__——_—_IVIS 4 
pus ille 
tenda , padi- Uil ? 
glione. bisi 

vole , 


mucchio , cu-|'. 
molo. 
ua. pron: 





faon , 
thon , 


Vain 9 


vingt , 


VCITE 4 


termine. 
terme, bagni 
caldi. 


grossa mosca. 
tonno , pesce. 
tetto. 

tu , te. pron: 








tutto. pron: 
tosse , fossa. 


trotto. 
troppo. avv: 





€ 


vano, Agget. 


invano. 


venti. 





verme. 
Verso è verso 
poesia. prep. 
vetro. 
verde. 


vitello. 
vostri. pron. 





VIZIO. 
vite. 


città. 
vile. 





via, strada. 
voce. 
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DELLA POESIA 


i OSSIA 


BREVE TRATTATO SUL MECANISMO 
| DEL VERSO. 


‘ 


Figuratamente dicesi , che la poesia è il 
linguaggio degli Dei, con cui esprimevano la 
grandezza delle loro idee, e la ‘soavità de’ 
concetti, onde ornavano , ed abbellivano ciò 
che dicevano , sia ne’ loro trattenimenti , ossia 
quando occorreva parlare agli uomini. Diremo 
con più fondamento , che le espressioni figu- 
rate, delle quali presumesi, che si servissero, 
non gli convenivano affatto , dovendo queste 
essere indipendenti di similitudini, di meta- 
fore, come d’iperboli, poichè la verità, che 
usciva dalla sua fonte, non poteva essere su- 
scettibile nè di adorni, nè di parole studiate, 
@ per conseguenza conviene piuttosto attribui- 
re tali ricevute espressioni agli uomini, i quali 
nella veemenza’ del favellare, o ne’ loro fle- 
Dili, o moderati sentimenti, ricorsero a dellc 
figure, non conoscendo ancora il vero senso 
delle parole, che dovevano rappresentare le 
idee, che ambivano palesare, onde da una 
simile incapacità ne nacquero le espressioni di 
un Draccio di ferro, per la forza del braccio, 
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le lagrime dell’ anrora per la rugiada, una li- 
quida pianura, pel mare, volare come il vento, 
per la lestezza del caminare, a passi di for- 
mica, per la tardanza della esecuzione, ec. . 
Indi alcuni dotati d’ un genio poetico , ed ac- 
cesa la loro immaginazione, si diedero a de- 
cantare le azioni degli Dei , e degli uomini. 
Omero ci dipinse l’ardore guerriero 3 Anacreon- 
te quella ftamma vitale dell’ amore, passione 
ammirabilmente espressa dal grazioso pocta Ber- 
nard, che pretende dimostrare ne’ seguenti po- 
chi versi , l’ origine della pocsia : 


« Des vers pour la louer, emplovez l’armonie , 

c Le veritable amour fait naitre Je génie; 

ec La teudre pocsie est fille des desiis, 

« Les premiers vers , dit-on, n’étoient que des 
SOUpirs. 


\ 


DEL VERSO. 

I versi suscettibili di molta attenzione e ne’ 
quali s’ incontrano diflicoltà , sono dne . Uno 
di questi chiamasi Alessandrino , ossia Eroico, 
l’altro comune ; gli altri versi , di otto, sette, 
sei, e meno sillabe, non comportano. le me- 
desime diflicoltà. e 

Il verso Alessandrino è composto di dodici 
sillabe, quando finisce colla consonante, e di 
tredici, quando finisce colla e muta. 


40 
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Il verso comune è dieci sillabe quando fi- 
nisce colla consonante , e di undici quando 
finisce colla e muta. 
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Denominazione de’ versi. . 


Il verso terminato da una è muta, chiamasi 
verso femminile, e quello terminato da ‘conso- 
nante, verso dii 


x» Ènfans, du méme I vivons du moins en 
freres. 


« Aido:s-nous l’un D'autre à porter nos fardcaux , 


tali nel ina del verso, l’ ultima sil- 
laba della parola è terminata da una e muta, 
e che la’ parola posposta principià con una 
vocale, o con una /, che non è aspirata, 
quella sillaba confondesi colla parola posposta., 


.« Dieu salt, quand il lui plait, ue écliter sa 
gloirg: 


» Et sony peuple est toujours présent à sa mé- 
IMmoOlree ; 


E’ indispensabile di pronunziare Ps, ed il 
# anteposto ad una parola, che principia da 
una vocale, o da una È, che non è aspirata, 
poichè trascurando di pronunziare una di quelle 
due lettere , il verso sarebbe mancauté d’ un 
piede . 


‘ 


« Que les méchans apprennent aujourd'hui. 


« Les pretres arrosoicut -l’autel ‘et ‘l’àssemblée. 
* 


L) 
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Non sono comprese per e mute , quelle 
chiamate mezzane.-, permanenti, e sonore, 
che sono in fine agl’imperfetti , a’ futuri, 
ed a’ condizionali ; come pure tutte quelle se- 
guite dalla 3, come: Javois s Jaural, ]j aurots, 
ils auroient, atmez, finissc3 , nes etc. 


ia 


Del mecanismo del verso . 


Non vi è, che la sola e muta, che possa 
essere anteposta alle vocali a, 2; 0, tu, € que- 
ste non possono essere anteposte, nè .a se 
medesime, nè fra di loro. 

. Incontro vizioso delle vocali , chiamato 
hiatus. Ne | 


' 
4 


ds di, de a. { 0 a. u a. 

a cec..f_l e 0 e. | ue. 

è Ci . . ° ° 

A 1. 1 l. O 1. u 198 
nr4 

a 0.0 1 O. O 0. u 0. 

a \ U. 1 Uu; ; O U. u U. 


Onde fion si può fàre entrare. ne’ versi. 
« La lol evangelique. 
co Dieu éternel. 
co Verité immortelle.;.; 
da cc Le yrpi, honneur. i... ; 


( 017 ) “e 
‘dlya 
. 
Verbo impersonale , non può entrare nella 
poesia $ a cagione dell’ y greco, che non de- 
vesi anteporre a veruna delle cinque vocali. 


Et. , 


Similmente la congiunzione ef mai può au- 
teporsi a niuna delle cinque vocali, e questo, 
per essere vietato il pronunziare il £ di quel- 
la congiunzione, tanto nella prosa, che nella 
JocsIa. 

Envie, vue , partie , proie sacree , etc. 

Queste voci non posscno entrare nel corpo 
dl verso, menochè anteposte ad una parola, 
che principia con una vocale, con cui sì uni- 
sce l’ e muta. Però le sudette parole posso- 
no mettersi alla fine del verso. 


« La vie a ses douceurs.., ... vie 

c Une vue affoiblie. ........ vue. 
« A sa prote attaché. . . .... proie. 
« Cette partie en resta là. . .. partie. 
« O loi sacrée inviolable. . .. . sacrée. 


Se le sudette parole fossero seguite da 5, 
o da nt, non potrebbero mettersi, che alla 
fine del verso. 
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« Je vois combien tes voeux sont loin de tes 
pensées. 


ec Aussi-10t maint esprit fecond en réveries. 
c« Tandis que dans les airs mille cloches émues, 
« Au seul nom de Senri les Frangais se ralient. 


Onde questi versi non servono. 


« Tu payes d’imposture, et tu veux t'en vanter. 
« Ce que voient mesyeux, franchement je m’y fie. 


Le cadenze sono proibite, tanto nel riposo 
del verso, quanto nella fine , avendo corris- 
pondenza col suono di uno de’ due riposi, co- 
me vedesi nelle figure seguenti. 





Vois 


dois. 
| 1 
bois OT "x" Tois. 
TT 
Riposo Fine. 
rendre *C 7 tendre. 
cendre Sali étendre 


. $ LI ei 
Sillabe superflue , le quali non sì contano 
nel verro , quel che accade ne’ futuri de’verbi. 


g° + < + +. UN coeur sj magnanime, 


a 
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c Ne sacrifiera point les picars des malheurenx. 
» J'avouerai que volant au milieu: d’ une armée 
» Mon coeur ne soupiroit que poar la renSniins. 
« Il payera cher un si seusible outrage. 


Delle vocali che formano un dittongo , e 
qualche volta nò. 


IA. è di due sillabe nelle voci di-ament, di-adé- 
me”, etudi-a, confi-a . oubli-a; le eccezioni si ri- 
ducono a questi dittonghi d’una sillaba : diable , 
fiacre , liard, famitiariser , familiarite. 

IE. è d’ uma sdiaba. Ciel, troisie-me , fie-vre , 
pie-w , invii, Darrie-re , pa-pier, pre-mier , etc. 
Negi' iotr3. della prima conjugazione , nelle se- 
conde porsone plurali dell’ indicativo , nell’ impe- 
rativo, e nel participio passivo , è di due sillabe. 
eiiudi-er , vous confi-c3, etudi-ez , étudi-e. 

IER. ne’ preteriti della prima conjugazione , sì pro- 
munzia come if, ed è di due sillabe. J’éudi-ai , 


SIER.è d'una, o di. due sillabe. 


avant-t. r 
© d'una sillaba. 
6 1ER 3 lidi 
E. 


è d'una sillaba , nelle parole B0e-fe, ( questa 

scrivesi presentemente doe-te ) moe-lle. E° di due 

in queste parole: po-e sie, po-éme , po-éte. 

IO. ordinariamente è di due sillabe. Zi-olence , 
vi-olon , di-ocese, e d’una in fio-le , e pio-che. 

OI. è sempre d’una sillaba, come: Roi , loi , voi- 

— la, em-ploi ctc. 


UE. è di due sillabe , du-e/, tu-er, attribu-er , 
SU-Cr , SU-C. | 


UT. è d’una sillaba , come: dui , ce-lui, de-dui- 
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re, fuir, fui, aigui-ser; e di dae nelle voci, 
vu-ine , vuiner. 

IAI. dé d'una sillaba, bdiai- ser, e di due nella pa- 
rola ni-ais. 

IAU. è di due sillabe, come: mi- -auler, besti-aux, 
provinci-aux , imperi-auax. 

JEU. di due sillabe , come : pi-cux , odi-eux , furi- 
CUT 3 PIECI-CUX , e d’ una silloba; in queste paro- 
le: cicux, Dieux , lieu, licu-tenant , mi-lieu È 
mMICUX , pin, es-Sicit, VICUX , YCUX. 

. GUE. e di due sillabe, come : jou-et , lo-wer, lou- -C, 
avou-er; e d'una nelle parole fouet , foueter. 
GUI. è di due sillabe, come : ow-ir, ow-i , jou-ir, 
gou-i, eDlvu-ir; e d'una sillaba nelle parole douis, 

ed qui, nel senso aflirmativo. 

JAN. di due sillibe etu-di ant y ri-ant, li-ant; e 
d'una silicba nella parola vian-de. | ‘ 
IEN. di due sillabe eli-en , patient , expedi-ent , 
eaperi-ence ; e d'une sillaba ne’ nomu sostantivi , 
ne’ pronomi possessivi , nuverbi, e negli avverbj, 
come :cchien . mien y tien ; je viens , bien , rien, 

com-bien. 

JIEN. si osservi pure, che & di due sillabe ne’nomi 
di stato, di professione, di paese , come : gardi- 
en, srammatri-en , histori-cn , itali-en ; eccettua- 
to vela parola chre-tien. 

ION... è di due sillabe, ne’ verbi della prinia conju- 
sazione, che hanno l'infinito im der, come: elu- 
di-ons , confi-ors, mari-ons e ne’sostantivi , uni* 
OR, PASSIZON , VISI-OR 4 crcati-on, 

0IN. è d'una sillaba in queste parole, coin, soin, 

cppoin-tement, pont. 


Nel verso, quando il senso resta sospeso , 
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abbracciando il principio d’un’ altro verso per 


terminarlo , è una cosa da non praticarsi , 
senza comettere un errore, come : 


c Après avoir domté tous ses plus redoutables 
cc Et puissaus ennemis. +... è». 
e En voyaut ua ami, le coeur se sent ému 
« D'un extrèéme plaisit . . . .. 0. 


Però , nello stile della commedia , nelle fa- 
vole, e ne’conti, si tollera. 

Difetti, che non si debbono trovare nel-ri- 
poso de’ versi. Detto riposo chiamasi césure, 
‘ossia hemistiche, 

Ri poso: 


1 2 5 4 56 7 8 9 10 1t 12 
« Des plus vils animaux | Dieu soutient l’existence. 
L 2 5 4 5 6 78 9 ilo 


« Dieu voit nos coeurs, | il vole à nos besoins. 


Diffctto. 


Il riposo: del verso non può terminarsi con 
una e muta, quando il compimento di questo, 
‘ossia l’altra metà del verso principia con una 
“consonante, come: . 





1. 2. 3. 4.5.60.0. 7 8. 9g. 10. rr. 12. 
« C’est dans la solitude que lame salt goùter 
x | 


\ 
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1 2 540 567 8 9 10 


cc Un cocur timide pourroit-il esperer? 


“Altro Esperta sai evitarsi. 


c« Vous n'avez n pas encor vu la Rcine? 
ce FRESE qu qu "il ait été mon souverain. 


Nel primo verso donc non può terminare 
“la quarta sillaba del riposo, poichè pas, che 
principia i secondo hemistiche , è insepara- 
bile dalla nesativa ne. . 

Nel secondo verso , vedesi , che il saio 
alt non può terminare la sesta sillaba . del 
riposo, essendo il verbo inseparabile da ete. 


Altro dif} tto da evitare. 


» Que peuvent tous les foibles humuins devant 
Dicu 2 : 


Qui il riposo cade sopra for, e bles prin- 
cipia il seconilo fhemestiche, onde è un errorre. 

l verso dunque per ac giusto , Bisogna 
costruirlo di questa maniera. 


« Que peuvent devant Dicu tous les faibles hn- 
manca ? 


dl 


Il riposo ugualmente sarà vizioso’, se cade 
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sopra un sostantivo seguito dul suo aggiettivo, 
e vice versa, come: 

; 

« Mais j'aumis un regrè: mortel, si. j'étois cause, 
ce Clest encore un plus grand sujet de s'étonner. 
»° È 3 
Lo sarà ugualmente se il riposo cade sopra 
un pronome nominativo del ve:bo , o sopra 
un pronome congiuntivo , inseparabile dal 

«verbo , come : 


« Je me flatte que vows me rendrez votre estime, 
‘« Sovgeons que la mort rows surprendra quel- 
que jour, 


Finalmente ogni costruzione inerente , non 
può si per operare il riposo. 


Delle parole che st usano nella poesia. 


Voute étherée. | pel Cielo 

Les humains, ou les mortels per gli uomini. 
Forfaits. per misfatti. 
Coursier. i Per cavallo, 
Glaive. . | Per spada. 

Le penser. a pel pensiero. 
Les ondes. | per le acque. 
Flanc. LA ‘per seno. 
Antique,‘ | | || per antico. : 
L'eternel. . per Iddio. 


Hymen , on Hymenée pel matrimonio. 
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Espoir. | per speranza. 

Jadis. per altre volte , per l’adie- 
‘ Soudain. subito. ‘ (tro. 
Alors. . allora. 

Cependant. | Però, pure. 

N’ a guère. iNon è lungo tempo. 
Encor , encore. ancora {I poeti se ne scr- . 
Avec avecque. con (0 a piacer loro 
Sombres bords. per È inferno. .' 

Labeur. | per fatica. 


4 


Della rima. 


Ne’ versi mascolini l’ultima sillaba serve di 
. norma. \ | 

Onde, verité con pieté , raison con mai- 
SOTÌ , malheur con bau, succes con pro- 
Ces, ec. | 

Ne’ versi femminili , l’ultima sillaba non può 
servire di norma. 

Onde , non può far rima monde con de- 
mande, louange con mensonge , modéle con 
scandale; ma regolandosi colla penultima sil- 
laba, la rima sarà buona, come: monde con 
profonde, demande con offrande , louange 
con mélange , modele con parallele, scan- 
dale con morale ,.ec. I 

Non può fare una buona rima una persona 
del verbo, terminata in xÎs, oi, avendo il 
suono dell'è permanente, con una parola 
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scritta diversamente, ma che sembra aver lo 
stesso suono , come pe: con Jamals ; 
manquott con banq net ec... Onde conviene 
ricorrere ad uo’ altra dci d’ un verbo, che 
che ha la medesima combinazione di lettere, 
cume : j 


« Dans mon pen de mérite elle me nésgligeoit, 
Lt ne pat négliger le bras qui la vengcoit. 


Le terze persone plurali de’ verbi non posso- 
no fare una ripia co’ sostantivi, come : is 
disent con marchandise , fassent con sur- 
face ; ma la rima sarà Didi di questa ma- 
niera, disent con lisent , c ‘fassent con ef- 
facent. 

Della combinazione de versi 3 gli è uni a ri- 


guardo degli altri 
Rime seguite . 


» Puisque Cid en leur langue est autant que 
Scigueur , 

« Je né Uenvinii pas ce bcau titre d’ honneur. 

« Solis deésormais, le Cid ; qu’ à ce grand nom 
tout cede; 

c« Quil combilé d' ‘pouvante et Grenade et Tolèdc; 

« Et qu'il marque à tous ceux qui vivent. sous 
mes lois 

« Et ce que tu me vaux et ce wu je te dois. 
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Rime mescolate. 


ce Vous qui re connoissez qu'une erainte scervile., 
 « Insrats, un Dicu si bon ne peut-il vous 
‘ charmer: 
« Est-i1 donc è vos coeurs, cst-il si difficile 
, Et si pénible de l’aimer 2? 


Stanza o sia strofa di più OCISI. 


» Homéèere adoucit mes moeurs 
ec Par ses riantes images. 

« Seneque aigrit mes humeurs 
« Par ces preceptes sauvages. 

c En vain d’un ton de Rléteur 
ce Epictete à son lecteur 

c Préelie le bonhenr suprème ; 
« J"y trouve un consolateur 

« Plus affligé que moi-mème . 


DEL SONETTO. 


Il seguente esprime la natura del sonetto 
medesimo. 


« Doris qui salt qu'aux vers quelquefois je me 
plais, 


ce Me demande nn sonnet , et je m'en desespere. 


« Quatorze vers, grand Dieu! le moycu de les 
faire ? 


co En voili gopendant quatre de faits. A 


ce Jo ne pane s d'vbord trouver de rime, mais 
<« En taisasit on appresi à sc tircr d' affaire. 


è 
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« Poursuivons , les quatri:s ‘e m’étonneront 
guere , 
c Si da premier tercet je pis fire les frais. 


| | 
« Je commence an Basarl , 0% «i je ne m’abuse, 
ce Je n'ai pas commence sans Uaen de la muse, 
c Puisqu'en si peu de teras je nen tire si net. 


. « J'entame le second , ct ma jie cst cstréme : 
ce Car de vers Sani Jadievo le trezieme: 
« Comptez s’ils sont quatorze, e! voilà le sonnet. 


DELL’ EPIGRAMNMNA. 


E una idea suscettibile di qualche grazio- 
so concetto , racchiudendo in se un doppio 
senso, 

L) 

« Un Magistrat s’empressant d’étonffer 
« Quelque rameur parmi la populace , 
« D'un coup dans l’oeil se fit apostropher , 
» Dont il tomba , fuisant laide grimace, 
e Lors un frater s’écria : Place, place ; ; 
cc Tai pour ce mal un baume svuverain. 
« Perdrai-je l’ocil , lui dit Messer Pancrace ? 
» Non, mon ami, je le tiens dans la main 


“ANACREONTICA. 


Esige questo componimento dala idee piace- 
voli, e di somma grazia. 


Des beaux lieux où le Dieu du win 
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Avec l amour tient son empire, 
Le terns qui me prend par la main, 
M'averit qui je me retire. 


Nons ne vivons que deux momens ; 
Qu’il en soit un pour la sagesse : 
Le plaisir et les agrénens 

Ne sont faits que pour la jeunesse. 


L) 
LI 


Quoi / pour toujours vous me fuyex, 
Tendresse , illusion, folie : 

Dons du Ciel qui me consoliez , 

Des amertumes de la vie. 

On meurt denx fois , je le vois bien; 
Cesser de plaire , et d’ étre aimabic 
C'est un état insuportable , 

Cesser de vivre, ce n’est rien. 


Strofa di oito versi. 
Dans les plaisirs qu’ offre le monde 
1 épine accompagae la fleur, 
Et la piquure est plus profonde 
Que le plaisiv n'ent de doavcur; 
Mais de cette vert divi.ie lubienfauisance! 
Quand on a gone les attraits, I 
Crest une rose sans épine 
Et qui ne se fane jamais. 
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RITRATTO. 


AI pari del pennello, la penna sa- rap- 
presentare le gesta , e la somiglianza di qual- 
che illustre personaggio. 


Peut-on voir sur le Tròne un Prince plus aimable? 
«Du Dieu Mars Joacnim a le port et les traits! 
Il joint à la Grandeur un air riant, affable , 

Il est méme au-dessus du Portrait que je fais ? 


DEL MADRIGALE. 
) 

Composizione , che esige molta grazia, e 

dolcezza , terminando quasi con un concetto 

epigrammatico. 


la 


4‘ 


Soit de Minerve , ou soit de Cythérée 
Que l’on s’occupe, en vantant tour-à-tour, 
La majesté qui surprend è la Cour, 

Et la douceur d’une Reine adorée , 

De CaroLine on en donne une idée / 


R. D. 


FINE. 
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Aumentativi, o peggio- 
rativi. _ 230 


126. 


Ausiliario Avere. 
Ausiliario Avere interro- 


gativo. 124 
Ausiliario Essere. 127 
Ausiliario Essere interro- 

gativo. 202 
Avverbio. hot 


Avverbj di varie qualità. 402 
Avvertimenti intorno agli 
avverb). 


407 


Conjugazione 2.a in ir. att 
Conjugazione 3.4 in cir. 216. 
Conjugazione 4.8 in re. 221 
onjugazione colle ncga- 
tive ne, e pas. 240 
Conjugazione d'un verbo 
riflettuto colle suddette 
negative. 246 
Conjugazione de’ verbi 
irregolari , e difettivi 289 
Consonanti. 36 


( 651 ) 





Nome mascolino, ove l'h 


non è aspirata. 81 
Nome pronome , o ap- 
pellativo. 99 
O 
Omonimi. 604 
On pronome generale. 135 
P 
Parentesi. 9 
Parti del discorso. 71 
Participio. 387 
Partitivi formati dell’ar- 
ticolo definito. 84 
Partitivo trasformato in 
vero articolo iudefi- 
sito. 85 


> D 
Dativo. 73 Dittonghi. 29 
Definizione de'tempi , e Dittoughi composti. 3o 
modi. 227 Dittonchi nasalt. 31 
Dialoghi. 554 Dittoughi semplici. 29 
Diminutivi. 129 
| E 

Elementi per la forma- Epiceni. 105 
zione dei tempi. 236 Esercizio di lettura. 447 
Generi. 100 Gerundio. 389 
Genitivo. 73 Gramatica. 1 

Indice de’verbi irregola- Indice di parole coll'5) 

e difetlivi. 288 asperata. 44 
Interjezione. 443 

N 3 ; 
Nome. 98 Nome sostantivo. 93 
Nome aggettivo. 99 Nomenclatura. 545 
Nome collettivo. 100 Nominalivo. 72 
. Nome comune. 100 Nomi numerali. 118 

Nome mascolino coll'$) Numeri distributivi. 12 
aspirata. "9 Nemeri ordinativi. 126 


Numero del più de'nomi. 101 


Ortografia de' nomi. 


Ortografia de verbi. 469 
Poesia, e regole per la 
medesima. 12 
Positivo. 113 
Prcposizione. 4in 
Pronome assoluto. 130 


Parnome assoluto. 145 
Pronomi assoluti relativi. 15, 
Pronomi congiuntivì. sr 


Ù) 


-Pronomi dimostrativi. 155 
Pronomi dimostrativi 
composti. 158 
Pronomi indefiniti. 177 
Pronomi possessivi. 145 


Quadri de’ pronomi pos- 


( 652 ) 


) 


Pronomi relativi. 163 
Pronomi semplici , e 
composti. 163 
Punteggiatura. 5,38 
Punti sospensi. 10 


Quadro per la pronunzia 


sessivi. 16 delle consonanti. 5 
Quadro de' pronomi asso- Quadro de’ tempi primi- 
luti relativi. | 151 . tivi | 235 
Ri 
Regola per la formazione del. plurale de’ nomi 
del feminino negli ag- colle opportune ecce- 
gettivi. 104 zioni. - 101 
Regola per la formazione 
si S 
Sintassi. | fox Superlativi. 115 
Sostintivi, ed aggettivi Superlativo assoluto. 115 
usali come dimiuutivi. 129° Superlativo relativo. 116 
i . 
Terminazioni irregolari, 111 Tratto di unione. - 8 
Tratto di separazione. Q Trema, ossia dieresi. 8 
| V 
Verbi ausiliarj. - 189 Verbo col pronome ge- 
Verbi impersonali. 273 nerale on , e sue osser- 
. Verbo. 157 vazieni. 286 
Verbo colle negative ne, Verbo riflettuto , ossia 
e pas. 240° reciproco. 203 
Verbo inferrogotivo. 202 Vocali. 2 
Verbo neutro coll’ausilia- Vocili composte. 15 
. rio awere. 264 Vocali composte nasali. 20 
Verbo neutro coll’ ausi- Vocali Lugo e brevi. 32 
liario essere. ‘266 Vocali semplici. 12 
Verbo passivo. 256 Vocativo. 74 
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